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Craxi 
rivela: 
altri 
attacchi. 

ROMA — E adesso? Riusci
ranno a rimettere insieme i 
cocci del pentapartito? 
Quante facce scure, nel 
Transatlantico di Monteci
torio, subito dopo il discorso 
del presidente del Consiglio. 
È nero Spadolini, trattato da 
Craxi alla stregua di un bu
giardo. Ma ancor più neri so
no I democristiani: hanno 
l'aria di chi va a un funerale, 
ma non a quello di Bettino 
Craxi. Avvertono che, con il 
primo governo a guida socia
lista, può andare in fumo an
che un'intera strategia poli
tica. «Questa non è una crisi 
come le altre», vanno ripe
tendo i dirigenti scudocro-
clatl. 

Il salone dei «passi perdu
ti», nelle prime ore della mat
tinata, è semivuoto. Qualche 
giornalista. Un gruppetto di 
parlamentari. Verso le 10,30, 
però, Il movimento è già 
quello delle grandi occasio
ni. Uno dopo l'altro arrivano 
1 ministri in carica. Prima di 
annunciare in aula le pro
prie dimissioni, Craxi li riu
nisce nella saletta riservata 
al governo. Per sbrigare le 
ultime formalità. Del tre mi
nistri repubblicani, vi parte
cipa solo Mammì. Sono vuo
te le sedie di Visentin! e Spa
dolini. 

Spadolini arriva a Monte
citorio verso le 11. Fa il suo 
Ingresso nel Transatlantico 
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con l'aria del salvatore della 
Repubblica nell'ora più 
drammatica della sua storia. 
Dispensa sorrisi a destra e a 
manca. E stringe mani a più 
non posso. Poi si lascia cat
turare da un gruppetto di 
giornalisti di tv americane. 
Si fa tradurre le domande in 
Italiano. «Abbiamo aperto la 
crisi su tre grandi questioni 
— risponde —: la collegialità 
del governo, 11 terrorismo e 
la politica estera». 

Preceduto dai ministri, 
Craxi esce dalla sala del go
verno e con passo rapido si 
dirige verso l'aula, per il suo 
ultimo discorso da presiden
te del Consiglio. In un bale
no, Il Transatlantico si svuo
ta. Sono le 11,15. 

Il Transatlantico poco più 
di un'ora dopo. Craxi ha di
feso con puntiglio e docu
mentazione l'operato del go
verno in tutte le fasi del se
questro deU'«Achille Lauro», 
senza nulla concedere ai suoi 
critici. 

Craxi, commenta nervoso 
il vicesegretario del Pri Gior
gio La Malfa, «vuale appe
santire la situazione con gra
vi riflessi non soltanto per 
l'immediato ma anche per il 
futuro». Spadolini si è chiuso 
nell'ufficio di Mammì. Dico
no che sia furente e che stia 
preparando una replica. Gli 
altri dirigenti repubblicani 
non parlano, hanno ricevuto 

•l'ordine dal segretario di 
non aprire bocca». 

Invece parlano l democri
stiani. Appaiono preoccupa
tissimi. A cominciare dal ca
pogruppo Rognoni: «Non so 
come andrà a finire, è una 
crisi molto difficile». Ag
giunge Donat Cattin: «Il ta
glio complessivo del discorso 
di Craxi non agevola una 
composizione del contrasti». 
•Craxi si è ispirato alla frase 
biblica "muoia Sansone con 
tutti i filistei"», dice Mazzot-
ta, esponente della destra 
scudocroclata. Il discorso del 
presidente del Consiglio è 
però piaciuto ad Andreotti: 
«È stato del tutto obiettivo». 
Il ministro degli Esteri è aci
do verso gli americani: «Se 
alcune iniziative dei giorni 
scorsi fossero state meglio 
assecondate per chiarire 
molti punti, forse si sarebbe 
potuto evitare di dover met
tere fuori alcuni argomenti. 
Ma, purtroppo, c'è un plura
lismo anche negli Usa». In
somma, gli Stati Uniti non 
sono soltanto Reagan. 

Alcune rivelazioni di Cra
xi hanno suscitato una certa 
impressione anche nel setto
ri più filo-atlantici della De. 
«Questa storia dell'aereo che 
insegue i caccia italiani è 
davvero insopportabile. An
che per un amico degli Usa 
come me», dichiara Gerardo 
Bianco. «Sono d'accordo, è 

Le ore nel «Transatlantico» tornato al clima delle grandi occasioni 

Montecitorio s'interroga: e ora? 
Lo smarrimento serpeggia tra i deputati 

De Mita sogna un pentapartito che «ingabbi 
Craxi e recuperi il dissenso repubblicano 

«È una crisi molto diffìcile», dice Rognoni 
Signorile: «Il Psi si prepari a una svolta» 

Spadolini alla Tv americana: «Viva gli Usa» 

ROMA - L'aula di Montecitorio affollata ieri durante il discorso di Craxi 

un gesto comunque ingiusti
ficabile», gli fa eco Mario Se
gni. Ciò non toglie, aggiunge 
Segni, «che abbiamo un pro
blema di chiarimento della 
politica estera italiana». È un 
attacco ad Andreotti? «Sia 
chiaro — avverte Cirino Po
micino, fedelissimo del mi
nistro degli Esteri — An
dreotti è fuori discussione». 
Ci sono dunque già le prime 
avvisaglie di un subbuglio 
all'Interno della De. 

«La crisi — dice Nicola 
Mancino capogruppo al Se
nato — aggrava l problemi 
nel pentapartito data la ten
denza a collocare la polemi
ca sul terreno della politica 
estera». Compito della De, 
aggiunge Mancino, «è opera
re per emarginare ogni pos
sibile strumentalizzazione e 
per realizzare un'intesa che è 
l'unica possibile In questa le
gislatura». Che vuol dire tut
to questo? 

Mettendo insieme le di
chiarazioni rese da esponen
ti scudocroclatl, Il quadro 
che ne emerge è questo. La 
De teme che la crisi produca 
una radicallzzazione dello 
scontro tra socialisti e re
pubblicani sul terreno della 
politica estera, uno del capi
saldi su cui si fonda un'al
leanza di governo. Questo 
provocherebbe una rottura 
tra i «cinque» non occasiona
le, ma strategica. Col risulta

to che 11 Pri potrebbe rima
nere fuori della futura mag
gioranza. Un'eventualità che 
la De non può In alcun modo 
tollerare, perché si verrebbe 
a trovare completamente 
scoperta sul versante dell'o
pinione pubblica filo-ameri
cana. D'altro canto, i demo
cristiani sospettano che l'ir
rigidimento di Craxi in que
sta vicenda possa preludere 
a un progressivo sgancia
mento del Psi dal governo, 
con la prospettiva di una di
versa scelta di campo nella 
prossima legislatura. È per 
questo che l dirigenti demo
cristiani puntano a una con
ferma di Craxi a Palazzo 
Chigi («una scelta che leghe
rebbe il Psi al pentapartito») 
e, nel contempo, facendo 
rientrare il dissenso repub
blicano attraverso qualche 
aggiustamento delle linee di 
politica estera. Ma qui entre
rebbe in gioco la linea e il 
ruolo di Andreotti. D'aitro 
canto, il Pri si accontente
rebbe di qualche aggiusta
mento? E Craxi è disposto a 
•farsi legare»? 

«La vera difficoltà di que
sta crisi — spiega il sociali
sta Signorile — e che non si 
tratta di voltare una pagina 
di uno stesso libro». Il Psi, 
cioè, deve prepararsi a com
piere una diversa fase. E 
Craxi, dicono esponenti so
cialisti vicini a Signorile, do
vrebbe cogliere l'occasione 

per «lasciare la guida del go
verno» e lavorare per «rista
bilire buoni rapporti a sini
stra». La soluzione migliore, 
fanno intendere, sarebbe un 
•quadripartito guidato da 
Andreotti». Ipotesi natural
mente molto improbabile, 
aggiungono: «E allora va be
ne un pentapartito, ma a 
guida democristiana, privo 
cioè dello spessore che gli as
sicurava la presidenza socia
lista». 

Psi e Pri tenderanno dav
vero, come teme la De, a ra-
dicalizzare lo scontro sulla 
politica estera? La risposta 
ai diretti interessati. «Gli Usa 
— fa notare li sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, Amato — in questa vi
cenda hanno tenuto un com
portamento ben diverso da 
quello adottato in occasione-
dei dirottamento dell'aereo 
della Twa a opera di palesti
nesi, e durante il quale fu uc
ciso un marine americano. 
Ciò nonostante, i dirottatori 
andarono liberi e furono 
messi in libertà anche diver
se centinaia di detenuti pale
stinesi in Israele». Quanto a 
Spadolini, eccolo concludere 
la sua giornata a Montecito
rio con un'altra intervista al
la tv americana: «Viva gli 
Stati Uniti», grida l'ex mini
stro della Difesa agitando la 
mano in segno di saluto. 

Giovanni Fasanella 

Craxi, niente vertice con Reagan 
Da Washington le reazioni al discorso parlamentare del presidente del Consiglio sono caute, da Roma giunge la notizia che il capo del 
governo quasi certamente non si recherà alla riunione del 24 ottobre (che sarà disertata anche dai francesi) - Meese attacca Scalfaro 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti sono così rispettosi dell'auto
nomia di un paese alleato che non pensano di poter esprime
re un qualsiasi giudizio sulla crisi del governo Craxi. E infatti 
un laconico, e scontato, «no comment» ha lasciato cadere 
ogni richiesta di pronunciarsi sulle dimissioni del governo 
italiano. 

Poiché lo spazio aereo dell'Italia aveva subito un tratta
mento diverso, 1 giornalisti si aspettavano che i portavoce 
della Casa Bianca e del dipartimento di Stato dessero una 
qualche risposta alle accuse che il presidente del Consiglio, 
prima di dimettersi, aveva rivolto agli Stati Uniti. Ma questa 
curiosità, almeno per il momento, resta insoddisfatta. L'uo
mo che parla per conto del presidente Reagan ha detto che 
non aveva nul(a da dire ai giornalisti. E, poco dopo, il porta
voce del dipartimento di Stato comunicava che «non c'è an
cora alcunché #a dichiarare». Le denunce di Craxi restano 
dunque per ora .senza replica. All'Italia, piuttosto, si conti
nuano a rivolgere i migliori riconoscimenti. «È un alleato 
fondamentale/chiave, del Patto atlantico — dice il portavoce 
della Casa fiìanea — e noi vogliamo mantenere strette e 
amichevoli relazioni con il governo italiano. Gli interessi do-

• minanti nel rapporti tra l'Italia e gli Stati Uniti sono tanto 
importanti e fondamentali che noi francamente speriamo 
che non siano sostanzialmente colpiti, in alcun senso, da 
questa vicenda». Segue l'immancabile salamelecco sulla 

•funzione decisiva» svolta dall'Italia nella lotta al terrorismo, 
con l'auspicio che questa venga confermata nel processo ai 
quattro sequestratori. E infine la battuta, anch'essa ripetuta 
da due o tre giorni con monotonia, sulla «delusione» provoca
ta dalla mancata consegna di Mohammed Abbas. 

Il silenzio, opposto alle rivelazioni fatte da Craxi in Parla
mento sulle lesioni subite dalla sovranità nazionale italiana 
ad opera delle forze armate degli Stati Uniti, interpretato alla 
luce delle dichiarazioni che abbiamo appena citato, indica 
che Washington cerca di smorzare la polemica e di circoscrì
vere il più possibile la portata del contrasto scoppiato nei 
giorni scorsi. Come dire: quel che è fatto è fatto, e ora badia
mo all'essenziale delle relazioni tra i due paesi. Ma uno strap
po, comunque, è stato consumato. Tra l'altro è probabile, 
anzi molto probabile, che ne derivi la rinuncia di Craxi a 
partecipare al vertice con Reagan, il prossimo 24 ottobre, dal 
quale mancherà (ma questo era già noto) anche Mitterrand. 
L'annuncio ufficiale sarà dato oggi, ma possiamo anticipare 
che il presidente del Consiglio italiano giudica inopportuna 
una visita negli Usa, sia pure in occasione del quarantesimo 
dell'Onu che si celebra a New York la prossima settimana, 
nel momento in cui dal vertice politico fino all'ultimo giorna
le di provincia gli è stata mossa l'accusa di aver tradito, 
imbrogliato e deluso il presidente americano. 

L'eroe del giorno, per i media, è Giovanni Spadolini. Ogni 
volta che le radio, le tv, i giornali Io nominano, gli appiccica

no i seguenti appellativi, un po' semplicistici, come vuole 
l'uso politico locale: «pro-Reagan, pro-american, pro-Israel 
leader», insomma, il meglio che un americano possa dire di 
uh udmoldi Stato straniero.' Su Craxi i giornali non arrivano 
ascrivere ciò che dicono di Mubarak (bugiardo, traditore, 
vergogna ecc.), ma anch'egli è colpevole di aver fatto scappa
re il ricercato numero uno frustrando gli sforzi di quel super-
sceriffo che risponde al nome di Ronald Reagan. E non passa 
giorno che non venga aggiunto qualche altro particolare per 
descrivere gli sforzi fatti dall'amministrazione Reagan per 
agguantare Mohammed Abbas. Ieri è intervenuto il ministro 
della Giustizia, Edween Meese, per dire che sabato mattina 
aveva telefonato al ministro degli Interni italiano Scalfaro. 
Ne aveva ricevuto l'assicurazione che sarebbero stati com
piuti i passi necessari nei confronti di Abbas e, in cambio, 
aveva garantito che le prove contro di lui erano «sostanziali». 
Le affermazioni italiane — ha concluso Meese — secondo le 
quali le prove sarebbero arrivate tardi sono «irrilevanti». 

La caccia ad Abbas resta sempre l'argomento chiave. Ieri il 
senatore repubblicano Al D'Amato, insieme con 26 colleglli, 
ha presentato una proposta di legge per stanziare 500mila 
dollari di taglia sul capo di Abbas. Ma 11 dipartimento di 
Stato ha fatto notare che Abbas non è implicato direttamen
te nell'uccisione di Leon Klinghoffer, quindi non può essere 
oggetto di questa taglia. 

Aniello Coppola 

ROMA — Effetto Spadolini 
in Borsa? La risposta non è 
facile. Fatto sta che la gran
de corsa al rialzo dei titoli si 
è arrestata, anzi ieri c'è stata 
una forte caduta. L'indice ha 
infatti accusato una perdita 
media di circa il 6 per cento. 
Gli scambi hanno superato i 
160 miliardi: le vendite sono 
affluite copiose su tutto il li
stino e provenivano in buona 
parte anche dall'estero. Han
no comunque venduto tutte 
le componenti, ivi compresi i 
fondi comuni di investimen
to. 

Negli ambienti della Borsa 
c'è chi tende però a sdram
matizzare. La crisi di gover
no, secondo alcuni, avrebbe 
rappresentato solo la «causa 
scatenante» di una pausa di 
assestamento sul mercato 
azionario dopo nove mesi di 
intterrotti rialzi. Già da una 
settimana, si dice, gli opera
tori dall'estero sostenevano 
le vendite. Il ribasso quindi 
sarebbe stato «nell'aria». 

Resta il fatto di una coin
cidenza singolare: mentre 
Bettino Craxi parlava in 
Parlamento, tutti i maggiori 
titoli, Fiat e Generali in te
sta, subivano duri colpi. Tra 
le perdite principali le Euro-
gest (-11,5%), le Bastogi 

Effetto 
Spadolini 
in Borsa? 
Intanto 
calano 
i titoli 

(-11,3%), le Mediobanca 
(-9,2%), le Gllardlni (-8,6%), 
le Rinascente (-8,4%), le Oli
vetti (8,1%), le Acqua Marcia 
e Caboto (-7,9%), le Danieli 
(-'«'.7%). le Fnc (-7,3%). Alcu
ni fra i titoli maggiori, come 
Fiat, Generali, Montedison, 
Pirelli Spa hanno perso oltre 
il 4%. Per ben cinque titoli è 
stato necessario il rinvio del
la chiusura per eccesso di ri
basso. Si tratta delle Flar, 
Cogefar (Pesentl), le due In
vestimenti Immobiliari Ita
liani e Gemina risparmio. 
Tra i bancari oltre a Medio
banca, accusano perdite di 
rilievo (oltre il 6 per cento): 
Credito Italiano, Comlt, 
Banco Lariano, Credito Va
resino, Interbanca e Cattoli
ca del Veneto. 

Sono le cifre di un vero e 
proprio disastro. E qualche 
altro osservatore diceva ieri 
che il precedente «boom* 
borsistico in realtà era stato 
favorito dalle previsioni sul
la relativa stabilità del go
verno Craxi, con conseguen
ti investimenti dall'estero e 
particolarmente dagli Usa 
che avevano potuto sfruttare 
anche il cambio favorevole 
rispetto alla lira determinato 
dalla ascesa del dollaro. E ie
ri l'estero ha venduto. Una 
vendetta del dollaro? 

ROMA — Per sapere chi dice 
la verità si dovrebbe arrivare 
alla «prova della bobina» tra 
Craxi e Spadolini. Ieri matti
na, parlando nel Transatlan
tico di Montecitorio con i 
giornalisti, il ministro della 
Difesa ha immediatamente 
risposto alle contestazioni 
mossegli dal presidente del 
Consiglio nel discorso alla 
Camera. Ma il sottosegreta
rio Giuliano Amato ha repli
cato, dopo alcune ore. affer
mando che Craxi è «perfetta
mente in grado» di provare 
ciò che ha detto. Il vicesegre
tario del Pri Del Pennino ha 
successivamente accolto la 
sfida, chiedendo che si faccia 
conoscere la registrazione 
della telefonata intercorsa 
sabato scorso tra Craxi e 
Spadolini. 

Il principale punto del 
contendere riguarda la par
tenza da Roma dell'aereo 
egiziano. Il ministro della 
Difesa ha ribadito ieri che il 
suo consenso alla partenza 
non ha «mai» riguardato l'e
sponente deU'OTp Abul Ab
bas, «su cui esistevano impe-
Snl internazionali assunti 

al governo». 

H Pri sfida Palazzo Chigi 
«Date la prova della 
Il principale punto del contendere riguarda la partenza da Roma dell'aereo 
egiziano - Spadolini dice che il suo consenso non ha mai riguardato Abul Abbas 

Alle 12 di sabato. Spadoli
ni, che si trovava a Milano 
per impegni certo meno 
scottanti, avrebbe avuto sen
tore di una «anomala proce
dura» circa la sorte di Abbas. 
Perciò chiese «formalmente» 
una consultazione di gover
no prima di ogni decisione. 
Tale richiesta, formulata at
traverso il sottosegretario 
Amato, «non è mai stata ac
colta». 

Craxi, nella sua ricostru
zione, aveva detto inoltre 
che, nella giornata di vener
dì, il procuratore di Siracusa, 
svolte le indagini, ritenne 

«esaurite le esigenze della 
magistratura» affermando 
che quindi l'aereo egiziano 
era libero di lasciare Sigonel-
la. Quindi era già da quel 
momento venuta a mancare 
ogni base giuridica per trat
tenere in Italia il velivolo e i 
suoi passeggeri. Spadolini 
invece replica affermando 
che il governo avrebbe «og-

§ettivamente sottratto» Ao-
as ai magistrati romani che 

tentarono inutilmente di in
terrogare l'esponente del-
i'Olp. Secondo il segretario 
del Pri questo tentativo «è 
cosa del tutto distinta dalle 

procedure riguardanti la ri
chiesta di arresto provviso
rio a fini estradizionali» ri
volta dal governo america
no. II riferimento è oscuro. 
Su quale base si sarebbero 
allora mossi i magistrati ro
mani, visto che la procura di 
Siracusa aveva considerato 
•esaurite» le esigenze giudi
ziarie? 

Spadolini, infine, ha fatto 
sapere che condivide «la va
lutazione data dal governo» 
sul velivolo americano che, 
durante il trasferimento da 
Sigonella a Ciampino, segui 
— senza essere autorizzato 

— il Boeing egiziano scorta
to da quattro caccia italiani. 
Come è noto l'aereo statuni
tense rifiutò di essere iden
tificato e addirittura intimò 
ai nostri caccia di allonta
narsi. Spadolini conferma 
che è stata disposta un'in
chiesta. Ciò che il ministero 
della Difesa sapeva è stato 
comunicato al presidente del 
Consiglio perché «ne tenesse 
conto nella sua relazione». Il 
ministro però non fa sapere 
che ordini diede per impedi
re che l'aereo formalmente 

«non identificato» scorraz
zasse liberamente sul nostro 
territorio. 

Le dichiarazioni del segre
tario repubblicano, come ab
biamo accennato, hanno 
provocato la risposta del sot
tosegretario Amato: si insi
ste nel dire che Spadolini ac
consentì alla partenza del
l'aereo egiziano e dello stesso 
Abbas, ponendo come unica 
condizione l'identificazione 
dei quattro terroristi. Ciò che 
ha affermato alla Camera 
Craxi è «la pura verità» e «mi 
risulta — ha aggiunto Ama
to — che egli è perfettamen
te in grado di approvarlo». 

La controreplica non si è 
fatta attendere. Il vicesegre
tario del Pri. Del Pennino, ha 
osservato che «a quanto ri
sulterebbe» dalla «singolare» 
dichiarazione dì Amato, «le 
conversazioni telefoniche 
tra il presidente del Consi
glio e ì ministri del suo go
verno erano registrate». «At
tendiamo quindi che il presi
dente del Consiglio dimissio
nario tolga il segreto anche 
da quest'altra bobina», con
clude Del Pennino con oscu
ra allusione ad altre bobine. 

ROMA — Non è raro che 
l'aula di Montecitorio sia 
piena come un uovo, ma è 
più difficile che, per un'ora, 
se ne stia tanto zitta e tran
quilla. Tanto muta e ferma 
che Claudio Martelli, quan
do è entrato, un quarto d'ora 
dopo che si era aperta la se
duta, sembrava quasi sfor
zarsi di camminare in punta 
di piedi. Spicca il posto vuoto 
di De Mita, fra Piccoli e Ro-

§nonl; si nota l'assenza di 
padollnl, che pure pochi 

minuti prima era nel Tran
satlantico e che, non volendo 
sedere sul banchi del gover
no e non potendo stare in au
la (come senatore), non ave
va nemmeno voluto prende
re posto nell'apposita tribu
na e si era rifugiato nello 
studio del ministro Mammì 
per seguire sul circuito tele
visivo T lavori In aula; c'è, per 
un momento, l'applauso di 

«Comunicazioni» senza dibattito 
nell'aula stracolma e silenziosa 

tutta la sinistra — dal Pel a 
Dp al radicali alla Sinistra 
Indipendente al socialisti — 
a una battuta polemica di 
Napolitano (che parlava sul
l'ordine del giorno) relativa 
al repubblicani; c'è Craxi 
che, pronunciando le ultime 
parole del discorso («Ringra
zio tutte le forze politiche 
che, sia pure con motivazio
ni In alcuni casi diverse o 
avanzando per certi aspetti 
critiche e riserve, hanno so
stenuto nel fondo gli sforzi 

del governo»), si gira osten
tatamente, di centottanta 
gradi, verso I banchi comu
nisti; c'è infine il deputato 
comunista, un giovane bion
dino, che accenna appena (e 
poi si trattiene) a un applau
so conclusivo. 

E a confermare quel cli
ma, fatto di minimi partico
lari, è anche, per qualche 
verso, la schermaglia proce
durale In apertura di seduta. 
Le opposizioni, con coerenza, 
chiedono che al discorso di 

Craxi segua un sia pur breve 
dibattito. Parla Pannella che 
dice: «Se fosse vero che i de
putati sono stati convocati 
oggi non come Parlamento 
ma come "ascoltamento", 
questo sarebbe un fatto cen
surabile». Parla Napolitano 
che apprezza il fatto che Cra
xi sia venuto in aula a riferi
re. ma ricorda che I capi
gruppo avevano convenuto 
che su quelle dichiarazioni si 
aprisse un dibattito. «Sareb
be grave, invece — aggiunge 

— se si fosse già deciso che il 
partito che si è ritirato dal 
governo non dovesse espri
mere qui i motivi del suo ge
sto; sarebbe grave se, per le 
preoccupazioni del partito di 
maggioranza relativa, si fos
se adottato un "escamotage" 
teso a impedire un confronto 
e una assunzione di respon
sabilità». È qui che applaude 
tutta la sinistra, socialisti 
compresi. E Napolitano pre
cisa che sarebbe anche grave 
perdere l'occasione «di mani

festare la possibilità di un 
consenso assai ampio, delia 
maggioranza e anche del
l'opposizione. su atti e com
portamenti del governo». 
Parla Gorla che preannun
cia che Dp occuperà l'aula se 
non ci sarà dibattito (e e"» 
poi avverrà per qualche mi
nuto. a fine seduta). Parla in
fine Rodotà che dice che se il 
governo non si presenta di
missionario in aula, un di
battito è d'obbligo. 

II presidente Jotti afferma 
che la decisione sul dibattito 
verrà presa solo dopo aver 
ascoltato il presidente del 
Consiglio. E questa decisione 
sarà poi la chiusura della se
duta con la Camera «ricon
vocata a domicilio». 

Qualcosa di non scontato. 
In quest'aula, ieri è avvenu
to. 

u. b. 

I socialisti dicono: 
«Ora siamo più forti» 
La riunione dell'esecutivo - «Grave, immotivata e dannosa» la deci
sione con la quale i repubblicani hanno aperto la crisi di governo 

ROMA — Bettino Craxi ri
torna in via del Corso, dopo 
26 mesi, soltanto da segreta
rio del partito. Ma non c'è 
particolare emozione, né 
fuori né dentro il Palazzo, 
per l'avvenimento. «II mo
mento è troppo delicato» sus
surra un funzionario. 

L'occasione è la riunione 
dell'esecutivo socialista che 
sarà riunito fino a tarda se
ra. All'esame dell'organo di
rigente ovviamente c'è stata 
la situazione politica. Si è 
tentato di ricostruire i pas
saggi della crisi e le nuove 
dislocazioni delle forze poli
tiche. L'esecutivo si era già 
riunito in mattinata sotto la 
presidenza di Claudio Mar
telli e alla riunione avevano 
partecipato anche i presi
denti dei gruppi parlamen
tari, Fabbri e Formica, e i 
ministri socialisti. 

E la seduta serale non ha 
fatto altro «•he confermare, 
dal punte di vista del giudi
zio, le valutazioni espresse 
qualche ora prima e che così 
possono essere riassunte. «li 
Psi giudicava grave, immoti-
vata e dannosa per II Paese 
sia sotto il profilo interno 
che sotto quello internazio
nale la decisione con la quale 
II Pri ha aperto la crisi di un 
governo la cui condotta. In 
un'emergenza drammatica, 
ha consentito, nel rispetto 
degli equilibri politici del 
Mediterraneo e delle leggi 
Italiane e Intemazionali, di 

salvare oltre 500 vite umane 
in ostaggio e di concorrere 
alla cattura dei 4 terroristi 
sequestratori, accusati del
l'assassinio di un inerme cit
tadino americano». Ed anco
ra: «Giusto ed equilibrato è 
stato l'atteggiamento del go
verno italiano anche in rap
porto ad iniziative e richieste 
dell'amministrazione ameri
cana che anche se determi
nate per effetto di una rea
zione emotiva non potevano 
essere accolte senza pregiu
dizio della nostra dignità na
zionale, del diritto interna-

Messaggio 
del gruppo 
socialista 
europeo 

BRUXELLES — II gruppo so
cialista al Parlamento europeo 
ha preso una forte posizione di 
sostegno della linea del governo 
italiano nella vicenda 
dell'.Achille Lauro» e nel con
trasto con gli Stati Uniti. Un 
messaggio a Craxi firmato dal
l'olandese Piet Dankert, non si 
limita ad esprimere solidarietà 
verso un dirìgente di governo 
che appartiene alla «famigla so
cialista», ma sottolinea «la ne
cessità di favorire un processo 
di pace in Medio Oriente». 

zlonale, dei delicati equilibri 
politici del Mediterraneo». 

La condotta del governo in 
tutte le fasi della crisi, dico
no dirigenti socialisti, è stata 
la più giusta e la più coeren
te. E la conferma è venuta 
•dall'attenzione, dal rispetto, 
dalla vasta solidarietà mo
strata dalla Camera dei de
putati al nobile discorso del 
presidente Craxi». 

In una pausa della riunio
ne pomeridiana incontriamo 
Enrico Manca al quale chie
diamo che «atmosfera» ci sia. 
•Direi che c'è un clima molto 
responsabile ma anche mol
to determinato». 

Il Psi sì sente più forte In 
questo momento? «Sì. non 
c'è dubbio. Ci sentiamo più 
forti nel paese e nel rapporto 
con l'opinione pubblica». 
Quindi non avete, diclamo, 
paure di nessun tipo? «No, 
non abbiamo rimpianti e 
guardiamo con fiducia al fu
turo». Nutrite fiducia anche 
in una prospettiva di elezioni 
anticipate? «Certamente». E 
che tipo di valutazioni date 
del nuovo rapporto a sini
stra, con il Pei? «Da parte di 
parecchi compagni è venuta 
una sottolineatura positiva 
della convergenza, sul terre
no della difesa della sovrani
tà nazionale, con il Pel. Che è 
tanto più positiva se si pensa 
che è priva di strumentaliz
zazioni. Sia da parte loro che 
nostra». 

Mauro Montali 
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Craxi 
rivela: 
altri 
attacchi. 

ROMA — Hanno violato lo 
spazio aereo italiano e per 
poco ne è scaturito un inci
dente che poteva avere con
seguenze gravissime. Sono i 
due aerei americani che nel
la notte tra venerdì 2 ottobre 
e sabato 12, senza alcuna au
torizzazione, si posero sulla 
scia del Jet egiziano dirottato 
dalla caccia americana e in 
volo da Slgonella a Roma. 
L'episodio, in questi giorni 
drammatici, è rimasto un 
po' In ombra, ma ora lo stes
so presidente del Consiglio 
Craxi, ha annunciato l'aper
tura di una inchiesta comu
nicando, nello stesso tempo, 
che una nota di protesta è 
stata inviata a Washington. 
L'inchiesta sarà probabil
mente concertata tra Presi
denza del Consiglio, Difesa, 
Clvllavla e controllori di vo
lo. Non è escluso che anche 
la magistratura di Roma ne 
apra una autonoma. 

Proviamo a ripercorrere 
quelle drammatiche ore, 
nell'incrociarsl dei contatti 
Reagan-Craxi e Craxi Mu-
barak e tra 1 diversi ministeri 
e ambasciate. Bisogna tener 
conto che a Slgonella, aero
porto della Nato, c'era già 
stato il pericoloso «confron
to! tra la «vigilanza* dell'Ae
ronautica italiana e i carabi
nieri da una parte e 1 cin
quanta uomini del comman
do americano «Delta» dall'al
tra. I militari Usa, in assetto 
di guerra, erano arrivati con 
due aerei da trasporto a Sl
gonella, al comando di un 
generale, in diretto collega
mento radio con la Casa 
Bianca. I militari italiani 
avevano subito circondato 
l'aereo egiziano insieme ai 
carabinieri. A loro volta era
no stati però circondati dagli 
uomini del «commandos che 
avevano, evidentemente or
dini precisi: portare in Ame
rica i terroristi della «Achille 
Lauro» e tutti coloro che si 
trovavano sull'aereo civile 
egiziano. 

Il braccio di ferro Italia-
Stati Uniti, comunque, non 
si concluse a terra, nell'ero-
porto di Slgonella. Ad un 
certo momento, il governo 
italiano chiese a quello egi-

I velivoli, alla richiesta di 
identificazione, ingiunsero ai 

piloti dei caccia italiani 
di scorta all'aereo egiziano 

di allontanarsi - Una nota di 
protesta a Washington e l'avvio 

di un'inchiesta delle autorità mili
tari italiane - Non esclusa 

un'indagine della procura della 
Repubblica di Roma - Tutto 

cominciò sulla pista di Slgonella 

ili valzer è finito» è II ti
tolo dell'editoriale apparso 
Ieri su *La Repubblica» a 
commento delle dimissioni 
di Spadolini e della crisi di 
governo. Un titolo signifi
cativo che ricorda le pole
miche sui 'tradimenti* ita
liani alla Triplice nel 1914 
e la 'fermezza» mussollnia-
na nell'asse Roma-Berli
no. Oggi Scalfari ritrova 
negli atteggiamenti del go
verno lo stesso vizio detl'I-
talletta provinciale che fa 
un giro di valzer voltando 
le spalle non più all'Impe
ro asburgico ma a quello 
Usa. 

Alberto Cavallari ha 
scritto un articolo, colloca
to nella stessa colonna del 
giornale, dal titolo anch'e-
so significativo, «La Quar
ta Sponda», per dare un 
supporto storico-politico a 

5quello di Scalfari. L'artlco-
o del nostro amico, ex di

rettore del 'Corriere», sem
bra scritto dopo l'avventu
ra politico-militare di Cri-
spfad Adua nel marzo del 
1896. 

Il fatto che Abbas non 
sia stato catturato, come 
chiede Scalfari, e conse
gnato alla magistratura 
(con quale mandato di cat-
luraT), provocando le ire di 
Spadolini e di Reagan, è da 
ricondurre ad 'errori tra
dizionali» dell'avventuri-

«La Repubblica» del valzer 
passa al ballo lìscio 

smo mediterraneo. Scrive 
Cavallari che 'nel Mediter
raneo una nazione seria fa 
solo una politica sussidia
ria di quella continentale, 
che la politica filo-araba 
non può essere mai priori
taria su quella filo-occi
dentale...». E siccome tutto 
il ragionamento parte dal
la vicenda della 'Lauro» è 
chiaro che se Craxi, dopo il 
grave errore di avere con
sentito l'atterraggio del
l'aereo egiziano braccato 
dagli aerei americani, 
avesse consentito la cattu
ra dei quattro terroristi e 
del due mediatori dell'Olp 
per essere trasferiti negli 
usa come trofeo reganm-
no, avrebbe dato 'priorità* 
alla politica 'filo-occiden
tale» rispetto a quella 'filo
araba». 

Non avendolo fatto, per 
avere le carte in regola 
avrebbe dovuto quanto 
meno consentire alla cat

tura di Abbas. 
Cavallari dice che l'Ita

lia, 'sospettata di conni
venza» col 'terrorismo del
l'Olp», è protagonista di 
*una politica di indipen
denza versogli Usa che an
drebbe coltivata su terreni 
ben più onorevoli: E quali 
sono questi terreni? E se ci 
sono (e ci sono), per colti
varli, occorreva abdicare 
oggi, nei concreto di un'a
zione di pirateria e di una 
manifestazione di arro
ganza, alla sovranità na
zionale? 

Ma quel che è più gra ve è 
l'aggressione ingenerosa e 
anche vergognosa contro 
Arafat, descritto come ca
po di un'associazione di 
criminali. Sprezzantemen
te si afferma che l'Italia ha 

f iocato *la sua carta del-
'indipendenza nazionale 

verso gli Usa sul tavolo di 
un Arafat isolato, squalifi
cato, travolto dagli avveni
menti». 

Su questo supporto 11 di
rettore di 'Repubblica» 
balla il liscio con uno Spa
dolini maltrattato dal de
cisionismo craxlano che 
ha nientemeno escluso il 
segretario del Prl dalle de
cisioni tche mettono in 
gioco 1 rilevanti interessi 
nazionali». 

Ora, sul 'decisionismo» e 
'l'indecisionismo* di Craxi 
la nostra polemica è stata e 
resta ferma. Ma Spadolini 
non si ribellò al 'decisioni
smo* del decreto che ta
glia va la scala mobile e che 
non dispiaceva al direttore 
di 'Repubblica*. L'esplo
sione della loro Indigna
zione, vedi caso, si verifica 
quando esplode quella di 
Reagan. Tuttavia il punto 
cruciale della filippica di 
Scalfari lo troviamo in 
un'affermazione del diret
tore della 'Repubblica»: 
'Pensare che da una condi
zione di provincia dell'im
pero ci si possa sottrarre 

con atti arrischiati e con 
velleità di autonomia, pre
scindendo da una tenace, 
lunga e paziente costruzio
ne politica, ^diplomatica, 
economica, è peggio che 
un'illusione: è una suppo
sta scorciatoia che non so
lo non abbrevia la strada, 
ma finisce in un cui de sac 
senza uscita, facendo per
dere al paese l'elemento 
condizionante d'ogni poli
tica volta al recupero del
l'autonomìa, e cioè la cre
dibilità e la chiarezza dei 
comportamenti». Davvero 
un grande spreco di parole 
per sostenere in sostanza, 
che non si doveva dire di 
*no» agli Usa! 

La logica di questo ra
gionamento è forte. Infatti 
se si fosse detto di »sì» alle 
incredibili pretese ameri
cane, si sarebbero create le 
condizioni per dare avvio a 
quella 'costruzione politi
ca, ecc. ecc.». 

Ma a preposito di 'chia

rezza di comportamenti», 
chiesta a tutti, a manca e a 
destra, dal direttore di 'Re
pubblica», c'è da rilevare 
proprio il 'comportamen
to» che il suo giornale ha 
tenuto In tutta questa vi
cenda. Un comportamento 
veramente sconcertante 
che ha Immiserito e imme-
schinito tutti e tutto, ridu
cendo ad intrigo ed a le-
vantinismo ogni atto, giu
sto o sbagliato, per poi 
esaltare come esemplare il 
'comportamento» medio
cre del ministro della Dife
sa. 

Tuonare contro 11 'parti
to americano» ed esaitare 
chi%ha servito questo parti
to è davvero una enormità. 
Indignarsi per il 'provin
cialismo* della classe diri
gente e poi strumentaliz
zare anche una vicenda 
tanto grave e drammatica, 
per una provinclalissima 
disputa tra certe forze a 
cui fa riferimento 'Repub
blica* e altre di segno «cra-
xiano*, è veramente peno
so. 

La vicenda della 'Lauro* 
è stata per molti un banco 
di prova e di verità. «La Re
pubblica», anche in questa 
occasione, ha sorpreso 
molti suoi lettori ed esti
matori. Non ha sorpreso 
noi. 

em. ma. 

Quegli aerei Usa che inseguivano il Boeing 
Uno atterrò a Ciampìno: in missione di spionaggio? 

ziano di permettere lo spo
stamento del Boeing 737 da 
Sigonella allo scalo militare 
di Ciampino, a Roma, per-
poter compiere ulteriori ac
certamenti. Ma ricostruia
mo i fatti secondo la versione 
ufficiale del Presidente del 
Consiglio. 

Alle 22,01, l'aereo egiziano 
decolla da Sigonella diretto a 
Roma. Quattro caccia italia
ni partono contemporanea
mente da Gioia del Colle per 
assicurare la protezione in 
volo del jet civile. Alle 22,04, 
un aereo militare americano 
(un caccia F14 della portae
rei «Saratoga») sì leva in volo 
da Slgonella e si getta all'in
seguimento del Boeing egi
ziano. Il caccia Usa si è alza
to abusivamente e senza 

chiedere, come è d'obbligo, 
l'autorizzazione preventiva. 
I piloti dei caccia italiani, po
co dopo, chiedono al «miste
rioso» velivolo militare i farsi 
identificare, ma da bordo 
non giunge alcuna risposta. 
È un momento terribile: se
condo le procedure interna
zionali l'aereo potrebbe esse
re costretto ad atterrare e 
persino abbattuto poiché si 
tratta di un atto di prepoten
za bello e buono. Anzi, da 
bordo dell'aereo militare (ì 
nostri piloti lo hanno subito 
identificato come un F14 con 
i simboli americani) si ag
grava la situazione: si ordina 
addirittura agli aerei da cac
cia italiani, che stanno vo
lando sul territorio naziona
le, di allontanarsi. 

I piloti levatisi in volo da 

Gioia del Colle hanno solo ri
cevuto — pare abbiano spie
gato più tardi — ordine di 
scortare il Boeing egiziano e, 
dunque, lasciano correre. 
Tutta la scena, ovviamente, 
viene seguita dai radar di Si
gonella e da quelli di altri ae
roporti. A quaranta chilome
tri circa da Ciampino, l'aereo 
americano che sta volando 
abusivamente, cambia dire
zione e scompare dai radar, 
scendendo a quota bassissi
ma, tra le case alle porte di 
Roma. 

Ma non è finita perché gli 
americani non mollano e 
continuano a scorrazzare a 
loro piacimento nello spazio 
aereo italiano. Vediamo quel 
che accade. Alle ore 23, atter
ra a Ciampino il Boeing egi
ziano che viene subito cfr-

ROMA — «/n definitiva si 
tratta di ristabilire una situa
zione normale di sovranità, 
nella quale tutto ciò che è fran
cese — e parlo del suolo, del 
cielo, del mare, delle forze ar
mate — e qualunque elemento 
straniero che possa trovarsi in 
Francia dovranno rendere 
conto esclusivamente alle au
torità francesi'. Era il 21 feb
braio del 1966 quando, in una 
conferenza stampa, il generale 
Charles De Gaulle annunciava 
— con queste motivazioni — la 
decisione della Francia di usci
re dall'Alleanza atlantica e di 
chiedere la chiusura di tutte le 
basi americane in territorio 
francese. 

Ma, se l'esempio di De Gaul
le è il più clamoroso ed in un 
certo senso il più estremo nella 
contestazione dell'egemonia 
pretesa dagli Stati Uniti, al
l'interno di un -patto tra pari» 
qual è la Nato, si deve anche 
osservare che l'Italia giunge 
buon ultima — tra i Paesi del 
Mediterraneo — nel contesta
re a Washington violazioni di 
sovranità ed interpretazioni di 
comodo del Trattato di allean
za. Ed è uno dei pochi Paesi a 
non aver mai chiesto revisioni 
o ricontrattazioni su intese 
specifiche. 

Anzi si può dire che la sor
presa americana in questi 
giorni è ancora più forte per
ché — per 40 anni — i governi 
italiani non solo hanno con
sentito agli Stati Uniti di con
centrare nel nostro Paese il 
numero più allo di basi che essi 
hanno nell'Europa meridiona
le, ma hanno favorito una 
•prassi di segretezza- che ha 
impedito anche il controllo del 
Parlamento sugli -accordi d'u
so* che di volta in volta sono 
stati stabiliti tra i rispettivi 
governi o ministri della Difesa 
o addirittura direttamente tra 
apparati militari. 

Pochissimi sono, infatti, i 
testi resi pubblici e, in partico
lare per quanto riguarda il 
rapporto militare bilaterale 
fra Italia e Stati Uniti, essi si 
possono contare sulte dita di 
una mano sola e non vanno ol
tre generiche dichiarazioni di 
intenti Ciò ha finito per inde
bolire lo stesso esecutivo, che si 
è trovato a dover fronteggiare 
le richieste altrui, sema poter 
invocare l'autorità del Parla
mento. 

È evidente, quindi, che 
l'ambasciatore americano a 
Roma, Rabb, mostri sconcerto. 
Ma Rabb dimentica — a quan
to pare — (o vuol far dimenti
care) che, in questi anni, il go
verno degli Stati Uniti ha do
vuto affrontare dure contesta
zioni e misurarsi con lunghe 
trattative con numerosi Paesi 
del Mediterraneo, in partico
lare per quanto riguarda l'uso 
delle basi militari comuni o «in 
concessione'. Per seguire que
sta • carta' delle contestazioni 
può essere di utilissima con
sultazione la recente ricerca — 
più volte citate in questi giorni 
— di Sergio Marchisio (• Le ba
si militari nel diritto interna-

Sovranità, il primo 
scontro Itafa-Usa 

Ma Atene e Madrid... 
Grecia, Spagna, Turchia hanno costretto gli Stati Uniti a nuovi 
patti (più rigidi) sull'uso delle basi - Il «caso De Gaulle» 

condato da militari, carabi
nieri e polizia. Ma è questio
ne di istanti: accanto all'ae
reo civile dell'Egypt Air 
scende immediatamente un 
aereo militare Usa «T39» che 
ha comunicato, alla torre di 
controllo, una improvvisa e 
grave «emergenza». In que
sto caso, la discesa a terra 
non può essere rifiutata. 

Per capire la gravità del 
nuovo gesto di provocazione, 
bisogna spiegare che il jet at
terrato a Ciampino e del tipo 
cosiddetto «executive»: un 
aereo, cioè, che di solito non 
viene utilizzato per trasporto 
truppe. Chi e che cosa, dun
que, aveva a bordo? Si posso
no fare alcune ipotesi. Per 
esempio: il generale coman
dante del gruppo «Delta». 
Oppure, un gruppo di agenti 

segreti e uomini della Cia. 
Questa seconda ipotesi è la 
più credibile. È quindi pro
babile che il «T39» sia sceso 
proprio vicino all'aereo egi
ziano per registrare e con
trollare tutte le conversazio
ni che si svolgevano a bordo: 
quelle tra le autorità italiane 
e gli egiziani; quelle tra il go
verno italiano e i vari mini
steri dipendenti (compreso 
quello delia Difesa) e forse 
persino i contatti telefonici 
tra Palazzo Chigi e le varie 
ambasciate, interessate alia 
drammatica vicenda. In
somma, quell'aereo era sceso 
abusivamente a Ciampino 
per una vera e propria opera
zione di spionaggio ad altis
simo livello. 

Wladimìro Settimelli 

2Ìonale; Giuffré). 
LA SPAGNA — L'accordo più 
recente è quello, ad esempio, 
sottoscrìtto tra l'amministra
zione Usa ed il governo spagno
lo. Risale al 2 luglio del 1982. Si 
tratta di un articolatissimo 
complesso (evidente conse
guenza di una trattativa acca
nita) che si compone di una 
Convenzione generale, di sette 
accordi complementari, nove 
allegati, due appendici e otto 
scambi di note. Gli accordi so
no stati firmati dall'ammini
stratore americano a Madrid, 
Terence Todman, e da José Pe-
dro Perez LIorca. all'epoca mi
nistro degli Esteri spagnolo. I 
documenti (che accolgono an
che precedenti intese) ribadi
scono la piena sovranità spa
gnola sulle basi nelle quali gli 
Stati Uniti hanno facilitazioni 
militari, nonché il divieto di in
stallazione, immagazzinamen
to, scalo o sorvolo di materiale 
nucleare in territorio spagnolo, 
«salvo il caso di autorizzazione 
ad hoc delle autorità spagnole 
competenti». Ma non finiva lì, 
perché il nuovo Primo ministro 
spagnolo, Felipe Gonzalez, si 
presentava il 1* dicembre del 
1982 davanti alle Cortes per 
annunciare intenzioni ancora 

più restrittive sull'uso delle ba
si: «Il nuovo governo — affer
mava — vuole modificare l'ac
cordo militare con gli Stati 
Uniti, non per eliminare le basi, 
ma piuttosto per ridiscutere 
certi aspetti del Trattato rite
nuti limitativi dell'autonomia 
della politica estera spagnola». 
Gli stessi concetti Felipe Gon
zalez li ribadiva, a Madrid, 
quindici giorni dopo, nel corso 
di conversazioni ufficiali col se
gretario di Stato americano, 
George Shultz, che non si oppo
neva, dichiarando alla stampa 
«di non vedere ostacoli fonda
mentali» ad una revisione. LA 
TURCHIA — Ancora più ecla
tante il caso della Turchia, pae
se membro della Nato, dove le 
contestazioni per un uso distor
to del Trattato di alleanza par
tirono proprio dal governo de
gli Stati Uniti, a seguito della 
crisi di Cipro del luglio del 
1974. In quella occasione gli 
Stati Uniti contestarono al go
verno turco di aver utilizzato il 
materiale bellico da essi fornito 
non per migliorare l'efficienza 
delle Forze armate, ma per finì 
del tutto eterogenei all'Allean
za, quale l'occupazione dell'iso
la di Cipro. A decorrere dal 4 
febbraio del 1975 il Congresso 

degli Stati Uniti (nonostante 
un tentativo di mediazione del 
presidente Gerald Ford) decre
tò, di conseguenza, la sospen
sione totale dell'aiuto militare 
alla Turchia (previsto anche da 
uno specifico accordo di aiuto 
ed assistenza reciproca). Da 
quell'episodio derivò una con
troversia che si trascinò per an
ni. Immediatamente, infatti. la 
Turchia assunse il completo 
controllo delle 26 basi america
ne poste sul suo territorio, nelle 
quali erano ospitati oltre 
15.000 cittadini americani, tra 
cui 7.500 militari. 

Solo il 29 maggio del 1980 
(dopo reiterati tentativi) i due 
governi stipularono, ad Anka
ra, un nuovo accordo, che pre
vede — tra l'altro — una sensi
bile riduzione delle basi milita
ri Usa e stabilisce che esse sia
no comunque poste sotto il co
mando dell'autorità militare 
turca. Le basi, inoltre, non pos
sono essere utilizzate per l'atti
vità di assistenza a Stati belli
geranti in conflitti rispetto ai 
quali l'Alleanza atlantica non 
sia direttamente impegnata. La 
Turchia, con questa clausola, 
ha voluto evitare chiaramente 
ogni coinvolgimento nei con
flitti medio-orientali. La situa-

«Un negoziato 
con al centro 
la questione 
palestinese» 

ROMA — Il Consiglio diretti
vo dell'Associazione di amici
zia italo-araba ha espresso «il 
suo rammarico per la messa 
in crisi di un governo che ave
va s\oito e stava stolgendo, 
tra i più ampi consensi nel
l'ambito delle alleanze con
tratte nel rigoroso rispetto del 
diritto internazionale, il pecu
liare ruolo di pace dell'Italia 
nella regione mediorientale e 
nell'area mediterranea». In 
un comunicato l'Associazione 
auspica «che il nuovo go\erno 
produca al riguardo ulteriori 
iniziative, nella generale con-
sapevolezza che te minacce al
la pace e alla sicurezza nel Me
diterraneo e la tragica spirale 
del terrorismo potrebbero ac
crescersi. qualora non si im
bocchi decisamente la strada 
del negoziato-. 

zione non è cambiata neppure 
col regime militare instaurato, 
nel settembre del 1980, dal ge
nerale Evren. 

Nei momenti più acuti della 
crisi Usa-Turchia il governo 
turco arrivò a far pagare i «di
ritti di atterraggio» agli aerei 
americani che scendevano nelle 
basi turche. 
LA GRECIA — Appena caduto 
il regime dei colonnelli, il 23 lu
glio 1974, il governo greco chie
se l'apertura di un negoziato 
con gli Usa sulla revisione dello 
Statuto delle basi militari. E 
nell'aprile del 1975, a conclu
sione della prima fase di nego
ziati, i due Stati si accordavano 
per il ritiro delle facilitazioni 
concesse agli Stati Uniti nel 
porto di Eleusi, l'abrogazione 
delle norme che ne facevano 
una base della VI Flotta, la ri
duzione degli effettivi militari 
americani di stanza in Grecia 
ed il passaggio sotto il comando 
greco delle installazioni in cui 
gli Stati Uniti avrebbero conti
nuato a mantenere facilitazio
ni. 

Infine, mutata la situazione 
politica, nel 1981 il nuovo capo 
del governo, Andreas Papan-
dreu. dichiarava che la Grecia 
avrebbe seguito una politica di 

progressivo disimpegno milita
re e finanziario nel contesto 
dell'Alleanza atlantica. E tutta 
la trattativa con gli Usa veniva 
incentrata sul calendario per la 
restituzione di tutte le basi alla 
Grecia. Infine il 15 luglio del 
1983, Grecia e Stati Uniti deci
devano — di comune accordo e 
con un Trattato apposito — 
che il 30 dicembre dei 1988 le 
basi americane saranno sman
tellate. 
L'ITALIA — Insomma — negli 
ultimi vent'anni - l'Italia di
ventava il Paese del Mediterra
neo che più concedeva per di 
più senza controlli parlamenta
ri), agli Stati Uniti; mentre 
Francia, Grecia, Spagna, Tur
chia e anche Malta si disimpe
gnavano e ponevano precise 
condizioni di salvaguardia de
gli interessi, della dignità e del
la sovranità nazionale. Molte di 
queste decisioni venivano — 
tra l'altro — esplicitamente as
sunte dai singoli Paesi per non 
essere coinvolti net conflitti del 
Medio Oriente. 

Ora — anche in Italia — 
questo nodo è venuto al petti
ne. 

Rocco Di Siasi 

A Sigonella si allungano le piste per i Galaxy 
// dirottamento dell'aereo 

civile egiziano, operato dalla 
squadriglia di F14 america
ni, conclusosi alla base aerea 
di Sigonella. oltre ad una pa
tente violazione del diritto 
internazionale costituisce 
un precedente molto grave, 
In base al quale forze armate 
straniere possono operare le 
loro missioni utilizzando. 
seppure autorizzati in extre
mis, basi collocate in territo
rio italiano. 

Perché Sigonella è divenu
ta una delle principali basi a 
cui ricorrere da parte delle 
forze Usa operanti nel Medi
terraneo? La *Navalalr* base 
di Slgonella, costruita a par
tire dal 1958 su un'estensio

ne di circa 1000 ettari, presi
diata da 2400 militari Usa 
(destinati a diventare 3600 
entro il 1988), è chiamata ad 
assolvere alle seguenti fun
zioni: rifornire la VI Flotta 
americana del mezzi neces
sari per operare (compresi 
gli ordigni nucleari), perlu
strare il Mediterraneo da 
Suez a Gibilterra; offrirsi co
me punto di appoggio per la 
Rapid deployment force 
(forza di pronto intervento) 
americana per il Medio 
Oriente e per l'area del Gol
fo. 

Quest'ultima funzione 
fuoriesce clamorosamente 
dai limiti della difesa nazio
nale dell'Italia e perfino del

la Nato, eppure il governo 
italiano, nel dicembre 1982, 
sottoscrisse tali impegni. Ol
tre agli F14. i caccia del di
rottamento in dotazione alle 
portaerei della VI Flotta, a 
Sigonella operano quattro 
giganteschi Hercules C-130, 
dieci C-24 Greyhound, tre 
Ct-39 Sabreliner e tre elicot
teri Rh-53; diciotto Orlon 
P-3C (dotate di bombe B-57 
provviste di testate nuclea
ri). Agli aerei americani si 
affiancano le squadriglie di 
caccia F-104 e di Atlantic del 
41" stormo antisommergibi
le dell'aeronautica Italiana 
(dati ricavati da: 'Missili e 
Mafia» - P. Gentiloni, A. 
Spampinato, A. Spataro -

Editori Riuniti 1985). 
L'amministrazione Rea

gan ha stanziato nel 1984 co
spicui finanziamenti per il 
potenziamento della base di 
Sigonella (per importo ven
gono immediatamente dopo 
quelli decisi per la costruzio
ne delle 'basi militari oltre
mare» dell'Oman e dell'isola 
di Diego Garda nell'oceano 
Indiano). Oltre alla realizza
zione di nuovi alloggi e di 
nuovi depositi è previsto l'al
lungamento delle piste di Si
gonella per consentire l'at
terraggio del mastodontici 
C-5 Galaxy, i grandi aerei da 
trasporto della Rapid de
ployment force. 

La base siciliana, com'è 

noto, costituise il punto di 
arrivo e di transito dei missi
li nucleari *Cruise» destinati 
alla base di Comiso. In so
stanza questa base costitui
sce il centro nevralgico della 
Sicilia militarizzata e non è 
da escludere, nel prossimo 
futuro, il trasferimento di al
tri, importanti sistemi ed ap
parati militari americani. 

In Sicilia non c'è soltanto 
Sigonella, ma vi sono altre 
basi gestite o comunque in
serite nel dispositivo milita
re americano o della Nato: 
Comiso. Trapani-Birgi. 
Lampedusa, Pantelleria, Au
gusta. Questo processo di 
militarizzazione che da alcu

ni anni inreste la Sicilia cor
risponde ad effettive esigen
ze di difesa nazionale dell'I
talia, nel più ampio contesto 
della Nato, oppure fuoriesce 
da questa logica? Questo è il 
punto da verificare. A noi, 
che siamo pure impegnati a 
garantire la sicurezzza del
l'Italia. francamente sembra 
che almeno una parte di que
ste iniziative va ben oltre il 
carattere difensivo, postula
to dalla Costituzione, e s'in
serisce nel dispositivo strate
gico americano puntato ver
so le aree di crisi del Mediter
raneo e del Medio Oriente. 

Agostino Spataro 

Abbas 
lascia 

Belgrado, 
vedrà 

Arafat a 
Baghdad 

TUNISI — Abbas non è più a 
Belgrado. Lo hanno comuni
cato ieri al governo Usa le au
torità jugoslave, rigettando 
nel contempo la richiesta di 
estradizione. Intanto si è ap
preso che il leader palestinese 
Yasser Arafat e il capo del 
Fronte di liberazione della 
Palestina Abul Abbas si in
contreranno nei prossimi gior
ni a Baghdad. L'incontro avrà 
luogo nell'ambito della riu
nione del Comitato esecutivo 
dell'Olp, fissata nella capitale 
irakena anziché a Tunisi (co
me d'abitudine) e alla quale è 
prevista appunto la partecipa
zione di Abul Abbas. Ne ha 
dato notizia un esponente del
la stessa OIp a Tunisi. 

Come si ricorderà, fonti de
gli Emirati avevano dato due 
giorni fa la notizia secondo cui 
l'Olp avrebbe deciso di trasfe
rire la sua direzione politica 
da Tunisi a Baghdad. La noti
zia non solo non ha avuto fino
ra nessuna conferma, ma è sta
ta anzi implicitamente smenti
ta a Roma dal primo ministro 
tunisino M'Zali il quale ha 
detto che la Tunisia non ha 
chiesto ai palestinesi di andar
sene e continuerà anzi ad ospi
tare l'Olp, «malgrado minacce 
e bombardamenti*. Una 
smentita alla voce di trasferi
mento dell'Olp è venuta poi 
anche da Abdel Rehim 
Ahmad, segretario del Fronte 
arabo di liberazione pro-ira
keno. 

Nella riunione di Baghdad 
il Comitato esecutivo dell'Olp 
discuterà delle conseguenze 
politiche del sequestro della 
•Achille Lauro», della manca
ta udienza a Londra ad una 
delegazione giordano-palesti
nese, del raid israeliano su Tu
nisi e del dirottamento del jet 
egiziano su Sigonella. 

Continua infine la ridda di 
voci su dove si trovi attual
mente Abul Abbas. 

«Grazie, 
la stimo» 

Così 
Mutairak 

scrìve 
a Craxi 

IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Mubarak ha inviato 
una serie di messaggi ai capi 
di Stato e di governo del pae
si della Cee a proposito del 
sequestro della «Achille Lau
ro» e del dirottamento del jet 
della Egyptair. Un messag
gio particolare è stato invia
to al presidente del Consiglio 
italiano Bettino Craxi, al 
quale Mubarak esprime i 
«sentimenti di profonda 
amicizia, di ringraziamento 
e stima dell'Egitto verso l'I
talia per l'atteggiamento ge
neroso, coraggioso e ispirato 
a sentimenti umanitari che 
l'hanno animata e che han
no consentito di salvare la 
vita ai dirigenti palestinesi, 
ai cittadini egiziani a bordo 
dell'aereo dell'Egyptalr ed il 
ritorno dello stesso aereo al 
Cairo». Mubarak auspica che 
in uno «spirito di stretta col
laborazione» i due paesi ope
rino insieme per «rilanciare 
il negoziato di pace e giunge
re ad una composizione pa
cifica stabile, giusta e dure
vole in Medio Oriente». 

Dei messaggi di Mubarak 
si potrebbe discutere nella 
riunione dei ministri degli 
esteri della Cee lunedi pros
simo a Lussemburgo, e nella 
consultazione informale di 
cooperazione politica previ
sta pochi giorni dopo. 

I piloti civili egiziani han
no intanto presentato una 
protesta alla Federazione In
ternazionale dei piloti di 
aviolinea per il dirottamento 
del Boeing su Sigonella. La 
Federazione ha sempre con
dannato in passato gli inter
cettamenti di aerei. 

L'ambasciata americana 
al Cairo ha «consigliato» 1 cit
tadini statunitensi residenti 
nella capitale ad essere «di
screti» e frequentare 11 meno 
possibile I locali pubblici. 
Un'altra manifestazione an
ti-americana è prevista per 
questa mattina davanti alla 
moschea di Al Azhar, al ter
mine della preghiera del ve
nerdì. 
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Craxi 
rivela: 
altri 
attacchi. 

Ferruccio Alberti 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Sul parapetto 
del primo ponte, a poppa, c'è 
il segno di una pallottola, 
che ha fatto saltare la verni
ce e scalfito il ferro. Sulla 
fiancata, c'è ancora una 
traccia di sangue. Qui è stato 
ucciso Leon Kllnghoffer, 
americano di religione 
ebraica, costretto da una pa
ralisi in carrozzella. Gli han
no sparato poi hanno co
stretto due membri dell'e
quipaggio a gettare 11 povero 
morto, e la sua carrozzella, 
In mare. Erano le ore 15 e 15 
minuti dell'otto ottobre. Per
ché è stato scelto Kllnghof
fer? La risposta più plausibi
le è agghiacciante: appunto 
perche costretto in carrozzel
la, non era stato portato al 
ponte di comando, dove era
no stati messi gli altri ameri
cani. Era dunque il più vici
no, quando i terroristi hanno 
deciso di «eliminare» un 
ostaggio. «Ho visto uno dei 
palestinesi — dice Carmine 
Zuzzlo, 29 anni, capo di una 
delle due orchestre di bordo 
— che ad un certo punto ha 
spinto sulla veranda la car
rozzella. Dopo pochi minuti 
è tornato solo. E subito dopo 
ho visto la moglie dell'ame
ricano che chiedeva se qual
cuno avesse visto suo mari
to. Ho Intuito subito che l'a
vevano ucciso». «Io sono pas
sato sulla veranda — dice 
uno del pompieri della nave, 
che però non vuole dire 11 suo 
nome — pochi minuti dopo 
le 15,30. Ho visto del sangue, 
sul ponte e sulla fiancata. 
Con il mio lavoro, potevo gi
rare su e giù per la nave. So
no andato subito nell'ospe
dale interno, p»r vedere se ci 
fosse un fet-'tp, ma non ho 
trovato neòSuno. Ho pensa
to: l'hanno fatto fuori». «A 
gettare In mare il corpo del
l'americano — dice 11 primo 
commissario Aldo Accardo 
— sono stati, sotto la mlnac-

«Così furono 
costretti 

a gettare in 
mare il corpo» 
Un barbiere e un garzone, secondo la te
stimonianza di un commissario di bordo 

eia delle armi, un barbiere 
italiano e un garzone porto
ghese». 

Il barbiere — secondo In
dicazioni tutte concordanti, 
anche se non ufficiali — è 
Ferruccio Alberti, di Torino. 
Lavora sulla flotta Lauro da 
vent'anni. Stava andando al
la toilette, assieme all'altro 
barbiere della nave, Giorgio 
Ross], di Forlì. Rossi si è fer
mato un attimo dove lavora, 
e proprio in quel momento 
un terrorista ha chiamato 
l'Alberti, già in corridoio. Da 
quel pomeriggio, Ferruccio 
Alberti è sotto choch. Non 
vuole parlare con nessuno. 
Ieri mattina, alle dieci e 
trenta, è apparso qualche 
minuto in uno del saloni del
la nave, ma non ha voluto ri
spondere a nessuna doman
da. L'altro ragazzo. 11 garzo
ne portoghese, si chiama 
Gioacchino, ed ha ventidue 
anni. Ha negato tutto: ha 
detto di non avere visto nul
la, di non sapere nemmeno 
che qualcuno aveva dovuto 
gettare il corpo in mare. Lui 
era in mezzo agli italiani, nel 
salone degli Arazzi, ed è sta
tò scelto a caso. Sulla nave, 
nella babilonia dell'andiri
vieni di passeggeri pronti per 
la nuova crociera e del cam
bio di parte dell'equipaggio, 
le «voci» sono tante. Per do
vere di cronaca, registriamo 
anche quella secondo la qua
le l'americano sarebbe stato 
ucciso per la sua «ribellione» 
contro i terroristi. «Ho senti
to — dice uno dell'equipag
gio. che per paura di essere 
identificato non vuole nem
meno specificare il suo lavo
ro — che l'americano ha 
graffiato uno del terroristi, 
forse lo ha morso, e quello 
per rabbia, istintivamente 
gli ha sparato». 

Leon Kllnghoffer non era 
certo in grado di «aggredire» 
nessuno, e la voce forse è sta
ta messa In giro perché non 

si riesce a credere che un 
vecchio paralitico possa es
sere stato ucciso solo perché, 
nella sua carrozzella, era il 
«bersaglio» più facile. Quelli 
che, nei giorni scorsi, sono 
stati indicati come i testimo
ni del delitto, o non parlano, 
0 negano decisamente. Ma
rio Ercolano, barman, re
sponsabile del bar Sorrento, 
è stato indicato da molti co
me il «supertestimone». Ha 
49 anni, abita a Sorrento. Ie
ri mattina alle 8 l'abbiamo 
trovato sulla nave. «Se avessi 
visto qualcosa, non avrei 
certo paura a parlare. No, 
non solo io, ma nessun altro 
sulla nave, era presente nel 
momento in cui l'americano 
è stato assassinato». Ieri 
mattina si è però saputo che 
due «testimoni del delitto» 
sarebbero partiti, su un ae
reo militare ed assieme ai 
magistrati di Siracusa, per 
Roma, per identificare il ca
davere di Kllnghoffer. «Io ho 
visto spesso i terroristi — 
racconta Ercolano — perché 
quando si sono presentati 
con le armi, mi hanno chie-" 
sto dov'era il comandante. 
Due di loro mi hanno detto 
di accompagnarli al ponte di 
comando. Qui mi hanno da
to due walkie-talkie, di quelli 
usati dall'equipaggio, e mi 
hanno ordinato di portarli 
agli altri terroristi rimasti 
nel ristorante. "Se entro due 
minuti non riusciremo a par
lare con loro" hanno detto 
"spareremo ancora". Dopo 
qualche ora, la tensiione si 
era un po' allentata. Diceva
no che noi italiani non dove
vamo temere nulla, ma ogni 
tanto, all'improvviso, punta
vano le armi. Volevano fare 
capire che non scherzavano». 

1 segni dei proiettili, il san
gue sulla fiancata, danno 
ancora oggi una tragica con
ferma. 

Jenner Meletti 

«E uno dei terroristi 
mi fece coraggio» 

Dalla nostra radaziona 
GENOVA — Davvero senza precedenti il se
questro deJl'.AchilIe Lauro», non solo per le 
modalità e l'ambiente, ma anche per 11 modo 
in cui le persone coinvolte hanno reagito alla 
violenza fisica e psichica di cui erano vittime. 
Parlando con decine di componenti dell'e
quipaggio e crocieristi all'arrivo della nave, 
oltre alla storia più generale della vicenda, 
su cui tutti più o meno concordano, si intrec
ciano innumerevoli storie personali, un vis
suto tutto singolo che non ha riscontro in 
precedenti esperienze. 

Per riuscire nell'impresa di tenere per 51 
ore quasi cinquecento persone sotto control
lo t quattro palestinesi hanno ovviamente 
fatto ricorso al terrore, minacciando una 
strage e di far sai tare in aria la nave. La pres
sione più forte è stata fatta sul comandante, 
costantemente tenuto sotto tiro da due com
ponenti del commando armati di mitra. Gli 
altri due dovevano. Insieme o da soli, tenere a 
bada equipaggio e passeggeri. In gran parte 
riuniti nel salone degli arazzi mentre 11 resto 
della nave era incustodito. Superato 11 primo 
momento della paura, ingigantita dall'ini-
possibilità — per 1 sequestrati — di conoscere 
cosa stesse effettivamente succedendo e qua
li fossero 1 piani del dirottatori, si è venuta 
creando una sorta di adeguamento forzata 
alle nuove condizioni. 

In sala macchine quaranta persone hanno 
continuato il loro lavoro eseguendo le mano
vre ordinate dalla plancia con l'unica proibi
zione di abbandonare I locali. 'Abbiamo dor-
mito giù, e per mangiare venivano l camerie
ri con qualcosa — dice il direttore di macchi
na — una volta è sceso anche un terrorista, ci 
ha minacciati ed ha chiesto del/e tantche di 
benzina;gli abbiamo rifilato Uniche di nafta 
pesante, assolutamente Ininfiammabile, con 
le quali, mi è tato detto dopo, hanno minac
ciato 1 passeggeri e l'equipàggio rinchiuso 
nel salone degli arazzi*. 

Nel vasto locale a prua passeggeri e mem
bri dell'equipaggio dovevano rimanere sedu
ti o sdraiati. A turno potevano andare al ga
binetto e venivano periodicamente rifocillati 
con panini e bevande portate dal camerieri. 
Qualcuno approfittava per recarsi in una ca
bina a rinfrescarsi. Pompieri e addetti alla 

manutenzione potevano girare liberamente 
fra i ponti e nei corridoi. 

•I terroristi non si sono comportati male 
con noi italiani — ci ha detto il primo com
missario Aldo Accardo 53 anni da Sorrento 
— ce l'avevano con gli americani egli Inglesi. 
Pensi che quei quattro li avevo notati prima 
ed avevo anche scambiato un po' di chiac
chiere con loro scherzando. Mi sembravano, 
a dire il vero, del meridionali*. 

La paura, l'ansia, l'orrore per l'uccisione 
del passeggero invalido americano (che nes
suno ha visto ma di cui, in termini vaghi. 
forse resi volutamente tali dall'inconscio, si 
mormorava fra gli ostaggi) si alternavano a 
momenti di distensione. • / terroristi mesco
lavano minacce a promesse di non faicl 
niente—ci ha detto un cantante polacco che, 
insieme a quattro ballerine del complesso 
della Tv di Varsavia era ingaggiato a Dordo 
per gli spettacoli — suscitando emozioni op
poste che ci lasciavano sempre più provati*. 
un giovane cameriere. Michele, ci ha raccon
tato «dorerò essere proprio giù, pensi che 
uno del terroristi mi ha rincuorato dicendo
mi che gli Italiani non avvano nulla di che 
temere e anzi a lui I napoletani come me gli 
erano simpatici*. 

Per quell'impalpabile ma concreto legame 
che sembra si instauri fra persecutori e vitti
me anche i terroristi non erano esenti da 
questa doccia scozzese di emozioni. Qualche 
volta giocavano co le bombe a mano senza 
sicura; altre — invece — distribuivano dol
ciumi e sigarette al sequestrati. Al momento 
In cui I quattro terroristi hanno abbandona
to la nave salendo sul rimorchiatore egiziano 
uno, il più giovane, ha pianto ed ha regalato 
ad alcuni passeggeri una manciata di bosso
li. Qualcuno daH'«Achllle Lauro» mentre il 
rimorchiatore stava allontanandosi ha an
che applaudito. *Non certo per simpatia — ci 
dice 11 commissario di bordo Accardo — ma 
per una sorta di reazione naturale di fronte 
allo scampato pericolo*. 

La terribile esperienza di questa crociera è 
comunque destinata a lasciare un segno su 
tutti: qualcuno dei componenti l'equipaggio, 
riabbracciando 1 parenti giunti a Genova, e 
caduto in preda a shock, molti hanno chiesto 
di sbarcare. 

Paolo Salotti 

Il racconto del comandante 
«Maneggiavano mitra e bombe, dicevano di aver 

minato la nave. Raccomandavo: calmi, non reagite» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Comandante, a che ora ha informato Craxi 
della scomparsa di Kllnghoffer?». 

«Non mi ricordo, non ho guardato l'orologio, c'era una 
marea di gente...». 

«Comandante, perché quando è tornato libero non ha Im
mediatamente avvertito 11 governo che c'era stato un delit
to?.. 

«Perché non ne avevo la certezza. I terroristi mi avevano 
consegnato il passaporto di Kllnghoffer dicendo: "Questo è il 
primo". Ma non c'era alcuna prova che fosse stato ucciso». 

Gerardo De Rosa, comandante della «Achille Lauro», è vi
sibilmente stanco. Ma di fronte alle domande che scottano 
•glissa» abilmente e non si fa mettere In difficoltà. De Rosa. 
appena arrivato a Genova, accredita sino in fondo la tesi 
sostenuta dai governi Italiano ed egiziano, però le sue dichia
razioni lasciano ancora una fitta cortina di nebbia intorno al 
mistero del ritardo (tre ore dopo la partenza dei palestinesi) 
con cui il governo ha saputo dell'assassinio. 

È quasi mezzanotte e mezzo: da più di un'ora l'Achille 
Lauro ha attraccato al Ponte del Mille con un contorno persi
no inatteso di luminarie, stelle filanti, orchestrina che suona 
una canzonetta disastrosamente kitch. Tutto esattamente 
come se rientrasse non la nave del terrore, bensì il più tran
quillo dei Love Boat. Il transatlantico si riempie di parenti, 
giornalisti e operatori di tre continenti, poliziotti in divisa, in 
borghese e agenti dei «servizi». De Rosa parla sulla scala del 
Salone degli Arazzi, fra una ressa indescrivibile: «Erano le 
13,20 di lunedì. Mi trovavo in cabina quando il comandante 
in seconda mi avverte: a bordo ci sono dei terroristi. Esco a 
precipizio verso poppa e arrivo sul ponte imbarcazioni dove 
sento alcune grida e colpi di mitra. Dall'altoparlante chiama
no: "Il comandante subito sul ponte". Attraverso la scala di 
servizio arrivo alla sala nautica e lì vengo aggredito da due 
uomini armati che mi costringono ad andare in plancia, dove 
trovo gii altri ufficiali distesi per terra. I terroristi dichiara
no: "Siamo in venti; siamo palestinesi, combattiamo per la 
liberazione della nostra patria". Da quel momento ho preso 
ordini da loro. Io ho visto solo quattro terroristi, ma ho volu
to credere a ciò che dicevano, perché c'era in ballo la vita di 
quattrocento persone... Ho raccomandato sempre di stare 
calmi e di non reagire». 

«Comandante, a che ora ha saputo della morte del cittadi
no americano?». All'ultima domanda, ripetuta due volte, De 
Rosa non risponde. Forse non ha sentito, forse è imbarazza
to, forse c'è di mezzo la ragion di Stato. A quel punto il 
colloquio finisce bruscamente e 11 comandante se ne va quasi 
trascinato. Inghiottito da un nugolo di agenti e funzionari. 
Più tardi, in una nuova dichiarazione, De Rosa ha detto che 

Tra la folla di parenti e amici 
la testimonianza degli uomini 

di bordo appena giunti a Genova 
Come si apprese la notizia 
della morte del passeggero 

GENOVA - Il comandante della «Achille Lauro» Gerardo De Rosa 

l terroristi gli consegnarono 11 passaporto di Kllnghoffer alle 
15,05 dell'8 ottobre; e, con quello, anche il passaporto di un'al
tra americana, Marilyn Hudess, minacciando di uccidere an
che lei. «Li pregai di non farlo, e allora mi promisero che 
l'avrebbero risparmiata, ma mi ingiunsero di comunicare a 
terra che 1 morti statunitensi erano due». 

Altre testimonianze, raccolte nel corso della notte, permet
tono di ricostruire alcuni momenti salienti della terribile 
odissea. 

Passeggeri ed equipaggio vengono dapprima radunati nel 
ristorante poi, sempre sotto il tiro del mitra di due palestinesi 
vengono trasferiti ne) Salone degli Arazzi dove resteranno 
sino all'ultimo: è più comodo, ci sono centinaia di poltrone in 
velluto azzurro che contrastano piacevolmente con la spessa 
moquette rossa. Nessuno si può muovere, neppure per fare 
pipì; poi il clima si scioglie lentamente: i prigionieri possono 
scendere a turno per cinque minuti nel gabinetti o in cabina. 

Col passare delle ore aumenta il nervosismo del terroristi: 
•Dicevano di aver minato la nave — racconta un cameriere 
— e minacciavano di far saltare le otto tanlche di nafta 
portate nel salone. Il capo, un piccoletto, si è persino presen
tato con due bombe a mano». I maltrattamenti e la violenza 
psicologica si indirizzano quasi esclusivamente verso ameri
cani e inglesi. 

I palestinesi preparano una specie di lista di proscrizione: 
«Mi hanno costretto a consegnare tutti i passaporti — dice 11 
commissario Costantino Minettl —. Quanto hanno visto 1 
documenti degli austriaci si sono molto agitati, credendo che 
fossero australiani. Allora, per spiegare l'equivoco ho trac
ciato uno schizzo dell'Europa indicando la posizione dell'Au
stria. 

«La fase peggiore — afferma a sua volta il primo commis
sario Aldo Accardo — è senza dubbio iniziata quando hanno 
separato l'equpaggio dai passeggeri. Ebrei, Inglesi, statuni
tensi e tedeschi sono stati isolati dagli altri e poi trasferiti a 
forza sul ponte superiore, come veri e propri ostaggi. Minac
ciavano di ucciderli, perché temevano un blitz israeliano». 
Solo uno di loro resta nel salone: è Leo Kllnghoffer, paraliz
zato e intrasportabile. La sconvolgente tragedia del vecchio 
americano si compie alle 15,15 del giorno 8, quando un terro
rista spinge la carrozzella sul ponte verande, verso il punto 
del delitto. Nessuno, salvo due malcapitati membri dell'equi
paggio costretti a gettare il cadavere fuori bordo, vede nulla. 
Pero qualcuno capisce, come il pompiere che, un'ora più tar
di, nota la chiazza di sangue sul ponte. A bordo si diffonde la 
voce di un episodio gravissimo: c'è persino chi sostiene di 
aver sentito gridare «Abbiamo ammazzato l'americano». Ma 
voci e testimonianze non riescono ad arrivare sino alla plan
cia di comando. 

Pierluigi Ghiggini 

La nave riparte, l'inchiesta prosegue 
Dopo una sosta brevissima, l'«Achille Lauro» ha ripreso U mare per la diciannovesima (e penultima) crociera della sta
gione - «Abbottonatissimi» i magistrati di Genova - Ascoltati 400 testimoni - «Estradizione? Valuteremo l'eventuale richiesta» 

Dalla nostra redazioni) 
GENOVA — Le defezioni so
no state trecento; poco più 
del 37 per cento sul totale 
delle 800 prenotazioni. Evi
dentemente il detto secondo 
cui il fulmine non colpisce 
mal due volte lo stesso albe
ro, non è stato sufficiente a 
garantire ali'«AchUIe Lauro» 
il «pieno» per la diciannove
sima (e penultima) crociera 
della stagione. Proverbi a 
parte, un danno economico 
non indifferente si aggiunge 
alle perdite accumulate In 
margine al dramma del se
questro, perdite valutate dal
la società armatrice nell'or
dine dei tre miliardi di lire. 

Comunque, nel pomerig
gio di ieri, l'«Achille Lauro» è 
salpata in festa da Ponte dei 
Mille; una allegria giusta, da 
crociera, che comincia e pro
mette svago e riposo; alle
gria certamente diversa da 
quella che l'altra notte aveva 
salutato il rientro della nave 
dopo la drammatica avven
tura. Al comando, regolar
mente, il capitano Gerardo 
De Rosa, in oarba alle voci 
che, sino all'ultimo momen
to, lo volevano bloccato a 
Genova quale testimone-
chiave della delicata inchie
sta giudiziaria in corso. 

A bordo, insieme ai crocie
risti «coraggiosi» e all'equi
paggio In servizio, il quaran
tanovenne Pasquale Langel-
Ia, di Torre del Greco, l'unico 
marittimo ferito durante il 
sequestro; sbarcherà a Napo
li e trascorrerà in famiglia la 
convalescenza. La sua «di
savventura» ha coinciso con 
l'inizio dell'azione terroristi
ca. «Erano le 13,15 — raccon-

GENOVA • Il salone della cAchiUe Lauro» dove furono ammassati i passeggeri 

ta inratti — e mi stavo diri
gendo verso la piscina per il 
mio lavoro. Sono addetto al
le pulizie. A quel punto ho 
sentito esplodere un colpo ed 
ho visto un giovane armato 
di mitra e bombe a mano. 
"Va in sala da pranzo", mi 
ha detto. Quale? ho chiesto 
io. "Su" ha detto. Mi sono gi
rato per vedere dove accen
nava e lui mi ha spinto, poi 
ha sparato per terra e il col
po, eli rimbalzo, mi è arrivato 
alla gamba destra. Un colle

ga ha cercato di trascinarmi. 
ma è stato spinto via con la 
canna del mitra alla schiena; 
e io sono rimasto lì a terra 
più di un'ora, con il sangue 
che continuava a uscire. La 
barzelletta è che prima mi ha 
sparato, poi è venuto a chie
dermi scusa, e alla fine sia
mo quasi entrati in confi
denza». 

L'inchiesta, intanto, va 
avanti, anche se è rischioso 
scommettere sul reale livello 
di acquisizioni, o sulle pro

babilità di sviluppo prossi
mo e futuro. I giudici parla
no abbastanza ma dicono as
sai poco, e tirano via su una 
strada di cortese riserbo. Ad 
esempio i due sostituti della 
Procura della Repubblica di 
Siracusa che si sono imbar
cati di prima mattina su un 
aereo militare diretto a Ro
ma, sono riusciti ad essere 
gentilmente quanto assolu
tamente evasivi. Il procura
tore aggiunto di Genova 
Francesco Meloni, portavoce 

ufficiale del pool di inquiren
ti, concede poco di più: sotto
linea che la questione di 
competenza territoriale tra 
Genova e Siracusa per ora 
non ha intralciato le indagi
ni, tutt'altro, e che la colla
borazione è stata amichevole 
e proficua. Gli fa eco il sosti
tuto Luigi Carli: «il lavoro a 
bordo è stato imponente, in 
quattro abbiamo sentito 
quattrocento testimoni, i ri
sultati ci gratificano; no, non 
abbiamo usato questionari, 

ma una "griglia" di doman
de standard. Gli ordini di 
cattura? Sono sempre sette, 
che fosse "Carlos" il terrori
sta sceso ad Alessandria? A 
mio parere no». 

Quando le domande mira
no al sodo, il riserbo è più 
stretto: sono imminenti altri 
provvedimenti, altri ordini 
di cattura? «Non possiamo 
rispondere». Il comandante 
De Rosa ha spiegato le con
traddizioni del suoi mesag-
gi? «Non possiamo risponde
re». Ci sono testimoni oculari 
della morte di Leon Klln
ghoffer? «Ce ne sono, ma, per 
Famor di Dio, non fatene 1 
nomi». 

Riguarda comunque De 
Rosa l'unica vera novità am
messa ufficialmente: su ri
chiesta del console generale 
statunitense a Genova Ri
chard Higgin, la Procura ha 
concesso all'Fbi l'autorizza
zione ad Interrogare il co
mandante ed alcuni ufficiali 
deir«Achille Lauro»; e pare 
che un paio di investigatori 
americani viaggeranno sulla 
«Lauro» da Genova a Napoli 
{iroprio per poter espletare il 
oro compito. 

Infine qualche botta e ri
sposta di medio impegno: un 
processo per diretta? «E da 
escludere, si va piuttosto 
verso la formalizzazione». E 
se gli Usa dovessero chiedere 
l'estradizione dei quattro pa
lestinesi? «Se vi sarà richie
sta formale. la valuteremo, 
certo che è più probabile una 
risposta negativa, altrimenti 
1 quattro verrebbero proces
sati due volte per gli stessi 
reati, ipotesi che la legisla
zione italiana non contem
pla». 

Rossella Michienzì 

ROMA — Non c'è alcun dub
bio che sul cittadino ameri
cano Leon Kllnghoffer furo
no sparati due colpi d'arma 
da fuoco, uno alla testa e uno 
al torace. Lo hanno accerta
to 1 medici legali romani che 
hanno confermato così le 
conclusioni cui erano giunti 
I periti siriani e americani 
dopo un primo esame del 
corpo del cittadino america
no della «Achilie Lauro» ripe
scato lunedì sera sulla spiag
gia di Tartus. Con ogni pro
babilità i due colpi d'arma 
da fuoco, sparati da «Kala
shnikov», sono stati la vera e 
unica causa della morte del
l'anziano americano, tutta
via su queso punto, almeno 
fino a ieri sera, non c'era un 
responso certo e ufficiale. 

L'autopsia, che ha impe
gnato medici, tecnici, fun
zionari dell'Interpol, magi
strati romani e siracusani, 
un esperto inviato dagli Usa, 
doveva accertare Infatti la 
possibilità che Leon Klln
ghoffer fosse morto per cau
se naturali (attacco cardia-

L'autopsia: su Leon Klinghoffer 
spararono due colpi di mitra 

L'esame concluso ieri a tarda sera - Con ogni probabilità i colpi d'arma da fuoco sono 
stati la causa della morte - Oggi o domani il responso ufficiale - La salma negli Usa 

co) prima di essere raggiunto 
dai colpi d'arma da fuoco. 
Una eventualità che, allo 
stato delle cose, appare piut
tosto remota ma che tuttavia 
è stata sostenuta dai palesti
nesi e che ieri era stata 
adombrata, come ipotesi, 
dagli stessi americani. Si 
tratta, ovviamente, di un 
particolare che ha importan
za determinante al fini del
l'Inchiesta condotta dalla 
magistratura italiana contro 
I quattro dirottatori della 
Achille Lauro. 

L'esame del corpo di Klln
ghoffer è stato laboriosissi
mo. Per tutta la giornata fi
no a tarda sera, con bre\i 

pause, all'istituto di medici
na legale hanno lavorato al
meno una quindicina di per
sone. Durante l'autopsia so
no stati anche ascoltati due 
marittimi della Achille Lau
ro: sono 11 barman e li bar
biere di bordo che ebbero. 
sotto la minaccia delle armi 
dei terroristi, la penosa in
combenza di gettare a mare 
Il corpo di Leon Kllnghoffer. 
L'autopsia avrebbe, a questo 
proposito, accertato un par
ticolare importante. Quando 
l'anziano americano fu get
tato in mare era sicuramen
te già morto. 

Nei polmoni non sono sta
te trovate tracce che possano 

far pensare a una morte per 
annegamento. Il corpo, a 
quanto si è appreso, è orren
damente mutilato. Non solo 
mancano un arto Inferiore e 
uno superiore ma presenta 
anche un vasto squarcio al 
basso ventre. Nel cadavere 
non sono stati però trovati 
residui dei proiettili, che, 
quindi, sono entrati e usciti. 
Ce da tener presente che dal 
momento in cui Klinghoffer 
è morto e quello in cui l'han
no ripescato è passato molto 
tempo. Il che, ovviamente, 
complica il lavoro dei periti e 
rende molto difficile l'accer
tamento dell'ora del decesso 
e delle cause della morte. In 

mattinata era stato effettua
to anche un secondo ma in
dispensabile riconoscimento 
del cadavere, oltre quello già 
eseguito l'altro ieri. All'in
combenza si è prestata una 
parente di Leon Klinghoffer, 
giunta appositamente dagli 
Usa. È stato smentito però 
che la donna fosse la figlia 
del cittadino americano. In 
precedenza 1 periti avevano 
provveduto a Identificare 11 
corpo sulla base delle im
pronte digitali e delle radio
grafie dentarie Inviate dagli 
Stati UnlU. 

Le conclusioni ufficiali si 
conosceranno soltanto fra 
qualche giorno. I medici le

gali devono rispondere. In
fatti, con una relazione scrit
ta, a numerosi quesiti; oltre a 
determinare l'ora approssi
mativa del decesso e le cause 
della morte, l'autopsia deve 
infatti stabilire se Leon sia 
stato percosso e che tipo di 
arma (pare, appunto il mitra 
Kalashnikov) è stata Impie
gata dai suol assassini. L'in
sieme di queste risposte po
trà orientare 1 magistrati nel 
definire l'imputazione di 
omicidio. Se infatti, come 
sembra probabile, si accerte
rà che Kllnghoffer è morto 
per I colpi d'arma da fuoco, 
nei confronti dei quattro ter
roristi della Achille Lauro 
scatterebbe l'accusa di omi
cidio volontario con conse
guente possibilità di richie
dere u massimo della pena 
prevista dal nostro codice. 

La salma dì Leon Klln
ghoffer, sarà oggi stesso ne
gli Stati Uniti dove verrà tu
mulata con cerimonia solen
ne e ufficiale. 

Bruno Miserendino 
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Craxi 
rivela: 
altri 
attacchi... 

Riportiamo qui di seguito ampi stralci del 
discorso che il presidente del Consiglio Bet
tino Craxi ha pronunciato ieri mattina nel
l'aula di Montecitorio. 

1H0 sentito l'obbligo — ha esordito Craxi — 
di esporre alla Camera, nell'assoluto rispetto 
della verità, la sequenza degli avvenimenti 
che il governo sin dall'inizio ha fronteggiato 
con una linea di condotta sempre ispirata 
all'obiettivo primario di evitare una tragedia 
e agendo in modo che le nostre decisioni in 
nessun momento fossero tali da comportare 
pregiudizio alla dignità della nazione e alla 
sovranità del Paese. 

«Lunedì 7 ottobre le autorità Italiane, in
formate dell'Sos. proveniente dalla "Lauro" 
avviavano immediatamente accertamenti 
attraverso il governo egiziano. Su richiesta 
del governo italiano, scattava un plano di 
emergenza in Egitto. Il governo si è subito 
preoccupato di definire le necessarie Iniziati
ve politico-diplomatiche, avviando tutti i 
contatti utili per poter identificare gli autori 
del dirottamento e le loro intenzioni. Veniva
no perciò sollecitati i governi di tutti i Paesi 
In grado di adoperarsi utilmente. In partico
lare, oltre all'Egitto, venivano presi contatti 
con gli Stati Uniti, la Giordania, la Siria, 
Israele, la Tunisia, nonché l'Olp, per meglio 
dirigere gli sforzi diplomatici. 

Nel frattempo — ha proseguitoli presiden
te del Consiglio — da Tunisi l'Olp dichiarava 
la sua totale estraneità e si dissociava dal 
dirottamento condannandolo come atto di 
sabotaggio agli sforzi di pace. 

Craxi è passato ad illustrare l'andamento 
delle trattative diplomatiche: «Le stesse au
torità americane dal canto loro, nella notte 
di lunedì 7 ottobre, chiedevano espressamen
te al governo italiano di rivolgersi ad Arafat 
perché egli rilasciasse una dichiarazione 
pubblica per affermare di non avere nessuna 
responsabilità nell'impresa terroristica. In 
quella stessa notte convocavo alla presiden
za del Consiglio una riunione di emergenza 
per mettere a punto anche le misure militari 
necessarie per la liberazione dei passeggeri e 
della nave, nella deprecabilissima ipotesi di 
una situazione di estrema necessita. Quella 
notte, per disposizione del ministro Spadoli
ni, unità militari, composte da specialisti, la
sciavano l'Italia dirette verso la zona di ope
razioni. 

•Nelle prime ore della mattina di martedì 8 
Yasser Arafat confermava la condanna del 
sequestro della "Achille Lauro", ed offriva la 
sua piena disponibilità ad operare per giun-
§ere ad una soluzione incruenta, salvaguar-

ando cioè l'incolumità fisica di tutti gli 
ostaggi. Ancora nelle prime ore della matti
na di martedì 8 ottobre, venivano intensifi
cati t collegamenti con il governò del Cairo e 
con le autorità degli Stati Uniti. 

L'isolamento 
dei terroristi 

•Chiedemmo al governo degli Usa se era 
disposto al semplice contatto con ì dirottato
ri, esprimendo una posizione di estrema pru
denza rispetto ad una ipotesi di negoziato 
tanto più che i termini ricavati da radiomes
saggi lanciati dai dirottatori concernevano 
palestinesi detenuti in Israele. 

•In quelle ore i dirottatori interrompevano 
I loro segnali radio. Alle ore 12 di quel giorno, 
l'ambasciatore Rabb ci esprimeva la grande 

fireoccupazione del suo governo per gli svi-
uppi della vicenda e ci confermava la piena 

solidarietà degli Usa, il cui governo si dichia
rava "pronto a fornire tutta l'assistenza che 
venisse richiesta dall'Italia". Questa grande 
preoccupazione era posta in relazione alle in
tenzioni dei dirottatori, trasmesse per via ra
dio prima della interruzione dei collegamen
ti, al uccidere innanzitutto i passeggeri di 
nazionalità americana qualora le loro richie
ste non fossero state accolte. 

•Successivamente apprendemmo che i di
rottatori stavano chiedendo alle autorità si
riane di poter attraccare nel porto di Tar-
tous. D'intesa con Washington convenimmo 
sulla opportunità di non aderire e di chiedere 
al governo siriano di rifiutare l'attracco. 
Contemporaneamente, il governo predispo
neva nuovi contatti per incoraggiare là con
danna dell'atto criminoso da parte del grup
pi palestinesi in Siria. Trovammo in ciò la 
piena collaborazione del governo siriano, poi 
confermata personalmente al ministro An-
dreottl dallo stesso presidente Assad. 

•Di li a poco — ha aggiunto Craxi — le 
agenzie diffondevano la dura riprovazione 
del governo siriano e anche di taluni gruppi e 
frazioni della dissidenza palestinese. Consi
derata l'analoga condanna espressa dai Pae
si Arabi, il governo aveva così ottenuto il pri
mo obiettivo che si era prefisso nell'ambito 
della sua azione diplomatica, e cioè l'assolu
to Isolamento politico dei terroristi. 

•Nel frattempo però si diffusero gravi, an
che se Incontrollate, notizie circa le uccisioni 
di due cittadini americani. CI venne comuni
cato che era stata indetta per le ore 13 locali 
di Washington una riunione di emergenza 
alla Casa Bianca con la richiesta di fissare 
per quel momento un nuovo concerto al 
massimo livello politico con il nostro Paese. 
Convoco quindi alla presidenza dei Consiglio 
una nuova riunione cui partecipava il vice 
presidente Forlani oltre ai ministri Andreot-
tl e Spadolini. 

«Mentre questa riunione è in corso — ha 
detto Craxi in Parlamento — l'ambasciatore 
Rabb chiedeva di essere ricevuto con urgen
za. Il diplomatico americano parla su istru
zioni del presidente Reagan; esprime innan
zitutto Il grande apprezzamento del governo 
americano per l'efficace coordinamento che 
si sta realizzando tra i due Paesi. 

•Affronta poi la questione delle misure mi
litari; informa che la situazione a giudizio 
del suo governo è insostenibile. Dice che Wa
shington ritiene attendibili le notizie relative 
all'uccisione di due cittadini americani e che 
dal messaggi radio intercettati risulterebbe 
l'intenzione dei dirottatori di uccidere, a far 
tempo dall'indomani, un cittadino america
no ogni ora e ciò fino al punto in cui non 
venissero accolte le loro richieste. Conferma 
l'assoluta indisponibilità del governo di Wa
shington ad intraprendere un negoziato: e 
mi Informa della decisione di avviare l'azio
ne militare per il cui inizio gli americani 
hanno fissato un termine per la notte di mer
coledì. «Osservo che la nave è una nave italia
na e lo informo che 11 governo italiano aveva 
sin dal primo momento considerato la possi
bilità di un Intervento militare in caso di as
soluta necessità e che allo scopo aveva già 
predisposto gli uomini e ì mezzi. 

•Informavo tuttavia Rabb del fatto che 
non avevamo le sue stesse informazioni sul 
precipitare degli eventi. Ritenevo che si do
vessero ancora ricercare vie d'uscita non 
cruente. Invitavo dunque alla prudenza, con
fermando tuttavia che a mio giudizio 11 go
verno italiano era pronto a far ricorso all'o
pzione militare, anche d'intesa, dichiarando 
che in questo caso estremo avrei sottoposto il 
problema alla decisione del governo. Nulla 
tuttavia doveva avvenire senza una stretta 
consultazione e concertazione. Suggerii per
tanto all'ambasciatore di trasmettere un 
messaggio di prudenza al governo di Wa
shington tenendo anche conto dell'alto coef
ficiente di rischio in termini di vite umane 
che avrebbe potuto comportare un'azione 
militare. 

Metodo della 
concertazione 

•Ma anche in tale ottica, pensammo che 
rimanesse la necessità di avviare appena 
possibile un dialogo con i dirottatori, anche 

f>er guadagnare tempo e portare, se possibile, 
a nave ferma in una posizione di sicurezza. 

Accogliemmo perciò con sollievo la notizia, 
che ci venne fornita dal ministro degli Esteri 
egiziano Meguid, circa un possibile ritorno 
della nave "Achille Lauro" nelle acque anti
stanti Porto Said. Contemporaneamente ci 
viene chiesto quale sarebbe stato il nostro 
atteggiamento in ordine all'avvio di possibili 
contatti con i dirottatori per il rilascio dei 
passeggeri. Il governo egiziano, che era pron
to ad autorizzare la entrata in rada 
dell'"Achille Lauro" nonostante la opposi
zione americana, contraria a dare comunque 
rifugio ai dirottatori, ci conferma la sua 
massima disponibilità. Da parte nostra 
esprimiamo subito il vivo apprezzamento 
dell'Italia al governo egiziano, convenendo 
su una linea pragmatica di approccio con i 
dirottatori che evitasse inutili tragedie. 

«Ci confortava la consapevolezza circa l'i
solamento politico in cui si trovavano ormai 
i dirottatori; nonché la possibilità di conveni
re con gli egiziani formule discrete di accer
chiamento non appena l"'Achille Lauro" fos
se entrata nelle acque libere in prossimità 
dell'Egitto. 

•Sugli sviluppi della situazione giocavano 
a questo punto due fattori: la piena, sagace 
collaborazione dell'Egitto ed il ruolo di buoni 
uffici svolto dagli emissari inviati al centro 
operativo di Porto Said dall'Olp. Sono due 

Rivelazioni e conferme nella ricostruzione del 
capo del governo ieri nell'aula di Montecitorio 
Le novità principali: furono gli stessi americani 

a sollecitare la mediazione di Arafat; 
rifiutò di farsi identificare l'aereo Usa che, 

senza autorizzazione, seguì il Boeing egiziano 
dalla base di Sigonella all'aeroporto di Ciampino; 

Spadolini era d'accordo sul rilascio di Abbas 

Craxi: ecco 
tutta la verità 

sull'affare 
della «Lauro» 

nel frattempo trasferiti nella custodia del-
l'Olp, facevo pervenire a Yasser Arafat la ri
chiesta di una loro consegna all'Italia. Co
municavo espressamente questi propositi del 
governo italiano al presidente degli Stati 
uniti Reagan. 

A questo punto Craxi ha ricostruito, for
nendo particolari inediti, il dirottamento 
dell'aereo egiziano e il successivo comporta
mento dei militari americani: 

•Intorno alla mezzanotte, ora italiana di 
giovedì 10 — ha detto — ricevo dalla Casa 
Bianca una telefonata in cui mi si informa 
che aerei militari americani avevano inter
cettato un aereo civile egiziano, a bordo del 
quale il governo americano riteneva con ra
gionevole certezza che vi fossero i quattro 
palestinesi responsabili del dirottamento 
della nave "Achille Lauro". Il presidente de
gli Stati Uniti chiedeva al governo italiano il 
consenso per poter procedere all'atterraggio 
a Sigonella dell'aereo civile e degli aerei mili
tari americani. 

«In considerazione della situazione parti
colarmente eccezionale e, cioè, dovendosi 
perseguire il fine principale di una probabile 
cattura del responsabili del gravissimo epi
sodio dei giorni precedenti e dei gravi misfat
ti, ivi compreso 11 pressoché certo assassinio 
di un passeggero a bordo della "Achille Lau
ro", ho ritenuto di dare consenso all'atter
raggio degli aerei in questione alla base di 
Sigonella: il Boeing 737 egiziano, e gli aerei 
americani risultati poi essere non i caccia 
intercettatori ma due velivoli da trasporto C 
141. Appena atterrato il Boeing egiziano è 
stato posto sotto il controllo di 50 militari 
italiani che l'hanno circondato. Dai C 141 so
no discesi 50 militari americani in assetto di 
guerra che hanno a loro volta circondato i 
militari italiani. Appartenevano alla Forza 
Delta ed erano comandati-da un generale in 
collegamento radio con Washington; un 
commando era pronto ad intervenire per 
prelevare i passeggeri del Boeing. L'ordine 
proveniente direttamente dalla Casa Bianca 
era di "prelevare l terroristi". 

•Lo stesso presidente Reagan mi telefona-

fattori risultati essenziali per la riuscita del
l'azione politico-diplomatica. 

•Di li a poco giungeva un messaggio. Il 
leader palestinese Arafat, mi informava che 
— cito testualmente — "dopo i nostri sforzi 
compiuti durante l'intera nettata abbiamo 
potuto far rientrare in acque antistanti l'E
gitto la nave; le posso anticipare che abbia
mo una elevata fiducia circa una positiva 
conclusione della vicenda entro la giornata 
di oggi". 

•Poco più tardi - ha aggiunto Craxi. pas
sando alla ricostruzione della resa dei quat
tro palestinesi — il governo veniva informa
to da parte di Yasser Arafat che il rilascio 
della nave "con tutti i passeggeri sani e salvi" 
sarebbe avvenuto senza alcuna controparti
ta di liberazione di prigionieri. Dalle autorità 
egiziane, intorno alle ore 15.30 di martedì 9, 
arrivava infine la notizia che la nave veniva 
effettivamente rilasciata, e che tutte le per
sone a bordo erano in buone condizioni di 
salute. 

•In precedenza avevamo da parte nostra 
Informato le autontà egiziane che potevano 
disporre, per quanto ci riguardava, di un 
margine eli flessibilità da utilizzare qualora 
le circostanze lo avessero reso necessario, 
che comportava l'autorizzazione a concedere 
un salvacondotto ai dirottatori alla condizio
ne che non fossero stati compiuti a bordo atti 
di violenza perseguibili sulla base della legge 
penale italiana. 

•Alle ore 16,20 il ministero degli Affari 
esteri riesce finalmente a stabilire un contat
to radio telefonico con il comandante De Ro
sa il quale conferma di aver recuperato il 
pieno controllo della nave che si trova alla 
fonda a 15 miglia da Port Said. e che tutti 1 
passeggeri e i membri dell'equipaggio stanno 
bene tranne un marinaio leggermente ferito. 

•Solo successivamente, precisamente alle 
ore 18,10 del medesimo giorno e su mia diret
ta Iniziativa, apprendo da un contatto radio
telefonico diretto con il comandante 
deH'"AchllIe Lauro", notizie dell'avvenuta 
scomparsa a bordo della nave di un cittadino 
americano di nome Leon Klinghoffer. Face
vo subito pervenire al presidente Reagan il 
cordoglio del governo Italiano e mìo persona
le per ia morte del cittadino americano. 
Provvedevo ad annunciare subito l'intendi
mento dell'Italia di richiedere all'Egitto l'e
stradizione del quattro dirottatori. Nel dub
bio che i dirottatori avessero potuto essere 

In alto la base di Sigonella. È il punto di partenza della frizione 
nei rapporti tra Roma e Washington. Nella notte tra giovedì e 

venerdì — ha riferito ieri Craxi alla Camera — ci furono 
momenti di forte tensione tra i militari italiani e un gruppo 

della «Delta Force» americana, sceso sulla base militare con 
due aeroplani da trasporto non autorizzati all'atterraggio. 
Nella foto qui sopra, la nave «Achille Lauro*. Qui accanto, 

l'ambasciatore Rabb. Sotto, la cartina con la freccia che segna 
il percorso compiuto dalla «Lauro» durante il sequestro, in 
attesa della conclusione del negoziato diplomatico. Infine, 

l'aereo egiziano dirottato dai caccia statunitensi 
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va nuovamente prospettandomi il desiderio 
del governo di Washington di poter trasferire 
sul territorio americano i responsabili del
l'assassìnio di Leon Klinghoffer. A mia volta 
presentavo la nostra posizione in diritto e, 
cioè, che i reati erano stati commessi in ac
que internazionali, su una nave italiana, e 
pertanto dovevano essere configurati come 
atti criminosi perpetrati in territorio italia
no. 

•Il presidente Reagan prendeva atto di 
questa mia posizione, preannunciandomi 
l'intenzione del governo degli Stati Uniti di. 
chiedere la estradizione. Alla successiva ri
chiesta del presidente Reagan di arrestare 
anche i due dirigenti palestinesi segnalati a 
bordo del medesimo aereo, dissi che, in que
sto caso, noi avremmo potuto fare accerta
menti. 

•Subito dopo impartivo disposizioni per
ché i quattro dirottatori fossero presi in cu
stodia mentre i due dirigenti palestinesi 
avrebbero dovuto essere trattenuti solo come 
testimoni. 

•In relazione al particolare status dell'ae
romobile egiziano, che era in missione spe
ciale del governo egiziano e che pertanto go
deva della extraterritorialità, abbiamo av
vertito le autorità egiziane a bordo dell'in
tendimento italiano di prendere in custodia 
a fini giudiziari i quattro dirottatori. 

•Tale richiesta veniva accolta. Comunica
vamo altresì che i due dirigenti palestinesi 
segnalati a bordo sarebbero stati fatti scen
dere dall'aereo e trattati dal governo italiano 
come ospiti a scopi testimoniali. Ci veniva 
replicato che i due dirigenti palestinesi che si 
trovavano in Italia contro la loro volontà ri
fiutavano di lasciare l'aereo e che in queste 
condizioni le autorità egiziane non riteneva
no di poter accogliere la nostra richiesta. In 
particolare l'ambasciatore egiziano a Roma 
comunicava formalmente al riguardo che i 
due palestinesi a bordo dell'aereo dirottato 
sul territorio italiano dovevano essere consi
derati ospiti del governo egiziano che, a tale 
titolo, sì riteneva responsabile della loro si
curezza. 

«II governo italiano, in seguito a contatti 
con le autorità diplomatiche egiziane, otte
neva che un diplomatico italiano, da me in
caricato, avesse un colloquio con Abu Abbas 
a bordo del velivolo egiziano durante la sua 
sosta a Sigonella. Nel corso del colloquio è 
stata raccolta una testimonianza che potrà 
essere messa a disposizione. 

•Alle 20.15 di venerdì 11, terminata la pro
cedura di identificazione dei dirottatori, il 
procuratore della Repubblica di Siracusa ri
teneva esaurite le esigenze della Magistratu
ra e dichiarava che l'aereo era libero di la
sciare Sigonella. 

Non potevamo 
trattenere l'aereo 

«Da quel momento — ha detto Craxi, en
trando nel merito dello svolgimento dell'af-
fare-Abbas — veniva a mancare la necessa
ria base legale per trattenere ulteriormente il 
velivolo. Tuttavia il governo italiano chiede
va all'ambasciatore egiziano Io spostamento 
del Boeing 737 dalla base di Sigonella all'ae
roporto di Ciampino di Roma allo scopo di 
poter esplorare le possibilità di compiere ul
teriori accertamenti. Costituiva, questo, un 
atteggiamento del governo rispondente al
l'impegno che io avevo assunto con Reagan 
di concedere il tempo necessario affinché po
tessimo disporre di elementi o evidenze che 
dimostrassero, come si assumeva, il coinvol
gimento del due dirigenti palestinesi nella 
vicenda del dirottamento dell'"Achille Lau
ro". Alle ore 22,01 del giorno 11 ottobre il 
Boeing dell'Egypt Air decollava da Sigonella 
per Ciampino. Quattro nostri caccia partiva
no contemporaneamente da Gioia del Colle 
per assicurare la protezione durante il volo. 

Alle 22,04 un aereo militare americano parti
va da Sigonella non autorizzato. E seguiva il 
Boeing egiziano. Il pilota non rispondeva alle 
domande di identificazione avanzate dai no
stri caccia; ha anzi chiesto a questi di allon
tanarsi. I piloti dei nostri caccia ritengono si 
trattasse di un P 14. A 40 km. da Ciampino 
l'aereo americano scompariva dal radar vo
lando molto basso. 

•Alle ore 23 circa atterrava a Ciampino 11 
Boeing 737 e pochi istanti dopo un aereo mi
litare statunitense T 39 atterrava a qualche 
decina di metri di distanza dichiarando una 
situazione di emergenza. Il governo italiano 
sta disponendo un'inchiesta su tali episodi 
ed una protesta è stata immediatamente ri
volta al governo di Washington. 

Abbas: preventiva 
consultazione 

•Alle 5,30 del mattino di sabato 12, l'amba
sciatore americano Rabb presentava forma
le richiesta sia al ministro di Grazia e Giusti
zia, sia a Palazzo Chigi, di arresto provviso
rio di Abu Abbas. Veniva subito avviato il 
prescritto esame da parte italiana, che non 
dava esito positivo. La richiesta di arresto 
provvisorio, infatti, ancorché formalmente 
corretta, non presentava, a giudizio del com
petente ministro di Grazia e Giustizia, gli 
elementi di merito e di sostanza adeguati. 

•In queste condizioni veniva a mancare la 
base giuridica perché 11 governo potesse trat
tenere ulteriormente Abu Abbas. Devo Inol
tre ricordare la ferma intenzione che ci veni
va comunicata da parte egiziana, di difende
re, se necessario, la inviolabilità dell'aereo 
con le armi. Al riguardo veniva segnalata la 
presenza a bordo dell'aereo di 10 guardie egi
ziane armate. 

•Abbas lasciò il territorio italiano solo alle 
19,02. In precedenza, alle ore 15 dello stesso 
giorno, era stato notificato agli ambasciatori 
d'Egitto e degli Stati Uniti d'America che 
non esisteva motivazione per trattenere ulte
riormente l'aereo ed i suoi passeggeri. 

•Successivamente l'ambasciatore egiziano 
comunicava al governo italiano che 1 due di
rigenti palestinesi, per ragioni di sicurezza, 
avrebbero lasciato il territorio italiano a bor
do di un aereo di linea jugoslavo. 

•Prima che venisse adottata la decisione 
che fu comunicata ai due ambasciatori alle 
ore 15 — ha detto Craxi, passando aa un esa
me della polemica politica interna — mi ero 
premurato di svolgere una consultazione con 
1 ministri che rappresentavano nel governo 
le forze della coalizione, ai quali ho rappre
sentato la situazione nella quale ci trovava
mo e le decisioni che si prospettavano. 

•Il ministro Altissimo ne prese atto riba
dendo nel contempo la sua Insoddisfazione 
per una insufficiente gestione collegiale del
l'intera vicenda. Il ministro Nicolazzl ne pre
se atto avanzando a sua volta riserve e criti
che di metodo in relazione alla condotta se
guita. Il ministro Spadolini mi disse che con
veniva ad una condizione. La condizione era 
che prima di consentire all'aereo di ripartire, 
risultasse accertata l'identità del quattro ter
roristi, anche attraverso il riconoscimento 
effettuato dal passeggeri dell'*Achille Lauro» 
appositamente fatti giungere a Siracusa. 

•Informai immediatamente dopo 11 mlnl-
stro-Andreotti del risultati delle mie consul
tazioni e della condizione posta dal ministro 
Spadolini. Il ministro Andreotti mi rispose 
che se ne sarebbe immediatamente interes
sato. 

«Il tono polemico delle prime reazioni del 
governo americano alla conclusione della vi
cenda, non poteva non suscitare la più viva e 
dispiaciuta sorpresa ed anche un sentimento 
di amarezza per il disconoscimento da parte 
di un governo amico di tutto quello che il 
governo italiano aveva fatto per superare 
con successo una situazione particolarmente 
critica e difficile, e dei risultati che erano 
stati conseguiti. Sono state pronunciate pa
role che debbo ritenere derivino solo da una 
incompleta valutazione dei fatti e delle circo
stanze nelle quali si è mossa la linea di con
dotta del governo italiano. Desidero perciò 
fare, anche a questo proposito, alcune rifles
sioni conclusive. 
• «Le autorità americane erano state infor
mate che, ove l'azione politico-diplomatica 
messa in atto fosse fallita, ed>ln caso estre
mo, l'Italia era già pronta, sin aViHe prime ore 
dopo il dirottamento, per un Intervento mili
tare volto a liberare la nave. 
• «In presenza di una azione così anomala 
quale il dirottamento di un aereo egiziano da 
parte dell'aviazione americana, e pur sapen
do che non sarebbero mancate gravi reazioni 
di una nazione amica come l'Egitto, il gover
no italiano si è assunto la responsabilità di 
favorire l'esito positivo di questa azione. 
• «Il governo italiano, per 11 rispetto dovuto 
alla sovranità della Repubblica, si è assunto 
la responsabilità di richiedere 1 quattro ter
roristi che sono stati messi a disposizione 
della Magistratura italiana. 
• «E ben vero che, in un contatto con li Pre
sidente degli Stati Uniti, io ho dichiarato che 
avremmo compiuto accertamenti sul due di
rigenti palestinesi, segnalati a bordo dell'ae
reo dirottato. In quella stessa circostanza il 
presidente degli Stati Uniti mi preannunciò 
una richiesta di estradizione per i quattro 
terroristi e non per altri. 
• «II governo italiano ha sempre condotto 
con la massima intransigenza la lotta al ter
rorismo ed i risultati sin qui conseguiti lo 
dimostrano. 
• «La Camera conosce bene le posizioni e le 
iniziative che il governo italiano ha sviluppa
to per schiudere la via ad una prospettiva di 
pace nella tormentata regione mediorienta
le. Ancora recentemente il governo italiano 
aveva raccolto l'espressione dell'interesse e 
dell'apprezzamento anche del governo degli 
Stati Uniti per il ruolo che l'Italia svolgeva 
nella regione e nell'ambito delle sue relazioni 
nel Medio Oriente. 
• «Per quanto riguarda i rapporti tra Roma 
e Washington, non posso che augurarmi che 
i chiarimenti intercorsi e quelli che potranno 
intercorrere siano di natura tale da ristabili
re definitivamente la piena armonia tra l'Ita
lia e gli Stati Uniti. In un clima di amicizia e 
di rispetto della dignità e della sovranità na
zionale del rispettivi paesi. 
• «Mi sembra doveroso concludere questa 
mia esposizione rinnovando il ringraziamen
to a tutti coloro che ci hanno aiutato in que
sta dolorosa vicenda, a tutti coloro che han
no collaborato, che hanno cooperato, che 
hanno solidarizzato con i nostri sforzi, intesi 
unicamente a salvare centinaia di vite in 
quel momento esposte ad un gravissimo ri
schio. Ringrazio — ha concluso Craxi rivolto 
ai banchi delle sinistre — tutte le forze politi
che che sia pure con motivazioni in taluni 
casi diverse, o avanzando per certi aspetti 
critiche e riserve, hanno sostenuto nel fondo 
gli sforzi che il governo ha compiuto in una 
circostanza di particolare gravità. 

«Abbiamo agito secondo la nostra coscien
za, secondo la nostra politica, secondo le no
stre leggi. La coscienza ci ha dettato il dovere 
di tentare le vie incruente; la politica ci ha 
offerto l'occasione di utilizzare i buoni rap
porti dell'Italia; le nostre leggi, le leggi italia
ne, ci hanno indicato la via da seguire. Ieri ho 
ricevuto le dimissioni dei ministri Mammì. 
Spadolini e Visentin! a seguito di una deci
sione della direzione repubblicana, che ha 
determinato una crisi nel rapporti della coa
lizione e comporta quindi le dimissioni del 
governo. Informo la Camera che mi accingo 
ai conseguenti adempimenti*. 
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Cronaca bizzarra 
Francesca Bertini 
e la suora 
piombata su Agca 

Bizzarrie della cronaca. Qualche 
giorno fa sono apparsi sul quoti
diani, In pagine vicine o addirittura 
nella stessa pagina, I volti di due 
donne diversissime fra loro, acco-
munate solo dal fatto che di en
trambe si è parlato, e molto, nello 
stesso giorno. Fino al punto da 
sembrare, in qualche modo, far 
parte di un discorso. 

Francesca Bertini, eroina anche 
della sua morte, consumata quasi 
secondo un copione ottocentesco — 
che c'è infatti di più romantico e 
patetico della fine In povertà di chi 
ha giocato a lungo con la fortuna e 
con II denaro? — ha diviso per ven
tiquattro ore la gloria della noto
rietà e l'Interesse della gente con 
suor Letizia, una religiosa dal no

me festoso e dal temperamento alla 
007, teste nel processo per l'attenta
to al papa. 

In molti hanno tentato oggi di 
disegnare un ritratto 'vero> della 
regina del muto, dominatrice di 
folle estatiche che seguivano le sue 
movenze sullo schermo in una pe
nombra da acquario, mentre una 
signora pallida come lei cavava no
te tremolanti da un pianoforte na
scosto dietro un sipario. 

Si è scritto che in realtà si tratta
va di una energica figura femmini
le, dotata di molta ironia e moder
nità. Ma resta il fatto che sulla scia 
del suo pseudonimo, più impiegati
zio che fatale, vengono In mente so
lo languori, chiome sciolte, occhi al 
cielo di una creatura che per vivere 

pareva doversi aggrappare più che 
alle famose tende, alla vita degli al
tri. Quanto questa Immagine fosse 
costruita ad arte o rappresentativa 
delle donne dell'epoca a cavallo 
della prima guerra mondiale, è dif
ficile capirlo, come è difficile capire 
tutti Imiti. E facile Invece Immagi
nare come la personalità della 
grande Francesca, le sue pose, 1 
suoi gesti, abbiano Influenzato le 
sue ammiratrici, se nelle famiglie 
si usava redarguire ogni figlia, 
ogni moglie che reclamasse dram
maticamente attenzione con l'am
monimento di -non fare la France
sca: 

Afa ben altro ideale di donna sta
va per essere proposto e enfatizza
to: via Igrandi cappelli con piume e 
velette, via le sciarpe di velo, le 
•paillettes; le facce bianche di ges
so e gli occhi come buchi neri: 
avanzava la pesante massaia rura
le, la madre prolifica, la lugubre 
giovane italiana in nero. La Diva 
dovette uscire di scena con II suo 
armamentario di illusioni e vanità, 
anche perché sullo schermo, le sue 
colleghe, miracolate, avevano ac
quistato l'uso della parola e gesti e 
sguardi dovevano essere tenuti sot
to controllo. Lo fece con classe, con 
stile, cosa che è difficile fare nella 
vita, in politica, nell'amore. 

Tante bambine sarebbero nate, 
cresciute, invecchiate, sostituite da 
altre fino ad arrivare, come nell'in
fantile gioco della catena, fino a 
suor Letizia che si è trovata a inter

pretare, con Francesca Bertini, 
quasi un film di cui ci sono rimasti 
due spezzoni, l'inìzio e la fine. 

Fra le figlie del nostro tempo 
suor Letizia è di quelle che non si 
sono fatte porta voci e protagoniste 
di esigenze nuove, ma hanno scelto 
una condizione antica, Il ritiro dal
le gioie e dalle fatiche del mondo, il 
rifugio in una speranza ultraterre
na di salvezza dell'individuo e del
l'umanità. 

Lei si che poteva avere estasi e 
rapimenti meno caduchi della Di
va, tanto da sentirsi sollevata sulle 
miserie quotidiane, lei sì che nella 
pace e nel raccoglimento del suo 
convento poteva provare la dolcez
za di quegli estenuanti abbandoni 
che sullo schermo grondavano di 
passione umana. Ed eccola, Invece, 
ben piantata e robusta riuscire a 
bloccare in piazza San Pietro Ali 
Agca che se la sta dando a gambe 
dopo la sparatoria al papa, ecco te
nerlo fermo con le sue braccia di 
ferro. 

•GII sono volata addosso; di
chiara all'allibito presidente San-
tiapichi che cerca di districare la 
verità da questo groviglio dì gonne 
scure, mani come tenaglie, ansi
mare di belva, parole di ragione. 
•Perché l'ha fatto?', chiede la suora 
al terrorista, facendogli l'unica do
manda veramente essenziale per 
l'umana coscienza che vuole capi
re. E il lupo braccato ("«Afa come, da 
una donna?», incalza Santiapichi) e 
Inchiodato definitivamente alla 
sua colpa ha un balbettio da bam

bino 'Io no... lo no...*. 
Nella foto, già divenuta famosa, 

suor Letizia appare in un gesto im
prevedibile per una religiosa. Tiene 
t pugni sollevati e ha l'aria soddi
sfatta di lìocky Marciano e del pu
gili vittoriosi che offrono al loro 
•fan* la loro Immagine con tanto di 
firma. 

Se In un Ipotetico domani a vessl-
mo sott'occhlo solo la stampa di 
questo giorno dell'ottobre milleno-
vecentottantaclnque, giorno In cui 
le donne hanno certo vissuto fatti 
Importanti, ma sconosciuti, forse 
da questo strano e casuale accosta
mento fra la Diva e la suora capi
remmo abbastanza bene come la 
realtà femminile oggi sia fatta di 
mille sfaccettature singolari e affa
scinanti. 

Una donna che è stata famosa 
nel primi venti anni del secolo si 
porta dietro, nella tomba, l'imma
gine di una femminilità fragile e 
supplichevole; e contemporanea
mente un'altra donna, davanti a 
una Corte dì giustizia offre di se 
stessa e delle sue contemporanee 
l'immagine opposta di chi ha con
quistato, oltre a molti diritti, la co
scienza del proprio dovere versogli 
altri, la responsabilità di agire in 
prima persona. Anche In circostan
ze eccezionali. Anche se è una suo
ra che fra tutte le donne sembre
rebbe la più lontana dagli interessi 
del mondo. 

Giuliana Dal Pozzo 

LETTERE 

Erano appena ricomincia
ti a Ginevra i colloqui Usa-
Urss sulla riduzione degli ar
mamenti strategici che, il 21 
settembre, solo poche strade 
più in là, si chiudevano i la
vori di un foro dedicatosi per 
quasi un mese all'esame di 
problemi non troppo dissi
mili. Ci riferiamo alla terza 
conferenza di revisione del 
Trattato di Non proliferazio
ne nucleare (Tnp). 

Firmato nel 19G8 da un 
primo gruppo di paesi, en
trato in forza nel 1970, il trat
tato dà a chi lo guarda per la 
prima volta l'impressione di 
un grosso scatolone conte
nente da solo quasi tutti i 
problemi del mondo. Si pro
pone, infatti, tante cose e 
tutte assieme: evitare che al
tri Stati, oltre a quelli che ce 
l'hanno già, acquisiscano 
l'arma nucleare (prolifera
zione orizzontale); arrestare 
la corsa al riarmo (prolifera
zione verticale) delle super
potenze; promuovere lo svi
luppo pacifico dell'energia 
nucleare. Sovraccarico co
m'è, lo scatolone sembra 
sempre sul punto di cedere. 
Ma poi, a dispetto di molti 
che da sempre lo danno per 
spacciato, seguita a reggere. 

Intanto il numero dei pae
si aderenti è continuato col 
tempo a crescere: oggi sono 
127 (tra cui l'Italia), circa 
due terzi delle nazioni del 
mondo. Il che è un record 
nella storia degli accordi per 
il controllo degli armamenti. 
In secondo luogo, da quando 
è entrato in forza nessun 
paese — firmatario o meno 
— è entrato esplicitamente 
nel club nucleare. Allora co
me oggi sono solo in cinque 
ad ammettere di possedere 
armi atomiche: Usa, Urss, 
Gran Bretagna, Francia e 
Cina. In tcr/£4uogo nessuno 
degli aderenti s'è ritirato dal 
Tnp, come sarebbe possibile, 
secondo il trattato stesso, 
con un semplice preavviso di 
sei mesi. Infine nessun paese 
è mai stato colto con le mani 
nel sacco dall'Agenzia Inter
nazionale per l'Energia Ato
mica (Alea). Questa agenzia, 
che ha sede a Vienna, ha in
fatti Il compito di far rispet
tare al firmatari del Tnp un 
complesso sistema di •salva
guardie» contro la diversione 
a fini militari del materiale 
fissile. 

Insomma, per vedere 11 
Tnp come un grosso succes
so basta tener conto che solo 
una ventina di anni fa nu
merose personalità, tra cui 
Kennedy, concordavano nel 
prevedere per gli anni 80 l'e
mergere di dozzine di poten
ze nucleari. Vedremo subito 
che sul plano pratico riman
gono aperti numerosi pro
blemi. Simbolicamente tut
tavia il trattato rimane un 
punto di forza. E in politica 
internazionale 1 simboli 
hanno molta importanza, È 
sin troppo ovvio che il primo 
di tali problemi è costituito 
da quel terzo del paesi del 
mondo che al regime non-
proliferatorlo non aderisce. 
Si tratta di un gruppo molto 
variegato, il cui unico ele
mento comune è la vernice 
ideologica usata per rivestire 
li rifiuto di firmare il Tnp. Al 
trattato, infatti, essi rimpro
verano di cristallizzare uno 
stato di diseguaglianza tra 
coloro che vengono ricono
sciuti come potenze nucleari 
e tutto il resto del paesi. L'ar
gomento sembra logico solo 
nel caso della Francia e della 
Cina che. a torto o a ragione, 
continuano a nutrire aspira
zioni globali. Per quanto ri
guarda gli altri i motivi sono 
ben altri e vanno ricercati 
prima di tutto nell'instabili' 
tà delle rispettive regioni. 

Difatti se si vanno a cerca
re I non-firmatari sul map
pamondo si vede che essi si 
distribuiscono a macchie: 
Argentina, Brasile e Cile; Su
dafrica, Angola e Mozambi
co; India e Pakistan; Israele, 
Arabia Saudita e Algeria. A 
sentir loro, tutti costoro vo
gliono «lasciarsi aperta l'o
pzione nucleare» perché il vi
cino-rivale fa altrettanto. 
Tra questi, comunque, l'In-

Un trattato che funzion 
Firmato nel '68, oggi conta 127 

nazioni che vi aderiscono: un 
record in tema di controllo 

degli armamenti - Tuttavia, un 
terzo dei paesi del mondo usa 
una comune vernice ideologica 
per rifiutarlo e lascia aperta 

di fatto l'opzione della bomba 

Tra i non firmatari del trattato di non proliferazione vi sono l'India 
e il Pakistan. Qui sotto, il presidente pakistano. Zia ul-Haq, con 

Indirà Gandhi nel 1982; nel tondo, il premier indiano, Rajiv Gandhi 

dia ha fatto esplodere «per fi
ni pacifici» un ordigno nu
cleare nel 1974; il Sudafrica 
stava preparando un test 
sotterraneo nel 1977 — poi 
interrotto — ed è probabil
mente responsabile di una 
sospetta detonazione nell'A
tlantico del Sud due anni do
po. Quanto a Israele troppe 
fonti concordano nell'attri-
bulrgli una capacità nuclea
re: le stime variano da una 
ventina di cariche a un arse
nale completo di testate per 
missili, proiettili d'artiglie
ria e bombe aviolanciabili. 

Come se non bastassero 
quelli appena citati, vi sono 
poi alcuni Stati aderenti al 
Tnp che hanno dato luogo 
nel passato più o meno re
cente a diversi sospetti. Dopo 
aver subito il bombarda
mento di un proprio reattore 
da parte di Israele nel 1981, 
ad esempio, l'Iraq ha affer
mato di aver diritto a svilup
pare la propria bomba nu
cleare. Tra l'altro non va di
menticato che questo paese 
ha fatto uso di armi chimi
che nella guerra del Golfo. Il 
primo risultato di queste in
tenzioni poco velate è certo 
quello di far nutrire al nemi
co di oggi. l'Iran, ambizioni 
simili, per ora frustrate dal 
perdurare del conflitto. Pure 
la Libia ha più volte parlato 
di un «diritto alla bomba». 
mentre Sud Corea e Taiwan 
(anch'essi aderenti al tratta
to e impegnati in grossi pro
grammi per centrali nuclea
ri) hanno rinunciato a dotar
si di impianti «sospetti» solo 
dopo forti pressioni dagli 
Stati Uniti. 

Va anche detto però che 
qualche tensione accenna al
meno a stemperarsi. Nel 
marzo di quest'anno Argen
tina e Brasile — o meglio, i 
loro presidenti — s'erano ac
cordati sul principio di ispe
zioni reciproche alle rispetti
ve installazioni nucleari. C'è 
da sperare che anche I suc
cessori del brasiliano Neves 
onorino l'impegno. Il Paki
stan, dal canto suo, ha recen
temente mostrato qualche 
segno di buona volontà: s'è 
detto pronto a firmare il Tnp 
a patto che l'India faccia al
trettanto e ha dichiarato di 
limitarsi ad arricchire l'ura
nio al 5 per cento, una per-
centale buona per far mar
ciare un reattore ma non per 
fare una bomba. Purtroppo è 
mancato sinora qualche se
gnale di incoraggiamento da 
parte di Nuova Delhi. Infine 
la Cina, pur rimanendo fuori 
Il Tnp, a pochi mesi dalla sua 
adesione all'Alea ha già indi
cato di esser disposta ad 
aprire all'Agenzia le porte di 
alcuni del suol impianti. 

Dietro la decisione di un 
qualunque paese di dotarsi 
dell'atomica c'è sempre una 
volontà politica, comunque 
motivata. Il che però non è 
una buona ragione per di-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 
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menticarsi di quegli aspetti 
tecnici, legati alle caratteri
stiche del ciclo del combusti
bile nucleare, che condizio
nano tale volontà politica. 

Le conoscenze scientifiche 
di base per fare la bomba so
no oggi piuttosto diffuse. Più 
difficile può essere procurar
si il materiale fissile necessa
rio: uranio molto arricchito 
(almeno attorno al 90 per 
cento) oppure plutonio; in 
entrambi i casi ne occorre 
qualche chilo. È evidente che 
qualora un paese possieda 
impianti di arricchimento 
dell'uranio o di rlprocessa-
mento del plutonio che non 
siano soggetti ai controlli 
dell'Alea il rischio è grosso. 
Vi sono molti casi di questo 
genere. Spesso si tratta di 
Stati non aderenti al Tnp al 
quali gli impianti sono stati 
forniti paradossalmente 
proprio da Stati che al trat
tato aderiscono. Niente in
fatti ha impedito ai paesi 
esportatori (principalmente 
Usa, Urss, Francia, Germa
nia federale e Canada) di fir
mare contratti con paesi al 
di fuori del trattato. Ciò con
tinua a creare gravi tensioni. 
Anche perché più di un paese 
firmatario si vede spesso 
porre condizioni stringenti, 
che equivalgono a una di
chiarazione di sfiducia. 

È in particolare il pluto
nio, comunque, a suscitare 
parecchi interrogativi, spe
cie se si guarda al futuro. Il 
plutonio non esiste in natu
ra: è un sottoprodotto dell'u
ranio impiegato come com
bustibile nel reattori nuclea
ri. Se si separa dalle scorie 
può essere a sua volta impie
gato come materiale fissile: 
per farci bombe o per far an
dare un reattore. Oggi non si 
separa se non in minima 
parte. Il che nulla toglie che 
ci sia una disponibilità teori
ca di circa 45.000 chili di plu
tonio l'anno. Dal punto di vi
sta dei rischi di proliferazio
ne meglio sarebbe evitare di 
riprocessare il plutonio: en
tro l'anno Duemila potreb
bero esserne disponibili cir
ca 1.400 tonnellate, l'equiva
lente di 125.000 bombe, cioè 
due volte e mezzo l'arsenale 
di Usa e Urss. Una tale quan
tità di materiale fissile in gi
ro per il mondo è chiaramen
te al di là delle possibilità di 
controllo di qualsiasi ente, 
tenuto conto che per una 
bomba basta trafugarne 
qualche chilo. Vero è che 
usando il plutonio durano di 
più le riserve di uranio. A 
questa osservazione c'è chi 
replica facendo osservare 
che le risorse mondiali di 
uranio — stimate in venti 
milioni di tonnellate — ba
sterebbero a far marciare 
4.000 reattori per tutta la du
rata della loro vita operativa. 
E oggi ci sono nel mondo 300 
reattori commerciali. 

Come si vede, quindi, mol
to dipende da questioni tec
niche e dal futuro dell'indu
stria nucleare. Quanto ai 
problemi politici va detto 
che. tenuto conto dei molti 
casi qui citati che destano 
preoccupazione, nel com
plesso la maggioranza dei 
paesi non-nucleari si è ben 
comportata. Non si può dire 
Io slesso, purtroppo, di altri. 
L'articolo VI del trattato 
chiede alle superpotenze di 
•impegnarsi in negoziati in 
buona fede che portino a ef
ficaci misure per la cessazio
ne in tempi brevi della corsa 
al riarmo nucleare e per il di
sarmo nucleare». La palese 
inadempienza nel rispetto di 
questa norma aveva portato 
al fallimento della conferen
za di revisione del 1980. Que
st'anno c'è stato almeno quel 
minimo di accordo per la 
stesura di un comunicato fi
nale. 

Marco De Andreis 

ALL' UNITA' 
«È anche una sentenza contro 
decenni di conquiste 
del movimento delle donne» 
Cara Unità, 

cerco invano da giorni una riga che spieghi 
al lettore quello che certo la Tv non gli dice, 
cioè che la nuova legge finanziaria non è sol
tanto un attacco allo -Stato sociale» ma è 
anche una sentenza contro decenni di conqui
ste del movimento delle donne. Sentenza che 
si attua non solo e non tanto con i tagli sui 
servizi sociali ma soprattutto con la filosofìa 
ormai scontata (ahimè, temo che sia scontata 
anche per molti compagni...) che ormai sia 
importante soprattutto «tutelare le famiglie 
mono-reddito» e che due redditi in famiglia 
sono — tutto sommato — un lusso per privi
legiati. 

Se noi comunisti accettiamo (senza manco 
una parola dì commento sul nostro giornale!) 
il concetto di «reddito familiare», se sorvolia
mo sugli aumenti di assegni elargiti (in un 
momento di «tagli»!) a chi ha il «coniuge» a 
carico (ma perché usare il genere maschile?, 
diciamo piuttosto: «la moglie» a carico), allo
ra significa che siamo su posizioni rinunciata
rie. Forse anche noi comunisti siamo così im
pregnati di una visione economica nco-capi-
talislica (la cultura pilotata dai padroni) che 
non riusciamo nemmeno, ad ipotizzare un 
mondo in cui tutti, uomini e donne, abbiano il 
diritto a lavorare, come sta scritto nella Co
stituzione. 

Cari compagni: siete disposti ad accettare 
come «fatale» un futuro in cui per le vostre 
figlie il lavoro sia soltanto una chimera? E voi 
compagni onorevoli: metterete questo argo
mento in prima linea, quando motiverete la 
vostra opposizione in Parlamento? 

FIORA LUZZATO 
(Iscrnid) 

«Sono deluso di come 
è passata quasi inosservata 
quella proposta del governo...» 
Caro direttore. 

sono un operaio deluso di come è passata 
quasi inosservata la proposta del governo di 
tagliare gli assegni familiari per il coniuge e il 
primo figlio che non lavorano. 

Ho un reddito imponibile di 15 milioni an
nui e una moglie e un figlio a carico (penso 
poi a chi sta peggio di me); faccio già fatica a 
sbarcare il lunario; ora, se mi si tolgono anche 
queste 40 mila lire (lorde) mensili, che reddi
to mi rimane? A cosa servirà restituire qual
che spicciolo di Irpef? 

Spero vivamente che questo problema ven
ga più ampiamente discusso e contestato. 

MASSIMO MOL1NARI 
(Porto Fuori • Ravenna) 

«Che avesse ragione?» 
Cara Unità, 

ho visto le «proposte» Visentin! sulla ridu
zione delle aliquote Irpef. Come sempre il 
nostro governo è mago dei giochi di prestigio: 
parla di restituzione del maltolto senza ag
giungere che la faccenda vale solo per chi di 
soldi già ora ne riceve abbastanza. 

Per gli altri, quelli che hanno la sventura di 
essere pensionati o lavorano per pochi soldi, 
la sua giustizia fiscale sarà una mannaia: solo 
per i poveri disgraziati le aliquote aumente
ranno o avranno una diminuzione ridicola ( 1 
punto). Per i redditi di centinaia di milioni si 
pagherà invece fino a 3 punti in meno. 

Che dire a questo punto? Mi viene in men
te che una volta De Gaulle disse di noi: •L'I
talia non è un Paese povero, è un povero 
Paese-. Che avesse ragione? 

MICHELE MARRARINO 
(Bergamo) 

L'esempio di Torino 
Caro direttore, 

con soddisfazione apprendo che a Torino la 
Magistratura e la Guardia di Finanza cerca
no di applicare correttamente la legge contro 
gli evasori fiscali. 

Credo sia importante sottolineare, per mi
gliore informazione ai cittadini, che ciò av
viene perché un'Amministrazione di sinistra 
con un sindaco comunista ha cercato di essere 
coerente con i principi di giustizia e di equità. 

Esperienza che a mio parere dovrebbe esse
re estesa in tutta Italia, come contributo an
che alla battaglia per modificare la legge fi
nanziaria. 

Nessuna caccia alle streghe, nessuna logica 
di rivalsa contro certi ceti sociali: solo più 
giustizia per risolvere i mali del nostro Paese. 

A. GARDI 
(Imola- Bologna) 

Gli «altri», 
minoranza non tutelata 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di lavoratori dell'Azienda 
di Assistenza al Volo (AAAV) , che ha letto 
quanto scritto il 2 / 1 0 in un articolo dc\VUni
tà ed in particolare le dichiarazioni di Di Car
lo, dirigente della Filt-Cgil. 

In questo articolo, intitolato « Aspettano il 
contratto i controllori di volo; Di Carlo dice 
che, oltre ai 1.500 controllori, ai 1.000 assi
stenti al volo, ci sono anche gli «altri»: ammi
nistrativi, tecnici, avvocati, ingegneri; in par
ticolare. egli afferma che un gruppo di 150 
lavoratori, «gli altri», contesta il nuovo con
tratto per le troppe differenziazioni salariali 
tra tecnici-amministrativi e addetti al volo, 
principalmente perché, provenendo dall'Ae
ronautica militare, i primi erano abituati ad 
essere pagati secondo il grado e non secondo 
la professionalità. Questo fa supporre che con 
il nuovo contratto la professionalità debba 
essere premiata. 

Ebbene, vogliamo chiedere come mai un 
controllore o un assistente al volo possono 
essere impiegati, in modo arbitrario, al posto 
di un tecnico o di un amministrativo, dove 
sono richiesti titoli particolari ed esperienza 
pluriennale. Vogliamo chiedere come mai i 
controllori o assistenti al volo, pur non conti
nuando a svolgere la loro professionalità spe
cifica, nell'improvvisarsi tecnici o ammini
strativi conservino la retribuzione legata alla 
loro professionalità originaria. Vogliamo 
chiedere come mai si vengano a creare con 
questo contratto situazioni in cui un ingegne
re con esperienza ventennale sia remunerato 
meno del dattilografo, che però proviene da
gli assistenti al volo. 

Vogliamo, infine, capire perché alcune ca
tegorie, come ad esempio gli equipaggi dì vo
lo, saranno retribuite diversamente a seconda 
della carriera pregressa, pur a parità di qua
lifica, mansioni svolte, anzianità ed esperien
za professionale. 

Il nuovo contratto AAAV, che sta alla Fir
ma del Consiglio dei ministri, viene contesta
to non tanto per una questione economica, 
che pur esiste, ma per una questione di carat
tere normativo, in quanto vengono introdotti 
elementi di sperequazione che si vanno a ri
flettere sull'efficienza e sulla produttività 
dell'Azienda stessa. 

D'altro lato si vuole mettere in risalto la 
scarsa democraticità del sindacato, che impo
ne accordi di vertice non tutelando le mino
ranze. 

ANDREA BACCINI 
e altre 33 firme (Roma) 

Il parere di un australiano: 
badare bene a quelle 
caratteristiche complesse 
Cari compagni, 

si può condividere l'entusiasmo del corri
spondente dell'Unità per la futura, prevedibi
le sconfitta del regime Thatcher per mano del 
Partito laburista britannico; e così la sua an
sia che tutto possa essere rovinato a causa di 
mancanza di unità all'interno del Partito la
burista. Ma, come ex militante nel Partito 
laburista australiano, direi che questo sche
ma di entusiasmo e ansia è insufficiente per 
capire il recente congresso del Partito laburi
sta britannico. 

I partiti laburisti caratterizzano il movi
mento operaio delle società anglosassoni, la 
cui cultura è fortemente marcata dall'egemo
nia borghese. I movimenti operai anglosasso
ni sono influenzati da un crudo rifiuto della 
tradizione marxista o, più spesso e più sem
plicemente, dull'ignorarla. Perciò i richiami 
di Kinnock all'unità e ai rifiuto di tendenze 
«massimalistiche» vanno interpretate con più 
cautela. Possono essere sinceri e addirittura 
giusti. Ma possono anche essere la solita reto
rica di un leader laburista che valuta il suc
cesso elettorale più di un programma sociale 
genuinamente rinnovatore. Si può scommet
tere che molti delegati al congresso sospettas
sero ciò, e non si può dar loro torto. 

Così il dibattito congressuale andrebbe 
meglio visto come una vicenda che si sviluppa 
all'interno di un partito ideologicamente poco 
coerente e, in quanto tale, soggetto a scontri 
quasi inevitabili ed interventi demagogici, a 
cui partecipano non solo *leaders buoni» e 
cattivi «massimalisti» ma anche iscritti, par
lamentari e sindacalisti dalle più vaghe e di
verse ispirazioni. Questa è una realtà di cui i 
settori più progressisti di quel partito sono 
consapevoli. 

Suggerirci pertanto che in vista del rappor
to di collaborazione propugnato dal Pei per 
costruire una forte sinistra progressista su 
scala europea e mondiale, si debba capire e 
badare bene a queste caratteristiche politiche 
ambigue e complesse 11 rìschio sarebbe, altri
menti. di indebolire quell'identità comunista 
che, come polo d'attrazione e «filosofia della 
prassi» approfondita, è la migliore sicurezza 
contro quel frazionismo che di volta in volta 
affligge i partiti laburisti. 

DAVID FABER 
(Ccrnusco sul Naviglio - Milano) 

Parsifal, 
il mercatino e il drago 

Cara Unità, 
sono un giovane che frequenta l'ultimo anno 
di studi all'Istituto magistrale statale di Ca-
sarano. Alcuni giorni fa mi è capitato di leg
gere uno dei tanti volantini che stavano di
stribuendo nei pressi della scuola. Non ci ho 
messo molto a capire che quei giovani erano 
degli aspiranti «Parsifal» i quali, oltre a fare 
della pubblicità ad un mercatino di testi sco
lastici usati, da loro gestito (iniziativa peral
tro lodevole), riproponevano la ormai celebre 
divisione del genere umano sancita in settem
bre al «Meeting» di Rimini dallo stato mag
giore di «Comunione e Liberazione». 

A proposito della «bestia», i paladini del 
Santo Graal scrivevano tra le altre cose che 
essa è '...perennemente insoddisfatta, dentro 
un'indifferenza magari mascherata con tan
te chiacchiere su libertà e attivismo'. 

Inutile dare altre delucidazioni per chiarire 
la vera identità della «bestia» a cui allude 
Parsifal. 

Prima o poi salta fuori che un po' di bestia 
Io è anche il nostro Parsifal, che parla, cor
regge, scomunica, beatifica ma nella realtà 
dei fatti finisce sempre col reggere la coda al 
«drago» (per restare nell'ambito della termi
nologia epico-cavalleresca) non si sa se per 
farselo amico o per sostituirlo. 

FERNANDO LUCIO DESANTIS 
(Tuglie - Lecce) 

L'insegnamento 
di Mattia Pascal 
Carissimi compagni, 

la furbesca proposta che viene fatta al no
stro Partito di cambiare il suo nome, mi fa 
venire in mente la pirandelliana vicenda del 
•fu Mattia Pascal». 

Anche lui cercò di risolvere i suoi problemi 
diventando un fittizio Adriano Meis. Basta
rono due anni a questo personaggio, che d'al
tronde non era un rivoluzionario, per capire 
che 'fuori di quelle particolarità, liete o in
sti che siano, per cui noi siamo noi, non è 
possibile vivere». 

GHERARDO PINI 
(Milano) 

Umiliati dall'attesa 
e dal silenzio 
Spett. Unità, 

siamo ancora in attesa dei pochi denari 
promessi e mai ricevuti, noi ex combattenti 
dell'ultima guerra mondiale, pensionati ed ex 
dipendenti privati. 

Umiliati, dopo mesi ed anche anni di atte
sa, dal comportamento degli Uffici distret
tuali che dovevano rilasciare t documenti 
mancanti (fogli matricolari). Umiliati poi per 
la «elemosina» nemmeno elargita, a chi già in 
regola, dall'Inps. 

E su tutto ciò il silenzio dei parlamentari, 
dei sindacati, di chi governa il Paese. 

MAURO MANCINI 
(Bologna) 

Sta imparando 
Cara Unità, 

mi chiamo Anna Abraham. Io sono una 
ragazza ungherese, ho 21 anni. Io studio nel
la Facoltà della lingua italiana dell'Universi
tà. Mi piace moltola lingua italiana, ma non 
ho gli amici italiani. Per questo prego lei: 
aiutatemi. Voglio corrispondere con gli italia
ni. 

ANNA ABRAHAM 
6783 Asotlhalom, n. 155 (Ungheria) 
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Prima neve sulle cime, 
ma Afrodite promette 
altre giornate estive 

ROMA — È finalmente arrivato il freddo? Nossignore. Il servi* 
zio meteorologico dell'aeronautica smentisce con decisione: ci 
sembrM che faccia freddo, solo perché ormai non eravamo più 
abituati alle temperature di ottobre. In realtà, assicurano gli 
esperti, siamo tornati al clima abituale per la stagione, l'abbas
samento della temperatura non è cosi forte (non lo è a Roma e 
Milano, mentre nel Sud il termometro registra differenze di tre
quattro gradi netti) e, soprattutto, si sta esaurendo l'irruzione di 
aria fredda che proveniva dai Balcani. E cosi si ricomincia dac
capo: ancora un debole impulso di clima più rigoroso tra sabato 
e domenica e poi tre giorni (più in là l'aeronautica prudente
mente non si spinge) di nuovo «estivi». Con gran dispetto dei 
commercianti di articoli per l'abbigliamento che lamentano le 
scarse vendite di capi autunnali. Ciò che invece non può variare, 
è la sempre più accentuata escursione termica tra le minime, 
definite «frizzanti», e le massime, affettuosamente dette «miti». 
Però, nonostante queste gradevoli previsioni del computer 
•Afrodite», la prima neve ha cominciato a fioccare in diverse 
zone. La scorsa notte una coltre bianca ha coperto la Sila, il 
massiccio calabrese. Oltre le cime di Botte Donato si sono im
biancate anche le zone intorno a Camigliatello e Lorica. Neve 
anche sulla zona del Pollino dove la temperatura è precipitata al 
di sotto delle medie stagionali, facendo registrare i tre gradi 
sotto lo zero. Fiocchi anche in Molise, sulle cime più alte del 
Ma tese e sul pianoro della stazione sciistica di Campitello. Nel 
capoluogo regionale, fino a pochi giorni fa la colonnina di mer
curio superava i venti gradi 

Arrestato di nuovo 
Michele Zaza, il boss 
della «Nuova famiglia» 
ROMA — È stato nuovamente arrestato Michele Zaza, 40 anni, 
ritenuto il capo del clan camorristico «Nuova famiglia». Zaza, 
che è imputato nel processo contro 38 persone, accusate di traffi
co internazionale di eroina in corso a Roma — per lui sono stati 
richiesti 22 annidi reclusione — era agli arresti domiciliari. Il 
nuovo arresto è stato disposto dalla magistratura napoletana. 
Michele Zaza è stato arrestato ieri dalla mobile romana verso le 
15 a Palazzo di Giustizia, in piazzale Clodio, dopo l'udienza. A 
•Michele 'o pazzo», come viene chiamato, è stato notificato un 
nuovo mandato di cattura per traffico di sostanze stupefacenti e 
subito traferito a Napoli. Zaza abitava a Roma, presso una sorel
la da quando — il 6 luglio scorso — aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari per motivi di salute. Michele Zaza è stato più volte 
protagonista di gravi fatti e arrestato e accusato di omicidio, 
tentato omicidio, contrabbando di sigarette, esportazione di va
luta, porto abusivo di armi e esplosivi, ricettazione, traffico di 
stupefacenti e reati minori. Il 19 giugno '81 venne rintracciato a 
Roma dalla squadra mobile e trovato in possesso di un miliardo 
di lire: alla vista degli agenti svenne avendoli scambiati per 
uomini di Raffaele Cutolo. Il 12 novembre dell'anno successivo 
fu catturato, sempre dagli uomini della squadra mobile di Ro
ma, dopo un lungo inseguimento per le vie di Vigna Clara. 
Infine, alla fine del dicembre '83, Zaza evase dalla clinica «Mater 
Dei», ai Parioli, dove era ricoverato e guardato a vista da due 
guardie private. Rintracciato e arrestato 4 mesi dopo a Parigi fu 
estradato in Italia e ricoverato nel centro clinico di Regina Coeli 
fino a quando ottenne gli arresti domiciliari. uperava i venti gradi. Michele Zaza f'no a quando ottenne gli arresti domiciliari. sono occupati i carabin 

Palermo, manette per tre agenti e per Pex capo della squadra mobile 

Caso Marino, altri arresti 
Tra dì loro anche tre carabinieri 

Sono 18 ora gli accusati di aver torturato ed ucciso il giovane ex calciatore sospettato di aver agevolato gli assassini di Mon
tana - Nessuna protesta ieri da parte dei poliziotti - Restano aperti gli interrogativi sulla guardia del corpo di Ninni Cassarà 

Si verifica l'alibi 
di Antonov. Difficoltà 
per una teste bulgara 

ROMA — Si verifica l'alibi di Serghey Antonov per il giorno 
dell'attentato al papa. Sfilano parecchi testi, alcuni bulgari alcu
ni italiani, ne viene fuori un'udienza movimentata in cui il 
presidente Santiapichi ha dovuto ammonire più di una persona 
e ricordare ai testi il dovere di dire tutto e tutta la verità. Due 
impiegate della Balkan Air, la compagnia in cui lavorava Anto
nov hanno insistito nel dire che il bulgaro conosceva molto poco 
l'inglese (lingua in cui secondo Agca fu messo a punto il piano 
dell'attentato) mentre la portiera dello stabile in cui abitava 
Antonov ha ribadito un particolare importante. Ha affermato 
che l'appartamento del bulgaro è l'unico nel quale la camera 
centrale è divisa con una tenda, mentre la porta scorrevole di 
cui ha parlato Agca si trova nell'appartamento sovrastante. Co
me si ricorderà la difesa ha sempre sostenuto che questa era una 
prova che Agca era stato in qualche modo «imbeccato». Uno dei 
momenti più interessanti dell'udienza si è avuto nel pomeriggio 
quando è tornata a deporre una delle due impiegate della Bal
kan. La donna, Silva Tctrova, si è trovata in difficoltà nello 
spiegare alla Corte come apprese le notizie dell'attentato al Pon
tefice. Ha ribadito però che verso le 17 Antonov era sicuramente 
nell'ufficio, accanto a lei e che anzi accese la radiolina appena si 
seppe della sparatoria. La donna ha detto che fu la madre a 
telefonarle dicendo che vedeva immagini dell'attentato in Tv. 
Ma, come pare, la televisione non ha mai proiettato immagini 
dell'agguato prima delle 19 del 13 maggio '81. L'udienza è stata 
movimentata anche dall'improvvisa irruzione nella parte riser
vata al pubblico di una donna che voleva, con fare concitato, 
essere ascoltata come teste. Ha detto di essere la scienziata Giu
seppina Finocchiaro e di poter provare che dietro l'attentato al 
papa c'era un accordo tra sovietici, americani, e cinesi. Se ne 
sono occupati i carabinieri. 

Riscatto Cirillo, 
il magistrato prevede 
numerosi interrogatori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il provvedimento giudiziario a carico dell'ex mini
stro della difesa Lagorio, accusato da un teste di aver partecipa
to alla «sparizione» di quella parte del riscatto Cirillo che non 
andò alle Br (ma il ministro socialista ha sempre e decisamente 
smentito) non e ancora partilo dall'ufficio istruzione del tribu
nale di Napoli. Il ritardo non è assolutamente «strano» in quan
to il parlamentare non può essere processato per i reati commes
si quand'era ministro in carica dalla magistratura ordinaria. 
Per il reato di peculato, infatti, l'ex ministro dovrà essere sotto
posto al giudizio dell'inquirente e nel caso che la votazione di 
questa commissione sia favorevole ad un procedimento penale, 
questo dovrà essere istruito dalla Corte costituzionale. Gli incar
tamenti relativi alla posizione del socialista Lagorio, quindi do
vevano essere consistenti e dettagliati e quindi il ritardo è più 
che giustificato. Partiranno in queste ore, proprio mentre il 
giudice Carlo Alemi, che sta indagando sull'intricata vicenda, 
parte per il primo «tour» di interrogatori. Tra la quarantina di 
testimoni che il magistrato intenderebbe interrogare ci sono 
anche molti camorristi che non sono pentiti. Solo due sono le 
comunicazioni giudiziarie che ipotizzano il reato di peculato 
inviate finora e riguardano il faccendiere Pazienza e il generale 
Musumeci. Il terzo destinatario del provvedimento dovrebbe 
essere, come detto, il ministro Lagorio, mentre il quarto perso
naggio implicato il generale Santovito, è morto da tampo. In
somma la vicenda sembra sempre più concentrarsi sull'uso dei 
fondi neri del Sismi e sulla raccolta fatta, proprio in questi 
fondi, di un miliardo e mezzo che dovevano servire per far 
liberare l'ostaggio. Questa cifra venne divisa tra quattro perso
ne, quelle colpite appunto dal provvedimento firmato dal giudi
ce Alemi. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Quella notte 
c'ero anch'io, ma poi sono 
uscito dalla stanza». Quest'a
libi non ha retto più di tanto. 
Gran folla infatti all'alba del 
2 agosto, in quegli uffici illu
minati a giorno della squa
dra mobile di Palermo, dove 
Salvatore Marino veniva 
torturato e ucciso. Che ci 
fosse gran folla si sapeva, ma 
non esistevano le prove. Ora, 
nuovo e clamoroso repulisti 
deciso dal sostituti procura
tori titolari dell'indagine: fi
niscono In manette tre cara
binieri e altri quattro poli
ziotti. I magistrati Guido Lo 
Forte e Gianfranco Garofalo 
hanno esteso anche a loro 
l'accusa di aver preso parte 
alla notte di violenze culmi
nate nella morte del calcia
tore di 25 anni, sospettato di 
aver agevolato i killer del 
commissario Beppe Monta
na. Sono stati colpiti dalla 
seconda raffica di ordini di 
cattura personaggi noti e 
meno noti. Due di essi aveva
no già conosciuto il rigore 
dell'intervento amministra
tivo voluto dal ministro 
Seal faro: Francesco Pelle
grino. in quei giorni dirigen
te della squadra mobile; 
Gennaro Scala, il capitano 
che guidava il nucleo opera
tivo dei carabinieri del 
•gruppo uno». 

Rimossi dall'incarico, so
spettati, non erano comun
que rientrati nel gruppo de
gli undici poliziotti falcidia
to dal primi ordini di cattu
ra, firmati la settimana scor
sa. Insieme a loro, sono in 
carcere da ieri: il brigadiere 
dell'arma Cesare Scanio e 
l'appuntato Damiano Lecca-
dlto. tre poliziotti, Giovanni 
Metta, Angelo Bellone e Li
vio Di Lanno. I tre carabinie
ri sono stati arrestati a Ro
ma e trasferiti nel carcere 
militare di Forte Boccea; in 

quello di Santa Maria Capua 
Vetere. a Napoli, i poliziotti 
raggiungeranno gli undici 
colleghi già detenuti. L'in
chiesta si allarga dunque a 
macchia d'olio e sono ormai 
in diciotto le persone chia
mate a rispondere di omici
dio preterintenzionale. Scala 
e Pellegrino, firmatari del 
primo rapporto sulla morte 
di Marino (ovviamente ab
borracciato e lacunoso) sono 
accusati anche di falso ideo
logico. 

In questa circostanza c'è 
un particolare che colpisce: 
nessuna protesta ieri alla 
squadra mobile per i nuovi 
ordini di cattura, tacciono 
quei sindacati di polizia che 
invece, la settimana scorsa, 
avevano dato fuoco alle pol
veri con durissimi comuni
cati, non si ripete il fenome
no della germinazione spon
tanea dei «comitati in difesa 
degli arrestati». Segno di una 
generale stanchezza? Anche. 
Ma è innegabile, e tenteremo 
di spiegarne le ragioni, che i 
tre «carabinieri» finiti in ma
nette hanno in qualche mo
do agito da calmiere in una 
situazione incandescente, 
anche perché tutta squili
brata da una parte sola. Poi
ché era risaputo che quella 
notte i carabinieri furono di 
casa alla mobile, sfuggiva 
agli animi più esacerbati 
(ma anche all'opinione pub
blica) la logica del provvedi
mento dei magistrati che 
avevano «punito» solo agenti 
e funzionari di polizia. 

I magistrati hanno forse 
indugiato prima di imprime
re la nuova svolta alle inda
gini? Sembrerebbe di no. Fa 
fede in questo senso il trava-
gliatissimo iter della ricerca 
della verità iniziato qualche 
giorno dopo alla morte di 
Marino. Furono spiccate im
mediatamente tredici comu
nicazioni giudiziarie. Venne 
disposta la perizia autoptica, 

affidata ai professori Marco 
Stassi, Paolo Procaccianti, 
Salvatore La Franca, chia
mati a rispondere a tre que
siti: Marino era stato pic
chiato? Era stato picchiato 
tanto da venire ucciso? Qual 
era in generale la causa del 
suo decesso? Ci vollero ses
santa giorni. I magistrati ri
cevettero qualche critica co
me fossero «insabbiatori» che 
giocavano con i tempi tecni
ci. La risposta invece venne, 
puntuale, drastica: le tortu
re, le bastonature, persino 
l'acqua e sale (il medievale 
trattamento della «casset
ta»). 

Alla comunicazione dell'e
sito degli esami seguirono 
ventiquattr'ore di silenzio. 
Poi, gli undici poliziotti arre
stati. Giuseppe Russo, capo 
dell'antirapina, Alfredo An-
zalone, capo dell'antinarco-

tici; Giuseppe Sardo, capo 
della investigativa, per ricor
dare solo i nomi dei tre fun
zionari. 

Nella versione corale degli 
undici poliziotti subito arre
stati potrebbero prodursi 
delle smagliature, e comun
que si tratta ora dì «gradua
re» le responsabilità di di
ciotto persone che è difficile 
(proprio per una constata
zione di natura numerica) 
considerare tutte colpevoli 
allo stesso modo. Questa vol
ta sono i carabinieri intanto 
a rilasciare una dichiarazio
ne. Ad esempio, il colonnello 
Giovanni Ferraro, coman
dante del «Gruppo uno» a Pa
lermo, prende le distanze da 
Scala: «Se un prete sbaglia a 
dir messa — ha dichiarato 
ieri a Palazzo di Giustizia — 
non vuol dire che la colpa sia 
del papa, ammesso che il 
prete abbia sbagliato». Ma 

nel giorni scorsi, il definitivo 
colpo di grazia al morale dei 
poliziotti antimafia, era ve
nuto, come si ricorderà, da 
un altro arresto altrettanto 
clamoroso: quello dell'agen
te Natale Mondo, braccio de
stro di Ninni Cassarà, accu
sato per la morte di Marino e 
finito anche al centro di 
un'indagine culminata nella 
pesantissima accusa di a v o 
cazione di tipo mafioso e 
traffico di stupefacenti. Ave
vano indagato su di lui i ca
rabinieri. Così come i carabi
nieri avevano indagato su 
tutti i collaboratori di Cassa
rà alla squadra mobile. Era
no state indagini in gran se
greto, delle quali Cassarà — 
ancora vivo — venne tentuto 
all'oscuro. Ne scaturì un 
rapporto pesante, solo in 
parte condiviso da un sosti
tuto procuratore Domenico 
Signorino, che aveva accolto 

alcune denunce, non tutte. 
Mondo è stato interrogato 

ieri mattina per tre ore nel 
carcere di Santa Maria Ca
pua Vetere. I difensori rac
contano che è apparso pro
vato, ma ha spiegato con 
chiarezza che i suoi dirigenti 
riposero in lui sempre piena 
fiducia; che manteneva i 
rapporti con il mafioso An
tonino Duca (arrestato in 
settembre), in perfetta sinto
nia con la squadra mobile. 
Vero? Falso? Sul resoconto 
delle intercettazioni telefo
niche che lo hanno messo nei 
guai a Palermo le indiscre
zioni si fanno più insistenti. 
A prima vista non sciolgono 
i dilemma: possono essere la 
prova di un «tradimento» o 
esattamente il contrario, se 
davvero Mondo era infiltra
to nelle cosche. 

Francesco Pellegrino 

Saverio Lodato Gennaro Scala 

Accolta la sua richiesta di essere messo fuori organico 

Il giudice Palermo lascia Trapani 
Da oggi è funzionario del ministero 
ROMA — Il giudice Palermo lascia Trapani e cambia mestie
re. Il Csm ha infatti accolto la sua richiesta di essere messo 
fuori dal ruolo organico della magistratura per svolgere fun
zioni amministrative presso il ministero di Grazia e giustizia 
a Roma. Alla richiesta del magistrato non si era opposto il 
ministro della Giustizia Martinazzoli. Fu anzi lo stesso mini
stro che tempo fa propose l'idea al giudice che la accettò — 
ha detto Carlo Palermo Mei — «convenendo nella opportuni
tà della scelta». Sui motivi della decisione Palermo ha detto 
che «si tratta di cose molto delicate» lasciando però capire che 
dopo l'attentato di Trapani ha avuto nuove minacce. Si con
clude così una vicenda — e una storia umana — che per 
parecchi anni era stata al centro delle cronache dei giornali. 

Carlo Palermo aveva ottenuto tempo fa il trasferimento a 
Trapani dopo aver svolto le funzioni di giudice istruttore a 
Trento dove aveva indagato, tra l'altro, sull'orma! famoso 
•traffico internazionale di armi e droga». Poco tempo dopo il 
suo arrivo a Trapani il magistrato fu vittima di un gravissi
mo attentato nel quale, come si ricorderà, morirono due 
bambini e la loro madre. Nella città siciliana il giudice Paler
mo aveva preso il posto di Antonio Costa, il magistrato arre
stato per sospetta collusione con la mafia. E lì riuscì a indivi
duare nuove «raffinerìe» di eroina che fruttavano miliardi. 
Fu proprio per «difenderne» la produzione che la mafia atten
tò così tragicamente alla sua vita. 

Ma l'inchiesta più esplosiva nelle mani del giudice Carlo 

Palermo fu indubbiamente quella sul traffico di armi e dro
ga. Fu «grazie» a questa inchiesta (a cui alla fine egli stesso 
rinunciò) che dopo anni di polemiche, «colpi di scena» e per
plessità, il 26 giugno scorso il Csm «punì» Carlo Palermo 
infliggendogli la perdita di sei mesi di anzianità di servizio e 
censurando, di fatto, il suo operato. 

In particolare il Csm appuntò le sue critiche sui metodi di 
gestione dell'inchiesta da parte del magistrato: ad esempio, 
aver indagato su Bettino Craxi e sul deputato Psi Paolo Pil-
littert senza la preventiva autorizzazione del Parlamento; ma 
anche l'arresto di un testimone per reticenza a cui seguì il 
proscioglimento. 

Fu, l'abbiamo detto, un'inchiesta «esplosiva»: dopo l'arre
sto dei due avvocati Roberto Ruggero e Bonifacio Giudicean-
drea, Carlo Palermo finì sotto processo a sua volta davanti ai 
colleghi di Venezia. E così, alla fine dell'84, Carlo Palermo 
chiede e ottiene di poter andare a Trapani, altra sede di «pri
ma linea». Nella città siciliana, in questi mesi, i principali 
uffici giudiziari vengono «decapitati» con l'allontanamento 
di molti giudici proprio dal Csm per «ripulire» una città in cui 
emergono inquietanti complicità e collusioni tra mafia e ma
gistratura. 

Ora Carlo Palermo getta la spugna. Alfredo Galasso, mem
bro del Csm, commenta così la notizia: «Sarebbe ipocrita 
stupirsi di fronte al giudice Palermo che va via dalla Sicilia: 
la solitudine è più pesante della paura di morire». 

Lite con pistola, muore un bimbo di 9 anni 
La tragedia a Delianuova, in provincia di Reggio Calabria - Molti i punti interrogativi nell'episodio - Nessuno vuol parlare, 
difficoltà nelle indagini - La vittima, uscita per prendere la legna, colpita da un proiettile partito da una calibro 7,65 

Il tempo 

Dal nostro inviato 
DELIANUOVA (RC) — Si 
può morire ammazzati così, 
a 10 anni ancora da compie
re. In una fredda serata d'ot
tobre, centrati In pieno da un 
colpo di pistola vagante. 
•Morto per errore», dicono 
nel freddo e anonimo lin
guaggio burocratico delle se
gnalazioni i carabinieri. È 
accaduto a Delianuova, un 
paese di 4 mila abitanti ar
rampicata sui contrafforti 
dell'Aspromonte, mercoledì 
sera. Un fatto enorme che 
nasconde forse — ma su que
sta non c'è ancora assoluta 
certezza — un altro e più 
raccapricciante particolare: 
il piccolo ucciso per errore 
sarebbe stato vittima Infatti 
di una lite finita a colpi di 
pistola fra due ragazzi poco 
più grandi di lui. In ogni ca
so pare fosse un diverbio fra 
minorenni, in cui all'im
provviso sarebbe spuntata la 
pistola. Raccontare come so
no andati I fatti mercoledì 
sera a Delianuova non è Im
presa da poco. I carabinieri 
della locale stazione branco
lano nel buio più assoluto; 
dalla vicina Palmi è giunto 11 
capitano Cadile per svolgere 
indagini rese difficilissime 
dal muro di omertà e di si

lenzio pressoché assoluto 
che è calato sull'episodio. 
Nessuno parla, eppure è 
morto un bambino, un'inno
cente. 

Con noi ieri mattina non 
hanno voluto parlare nean
che i genitori del bambino 
morto: non sanno niente, le 
lacrime e il dolore li nascon
dono dietro una naturale ri
trosia verso l'estraneo. I vici
ni non dicono niente e solo a 
mezza bocca si riesce a sape
re qualcosa. 

Il ragazzo ammazzato si 
chiamava Pasquale Princi. 
Avrebbe compiuto 10 anni 
sabato prossimo. Con il pa
dre Domenico, di 38 anni e la 
mamma Antonia Lombardo 
di 31 anni viveva in via Bor
go a Delianuova. Slamo nel
l'estrema periferia di questo 
paese di collina, 600 metri 
sul livello del mare, che si 
raggiunge lasciando l'auto
strada del sole a Gioia Tauro 
e dirigendosi verso Oppido 
Mamertlna. A un tiro di 
schioppo c'è il cuore dell'A
spromonte e il famoso cippo 
Garibaldi. Via Borgo è l'ini
zio del paese dalla parte di 
Scldo, nella zona vecchia. 
Una strada stretta dove non 
transitano nemmeno le 
macchine, circondata da orti 

e campagne. Mercoledì sera 
Pasqualino Princi è in casa 
con la mamma e gli altri tre 
fratellini più piccoli di lui. Il 
padre è ancora al lavoro. Do
menico Princi fa il braccian
te agricolo e a tempo perso il 
muratore; la moglie lo aiuta 
nei lavoro dei campi quando 
può e riescono in questo mo
do — non certo agiato — a 
mandare avanti onestamen
te la famiglia. A Delianuova 
fa già freddo e i camini sono 
accesi. Pasquale Princi esce 
sull'uscio di casa per andare 
a prendere della legna da ar
dere ma non ha nemmeno il 
tempo dì rendersi conto di 
quanto succede. Un colpo 

secco di pistola, calibro 7.65, 
Io fredda sull'uscio di casa. 
Sono attimi frenetici, il bam
bino viene caricato su una 
macchina che ad alta veloci
tà si dirige verso l'ospedale 
di Oppido Mamertina ma il 
medico di guardia non ha 
neanche il tempo di interve
nire perché Pasqualino è de
ceduto durante il trasporto. 
Non resta che redigere il re
ferto di morte. 

Ma chi è stato a sparare a 
Pasqualino? E perché? Le 
prime indagini parlano di un 
litigio scoppiato fra due vici
ni di casa del Princi. due ra
gazzi si dice. Un litigio dege
nerato poi in rissa e da qui in 

sparatoria, che avrebbe por
tato all'involontaria uccisio
ne di Pasqualino. Ma in un 
giorno e in una notte di inda
gini non s'è riuscito a sapere 
granché. La gente è muta: 
«Duemila menzogne — dice 
sconsolato l'ufficiale dei ca
rabinieri — mischiate a una 
verità». Delianuova è un pae
se che vive di olivicoltura, di 
raccolta di funghi e di casta
gne, di agricoltura. Non è 
uno dei centri della Piana di 
Gioia Tauro dove la mafia è 
più forte o arrogante. Il suo 
passato burrascoso lo ha 
avuto negli anni "70 con se
questri di persona a ripeti
zione — se ne ebbero 8 in un 

breve tempo — poi un perio
do di relativa tranquillità. 
Ma l'omertà e il silenzio sono 
una legge di ferro che va al di 
là di tutto. Solo qualche pa
rola sull'episodio di mercole
dì: si parla di una lite scop
piata fra due cugini vicini di 
casa dei Princi, per futili mo
tivi; si parla di due ragazzi 
attorno ai vent'anni che 
avrebbero litigato. Ma non si 
riesce a sapere nient'altro. Il 
padre di Pasqualino ci ha 
congedato ieri con due paro
le: «Non vi posso dire niente, 
arrivederci». 

Filippo Veltri 

Mondiale 
scacchi, 
partita 

pari 

MOSCA — Man mano che si avvia sulla di
rittura d'arrivo, la mega-partita tra i cam
pioni di scacchi Karpov e Kasparov acquista 
sapore e supsense. La diciassettesima partita 
della sfida mondiale si è conclusa ieri con 
un'altra patta lasciando a Gari Kasparov un 
punto di vantaggio su Anatoli Karpov. Lo 
sfidante conduce Infatti per 9 a 8. È stato lo 
stesso campione uscente, del resto, che gio
cava con i neri, a proporre all'avversario la 
patta dopo che Kasparov aveva effettuato la 
ventlnoveslma mossa. 

A Karpov rimangono ora altre sette parti
te per salvare il titolo e nel caso di sconfitta 

— questa la ipotesi che viene data per più 
probabile — avrà solo sei mesi di tempo per 
chiedere una rivincita. Ma nella storia degli 
scacchi esistono solo due casi di titolo «ricon
quistato»: quelli di Alechin e di Botvinnik. Le 
ultime partite sono dunque una cartina di 
tornasole per accertare la «grinta» di Karpov 
nei momenti di maggior difficoltà visto che 
nel precedenti incontri mondiali contro Kor-
chnoj era evidente la sua superiorità. 

Lo sfidante Gari Kasparov, sovietico come 
il campione in carica ma cittadino america
no, ha soltanto 22 anni e indubbiamente un 
eccezionale :a'.ento. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
R o m i U . 
RomaF. 
Campob. 
Barì 
Nipoti 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Mestine 
Palermo 
Cetani* 
Alghero 
Cagliari 

5 18 
8 18 

IO 17 
7 16 

11 18 
11 18 

9 15 
13 21 

9 19 
6 18 

11 21 
8 17 
7 13 
9 17 
4 15 
9 21 

IO 19 
3 8 

12 16 
10 18 

3 9 
IO 16 
11 19 
15 20 
16 19 

8 2 0 
12 21 
13 21 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologica suiritafia • sul bacino del 
Mediterraneo a nuovamente regolata da una vasta e consistente area 
di alta pressione atmosferica, n convogKamento di aria fredda che nei 
giorni scorsi ha interessato particolarmente la fascia orientale della 
nostra penisola si e praticamente risolto. Le perturbazioni atlantiche si 
muovono nuovamente sulla fascia centrosertentrionale del continente 
europeo. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni iterane cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Accenni alla variabilità sono ancora possibBi 
sulle regioni del basso Adriatico, quelle ioniche e sulle estreme regioni 
meridionali. La temperatura A in aumento per quanto riguardo i valori 
massimi, senza notevoli variazioni per quanto riguarda i valori minimi 
della notte. 

SIRIO 

Chirurgo 
sevizia 

ramante: 
psicosi 

del mostro 
Non è lui 

Nostro servizio ' 
i 

PIACENZA — La psicosi del ' 
mostro di Firenze ha ingene
rato ieri a Piacenza un tragi
co equivoco originato da un, ' 
comunque grave, fatto d i , 
cronaca che na coinvolto un ; 
nobiluomo piacentino e la • 
sua amante. Silvio Guarna- ' 
schelli, medico chirurgo del- ; 
l'ospedale civile della città 
emiliana, e Mariangela Maz- , 
zocchi, sono i protagonisti 
della vicenda. Nella serata di 
giovedì 10 ottobre si trovava
no nel castello di proprietà, 
pare, della moglie del Guar-
naschelli, quando per motivi 
sconosciuti (gelosia, soldi?) 
la donna è stata immobiliz
zata e legata con cerotti alle 
caviglie e ai polsi ad una seg
giola. Una volta trovatasi' 
nell'impossibilità di muo
versi, è stata selvaggiamente 
picchiata, così almeno se
condo voci non ufficiali ma 
comunque assai attendibili, 
per circa quattro ore. È stata 
quindi spogliata e minaccia
ta dal medico, sempre secon-
dp le stesse fonti di Informa
zione, con un bisturi. Quindi 
la donna, che ha 35 anni, è 
stata riaccompagnata a casa 
dove pare siano riprese le 
scene di violenza e dove l'uo
mo ha strozzato il cagnolino 
dell'amante che avva accen
nato un timido tentativo di 
difesa. - • 

.Solo nella mattinata di ve
nerdì la donna, terrorizzata, 
ha chiamato un medico il 
quale ne ha ordinato l'imme
diato ricovero in un ospedale 
lobardo che si trova nelle vi
cinanze di Piacenza. Qui le e 
stata riscontrata una pro
gnosi di 25 giorni e immedia-
.tamente ricoverata, Marian
gela Mazzocchi è stata di
messa qualche giorno dopo. 

La notfzia si è diffusa mer
coledì scorso a Piacenza e poi 
si è diffusa a livello naziona
le ingenerando, appunto, l'i
dea di un possibile collega
mento con il mostro di Fi
renze. Quesa possibilità è 
stata categoricamente 
smentita dalla Procura della 
Repubblica piacentina insie
me alla notizia, anch'essa 
diffusa in tutto il Paese, che 
Guarnaschelll, avesse una 
villa di sua proprietà a Scan-
dlccl che, come è noto, è la 
zona dove ha finora agito 11 
cosiddetto «mostro di Firen
ze». 

L'equivoco, tragico anche 
se nulla toglie alla gravità 
dei fatti una volta venissero 
confermati ufficialmente nel 
loro svolgimento (anche se è 
certo l'arresto dell'uomo), ha 
potuto ingenerarsi probabil
mente per due particolari: il 
fatto che il Guarnaschelll è 
un medico chirurgo e il par
ticolare, non ufficiale, delle 
minacce con bisturi. Non ri
sulta comunque che indagi
ni siano state fatte per verifi
care l'esistenza di una villa 
di proprietà del medico in 
provincia di Firenze anche 
perché, è stato fatto capire, 
non esiste nemmeno lonta
namente l'ipotesi di un qual
siasi collegamento tra la vi
cenda di cronaca di Piacenza 
e 1 noti fatti di Firenze. 

La fantasia popolare non 
ha comunque avuto, Ieri, 
nessun freno, tanto che in 
ogni angolo della città la no
tizia dell'arresto e i partico
lari del fatto andavano via 
via ingigantendosi, arrivan
do fino al punto di affermare 
che la donna era stata ampu
tata di un seno. Niente di 
tutto ciò è vero. La donna si è 
comunque costituita parte 
civile. L'ordine di arresto è 
stato spiccato martedì mat
tina, in quel momento il me
dico piacentino era ricovera
to in una casa di cura per di
sturbi al cuore che lo aveva
no colpito domenica scorsa. 

Giovanna Palladi™ 
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L'Anci a convegno; autocritica e preoccupazione 

I sindaci lamentano: 
«Non c'è autonomia 

politica e finanziaria» 
Mancano i primi cittadini delle grandi città - Vetere: «L'associazione 
non può piegarsi a logiche di schieramento» - La crisi e i bilanci 

Dal nostro inviato 
BARI — «Ma dove sono i sindaci delle grandi 
città?». L'interrogativo, tutt'altro che retori
co, echeggia con insistenza tra i freddi ca
pannoni della Fiera del Levante di Bari dove, 
da mercoledì sera, è in corso la tradizionale 
assemblea annuale dell'Associazione del Co
muni italiani (Ancl), che si concluderà do
mani mattina. In effetti la mancata parteci
pazione alla discussione dei primi cittadini 
delle più importanti piazze italiane (tranne i 
rappresentanti di Bari e Napoli, presenti più 
che altro per dovere di ospitalità) pesa nega
tivamente sul contenuti del convegno, ren
dendo sempre più palpabile l'immagine di 
una organizzazione non più in grado di fron
teggiare le scelte governative con il prestigio 
e la determinazione degli anni passati. La 
stessa frase pronunciata dal presidente Ric
cardo Triglia, durante la relazione («il gover
no non ci ha ascoltati prima di approntare il 
suo disegno di legge sulla finanza locale») va 
letta più che altro in chiave autocritica. 

Quali le ragioni di questa situazione? Pro
va a spiegarle Ugo Vetere, ex sindaco di Ro
ma, dalla tribuna dell'assemblea (ma Signo-
rello dov'è?). «Un'associazione — dice — non 
può piegarsi a esigenze politiche di schiera
mento. Occorre sempre tenere presente che 
In essa vivono orientamenti diversi. Allora, 
affermare, come ha fatto il presidente Tri
glia, che le conseguenze del voto del 12 mag
gio hanno accresciuto il valore delle spinte 
locali, mentre in molte realtà si è verificato 
l'esatto contrario, con una forzata omologa
zione di molte giunte alla formula di governo 
nazionale, significa non tenere nel giusto 
conto l'esigenza di autonomia politica, un 
concetto cardine per un'associazione unita
ria degli enti locali come è PAnci». Seppure 
con toni più cauti, una perplessità analoga 
viene espressa anche dal vice sindaco delia 
capitale, Pier Luigi Severi, socialista, che 
parla di «eccessi» nell'applicazione della for
mula pentapartitica in periferia e in partico
lare a Genova. 

Accanto al riproporsi della questione «au
tonomia politica», resta sempre il problema 
dell'autonomia finanziaria che l'annunciato 
disegno di legge del governo in crisi (ieri l'ha 

illustrato il sottosegretario al Tesoro Carlo 
Fracanzani) non ha certo risolto. Non è In
fatti con la supertassa comunale che può es
sere soddisfatta la richiesta di autonomia 
imposltiva. «E il fatto che l'esecutivo abbia 
condotto in porto un progetto di questo tipo 
senza neanche consultare le associazioni In
teressate è un'altra riprova di scarso peso e 
di scarsa incisività del movimento», afferma 
Soffritti, sindaco di Ferrara. 

A ingarbugliare ancor più un slmile grovi
glio di problemi e di incertezze, è poi arrivata 
la crisi di governo che rischia di far precipi
tare il sistema delle autonomie nella comple
ta paralisi. C'è il pericolo reale — rileva il 
presidente della Cispel, Armando Sarti — 
che subisca gravi rinvìi il varo del provvedi
menti relativi allo status giuridico degli am
ministratori, al nuovo ordinamento, alle no
mine nelle municipalizzate e nei comitati di 
gestione delle unità sanitarie locali, al trasfe
rimenti statali. «In questa situazione di vera 
e propria emergenza — dice ancora Sarti — 
assume maggior rilievo la proposta avanzata 
dalla Cispel per la sollecita costituzione di 
commissioni amministratricl unitarie e di 
programma, svincolate dalla logica paraliz
zante di maggioranza-opposizione». 

Il timore che la crisi di governo possa ave
re conseguenze nefaste per i bilanci degli enti 
locali è ancora ben presente anche tra gli 
altri tremila partecipanti all'assemblea di 
Bari. Fulvio Cerofolini, ex sindaco di Geno
va, si mostra addirittura sconsolato. «Diffi
cilmente — dice — si riuscirà a evitare l'eser
cizio provvisorio dello stato. E in una situa
zione di vuoto legislativo per la finanza loca
le, ai Comuni potranno essere trasferite solo 
rate mensili, a "dodicesimi" non rivalutate 
dell'inflazione e assolutamente insufficienti 
per mandare avanti la macchina comunale. 
Questo, in una città come Genova, che da 
sette mesi non vara un solo provvedimento 
di governo, vuol dire il degrado totale». 
Adriano Ciaffi — sottosegretario all'Interno, 
de — rincara la dose: «Se non ricordo male In 
caso di manacata approvazione di una legge 
sulla finanza locale, ai Comuni non potrem
mo trasferire nulla, neanche la rata a "dodi
cesimi"». E allora? «Allora si dovrà a tutti i 
costi fare questa legge. Speriamo bene». 

Guido Dell'Aquila 

Pentapartito, 
a Venezia 

comincia dal 
Centro donne 
Gli attacchi dell'assessore di CI alla 
struttura, la mobilitazione delle utenti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Le donne vene
ziane sono In lotta. La nuova 
giunta non ha ancora for
malmente deciso, ma dopo 
aver ascoltato le recenti di
chiarazioni dell'assessore ai 
servizi sociali e alla condizio
ne femminile, la democri
stiana Annamaria Giannuz-
zl Miraglia, a Venezia sem
bra ormai scontato che il 
Centro donna di piazza Fer
retto, aperto nell'80 dalla 
giunta di sinistra, struttura 
all'avanguardia, che ha fatto 
scuola in Italia, sarà cancel
lato dalla dotazione di servi
zi del Comune della città la
gunare. I timori si erano ac
cesi il giorno stesso in cui, in 
seguito ad un accordo di 
schieramento che aveva 
messo fuori gioco il primo 
partito della città, il Pei, la 
nuova maggioranza aveva 
deciso di affidare il Centro 
donna alla signora Miraglia 
eletta, si dice, soprattutto 
grazie ai voti di Comunione e 
Liberazione e ben nota «in 
laguna» per l'integralismo 
con cui aveva condotto le sue 
battaglie contro la legge sul
l'aborto. II primo passo con

creto verso lo smantella
mento del servizio, divenuto 
negli anni punto di riferi
mento dei bisogni e dei pro
blemi di migliaia di donne 
della terraferma, è stato il 
blocco di fatto Imposto dal 
nuovo assessore al program
ma di attività del centro per 
il 1985. Si tratta di un pro
gramma redatto dalle opera
trici del servizio assieme al 
diversi gruppi di donne che 
ne hanno usato gli spazi e 
governato gli strumenti: se
minari, dibattiti, proiezioni 
cinematografiche e molte al
tre inziative culturali tra cui 
l'istituzione di un servizio a 
tutela delle donne maltrat
tate, una ricerca storica sulle 
donne di Venezia e di Mestre 
e perfino un corso tenuto da 
elettricisti ed idraulici per 
insegnare a fornteggiare al
cune emergenze casalinghe. 
Ilbilancio è di 65 milioni. «La 
resistenza sul programma — 
commenta Anna Palma Ga-
sparrini, comunista, ex con
sigliere delegato della com
missione femminile — è solo 
un aspetto della nuova linea 
adottata dall'assessore; l'o
biettivo finale è lo snatura
mento del centro privandolo 

progressivamente del suoi 
legami con le donne di Me
stre e delle funzioni che nel 
tempo ha acquistato». L'as
sessore In carica infatti se da 
un lato congela 11 program
ma, dall'altro insiste sulla 
necessità di superare la se
paratezza della questione 
femminile riconsegnando il 
centro ridisegnato ad una 
utenza più ampia di quella 
unicamente femminile. A 
queste dichiarazioni hanno 
reagito le donne veneziane: 
sono avvertiti anche in Con
siglio comunale: le donne del 
centro sono arrivate in gran 
numero a Ca' Farsetti e sono 
riuscite a strappare alla 
giunta la garanzia che del
l'argomento se ne parlerà al
la prossima seduta. La ma
nifestazione di protesta ha 
procurato grande imbarazzo 
soprattutto nella componen
te socialista della giunta. Il 
Psi ha contribuito con il Pel e 
Il Prl alla realizzazione del 
centro ed inoltre le donne so
cialiste di un consiglio di 
quartiere hanno sosttoscrlt-
to un documento unitario 
con le compagne del Pei, di 
Dp e dei Verdi a difesa dell'e

sistenza e dell'attività del 
servizio. Da Roma intanto, è 
arrivata la vivace protesta 
della responsabile nazionale 
delle donne socialiste, la sen. 
Elana Marinucci, sul tenta
tivo di smantellare 11 centro. 
«Il Centro ha funzionato — 
ha dichiarato Elena Mari
nucci — è stato gestito bene 
e mi auguro con tutte le for
ze che a questa istituzione 
non solo non siano negati i 
mezzi per sopravvivere ma 
che ci si muova per svilup
parle un'esperienza già lar
gamente positiva. Quanto al 
propositi dell'assessore Mi
raglia, non si può che parlare 
di un errore commesso da 
una donna del tutto digiuna 
del dibattito culturale in ma
teria: separatezza non vuol 
dire separatismo e alle don
ne di Venezia con il Centro è 
stata data la possibilità di la
vorare e di riflettere proprio 
nei termini in cui lo richiede
vano; questa possibilià — ha 
concluso Elena Marinucci — 
deve essere garantita rispet
tando la massima pluralità 
ma non soppressa». 

Toni Jop 

Per casa e territorio 
oggi giornata di lotta 

ROMA — Per una nuova politica della casa e del territorio, 
manifestazioni e iniziative in tutto il paese si terranno oggi 
nel corso della giornata nazionale di lotta indetta dalle orga
nizzazioni degli inquilini Sunia, Sicet e Uniat con il pieno 
sostegno di Cgil, Cisl e UH. Si manifesterà contro gli sfratti, 
per la modifica dell'equo canone, la riforma degli Iacp, per 
un nuovo regime dei suoli. Pubbliche manifestazioni sono in 
programma a Roma (ore 17, piazza Navona) con la partecipa

zione di Donatella Turtura segretario confederale della Cgil; 
a Bari (ore 18, facoltà di giurisprudenza) dove nel corso della 
mattinata avrà luogo un incontro tra delegazioni dei sinda
cati degli inquilini e della Cgil, Cisl e Uil con la presidenza 
dell'Anci, l'Associazione del Comuni; a Napoli (ore 17, sala 
Gemito); a Palermo (ore 18, hotel Presidente); a Milano; a 
Genova; a Trieste; a Salerno; a Cosenza; a Taranto; a Brindi
si; a Modena; a Reggio Emilia; a Venezia (nel Veneto sciope
rano gli edili). 

A Bologna, Milano, Bergamo, Brescia, Parma e in numero
si altri centri vi saranno presidi dinanzi ai Comuni e alle 
Prefetture, mentre delegazioni di sfrattati saranno ricevute 
da sindaci e prefetti. 

In numerosi centri si manifesterà nei prossimi giorni. In
tanto, tra le numerose adesioni, significativa quella giunta 
Ieri dai sindacati dei pensionati di Cgil, Cisl e UH. 

Bombe, mitra, due morti, 4 evase: «Fu per amore» 
Dal nostro inviato 

ROVIGO — Una operazio
ne cui hanno Inconsueta
mente collaborato Prima 
linea, Brigate rosse. Nuclei 
comunisti, Comitati comu
nisti rivoluzionari, un as
salto militare in piena rego
la, con mitra e bombe, un 
inferno di esplosioni e spa
ri, alla fine quattro detenu
te evase, un passante mor
to, altri sei feriti; in tutto il 
paese, una sensazione di 
sgomento di fronte al livel
lo raggiunto dagli attacchi 
eversivi. E tutto questo per
ché, per scelta politica, per 
terrorismo? Macché, spie
gano oggi 1 protagonisti: so
lo per amore. Non l'amore 
universale per 11 proletaria
to che spesso viene usato 
per giustificare scelte ever
sive. Un amore molto più 
terreno, che univa Sergio 
Segio, il «comandante Si
rio», a Susanna Ronconi. 
Lei, in carcere da un anno. 
Lui che non riusciva a con
tinuare senza la sua com
pagna la lotta «rivoluziona
rla». Il rosso, com'è caratte
ristica di Prima linea, tende 
a stemperarsi nel rosa. I 
protagonisti di quell'episo
dio — il famoso assalto al 
carcere di Rovigo — vengo
no processati a partire da 
martedì. Sono terroristi di 
tre bande diverse, quasi 
tutti ormai pentiti o disso
ciati. Alcuni di loro, in vista 
del processo, hanno scritto 
•alia città» una lettera dai 
toni umili: scusaci Rovigo 
per ciò che abbiamo fatto, 
scusaci se ti riportiamo in 
questi giorni in un clima di 
emergenza. Vorremmo che 
il processo fosse una occa
sione «per aprire un dialo-
§o». E poi, la splegazione-

omba: l'evasione, assicu
rano, era nata «più da ten
sioni affettive che non da 
astratte logiche politiche». 
La lettera e firmata, fra gii 
altri, da Sergio Segio e Su
sanna Ronconi. Quest'ulti
m a aveva già anticipato la 
versione in una recente in
tervista dal carcere: «In 
realtàpesarono fattori 

umani e affettivi... La deci
sione di portarci fuori è na
ta dall'affetto di mio mari
to, dei suoi e miei amici». 
Nessuno de) due, quando 
l'anno scorso si conclusero 
le indagini, era ancora dis
sociato. Il giudice istrutto
re di Rovigo Francesco De 
Curtls è rimasto cautamen
te scettico. Forse, in una 
Brospettlva di futuri bene-

cl per I dissociati, la nuo
va spiegazione dell'evasio
ne serve a scrollare dalle 
accuse l'aggravante di ave
re agito per finalità di ter-

Sergìo Segio 

rorismo? «Questo non pos
so saperlo. Comunque a me 
risulta che questa era, in ef
fetti, la vera finalità». 

3 gennaio 1982, una do
menica fredda, un pome
riggio nebbioso, una regio
ne, ii Veneto, stretta nella 
morsa dei controlli di poli
zia mentre è in pieno svol
gimento il rapimento del 
generale Dozier. Nel vec
chissimo carcere di «mini
ma sicurezza», in pieno cen
tro di Rovigo, sta per finire 
l'ora d'aria delle detenute. 
Esplode una bomba, quin
dici chilogrammi di polvere 
da mina, appoggiata al mu-

Quando Sergio 
Segio fece 
evadere 
la Ronconi 
e altre tre 
terroriste 
dal carcere 
di Rovigo 
A pochi giorni 
dal processo 
una versione 
«affettiva» 

na Premoli, la calabrese 
Loredana Biancamano, 
l'infermiera milanese Fe
derica Meroni e Susanna 
Ronconi. Le quattro e il 
commando si dileguano su 
un furgone noleggiato, la
sciando sul posto cinque 
auto rubate a Milano, con 
targhe false rubate a Pado
va e Ferrara, usate per la 
preparazione del colpo. La 
meta, che raggiungono in
disturbati, sono due covi a 
Sottomarina e dintorni. Le 
indagini, grazie a quattro 
pentiti (Antonio Marocco 
delle Br, Pasquale Avilio, 
Pietro Mutti e Raffaele 
Gennaro di Prima linea) 
hanno ricostruito Io sche
ma dell'azione. Il motore di 
tutto è Sergio Segio, ex Pri
ma linea, capo dei «Nuclei 

ro di cinta, e provoca il fini
mondo. Muore sul colpo un 
passante, l'anziano compa
gno Angelo Furlan. Nello 
squarcio del muro si infila 
Sergio Segio, sparando raf
fiche di mitraglietta contro 
le guardie carcerarie sul 
camminamerto, che non 
possono rispondere effica
cemente perché i loro Mab 
(e le perizie lo hanno con
fermato) sono praticamen
te inservibili. Dall'esterno 
altri sette terroristi, infa
gottati in giubbotti anti
proiettile, sparano all'im
pazzata con mitra, pistole, 
fucili d'assalto. Dal carcere 
evadono in tutta tranquilli
tà quattro detenute di Pri
ma linea: la genovese Mari- Susanna Ronconi 

comunisti», compagno e in 
seguito marito della Ron
coni. Lui prepara il piano, 
le auto, i covi in Veneto. Poi 
cerca aiuti, usando tutti i 
canali — politici e di amici
zie personali — a disposi
zione. Da Prima linea ottie
ne mezzi e uomini, tra cui il 
medico calabrese Raffaele 
Gennaro, che si rivelerà 
utile per curare una ferita 
al piede della Meroni. Dalla 
colonna Br Walter Alasia di 
Milano riesce a farsi pre
stare fucili d'assalto e bom
be a mano. Altri mitra gli 
vengono dati dal gruppo 
pugliese dei Cocori di Anto
nino Merendino. A tutti, 
naturalmente, l'azione vie
ne descritta come un attac
co al «carcerario», anche se 
nasce dal cuore e dai senti
menti. Si forma il gruppo 
d'assalto, quattro piellini 
(Pasquale Avilio, Giulia 
Borelli, Gianluca Frassine
ti e Lucio Di Giacomo) e al
tri quattro dei «Nuclei co
munisti» (Massimo Carfo-
ra, Diego Forastierì, Rosa
rio Schettini e Sergio Se
gio). Gli otto scendono a 
Rovigo pochi giorni prima 
dell'evasione e perlustrano 
la zona. Natale lo passano a 
ripulire armi e confeziona
re la bomba in un covo a 
Sottomarina. L'evasione, 
prevista per il 27 dicembre, 
viene spostata alia domeni
ca successiva per un intop
po tecnico. Ed infine il gran 
giorno: le detenute liberan-
de, nel cortile della prigio
ne, usano a tutto volume 

una radio per far capire al
l'esterno che sono pronte. 
Lo scoppio, la sparatoria, la 
fuga indisturbata. Pochi 
giorni dopo, le rivendica
zioni: Susanna Ronconi, 
riunitasi coi compagni di 
Prima linea, ne scrive una 
firmata Colp (Comunisti 
organizzati per la liberazio
ne proletaria). Sergio Segio, 
contravvenendo agli accor
di — esigenze politiche che 
battono i legami affettivi? 
— anticipa gli altri diffon
dendo un comunicato dei 
suoi «Nuclei comunisti». 

Tutto naturalmente non 
è stato accertato: Segio e 
soci non hanno avuto alcun 
appoggio logistico in una 
regione che era loro total
mente ignota? In che modo 
riuscivano a comunicare 
con le detenute? La storia 
successiva è invece nota. 
Uno dei «liberatori», Lucio 
Di Giacomo, muore pochi 
giorni dopo a Tuscania in 
un conflitto a fuoco coi ca
rabinieri. Anche gli altri 
vengono arrestati un po' al
la volta. Tutte le evase sono 
riprese: quasi subito a Tori
no la Premoli (e con lei l'A-
vilio), ad aprile la Bianca-
mano a Torino, in ottobre 
la Ronconi in un bar di Mi
lano (e due mesi dopo an
che Segio), nel giugno '83 la 
Meroni nel covo di Ladispo-
li. Per Prima linea e dintor
ni la fine è ormai segnata. 

Michele Sartori 

Assolta al processo Tortora 
scrive ai giudici: «Mi pento» 

Fiorella Pigozzo, amica del figlio delboss Cutolo, viene ora interrogata dal 
procuratore Visconti nel carcere di Campobasso - Teme per la sua vita 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Assolta, per insufficienza di prove II 17 settembre 
scorso (nel processo alia camorra cutohana nel quale sono 
stati condannati Enzo Tortora, a dieci anni di reclusione, e 
Franco Califano. a quattro anni e mezzo) due giorni dopo ha 
scritto ai giudici napoletani professando l'intenzione di «pen
tirsi». 

La protagonista di questa Incredibile storia è Fiorella Pi-
gozzo, una detenuta «politicizzatasi» in carcere, che è stata 
Imputata nel processo contro la camorra cutoliana in quanto 
amica di Roberto Cutolo («una Intima amicizia» dissero i 
pentiti a proposito del loro rapporto) e per tutta una serie di 
lettere che erano Intercorse fra lei e 11 figlio del boss. Ora 
Invece Fiorella Pigozzo è rinchiusa nel carcere diCampobas

so e anche se non ci sono indiscrezioni su quello che sta 
dicendo, pare certo che le sue confessioni vengano raccolte 
dal sostituto procuratore Visconti. 

Fiorella Pigozzo è davvero una donna ben strana. Io stesso 
Pandico, l'implacabile accusatore, aveva dimenticato il suo 
nome durante la sua «deposizione» e quando i giornalisti gli 
chiesero del perché di questa dimenticanza (davvero strana 
per uno definito da tutti un «computer umano») affermò che 
si trattava solo di una «dimenticanza voluta» perché la Pigoz
zo poteva imboccare «la strada del pentimento». 

Tutti allora si aspettavano una decisione immediata. Inve
ce Fiorella Pigozzo ci tenne a far sapere dalla gabbia che lei 
di «pentirsi» o collaborare «con la giustizia» non ne aveva 
assolutamente l'intenzione. Fu un «caso» che nacque e morì 
nel giro di poche ore. Subito dopo la sentenza — ma c'è chi 

afferma che proprio mentre i giudici erano in camera di 
consiglio la Pigozzo professò la sua intenzione di «pentirsi» e 
raccontare tutto — il colpo di scena. Due giorni dopo essere 
stata assolta — per insufficienza dì prove ma solo perché si 
ritiene che le donne non possono far parte della camorra — 
dal reato di partecipazione ad associazione di stampo camor
ristico. la Pigozzo scrive ai giudici napoletani e afferma di 
voler collaborare. Dice di avere un solo timore: quello di 
essere uccisa in carcere e perciò chiede di essere mandata in 
una prigione sicura, dove, tra l'altro, non debba temere per la 
propria vita. 

Dopo qualche giorno di incertezza è stato stabilito, dal 
ministero, il trasferimento della detenuta nel carcere di 
Campobasso e da quel momento è stata messa a disposizione 
del sostituto procuratore Visconti. Su cosa stia dicendo e se, 
realmente stia collaborando, non sì sa anche perché tutta la 
vicenda è coperta dal massimo riserbo e a malapena, e solo 
grazie al trasferimento nel carcere molisano, si è riusciti a 
sapere dell'improvviso pentimento della «amica» di Roberti-
no Cutolo, figlio del boss, e figlioccio di Pandico. 

Solo dopo che si è saputo della lettera scritta ai giudici a 
qualcuno è venuto in mente che proprio alla fine del processo 
la Pigozzo era stata sistemata in una gabbia nel pressi di 
quella dei pentiti e che aveva parlato spesso con Melluso e 
con Pandico. Un fatto davvero insolito ed inspiegabile, visto 
che coi pentiti gli «imputati duri», non volevano e non voglio
no mai avere a che fare. 

v.f. 

Presidente e giunta Pei 
alla Provincia di Forlì 

FORLÌ — Ellero Morgagni, 42 anni, comunista, forlivese, è il 
nuovo presidente dell'amministrazione provinciale di Forlì. Mor
gagni ha ottenuto 17 voti (15 Pei e 2 Pri). Morgagni succede al 
socialista Alessandro Guidi, il quale, ottenne, raccogliendo le pre
ferenze di comunisti, repubblicani e di un solo esponente sociali
sta, un «mandato esplorativo». Lo stesso Guidi, che su un program
ma di massima aveva raggiunto un'intesa con repubblicani e co
munisti, per intervento del Psi regionale contrario a un'intesa con 
i comunisti, la sttimana scorsa si è dimesso. Il consiglio provinciale 
ha eletto poi anche la giunta, monocolore comunista. 

Inizia stamane il viaggio 
di tre giorni del papa in Sardegna 

CAGLIARI — Inizia stamane, con un incontro con i minatori di 
Montenoni, nell'Iglesiente, la visita del papa in Sardegna, la più 
lunga del pontificato di Giovanni Paolo II in una regione italiana. 
In tre giorni il papa visiterà tutti e quattro i capoluoghi di provin
cia dell'Isola. 

35 tonnellate di sigarette 
sequestrate a Ravenna 

RAVENNA — È il quantitativo più ingente di sigarette di con
trabbando mai sequestrato sulla riviera romagnola: 35 tonnellate. 
Le «bionde» recuperate dalla Guardia di Finanza di Ravenna erano 
in sei containers, trasportati da una motonave con bandiera ondu
regna. Nell'operazione, condotta a termine verso le due di ieri 
mattina, sono state arrestate sedici persone, sequestrati tre Tir e 
cinque automobili. In particolare l'equipaggio della motonave era 
composto da personale internazionale misto: cinque greci, due 
cileni, due tanzaniani ed un egiziano. A terra l'organizzazione che 
doveva far arrivare in Lombardia le sigarette, sei italiani. 

«Processo tangenti» a Torino 
divorzio tra Zampini e difensore 

TORINO — Nel nuovo processo delle tangenti, il cui inizio è 
previsto per il 5 novembre prossimo (il primo dibattimento era 
saltato per la messa in stato d'accusa di due giudici del tribunale), 
il «grande corruttore» Adriano Zampini non sarà più difeso dall'av
vocato Graziano Masselli. Non sono stati chiariti i motivi del 
«divorzio» che Zampini ha tuttavia definito «consensuale», e non è 
stato reso noto il nome del nuovo difensore. La notizia, giunta a 
poco più di due settimane dall'inizio del nuovo processo, non ha 
mancato di suscitare sorpresa. 

Pochi giorni fa, l'avvocato Masselli, a nome del suo cliente, 
aveva scritto alla Corte di Cassazione, alla Procura generale della 
Repubblica, alla Procura e al presidente del tribunale dinnanzi al 
quale si svolgerà i processo per porre il problema della «sicurezza 
personale» di Zampini, che tempo addietro sarebbe stato fatto 
oggetto di minacce in seguito alle sue «rivelazioni». 

Confermata l'assoluzione per 
due giornalisti dell'Unità 

ROMA — La terza sezione della Corte d'Appello (presidente il 
dottor De Nictolis) ha confermato la sentenza del Tribunale di 
Roma che aveva prosciolto — perché il fatto non costituisce reato 
avendo agito nell'esercizio dei diritto di cronaca — i giornalisti 
dell'Unita Wladimiro Settimelli e Giuseppe Mennella (quest'ulti
mo direttore responsabile del nostro giornale) per un articolo pub
blicato il 1* novembre 1934 con il titolo «E tanti telefonavano a 
Pazienza». Per questo articolo aveva sporto querela, ritenendosi 
diffamato, il consigliere Umberto Vattani, capo della segreteria di 
Forlani alla presidenza del Consiglio. Il procuratore generale che 
aveva proposto appello avverso alla sentenza di primo grado, ave
va chiesto 9 mesi dì reclusione per i due giornalisti. Dopo l'arringa 
difensiva dell'avvocato Tarsitano, però, la sentenza ha riconfer
mato l'assoluzione. 

È morto il compagno 
Serafino Baiocchi 

ASCOLI PICENO — È morto ieri nella sua casa di Roma, colpito 
da tempo da una grave malattia, il compagno Serafino Baiocchi. 
Baiocchi era nato ad Ascoli Piceno 60 anni fa da una famiglia 
operaia e dì tradizione socialista. Fece le prime esperienze politi
che nel periodo della caduta del fascismo e durante l'occupazione 
nazista. Partecipò come partigiano combattente alla liberazione 
della sua città. Fu segretario della federazione giovanile socialista 
di Ascoli^ poi dirigente della federazione del Psi. Dopo la scissione 
del Psi, Serafino Baiocchi si impegnò fortemente nella costruzione 
di una robusta organizzazione provinciale del Psiup ad Ascoli, 
della quale divenne segretario. Nel 1972 al congresso di Roma 
confluì nel Pei; da allora Baiocchi ha lavorato ininterrottamente, 
fino a pochi mesi fa, presso il dipartimento problemi del partito 
del Ce. Baiocchi lascia un grande rimpianto in tutti i compagni che 
lo hanno conosciuto e che hanno lavorato con lui. 

I funerali si svolgeranno sabato 19 ottobre ad Ascoli Piceno 
partendo dalla federazione del Pei dove nel pomeriggio di oggi sarà 
allestita la camera ardente. 

Alfonso Giordano presiederà 
il maxiprocesso contro la mafia 

ROMA — Sarà Alfonso Giordano il presidente della Corte di 
Assise di Palermo dinanzi alla quale si volgerà il processo contro la 
mafia. La sua nomina è divenuta questa sera ufficiale con una 
delibera del Consiglio superiore della magistratura. Giordano la
scia l'incarico di presidente di sezione del tribunale del capoluogo 
siciliano». 

Il giornalista Arturo Guastalla 
non è difeso dall'avv. Lamanna 

TARANTO — Il giornalista Arturo Guastalla, direttore della tele
visione privata Video Levante non è difeso dall'avvocato Fabrizio 
Lamanna nel procedimento per diffamazione ai danni di Aldo 
Luzzi. al contrario di come è stato pubblicato a pag. 6 dell'Unità 
del 13 ottobre 1985. 

Padova, Giuseppe Tuccio Ottogalli 
non è stato inquisito per droga 

PADOVA — A proposito dell'articolo pubblicato sull'Unità del 29 
settembre a pag. 6 recante il titolo .Droga e balletti rosa: Padova 
trema» il legale del signor Giuseppe Tuccio Ottogalli tiene a preci
sare che né i carabinieri né il sostituto procuratore ha contestato al 
suo assistito «alcuna forma di partecipazione alla presunta asso
ciazione diretta al traffico di sostanze stupefacenti, tantomeno di 
essere stato il manager o il cassiere di detta associazione*. 

Il partito 
Manifestazioni 
Su una «crisi dì governo» per il lavoro, l'occupazione e la difesa 
dello stato sociale oggi alle ore 17.30 a Padova in piazza delle 
Erbe manifestazione con Andrea Margheri.Alle ore 21 a Piaz-
zola su Brenta assemblea pubblica sulla crisi dì governo. Ora
tore Flavio Zanonato segretario provinciale della Federazione 
dì Padova. 

Oggi 
G. Angius, Milano; A. Bassolìno. Napoli; G.F. Borghinl. Torino; 
G. Cervetti. Milano; A. Minuccì. Grosseto; F. Mussi. Foggia; G. 
Quercini. Valenza Po (Al); A. Reichlin, Terni; S. Andriani, Pi* 
stoia; A. Sarti, Firenze; A. Bergonzi. Casorate (Pv); N. CanettL 
Bologna; P. Ciofi. Roma; E. Ferraris, Trieste; R. Gianotti. Porto 
S. Giorgio (Ap); A. Margheri. Padova; L. Perelli, Milano. 

Domani 
L, Barca. Oristano; A. Bassolìno. Cosenza; G.F. Borghinl. Ba
gnoli (Na); A. Reichlin, Terni; L. Trupia. Ancona; M. Birardi, 
Avezzano; E. Ferraris. Trieste; A. Gouthier. Treviso; L. Liberti
ni. Palermo e Marsala; V. Vita, Palermo. 

Domenica 20 ottobre 
L Barca, Oristano; E. Macaluso, Roma; A. Minucci, Benevento; 
G. Napolitano. Napoli; A. Boldrini. Parma: G. Di Marino. Vitto
ria (Rg); L, Libertini, Agrigento; L. Pettinari, Montevarchi (Ar); 
A. Ccprtanì. 
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GUERRE STELLARI 

Rispettare l'Abili? 
Il sì di Shultz 

revale sui «falchi» 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Nella guerra dei trent'anni 
tra «falchi» e «colombe» c*è stata, la scorsa 
settimana, un'ennesima battaglia, anzi una 
scaramuccia. L'hanno vinta le «colombei o, 
per meglio dire, la «colomba» George Shultz, 
segretario di Stato, contro i «falchi» Robert 
McFarlane, consigliere per la sicurezza na
zionale, e Caspar Welnberger, ministro della 
Difesa. Per vincere, Shultz ha dovuto usare 
l'arma della minaccia delle dimissioni. 

Lo scontro si è acceso sull'interpretazione 
del limiti che il trattato Abm (stipulato nel 
1972 da Nlxon e Breznev) pone alla speri
mentazione e allo sviluppo di sistemi missili
stici basati su tecnologie raffinate come i la
ser e l cosiddetti raggi a particelle e cioè sulla 
tecnologia militare che è alla base del proget
to Sdì, più noto con l'espressione popolare di 
«guerre stellari». In una riunione ristretta, 
svoltasi venerdì scorso alla Casa Bianca, i 
«falchi» hanno sostenuto che i negoziatori so
vietici del trattato Abm non avevano mai ac
cettato limiti alle tecnologie sofisticate che 
ora dovrebbero essere utilizzate per la co
struzione dello scudo stellare, questa sorta di 
•arma assoluta» che dovrebbe distruggere i 
missili nemici appena lanciati. Di conse
guenza 1 «falchi» sostenevano che gli Stati 
Uniti non avevano alcun obbligo di rispetta
re questi limiti. Questo orientamento avreb
be dovuto restare segreto, ma, invece, il gior
no dopo, Robert McFarlane ne parlava in 
una trasmissione televisiva e, successiva
mente, In un Incontro con i giornalisti alla 
Casa Bianca, dichiarava che la linea ufficiale 
dell'amministrazione era, appunto, quella di 
non considerarsi vincolata ad alcuna limita
zione prevista dal trattato Abm per la tecno
logia delle armi stellari. 

La sortita del consigliere per la sicurezza 

nazionale suscitava preoccupate reazioni al 
dipartimento di Stato. Paul Nitze, il negozia
tore americano per il controllo sulle armi nu
cleari, avvertiva che la tesi esposta da 
McFarlane avrebbe provocato una tempesta 
di critiche tra i paesi alleati e tra 1 parlamen
tari americani proprio alla vigilia dell'incon
tro di Reagan con Gorbaciov. I governi della 
Germania Occidentale e della Gran Breta
gna facevano arrivare a Washington l segna
li del loro disappunto. Forte di queste reazio
ni, Shultz passava alla controffensiva e face
va arrivare alla Casa Bianca quella che il 
«Washington Post» definisce «una sottile mi
naccia di dimissioni». 

Il segretario di Stato trovava poi anche il 
modo di cavare Reagan dall'impaccio. Soste
neva che il presidente, pur restando convinto 
che il trattato Abm non poneva limiti alle 
guerre stellari, accettava una interpretazio
ne restrittiva. Le ricerche e la sperimentazio
ne dello Sdi sarebbero continuate, ma tenen
do conto di questa interpretazione limitatri-
ce dell'uso dei laser e dei raggi a particelle. 
Insomma, si dava ragione, in via di principio, 
alle tesi del Pentagono e del consigliere per la 
sicurezza nazionale ma, in via pratica, si evi
tava di accendere una disputa con gli alleati 
e con la parte del Congresso più interessata a 
un accordo con l'Urss. E Shultz rendeva pub
blica questa scelta nel discorso pronunciato 
lunedì scorso a San Francisco, dinanzi al 
consiglio dei parlamentari appartenenti ai 
vari paesi della Nato. 

La notizia delie dimissioni minacciate da 
Shultz per far prevalere la sua tesi è stata 
data dalla Cbs. Avendo vinto, Shultz si è con
cesso anche il lusso di definirla un «non-sen-
se». 

Aniello Coppola 

URSS Rilanciata con vigore l'iniziativa per il disarmo 

Mosca: «Attendiamo 
dagli Usa atti concreti» 
Il Cremlino ha inviato Ponomariov a illustrare all'Internazionale socialista le propo
ste sovietiche - «Gli europei chiamati a portare il loro importante contributo» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A poco più di un 
mese dal vertice Reagan-
Gorbaclov il Cremlino sem
bra intenzionato a rilancia
re con vigore la sua iniziati
va per il disarmo. Ieri la 
«Pravda», in un lungo arti
colo editoriale, riformulava 
le proposte sovietiche, già 
illustrate dal segretario ge
nerale del Pcus nel corso 
del suo viaggio a Parigi e 
presentate al tavolo di Gi
nevra, sotto il titolo: «È 
giunto il momento di atti 
concreti». La risposta ame
ricana non è infatti ancora 
giunta e sembra essere que
sto il punto attorno a cui 
ruota la pressione di Mo
sca: cercare di stanare 
l'Amministrazione ameri
cana prima del vertice o, 
come minimo, mantenere 
costante l'attenzione dell'o
pinione pubblica interna
zionale sulle proposte so
vietiche. 

A sostenere il rilancio 
dell'iniziativa distensiva è 
volato a Vienna — per assi
stere ai lavori dell'Interna
zionale socialista — niente
meno che Boris Ponoma
riov. Se gli americani han
no mandato a rappresen
tarli il numero uno del ne
goziato di Ginevra, Ken

neth Adelman, direttore 
dell'organismo Usa per la 
limitazione degli arma
menti e il disarmo, Mosca 
ha voluto sottolineare 
quanto grande è la conside
razione che riserva all'In
ternazionale socialista in
viando addirittura uno dei 
suoi massimi leaders. Il 
quale (senza rinunciare a 

aualche civetteria che gli 
eriva dall'essere il più an

ziano dei dirigenti sovietici, 
co-protagonista di fasi sto
riche in cui i rapporti con 
l'Internazionale socialista 
erano certo meno buono di 
quelli odierni, e senza sot
trarsi alla tentazione di 
qualche sconfinamento sul 
terreno della teoria marxi
sta-leninista) vi ha svolto 
un intervento interamente 
modulato su toni distensivi 
e — non poteva essere altri
menti — sui temi della pace 
e del disarmo. 

Temi su cui — egli ha 
detto — «le posizioni del 
Pcus e dell'Internazionale 
socialista o sono vicine o 
coincidono». La ricerca di 
una convergenza più vasta 
con le forze progressiste eu
ropee — ha poi aggiunto — 
•non significa in nessun 
modo il tentativo di co
struire una diga attraverso 
l'Oceano Atlantico che do

vrebbe isolare gli Stati Uni
ti dall'Europa occidentale». 
Ma. ha continuato Pono
mariov, «gli europei sono 
chiamati a portare il loro 
importante contributo per 
il superamento della ten
sione». Un contributo che, 
per il Cremlino, appare de
cisivo per le stesse sortì del
la trattativa di Ginevra e 
per una conclusione positi
va del vertice di novembre 
Usa-Urss. Qui, non c'è dub
bio, si concentrano le attese 
e l'attenzione del mondo, 
ma i segnali che sono giun
ti da Washington fino a 
questo momento non paio
no incoraggianti. 

«Spiace constatare — ha 
insistito Ponomariov — 
che certi dirigenti america
ni per il momento si man
tengono sulla vecchia li
nea», cioè sulla tesi della 
«minaccia sovietica!, della 
risposta dura e della crea
zione, costi quel che costi, 
del sistema di armi cosmi
che. 

Il tema del vertice ritor
na del resto con grande in
sistenza nei commenti di 
numerosi osservatori poli
tici qualificati. La proposta 
sovietica di una «riduzione 
del cinquanta per cento del
le armi nucleari di ogni tipo 

in grado di raggiungere il 
territorio dell'avversario» e 
gli effetti degli incontri 
francesi di Mikhail Gorba
ciov sembrano aver sortito 
il risultato di bloccare il 
«rush» di contromosse pro
vocatorie che Washington 
ha contrapposto alle inizia
tive sovietiche nei mesi 
estivi. Si è abbassato il tono 
delle polemiche, ma Wa
shington non ha ancora 
scoperto le sue carte. È 
quanto rileva Fjodor Burla-
tzki sulla «Literaturnaia 
Gazeta». L'Urss ha ormai 
fatto sapere sia i contenuti 
di un possibile accordo, sia 
la propria concezione dì 
una formula di compro
messo. «Per quanto concer
ne gli Stati Uniti la loro for
mula di compromesso, 
sempre che esista, è ancora 
sconosciuta». Quando poi si 
passa a esaminare lo «stile» 
della trattativa — aggiunge 
il commentatore sovietico 
— se esso si riduce a «non 
mostrare le carte fino al
l'ultimo (come ha detto uno 
dei più vicini collaboratori 
di Reagan, ndr), allora oc
corre replicare che qui è ne
cessario uno stile di tutt'al-
tra natura». 

Giulietto Chiesa 

URSS 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Il ministro so
vietico per la cultura Demicev 
ha chiuso ieri al Forum cultura
le europeo la serie delle dichia
razioni ufficiali delle trentacin
que delegazioni. Ora spetterà ai 
gruppi di lavoro — composti da 
politici e uomini di cultura — 
proseguire la discussione per 
trovare un accordo su un docu
mento che sotto forma di racco
mandazioni ai governi favori
sca la creazione e la diffusione 
dei valori culturali, la coopera
zione e gli scambi. L'intervento 
del ministro sovietico è stato 
giudicato «misurato e interes
sante» dalle delegazioni del
l'Europa comunitaria. «Non 
condividiamo tutto quanto è 
stato detto in questa sala — ha 
esordito Demicev — ma siamo 
convinti che solo trovando un 
accordo anche sui problemi del
la cultura possiamo contribuire 
ad allontanare i pericoli che 
minacciano l'umanità». Ed ha 
concluso auspicando «un dialo
go costruttivo, aperto e ispirato 

EST-OVEST 

Positivo 
bilancio 

al Forum 
culturale 

alla reciproca comprensione». Il 
timore che si ripeta a Budapest 
un fallimento come quello della 
Conferenza sui diritti umani 
della scorsa primavera ad Otta
wa è vivo in tutte le delegazioni 
ed è certamente uno stimolo a 
cercare un accordo sul docu
mento conclusivo, così come 
sembra agire positivamente 
sulle delegazioni la prospettiva 
del vertice di Ginevra fra Rea
gan e Gorbaciov. Agli esiti de

ludenti della riunione di Otta
wa si è riferito nel suo interven
to il capo della delegazione ita
liana ambasciatore Tamagnini 
che ha sostenuto come l'Italia 
«attribuisca alta priorità di po
litica estera all'equilibrato pro
cedere e dispiegarsi della dina
mica Csce nelle sue varie com
ponenti». L'auspicio dell'Italia 
è «che i lavori del Forum possa
no fondamentalmente ispirarsi 
a valori di mutua apertura e di 
vicendevole arricchimento in 
campo culturale». 

Intanto si è svolta un'altra 
riunione — che dovrebbe esse
re quella conclusiva — del 
gruppo di intellettuali e dissi
denti del controforum. Anche 
in considerazione del fatto che 
le riunioni abbiano potuto te
nersi, la lettera di rammarico 
delle delegazioni dei paesi della 
Cee per il divieto al controfo
rum di usare una sala dell'hotel 
Duna non è stata presentata e 
al suo posto è stata fatta una 
nota verbale al comitato esecu
tivo del Forum. 

Arturo Barioli 

NICARAGUA Dopo la proclamazione dello stato di emergenza 

La Farnesina critica Managua 

Gorbaciov 
propone 
negoziati 
nucleari 
a Londra 

LONDRA — Coerentemente 
con l'iniziativa da lui assun
ta nel corso della recente vi
sita a Parigi, il leader sovieti
co Mikhail Gorbaciov ha for
malizzato anche nei con
fronti della Gran Bretagna 
la sua proposta per negoziati 
diretti in vista della riduzio
ne degli armamenti nuclea
ri. Come ai francesi, Mosca 
propone ai britannici di ne
goziare separatamente, al di 
fuori del dialogo sovictico-
americano in corso a Gine
vra. Un portavoce del gover
no inglese ha confermato ie
ri l'arrivo della «proposta 
formale», un documento di 
tre pagine, ma si è rifiutato 
di fornire dettagli sul conte
nuto. Va notato sia che la 
Francia ha già assunto un 
atteggiamento negativo ver
so la proposta sovietica, sia 
che la Gran Bretagna si è 
molto irritata per il fatto che 
l'iniziativa di Gorbaciov è 
stata resa nota da quest'ulti
mo a Parigi senza che Lon
dra ne fosse stata preventi
vamente informata. La posi
zione britannica è che prima 
di tutto le due maggiori po
tenze devono condurre in 
porto il negoziato nucleare 
tra loro. Si prevede dunque 
un rifiuto di Londra, almeno 
per ora. 

Brevi 

USA 

Guerre 
stellari, 
riuscito 

un nuovo 
test 

WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno annunciato ieri 
che un esperimento «perfet
tamente riuscito» è stato ef
fettuato il 10 ottobre scorso 
con due raggi laser che han
no intercettato un missile in 
volo. Si tratta del secondo 
test americano condotto nel 
quadro della cosiddetta ini
ziativa di difesa strategica 
(Sdi), meglio nota come il 
progetto delle «guerre stella
ri». 

Secondo quanto ha reso 
noto il Pentagono, i raggi la
ser sono partiti dall'isola di 
Maui, nell'arcipelago delle 
Hawaii, ed ha colpito un 
missile «Terrier-Malemute» 
che volava nello spazio ad 
una quota di 640 chilometri. 

«Il successo totale di que
sto esperimento ha consenti
to ai ricercatori di ricevere 
un segnale del riflettore e da
ti telemetrici dalle apparec
chiature installate a bordo 
del missile che confermano 
che l'obiettivo è stato rag
giunto da un raggio di otti
ma qualità, ha dichiarato un 
portavoce del Pentagono. Un 
primo test con un raggio la
ser sparato contro un missile 
dello stesso tipo era stato ef
fettuato lo scorso 27 settem
bre. L'esperimento del 10 ot
tobre, secondo il portavoce, 
aveva lo scopo di determina
re i modi più validi per elimi
nare eventuali distorsioni 
provocate dall'atmosfera. 

ROMA — La notizia della 
proclamazione dello stato di 
emergenza in Nicaragua, 
con la sospensione dei diritti 
civili, è stata ieri giudicata 
dalla Farnesina come «ina
spettata ed inopportuna». 
Per il ministero degli Esteri 
italiano il provvedimento 
rappresenta un «pericoloso 
segno di allarme». Anche 
perché «si pone in netta con
trapposizione con uno dei 
fondamentali obiettivi con
templati dall'esercizio di 
Contadora, quello cioè, della 
democratizzazione interna 
di tutti i paesi centroameri-
cani. Esso rischia, pertanto, 
di turbare profondamente il 
processo in corso per ripor
tare la pace nella regione». 

Il provvedimento deciso 
dal governo di Managua è 
per la Cgil «un ulteriore se
gnale dell'aggravamento 
della situazione in Centro 
America». Le misure adotta
te «rappresentano una grave 
violazione degli impegni ri
baditi dal governo sandini-
sta di rafforzare le conquiste 
rivoluzionarie salvaguar
dando i diritti individuali e 
collettivi». La nota della Cgil 
afferma, fra l'altro, che «sol
tanto un rinnovato impegno 
in direzione di un vero pro
cesso di pacificazione, sol
tanto il rispetto del trattato 
di pace presentato dal grup
po di Contadora — osteggia
to sin dall'inizio dall'ammi
nistrazione Reagan — pos

sono porre le basi di un reale 
avanzamento della demo
crazia e dell'autodetermina
zione di ogni popolo in tutta 
l'area centroamericana». 

In un messaggio al presi
dente del Nicaragua, Daniel 
Ortega, il segretario genera
le della Cisl, Franco Marini, 
ha espresso «condanna e viva 
preoccupazione per le gravi 
misure» adottate dal gover
no di Managua. «Nessuna 
pressione esterna (gli Usa, 
ndr) che comunque la Cisl ha 
sempre riprovato — aggiun
ge nel suo messaggio Marini 
— giustifica la sospensione 
di libertà fondamentali che 
sono esse stesse sostegno de
cisivo dell'indipendenza di 

un paese». 
Daniel Ortega annuncian

do l'altro giorno il drastico 
giro di vite aveva sostenuto 
che il provvedimento si era 
reso necessario per far fronte 
alla politica aggressiva degli 
Stati Uniti e alle minacciose 
manovre dei «suoi alleati in
terni». Ieri il Dipartimento di 
Stato Usa ha sostenuto che il 
provvedimento sandinista «è 
il risultato della crescente 
disillusione di ampi settori 
della popolazione» nei con
fronti del governo di Mana
gua. A giudizio del cardinale 
Miguel Obando y Bravo, ar
civescovo di Managua, la 
scelta del governo sembra 
essere quella dell'autoritari
smo. 

Due i carcinomi nel naso di Reagan 
WASHINGTON — Sono state due le neoplasia asportate negli ultimi mesi dai 
naso del presidente americano Reagan. Il portavoce della Casa Bianca. Larry 
Speakes, ha reso noto che il carcinoma rimosso la settimana scorsa era in un 
punto diverso, ma vicino, da quello asportato in luglio. 

Relazioni diplomatiche fra Cuba e Uruguay 
GINEVRA — Cuba ed Uruguay hanno deciso il ripristino immediato delle 
relazionidiplomatiche. L'annuncio è stato dato ieri dagli ambasciatori dei due 
paesi presso la sede delle Nazioni Unite a Ginevra. 

Accordo per la liberazione della f igl ia di Duarte 
SAN SALVADOR — Un accordo di principio è stato raggiunto tra il governo 
e la guerriglia del Salvador per la liberazione della figlia del presidente José 
Napoleon Duarte. Ines Guadalupe. e della sua amica Ana Cecilia Villeda in 
cambio del rilascio dì 22 prigionieri politici. Lo ha annunciato ieri a San 
Salvador il ministro delle comunicazioni, Julio Rey Prendes. 

Coalizione tra Spd e Verdi in Assia 
BONN — I «verdi» sono entrati per la prima volta in un organismo di governo 
della Germania Federale. È successo in Assia dove la formazione ecologista ha 
accettato i posti di ministro e sottosegretario per l'Energia e l'Ambiente. 
nonché la dire'Jone dell'ufficio per gli Affari femminili. 

Tokio espelle due diplomatici f i l ippini 
TOKIO — Due diplomatici dell'ambasciata filippina a Tokio. Cesar Quiroz a 
Jesus Fuentes. sono stati accusati di traffico di armi e di stupefacenti. 

Belgio, tra un mese il nuovo governo 
BRUXELLES — Il nuovo governo belga entrerà in carica tra un mese circa: lo 
ha annunciato ieri a Bruxelles Xilfried Martens. premier uscente incaricato 
martedì da re Baldovino di formare il nuovo gabinetto. 

RENAULT 
Rateazione al tasso fisso annuale 

del 10 % su tutti i modelli. 
E' vero, Renault vi offre sempre concreti vantaggi. Tasso fisso annuale del 10% 
sulb somma rateizzata, fino a 48 rate e con solo il 10% di anticipo.* In alternativa: 
fino a 9.000.000 di finanziamento da restituire in un anno senza interessi.* 

Fino al 15 novembre. 
* Oltre a L. 100.000 per spese fisse. Salvo approvazione della DI AC Italia, credito e leasing Renault. 

DI INTERESSI 
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PECHINO — Deng Xiaoping e Natta all'entrata del monumentale Diaoytal dove la delegazione 
italiana era ospitata 

Rientro anticipato a causa della crisi politica 

ir atta in 
per l'Italia-

Conclusi i colloqui 
con Hu Yaobang 

Messo in rilievo l'ottimo andamento della missione in Cina del 
segretario del Pei - Giro d'orizzonte sull'attualità internazionale 

LIBANO 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il compagno 
Natta — abbreviando Ja 
visita in Cina — torna in 
Italia stanotte per prende
re parte alle consultazioni 
col presidente della Re
pubblica. I compagni cine
si — a cominciare da Hu 
Yaobang in persona — 
hanno fatto tutto il possi
bile per consentire questo 
rientro anticipato in tempi 
record. Ad un certo punto 
gli avevano addirittura 
messo a disposizione un 
aereo speciale, ma si è ri
nunciato all'Idea perché il 
tempo necessario ad otte
nere tutte le autorizzazioni 
di sorvolo da parte dei nu
merosi paesi interessati 
sarebbe stato superiore a 
quello che gli occorrerà per 
giungere a Roma col pri
mo volo di linea. 

La delegazione 
a Nanchino 

La notizia che si stava 
andando alla crisi di go
verno è rimbalzata dall'I
talia mentre la delegazione 
del Pei, guidata da Natta, 
si trovava a Nanchino. Pri
mo pomeriggio di mercole
dì In Italia, piena notte tra 
mercoledì e giovedì in Ci
na. Natta si è messo subito 
in comunicazione con via 
delle Botteghe Oscure. 
Quindi gli accompagnato
ri cinesi hanno passato 
una notte insonne per pre
parare il rientro anticipa
to. Lo stesso Hu Yaobang, 
che aveva personalmente 
accompagnato Natta a 
Nanchino, si è premurato 
perché si trovasse la solu
zione praticamente più ra
pida per consentire al se
gretario del Pel di adem
piere alle funzioni che de
rivano dal dettato costitu
zionale. Premure di cui 
Natta, pur esprimendo rin
crescimento per l'interru
zione della visita, ha senti
tamente ringraziato gli 
ospiti cinesi. 

Proprio con Hu Yaobang 
che si informava se gli ar
rangiamenti per il rientro 
anticipato, predisposti nel
la nottata, gli avrebbero 
consentito di giungere in 
tempo In Italia, è iniziato 
ieri mattina a Nanchino il 
previsto secondo round di 
colloqui tra i segretari del 
Pel e del Pcc dedicato al te
mi Internazionali. 

Delle oltre due ore di col
loqui riservati si hanno gli 
elementi forniti dall'agen
zia «Nuova Cina» e quelli 
forniti dallo stesso Natta 
In una conversazione con i 
giornalisti Italiani che l'ac
compagnavano. Il punto 
su cui Insiste e titola l'a
genzia ufficiale cinese è su 
Hu Yaobang che dice che 
la Cina «dà sinceramente 11 
benvenuto a tutti 1 paesi 
che desiderino stabilire o 
restaurare relazioni di 
amicizia con essa sulla ba
se del cinque principi della 
coesistenza pacifica* (cioè i 
principi enunciati da Zhou 
Enlal nel 1953 e rilanciati 
dalla conferenza di Ban-
dung nel 1955: rispetto re
ciproco per la sovranità e 
l'Integrità territoriale, re
ciproca non aggressione, 
non interferenza nel ri
spettivi affari Interni, 
eguaglianza e vantaggio 
reciproci, coesistenza pa
cifica). Quando si parla di 
«stabilire» o «restaurare» 
rapporti di amicizia, 1 pri
mi paesi che vengono in 
mente al cronista sono 

quelli con cui la Cina ha, in 
diverso grado, tensioni: 
l'Urss, il Vietnam, l'India, 
per cominciare. 

Anche Natta ha ricorda
to che nelle oltre due ore di 
colloquio con il segretario 
del Pcc si è avuta una pa
noramica completa dei 
rapporti tra la Cina e il re
sto del mondo e sui mag
giori punti di tensione nel 
mondo. Si è parlato dei 
rapporti tra la Cina e gli 
Stati Uniti, con l'interlocu
tore cinese che ribadiva 
l'interesse di Pechino a mi
gliorare i rapporti con Wa
shington, ma anche i punti 
del contendere e 11 rifiuto 
netto di prestarsi, come 
pretenderebbero alcuni 
settori dell'amministrazio
ne Usa, a «far giocare la 
carta cinese contro l'Urss». 
Del Giappone, dove la Cina 
vede svilupparsi con 
preoccupazione tendenze 
militaristiche, ma con fi
ducia nella superiorità del
le forze di pace. Dell'India, 
con la quale la Cina cerca 
sinceramene*1 H ritorno ad 
una piena normalità di re
lazioni, pur esprimendo 
preoccupazione per le ten
sioni tra l'India e i suoi vi
cini. Dell'Urss, da cui la Ci
na attende sempre passi 
concreti in direzione del 
superamento di quelli che 
più volte sono stati definiti 
gli «ostacoli» (Cambogia, 
Vietnam, schieramenti mi
litari alle rispettive fron
tiere) e di un confronto che 
quindi non ha più alcun ri
ferimento ideologico, ma 
solo riferimenti a precisi 
punti politici e su cui Nat
ta ha auspicato che venga 
fatta valere la dinamica 
positiva che potrebbe veni
re dal negoziato. 

L'Europa 
e la pace 

Uno dei punti chiave dei 
colloqui è stato l'accento 
messo da parte di entram
bi gli interlocutori sul ruo
lo che può esser svolto per 
la pace e la distensione da 
un'Europa unita e sempre 
più indipendente. Quello 
di un'Europa occidentale e 
di un'Europa orientale che 
possono dare un contribu
to determinante ad evitare 
una guerra mostrando 
maggiore autonomia e in
dipendenza rispettivamen
te da Washington e da Mo
sca, e insieme premere su 
entrambi perché dialoghi
no tra di loro e arrivino ad 
un'intesa distensiva, era 
stato un tema emerso nel
l'incontro tra Natta e Deng 
Xiaoping a Pechino. Hu 
Yaobang lo ha ripreso, ag
giungendo di averlo solle
vato anche negli incontri 
con personalità dell'Euro
pa orientale, a cominciare 
dai tedeschi dell'Est, e di 
aver chiarito come la Cina 
non intenda questa mag
giore autonomia come 
qualcosa di rivolto contro 
l'Urss, ma come concorso 
ad un nuovo equilibrio 
mondiale. Quanto all'Eu
ropa occidentale, anche ad 
essa viene attribuita una 
funzione determinante di 
equilibrio nelle relazioni 
internazionali, In chiave di 
maggiore autonomia e in
dipendenza e non In chiave 
di contrapposizione ad una 
o all'altra delle superpo
tenze, e nella misura in cui 
saprà proporsl come par
tner del Terzo mondo. 

E, ancora, si è parlato 
delle crisi nel continente 

africano, del rinnovato in
teresse da parte cinese alle 
democrazie nazionali 
emergenti nell'America 
Latina e della sollecitazio
ne ad una soluzione positi
va delle crisi nell'America 
centrale. 

Si è parlato anche del
l'imminente vertice di Gi
nevra tra Reagan e Gorba-
ciov su cui Natta ha notato 
una grande cautela di va
lutazioni da parte del suo 
interlocutore. «C'è sembra
to di cogliere — ha detto — 
la consapevolezza che il di
sarmo sarà un processo di 
lunga durata, assieme al 
ribadire che ciò non ridu
ce, anzi esalta, la necessità 
di una partecipazione po
polare alle lotte per il di
sarmo e la pace in tutto il 
mondo». 

La discussione è prose
guita sull'aereo con cui Hu 
Yaobang ha accompagna
to Natta, Rubbi e Sandri 
da Nanchino a Shanghai. 
Dove, sulla scaletta del 
«Trident» riservato agli 
ospiti italiani, Hu Yaobang 
ha abbracciato Natta e ha 
accettato con piacere l'in
vito rivoltogli da quest'ul
timo a visitare appena pos
sibile l'Italia. 

La visita 
a Shanghai 

A Shanghai il program
ma originale prevedeva 
che ad accompagnare Nat
ta fosse Hu Qili, il numero 
due della segreteria del 
Pcc, uno dei dirigenti più 
in vista tra coloro che sono 
stati «promossi» nel rimpa
sto degli organismi del Pcc 
operato con la Conferenza 
nazionale del partito di 
settembre e quello più 
spesso indicato dalla 
stampa occidentale come 
il più probabile successore 
di Hu Yaobang alla testa 
del Pcc quando quest'ulti
mo si ritirerà anche lui in 
«seconda linea». Ma l'ab
breviazione del viaggio, 
imposta dalle vicende del
la crisi di governo in Italia, 
ha trasformato quella di 
Shangai in una mera tap
pa del rientro a Pechino, 
da dove Natta parte per l'I
talia in primissima matti
nata (cinese, che corri
sponde a poco dopo la mez
zanotte di giovedì In Ita
lia). 

Ma Natta ha avuto a 
Shanghai il tempo di visi
tare la gigantesca acciaie
ria di Baoshau, dove alto
forno e laminatoio sono 
entrati in funzione appena 
poche settimane fa, e di 
avere un incontro col se
gretario della municipalità 
autonoma (che ha status 
pari a quello delle provin
ce), Rei Xinwen. A Rei, che 
lo ha informato somma
riamente delle dimensioni 
e del ruolo di Shanghai 
nell'economia cinese, e del 
suol problemi, Natta ha re
plicato esprimendo ram
marico per l'interruzione 
forzata della sua visita, os
servando che benché il 
tempo trascorso in Cina (5 
giorni) non fosse certo suf
ficiente a conoscere una 
realtà così immensa e mul
tiforme — «appena uno 
sguardo», ha detto — è sta
to invece sufficiente a con
seguire i risultati politici 
attesi, e in particolare lo 
sviluppo di un'amicizia 
fondata su saldi principi, 
quale quella tra 11 Pei e il 
Pcc. 

Siegmund Ginzberg 

Accordo per superare 
in tre anni il 

regime confessionale 
BEIRUT — I libanesi tenta
no ancora una volta di trova
re la strada per uscire dalla 
tragica spirale di violenza 
nella quale il Paese è piom
bato da oltre dieci anni a 
questa parte. Dopo due setti
mane di trattative a Dama
sco, sotto il patrocinio del 
presidente siriano Hafez el 
Assad, è stato raggiunto un 
accordo che prevede l'attua
zione di una riforma istitu
zionale da realizzare gra
dualmente attraverso un pe
riodo transitorio di tre anni e 
il cui fine è la realizzazione 
di un regime politico in cui 
cristiani e musulmani goda
no della parità. 

In base all'accordo, dovrà 
essere costituito un nuovo 
governo, composto di 24 o 26 
ministri in luogo degli attua
li nove, che avrà appunto il 
compito di abolire «il confes
sionalismo politico» nel giro 
di tre anni. Durante il perio

do di transizione, comunque, 
verrà mantenuto — a quanto 
riferisce il quotidiano «An 
Nahar>, vicino alla presiden
za della Repubblica, che dà 
notizia dell'intesa — l'attua
le ripartizione confessionale 
delle massime cariche istitu
zionali (maronita il capo del
lo Stato, sunnita il primo mi
nistro, sciita il presidente del 
Parlamento, ecc.). I seggi del 
Parlamento (unicamerale) 
dovrebbero salire da 99 a 142 
ed essere divisi in parti egua
li fra cristiani e musulmani 
(attualmente vi sono sei cri
stiani ogni cinque musulma
ni). 

L'intesa è stata sottoscrit
ta da altri esponenti delle tre 
principali forze politico-con
fessionali: le «Forze libanesi» 
(cristiani), il Partito sociali
sta progressista (druso) e il 
movimento «Amai» (sciita). 
Entro tre settimane si reche
ranno a Damasco — sempre 
secondo «An Nahar» — i ri

spettivi leaders, e cioè il cri
stiano Elie Hobeika, il druso 
Walid Jumblatt e lo sciita 
Nabih Berrl, per sottoscrive
re il documento. Resta però 
da vedere quale sarà l'atteg
giamento dei rappresentanti 
musulmani sunniti (come 
l'attuale primo ministro Ka-
rameh), del cristiani non 
rappresentati nelle «Forze li
banesi» e delle comunità mi
nori. Oggi dovrebbe recarsi a 
Damasco lo stesso presiden
te Gemayel. 

Nel sud intanto è stato 
compiuto un nuovo attenta
to suicida: tre guerriglieri 
letteralmente imbottiti d'e
splosivo hanno attaccato la 
sede di «radio speranza», vi
cina agli israeliani e alla mi
lizia fantoccio. Un miliziano 
ha sparato sugli attaccanti 
facendoli saltare In aria. Ol
tre ai tre, sono morte altre 
due persone (sei secondo al
tre fonti) fra miliziani e di
pendenti della stazione ra
dio. 

ITALIA-TUNISIA 

M'Zali, una visita 
«molto positiva» 

Firmate nuove intese 
ROMA — La firma di alcuni 
accordi di cooperazlone 
(preannunciata da Craxi nel
la conferenza stampa con
giunta di mercoledì a Palaz
zo Chigi) ha concluso ieri, in 
termini concreti, la visita a 
Roma del primo ministro tu
nisino Mohamed M'Zali. In 
mattinata l'ospite straniero 
era stato ricevuto al Quirina
le dal presidente della Re
pubblica Cosslga; all'incon
tro erano presenti i due mi
nistri degli Esteri Caid Esse-
bsl e Giulio Andreotti. Mer
coledì M'Zali aveva avuto a 
Montecitorio un cordiale col
loquio con il presidente della 
Camera Nilde Jotti. 

Le intese firmate ieri sono: 
1) un accordo relativo alla 
concessione di uno o più cre
diti finanziari per un am
montare massimo di cento 
milioni di dollari e del con
trovalore in Ecu (unità di 
conto europea) per finanzia
re l'acquisto di beni stru
mentali italiani da parte del

la Tunisia; 2) un accordo per 
la promozione e la protezio
ne reciproca degli investi
menti; 3) una convenzione 
consolare; 4) una convenzio
ne in materia di cooperazlo
ne ed assistenza nel settore 
della protezione civile e del 
servizi antincendi. 

È stato esaminato anche il 
delicato problema della pe
sca, con l'intento — ha detto 
Craxl — «di individuare un 
quadro di accordo del tutto 
nuovo per regolare in modo 
migliore e nel reciproco inte
resse questa questione che 
crea di tanto in tanto con
tenziosi anche spiacevoli*; la 
discussione — ha aggiunto 
— si è svolta «in uno spirito 
amichevole e costruttivo». 

È stato fatto inoltre il pun
to sulla realizzazione, che si 
trova in fase avanzata, delle 
intese di carattere finanzia
rio che erano state concluse 
nel dicembre scorso, in occa
sione della visita di Bettino 
Craxi a Tunisi. 

La visita di M'Zali (la pri
ma in Italia di un primo mi
nistro tunisino da trent'annl 
in qua, vale a dire dal conse
guimento dell'indipendenza) 
e stata — sono ancora parole 
di Craxi — «molto positiva» 
ed ha confermato 1 rapporti 
di amicizia fra «due buoni vi
cini che vogliono sviluppare 
fruttuosamente la loro colla
borazione negli anni a veni
re». 

Su questa valutazione ha 
concordato pienamente l'o
spite tunisino, 11 quale ha 
detto di essere stato «molto 
colpito dalla accoglienza 
cordiale ed amichevole rice
vuta e molto soddisfatto per 
i risultati conseguiti nel 
campo della cooperazione bi
laterale». Italia e Tunisia in
somma, sono ancora parole 
di M'Zali, possono guardare 
con ottimismo al futuro del
le loro relazioni e conferma
no la volontà di «lavorare in
sieme per la pace e la concor
dia». 

Giancarlo Lannutti 

ISRAELE 

Rabin insiste 
con Hussein: 
trattiamo ma 
senza l'Olp 

TEL AVIV — Israele sta facendo di tutto per spingere re Hussein 
di Giordania ad una trattativa separata che escluda l'Olp e seppel
lisca quindi l'intesa Hussein-Arafat del febbraio scorso. Facendo 
eco alle dichiarazioni rilasciate da Peres, ieri Rabin ha detto che se 
Hussein vuole fare la pace «questo è il momento giusto, rompendo 
le sue relazioni con l'Olp». Peres e Rabin cercano evidentemente di 
sfruttare non solo le difficoltà dell'Olp dopo gli ultimi clamorosi 
avvenimenti, ma anche e soprattutto 1 irritazione di Amman per il 
fatto che il rifiuto dei due rappresentanti dell'Olp a sottoscrivere 
un documento contro la violenza ha dato al Foreign Office inglese 
l'occasione per annullare l'incontro con la delegazione giordano-
palestinese. Rabin ha ripetuto che alle trattative israelo-giordane 
possono partecipare anche dei palestinesi, purché siano scelti fra 
gli abitanti della Cisgiordania e di Gaza e non abbiano nulla a che 
fare con l'Olp. 

FRANCIA 

Contro Le Pen 
in tv nuovo 
attentato 

terroristico 

PARIGI — «Action directe», l'organizzazione clandestina di estre
ma sinistra, è tornata a fare attentati dimostrativi contro sedi 
radiotelevisive, questa volta per la partecipazione di Jean Marie 
Le Pen, leader del partito neofascista, alla trasmissione di «Anten
ne 2». Dopo le bombe alla sede televisiva e a quella della radio, ieri 
notte è toccato alla sede parigina dell'«Alta autorità», l'organo di 
controllo del sistema audiovisivo nazionale. L'esplosione non ha 
causato vittime. A .rivendicare l'attentato è stato il commando 
«Ahmed Moulay». È il nome di un resistente ucciso durante la 
battaglia di Algeri. Il figlio di Moulay aveva dichiarato in marzo al 
quotidiano «Liberation», che costruì un vero e proprio dossier sui 
trascorsi di torturatore di Le Pen, che un commando guidato da 
questi era colpevole dell'orrenda morte del padre. In questo clima 
ai tensione, il «Fronte nazionale* si accinge a celebrare sabato e 
domenica la sua festa annuale. 

Europeo compie 40 anni! 
30 anni di informazione politica, culturale, 
scientifica, di costume. 
Europeo celebra questo anniversario con un 
eccezionale regalo: la riproduzione delle 
«prime pagine» dei principali quotidiani con gli 
avvenimenti che hanno segnato il nostro tempo. 
Questa settimana con Europeo troverete 
(a «prima pagina» del Corriere della Sera 
con la proclamazione della Repubblica. 
L'intera collezione sarà completa in 8 settimane. 

il piacere di farlo sapere 
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La crisi non ferma il 
ROMA — Aumentano le ore 
di trattativa tra sindacati e 
industriali ma senza che ciò 
produca — ancora — certez
ze per la riduztone dell'ora
rlo di lavoro contrattuale co
me per il consolidamento 
della scala mobile. Però, con
tinuano a cadere le pregiudi
ziali, di fatto se non proprio 
esplicite, della Confindu-
stria. «Vogliamo discutere — 
ha detto II presidente Luc
chini — della possibilità di 
ridurre l'orarlo. Questo prin
cipio è già stato definito. Na
turalmente ci vogliono delle 
contropartite certe e conte
stuali. Andiamo avanti, au
gurandoci di arrivare al tra
guardo prima del nuovo go
verno». 

Proprio il fatto che il nego
ziato continui, nonostante la 
bufera politica, ha — lo ha 
notato Lama — un suo parti-
coalre significato: «Certo, 
slamo ancora al modelli e 
non alla sostanza, ma è già 
qualcosa rispetto alle rigidi
tà assolute della Confindu-
stria d'una settimana fa. Ora 
ci attendiamo passi ben più 
risoluti. Perché noi vogliamo 
fare, crisi o non crisi, l'accor
do possibile. Le intese im
possibili non ci interessano*. 

Ma non viene a mancare 
un pezzo essenziale della 
trattativa, come per il fisco, 
che dipende dal governo? 

Oggi — ha risposto il se
gretario generale della Cgil 
— manca, ma domani ci do
vrà essere in ogni caso. Noi 
non ci sentiamo menomati 
nel nostro potere contrattua
le. Anzi, proprio esercitando
lo riusciremo a rafforzare le 
nostre rivendicazioni di mo
difica e integrazione della 
legge finanziaria e della ma
novra fiscale nel corso stesso 
della crisi del governo». 

Lama è intervenuto (in 
mattinata, durante la tra
smissione radiofonica 
•3131>) sulla stessa natura 
della crisi, ricordando di 
avere avuto e di avere molti 
motivi per criticare la politi
ca del governo Craxl. «Non 

Lucchini: non è più un tabù 
una riduzione degli orari 
Questa mattina un nuovo incontro - Lunga serie di riunioni - La Confìndustria vuole 
contropartite - Preoccupazioni per l'assenza del governo - Giudizio di Lama 

Franco Marini, Luciano Lama e Luigi Lucchini 

mi dispiace — ha sostenuto 
— che sia caduto — mi di
spiace che ciò sia successo 
nel momento in cui questo 
governo rivendicava la di
gnità nazionale e l'indipen
denza rispetto ai suol alleati 
più potenti». 

Nel sindacato c'è stata an
che polemica su questa ci isi 
del pentapartito. Colombo, 
della Cisl, ha accusato i re
pubblicani di «mancanza di 
senso dello stato- e il repub
blicano Liverani (UH) gli ha 
subito risposto per le rime: 
«E un atteggiamento da fari

sei. Appena la settimana 
scorsa abbiamo fatto uno 
sciopero generale». Comun
que, le ragioni di quella ini
ziativa di lotta tutto il sinda
cato le riafferma, con la 
preoccupazione che il conge
lamento di una serie di scelte 
che competono al governo 
possa essere utilizzato dalla 
parte più oltranzista della 
delegazione imprenditoriale 
come alibi per far saltare la 
trattativa. Non a caso da 
quella parte del tavolo, ieri 

c'è stato chi lamentava che il 
vuoto di governo impedisce 
un decreto sulla semestraliz-
zazione della scala mobile. 
Ma proprio il fatto che nes
suno può contare su un tale 
ricatto da nuove spessore al
la trattativa. 

Ieri si è discusso essenzial
mente dell'orario di lavoro. 
Prima di recarsi al tavolo di 
trattativa Lama, Marini, 
Benvenuto e Del Turco, in 
un incontro riservato con 
Lucchini, erano stati esplici
ti nel sollecitare un impegno 
netto della Confindustria 

sulla riduzione effettiva. 
«Salvaguardando i livelli di 
contrattazione», come aveva 
sottolineato Pizzinato nella 
riunione che, nelle stesse ore, 
si teneva nella sede della CgiI 
con le categorie. Del resto, i 
dirigenti sindacali potevano 
contare sul risultato sancito 
l'altra giorno con le organiz
zazioni cooperative: un ac
cordo-cornice, come si dice 
in gergo, sui criteri, le moda
lità e le sedi in cui contratta
re la riduzione effettiva. «E la 

prova — aveva sostenuto 
Bertinotti, della CgiI — che 
quando le parti hanno le par
ti hanno sovranità negoziale 
e voglia di far sul seno, si va 
avanti». 

E Lucchini? Ai giornalisti. 
prima di cominciare il con
fronto negoziale, affermava 
che sperava «si trovasse un 
marchingegno che salvasse 
la faccia a entrambe le par
ti». Cosa intendesse lo hanno 
poi spiegato i suoi uomini 
nel confronto diretto tra le 
delegazioni: vogliamo mano 
libera nell'uso degli straordi
nari, nelle assunzioni a ter
mine, nel salario d'ingresso e 
nelle ristrutturazioni dei 
tempi di lavoro; se questo ci 
date, qualcosa sulla riduzio
ne d'orario si potrà fare. Tut
to in nome della flessibilità e 
della competitività. Ma il so
lito professor Mortillaro, del
la Federmeccanica, è stato 
ben più esplicito: «Vogliamo 
contropartite in modo esat
to. Esatto, participio passato 
del verbo esigere». 

Crea, della Cisl e Trentin, 
della CgiI, hanno subito 
smascherato il marchinge
gno, ponendo due discrimi
nanti: se al termine della 
prossima stagione contrat
tuale si acquisisce la certezza 
di una determinata riduzio
ne effettiva d'orario, condi
zione perché ci siano effetti 
concreti di occupazione, o 
no; se la gestione della flessi
bilità, che il sindacato non 
nega, è affidato alla contrat
tazione oppure gli industria
li pretendono di allargare 
l'area di discrezionalità sul
l'organizzazione del lavoro 
che porterebbe inevitabil
mente ad un aumento degli 
orari di fatto anziché alla ri
duzione certa dei tempi di la
voro. 

La trattativa ieri si è chiu
sa con il riconoscimento del 
principio da parte di Lucchi
ni. Ma sulle condizioni e le 
quantità si è imposto il rin
vio. oggi si riprende, e su tut
to a delegazioni piene. 

Pasquale Cascella 

aso Sme, lìri detta le nuove condizioni 
Il vincitore dell'asta non dovrà vendere almeno per 5 anni a stranieri - Occupazione superiore alle 15mila unità e 560 miliardi di 
investimenti - Se non rispetterà questi impegni pagherà una penale del 30% - Punto per punto la lettera inviata alle 4 cordate 

ROMA — Prima di assegnare la 
Sme, Tiri chiede alcune garanzie. 
Tre giorni fa ha inviato una lette
ra alle quattro cordate concorren
ti (Bultoni, Barilla-Ferrero-Berlu-
sconi. Lega delle Cooperative e 
r'ofifPS^. 1! CU? t?c*rt *̂  «stato rpso 
noto solo ieri. Contiene cinque 
adempimenti che i possibili acqui
renti devono essere in grado di ga
rantire. Eccoli. 

Rispetto della delibera del Cipi 
— Il vincitore dell'asta in corso 
dovrà rispettare le indicazioni del 
comitato interministeriale. Dovrà 
cioè non vendere il gruppo a stra
nieri almeno per cinque anni; 
mantenere i livelli occupazionali 
sopra le 15mila unità e immettere 
nella Sme, in cinque anni, 560 mi
liardi di lire. Chi non rispetterà 
queste regole pagherà una penale 
del trenta per cento. L'iri, poi, 
spiega in dettaglio, anno per anno, 

auah dovranno essere gli organici 
ella Sme e della Sidalm. Vedia

moli. Sme: nel 1985 ci sono 15086 

dipendenti, di cui 600 in cassa in
tegrazione; nel 1986 dovranno di
ventare 15520, di cui 300 in cassa 
integrazione; nell'87 15455; nel 
1988 16.120 e nel 1989 16.724. Negli 
ultimi tre anni la cassa integrazio
ne non ci sarà più. Sidalm: nel 
1985 ci sono 4447 dipendenti di cui 
1110 in cassa integrazione; nel 
1986 3356 di cui 200 in cassa inte
grazione; nel 1987 3156; nel 1988 
3156 e nell'89 identico organico. 
Negli ultimi tre anni dovrà scom
parire la cassa integrazione. In un 
quinquennio, dunque, mentre per 
la Sme è prevista una crescita oc
cupazionale di circa 1600 unità, al
la Sidalm caleranno circa 1200 po
sti di lavoro e verranno espulsi gli 
attuali 1100 cassintegrati. La let
tera indica, poi, anno per anno, gli 
investimenti che debbono essere 
fatti nei due guppi. Sme: nell'85 
139,6 miliardi; nell'86 117,8 miliar
di; nell'87 95,4 miliardi; nell'88 
104,4 miliardi; nell'89 111 miliardi. 
Sidalm: nell'85 34 miliardi, nell'86 

22,5 miliardi, nell'87 19,4 miliardi, 
nell'88 20,8 miliardi e nell'89 19,7 
miliardi. 

Versamento della caparra — En
tro il 30 novembre i concorrenti 
dovranno presentare lettere fi
deiussorie attraverso le auali «pri
marie banche italiane» garanti
scano, sin da ora, che, entro otto 
giorni dalla vendita della Sme a 
una delle quattro cordate, paghe
ranno il 20 per cento del prezzo. 

Modalità di pagamento — Il vin
citore dell'asta, nel caso non pa
gasse in contanti, dovrà fornire, 
entro otto giorni dalla comunica
zione dell'Iri, delle fideiussioni 
che garantiscano il pagamento in
tegrale. 

Informazioni aggiuntive — Gli 
acquirenti, in caso siano società, 
devono precisare il valore del ca
pitale sottoscrìtto e versato e 
eventuali operazioni in corso che 
incidono sul capitale. Devono 
inoltre dichiarare il nome e la na

zionalità delle persone o degli enti 
che detengono la maggioranza 
azionaria. 

Rilevare i prestiti Iri — La cor
data vincente deve impegnarsi, 
sempre entro il 30 novembre, a 
farsi carico delle fideiussioni per 
9,5 miliardi e 34 milioni di dollari 
che Tiri ha già dato alla Sme. 

Le garanzie chieste sono già nel
la sostanza state fornite dall'inge
gner De Benedetti che, circa dieci 
giorni fa, mandò una lettera all'Iri 
che conteneva proprio queste assi
curazioni. Il presidente della Bui-
toni ha risposto, dunque, prima 
ancora che gli altri acquirenti ri
cevessero le domande. 

La soluzione della vicenda Sme, 
comunque, appare allontanarsi 
nel tempo e arriverà probabilmen
te dopo la conclusione della com
plicata vicenda giudiziaria aperta 
dalla Buitoni e dalla Cofima. Dun
que se ne riparlerà l'anno prossi
mo. 

ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 

! i ! 
J . 

* I 

il fisco 
Roma Milano 

Da dieci anni abbonarsi significa: 
essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridarre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o errata applicazione delle leggi 
tributarie 

Un minimo costo, deducibile, che consente 
di conoscere e applicare meglio le leggi tributarie vigenti 

t i il fisco 
• 

in edicola a L. 6000 o in abbonamento 
Net pruni 30 numen 1985 (40 a fate anno) ha fonuto agb abbonati 4724 pagine di indispensabile 
informazione tributaria, centinaia di commenti interpretativi ed esplicativi, lunghi inserti gratuiti. 
fune le leggi tributane e i decreti numstenali pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, centinaia di 
circolari e note ministeriali esplicative, centinai di decisioni delle Commissioni tributane e di 
Cassazione, centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lettori, indio Nel 19861 numen saranno 48. 
la Rivista uscirà ogni settimana, escluso agosto, e si potranno raccogliere in 4 vohimi-comemton 
... e in più le dispense 1986 del "Corso teonco-pranco di donno tributano" (formato da 60 
dispense già pubblicate dal n. 22^1985 uno al 30.6.1987). 

19 numeri de "il fisco" gratis 
Abbonamento 1966. 48 numen. Pagando L. 220 000 entro il 10 dicembre 1985 si avrà 
dmtto gratuitamente ai 19 numen (dal 22 al 40) del 1985 contenenti le prime dispense 
del "Corso teonco-pranco di diritto tributano". Versamento con assegno bancario non 
trasferibile o sul ccp n.61844007 intestato a E TI Sri -Viale Mazzini. 25 -00195 Roma -

Tel 06310078-317238 

Tèssili CgiI, 
ecco perché 
il Congresso 
ROMA — I tessili della CgiI sono forse la prima categoria 
della CgiI che prepara il Congresso, in vista di quello confede
rale. Avrà luogo a Roma dai 5 al 7 febbraio. Lo ha annunciato 
ieri il segretario nazionale Aldo Amoretti aprendo a Rimini i 
lavori del Consiglio generale. Nella relazione introduttiva si 
sono anche affrontate le tesi congressuali discusse la scorsa 
settimana dagli organismi della CgiI. Amoretti ha tra l'altro 
invitato al superamento di una «immagine* della CgiI come 
sindacato «socialcomunista*. Le nostre proposte, ha detto, 
•possono incontrarsi con le aspirazioni di masse molto più 
vaste di quelle per noi più tradizionali, a patto che noi sappia
mo adeguare il nostro modo di essere: maggiore coerenza tra 
il dire e il fare e archiviare definitivamente quell'estremismo 
parolaio che in troppe situazioni ha stravolto ruolo e imma
gine della CgiI». 

Tra gli argomenti in discussione nella CgiI c'è anche la 
necessità di un passaggio da un modo d'essere tutto centrato 
sul «sindacalismo industriale», ad una rappresentanza più 
aderente alle trasformazioni produttive. Amoretti ha voluto 
sostenere, a questo proposito, che «già in passato molti sinda
calisti si erano manifestati poco entusiasti per una enfatizza
zione delia centralità operaia che si traduceva nel farne un 
punto di riferimento esclusivo». Ha messo anche in guardia 
•dal cadere ora nell'estremismo opposto». 

Nella riunione dei tessili sono presenti — e sarebbe impos
sibile il contrario — anche gli obicttivi delle trattative in 
corso con Lucchini e soci. Le proposte della Confindustria — 
ha detto Amoretti — sommate alle proposte governative di 
riforma dell'lrpef e di legge finanziaria, si tradurrebbe in un 
secco peggioramento delle condizioni di vita per la maggio
ranza dei lavoratori, senza aprire nuovi spazi alla contratta
zione. 

I tessili Cgll hanno inoltre denunciato il pericolo che si 
ripeta quanto accade nel 1983 con il rinvio della questione 
degli orari ai contratti. È stata data tra l'altro notizia di una 
vittoria sindacale in merito al caso «Max Mara». L'Inps ha 
infatti imposto il pagamento delle retribuzioni mensile pre
viste dal contratto, resta i! problema di riuscire ad imporre il 
rispetto di tutto il contratto e non solo del salario. Ultimo 
tema affrontato dalla relazione: le problematiche dell'arti
gianato, delle piccole imprese del la\oro decentrato. La Fil-
tea è critica nei confronti della stessa CgiI, perché queste 
prohlem.mcl'.c sono vmo\ aiutate. 

La Fed 
stronca 
il rialzo 
del 
dollaro 
ROMA — L'annuncio che il 
prodotto nazionale Usa è au
mentato del 3,3% nel terzo 
trimestre (anziché 2,8% co
me previsto) ha provocato 
sia una spinta al rialzo del 
dollaro, iniziata già ieri, che 
un energico intervento delle 
banche centrali per stron
carla. Già sui mercati euro
pei il dollaro, dopo avere 
chiuso mercoledì a New 
York a 1.912, scendeva attor
no alle 1.800 lire. In serata 
sul mercato di New York in
tervenivano nuovamente sia 
la Riserva Federale — acqui
stando ingenti quantità di 
marchi contro dollari — che 
la Banca del Giappone col ri
sultato di provocare una riti
rata generale: il dollaro 
scendeva a 1.785 lire. 

Questa volta la Riserva 
Federale degli Stai Uniti ha 
fatto le cose in grande. L'au
mento del 3,3% infatti inge-
nrrn un giudizio ottimistico 
sul dollaro che va contro la 
volontà politica di svalutare 
il dollaro e favorire l'indu
stria. Peraltro, il 3,3% di in
cremento del terzo bimestre 
avviene in un quadro molto 
preoccupante. La revisione 
al rialzo si deve quasi tutta 
all'incremento di produzione 
nel comparto militare. La 
spesa in disavanzo alimenta 
questa produzione dove l'in
dustria opera, evidentemen
te, sotto la protezione del 
Pentagono, al di fuori della 
competizione sul mercato. 
L'apertura di nuovi cantieri 
edilizi è risultata invece a 
settembre al disotto del 9,3% 
rispetto ad un anno prima e I 
prezzi misurati come indice 
generale salgono del 3,3% 
maggiore del 2,6% registrato 
nel secondo semestre. 

Effetti di rialzo sull'infla
zione sono attesi dalla svalu
tazione del dollaro che ac
cresce il prezzo del beni im
portati sul mercato 
nordamericano. Da segnala
re lo scambio di denunce 
Cee-Stati Uniti che si accu
sano reciprocamente di ave
re violato gli accordi sovven
zionando le esportazioni 
agricole in paesi terzi. Le 
sovvenzioni, da ambe le par
ti, sono una realtà ma non si 
trova la strada per aprire 
una trattativa che migliori 
gli scambi di predotti agrico-
ì i.r. -"ere.ito moinl ;-.lc 

BORSA VALORI DI MILANO 
wTendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registra
re quota 156.18 con una variazione al ribasso del 4.83% (164,10). 
L'indice globale Comit (1972=100) ha raggiunto quota 374,45 
(396.05) con una variazione negativa del 5.45%. 

Il rendimento medio delle obligazioni italiane, calcolato da Medio
banca, ò stato pan a 12,752 per cento (12,515 por cento). 

Azioni^ 
Titolo Chws Vtv % 

ALIMENTARI AORICOLE 

AUvar 7 2 SO 

Ferrar « i 

Bulloni 

Bu>loni Ri 

Endsnia 

Ma Agr Vii 

Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 

Ab».!'» 

A H e e n l * 

Ausonia 

fui 

F»s Ri 

Generati A s i 

Italia IOOO 

Fondar la 

Previdente 

Latina Or 

Lk>vd Art IBI 

M i a n o O 

Mi lano Rp 

R a t 

Sai 

Sa. P i 

Toro A$» Or 

Toro A s s Pr 

B A N C A R I E 

C a i * V e n e t o 

Comit 

B N A Pr 

B N A 

BCO Roma 

l a d a n o 

d Varesino 

Credi to It 

In te tban Pr 

2 6 1 0 0 

3 5 5 0 

3 3 5 0 

1 0 4 5 0 

6 8 5 0 

3 4 5 0 

2 7 7 0 

4 7 0 0 0 

3 9 2 0 0 

1 0 5 0 

2 0 0 0 

8 6 0 

6 0 1 5 0 

6 5 9 0 

3 6 0 0 0 

2 9 1 0 0 

3 1 3 5 

8 8 0 0 

1 9 6 0 0 

15 8 9 9 

1 0 3 5 0 0 

2 4 4 9 5 

2 4 5 0 0 

18 5 0 0 

1 3 6 7 5 

5 8 0 6 

2 3 6 1 0 

4 2 9 0 

6 2 8 0 

15 9 0 0 

4 6 0 0 

5 3 5 0 

2 9 8 5 

2 6 3 0 0 

Med iobanca 1 1 9 9 5 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

Buroo 8 8 0 0 

Buroo Pr 

D e Mecbci 

L Espresso 

Mondador i 

6 5 5 0 

3 5 9 0 

1 0 1 5 0 

4 3 5 0 

M o n d a d o r i Pr 2 7 0 8 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

C e i i e o t i r 2 0 6 0 

Ita cement i 

f ta lcemenf i R p 

P o j n 

P o n i Ri P O 

U n i c e m 

4 5 5 0 0 

3 3 8 5 0 

1 4 0 

1 4 2 

2 0 0 0 0 

U n i c e m Ri 1 3 5 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

Boaro 5 0 0 0 

Cat ta to 

Carfaro R p 

Feb Mi tcon 

Farmi t Erba 

F iderua V a t 

l i a l o e i 

Manu!» cavi 

M i a L a m a 

M o n t 1 0 0 0 

Per ber 

Pien-el 

Pierre! Ri 

Ree arda l i 

Rol 

Salta 

S a l t a Ri P O 

Stossrgeno 

sena S p a 

S m a Ri P o 

U c e 

C O M M E R C I O 
Rinescen Or 

R v u s c e n Pr 

Rinascer» R p 

S i c * 

S tenda 

S t a n d * R> P 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALta'ie Pr 

A u s t e r a 

A j t o To M i 

N o r d M J a n o 

Itale a M e 

I t e k a b l e R p 

Srp 

S o O r d W a r 

S-o R> P O 

S r t i 

1 1 1 0 

1 0 8 0 

4 1 8 0 

1 1 7 0 0 

6 9 1 0 

1 7 B O 

3 2 5 5 

3 4 0 0 0 

2 1 3 0 

8 8 9 0 

2 1 9 0 

1 6 9 0 

9 0 0 0 

2 8 2 0 

5 7 8 5 

5 7 1 0 

1 9 3 9 0 

3 5 3 0 

3 5 5 5 

1 9 8 0 

8 4 9 

6 8 0 

6 6 1 

1 6 9 0 

1 4 2 5 0 

14 1 0 0 

1 1 5 3 

3 5 9 0 

5 5 0 0 

6 4 5 0 

1 7 7 1 0 

1 7 3 9 0 

2 5 1 7 

2 7 7 2 

2 5 2 0 

6 5 O 0 

Tnpcomch 4 9 9 0 

E L E T T R O T E C N I C H E 
S e l m 4 0 7 1 

Tecnomasio 

F I N A N Z I A R I E 

A c q M a r o * 

Agricola Ri P o 

A ^ i c o r a 

B a t t i l o ! 

8» l n * * s t 

Bi Inv R P o 

Bon S * K 

1 2 5 0 

3 8 2 0 

2 1 3 0 0 

1 7 2 1 0 

3 2 8 

5 1 1 0 

5 1 5 0 

2 5 8 1 0 

- 3 2 0 

- 2 14 

- 3 2 7 

- 3 7 4 

- 4 1 3 

- 4 8 6 

- 2 8 2 

- 2 8 1 

- 2 5 9 

- 3 0 2 7 

- 1 5 3 2 

0 0 0 

- 4 0 2 

- 4 2 3 

- 5 8 6 

- 5 14 

- 2 9 7 

- 6 7 2 

- 2 7 7 

- 5 3 1 

- 5 3 6 

- 2 3 8 

- 4 6 5 

- 4 3 0 

- 3 8 0 

- 6 4 0 

- 5 9 0 

- 6 3 1 

- 3 0 5 

- 3 2 4 

- 4 7 9 

- 6 1 4 

- 6 14 

- 6 7 5 

- 6 0 7 

- 9 2 7 

- 7 6 5 

- 3 3 9 

- 2 9 7 

- 5 4 9 

- 4 1 9 

- 3 3 5 

- 5 0 7 

- 4 2 1 

- 2 4 5 

- 4 1 1 

- 4 0 5 

- 4 7 2 

- 2 9 5 

- 0 2 0 

- 7 9 6 

- 9 7 0 

- 7 3 2 

- 8 5 9 

- 1 2 7 

- 4 3 0 

- 5 6 5 

- 5 8 2 

- 4 7 0 

- 1 7 7 

- 2 6 7 

- 1 4 6 

- 1 9 6 

- 5 6 9 

- 0 7 7 

- 2 3 9 

- 3 1 0 

• " " • » J * 

- 5 17 

- 3 4 1 

- 8 4 1 

- 6 9 8 

- 9 4 5 

- 5 0 6 

- 5 0 0 

0 0 0 

- 7 7 6 

- 2 9 7 

- 1 4 3 

- 4 8 7 

- 2 6 3 

- 2 5 8 

- 5 7 7 

- 4 7 4 

- 6 6 7 

- 6 3 3 

- 5 5 0 9 

- 7 6 9 

- 5 3 0 

- 7 9 5 

0 0 0 

- 7 4 2 

- 1 1 3 5 

- 5 4 6 

- 1 5 3 

- 7 3 2 

Titolo 

B r c s c hi 

Buton 

Cent i file 

C e n t r a l * Rp 

Cu R Po Ne 

Cir Ri 

C « 

Eurogest 

Eurog Ri N e 

Eurog Ri Po 

Euromob da 

Euromorj Ri 

Fidia 

F in re i 

Fmscambi 

G a m m a 

Gemina R Po 

Gtm 

G i m Ri 

I I I Pr 

llil 

Ifil Ri P O 

Imi Meta 

ItalmobiHa 

M i t t e l 

Par ise S p A 

P*el*i E C 

P i te l i S p A 

P ia l l i Rp 

Re ina 

Reina Ri P O 

Rrva Fin 

Schiappar el 

Sorti 

S m e 

S m i Ri Po 

S m i Metal l i 

So Pa F 

S t e t 

S te t Ri P O 

Chius 

7 5 0 

2 4 5 0 

3 3 9 3 

3 0 4 0 

3 6 0 0 

5 6 5 0 

5 6 9 0 

1 3 0 0 

1 0 3 0 

1 2 3 0 

5 7 0 1 

4 3 0 0 

9 3 8 0 

1 3 1 0 

6 2 5 0 

1 2 1 0 

1 1 8 0 

5 3 8 0 

2 9 5 0 

9 8 9 0 

B 1 9 5 

6 2 2 0 

4 8 5 0 0 

1 2 1 4 0 0 

2 2 0 0 

5 4 1 0 

5 9 5 1 

2 8 7 0 

2 8 9 0 

12 1 9 5 

1 1 9 5 0 

8 0 0 0 

6 5 4 

3 0 8 9 

1 2 2 0 

2 4 2 5 

2 8 9 9 

2 0 2 0 

3 4 3 0 

3 4 1 5 

T a r n » Acqui 1 6 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A a d e s 9 5 1 0 

A t t i * I m m o b 

Cj t>oto M i R 

C a b o t o M i 

Cogefar 

C o n d o t t e 

O e Andati 

Inv t m m C A 

Isv im 

Risanam R p 

Risanamento 

4 7 0 0 

1 0 3 0 0 

1 1 4 0 0 

5 5 7 0 

1 5 0 

1 9 3 0 

2 6 7 0 

8 9 5 0 

6 6 2 0 

9 3 0 0 

Ver % 

- 7 9 8 

- 5 77 

- 1 45 

- 3 65 

- 7 4 6 

- 3 25 

- 2 74 

- 1 1 55 

- 6 36 

- 1 2 14 

- 2 55 

- 3 5 9 

- 4 48 

- 1 5 0 

- 4 73 

- 1 2 38 

- 1 1 94 

- 7 24 

- 3 31 

- 4 44 

- 3 8 1 

- 3 42 

- 3 44 

- 5 89 

- 3 93 

- IO 13 

- 3 24 

- 4 0 1 

- 4 30 

0 0 0 

0 0 0 

0 38 

- 3 6 2 

- 4 0 7 

- 1 1 4 7 

- 4 5 3 

- 5 7 8 

- 4 7 2 

- 6 5 4 

- 5 2 7 

0 0 0 

- 2 4 7 

- 4 0 8 

- 5 4 2 

- 7 9 9 

- 6 7 8 

- 8 5 4 

- 1 3 4 8 

- 1 1 8 8 

- 1 1 0 

- 2 5 0 

- 1 5 4 

Si ta 3 0 9 5 - 4 3 5 2 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

Atur ia 3 5 0 0 - 6 9 1 

Damat i C 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

F I A T PR W A R 

Franco Tos i 

Guardini 

M a o n e t i R p 

M a o n e t i M a r 

Necch i 

N e c c i » R i P 

Olivett i Or 

Olivett i Pr 

Ol ive l l i R p N 

O v e t t i Rp 

Serperci 

S>4sn 

S a s * Pr 

West inphouse 

6 5 1 0 

4 2 7 0 

3 0 0 2 

3 571 

2 2 5 0 

24 5 0 0 

16 5 0 0 

1 9 9 9 

1 955 

3 8 0 0 

3 8SO 

6 8 0 0 

5 2 0 0 

4 900 

6 8 0 0 

6 8 0 0 

6 t / 0 

7 8 0 0 

27 5 0 0 

W o r t h m g t o n 1 8 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a n i M e i I I 5 0 5 0 

Oarrntne 

F a l c i 

Falci . Ri P o 

D S S J V o la 

M a g o n a 

Traf i lerà 

T E S S I L I 
C a f o n i 

C a s c a r t i 

Cucairu 

Etokma 

Frsac 

Frsac Ri Po 

Lini 5 0 0 

Lirvf R p 

Rotondi 

M a r i o t t o 

M e r l o t t o R p 

Otcase 

Zuccr» 

D I V E R S E 

D a Ferrari 

D e Ferrari R p 

O s a Hcte-'s 

C o n A c q Tor 

J O T V Motel 

JoCv Hote l R p 

635 

6 120 

6 0 3 0 

1 130 

7 70O 

3 140 

4 6 0 0 

6 100 

2 170 

1 525 

5O0O 

4 9 0 9 

2 2 4 0 

1 8 8 0 

1 2 0 0 0 

3 7 0 0 

3 8 0 0 

2 0 8 

2 4 2 0 

1 6 4 9 

1 5 8 0 

1 0 2 9 9 

3 4 1 0 

7 3 6 0 

7 4 4 0 

- 7 7 9 

- 4 1 5 

- 6 1 9 

- 4 8 0 

- 1 2 1 1 

- 3 0 5 

- B E 9 

- 1 38 

- 3 27 

- 4 98 

- 2 5 1 

- B 16 

- 6 64 

- 9 69 

- 6 85 

- 3 55 

—« «a 

- 2 8 6 

0 0 0 

- 0 28 

- 6 4 8 

- 3 05 

1 9 8 

9 0 4 

- 5 0 4 

0 0 0 

- 1 88 

- 1 5 29 

- 4 6 9 

- 1 0 9 2 

- 2 5 6 

- 0 4 0 

- 2 0 2 

- 6 2 8 

O O O 

- 1 3 0 4 

- 4 6 4 

- 4 0 4 

- 1 6 8 0 

- 1 0 3 0 

- 4 6 8 

- 5 7 3 

- 5 6 0 

0 8 9 

- 1 6 0 

O O O 

Brada 4 6 5 0 - 8 73 Pacchetti 128 75 - I t 21 

Convertibili 

Titoli di Stato 
Titolo Chu* 

BTN-10T87 1 2 * 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1F889 12% 

BTP 1GEB6 16% 

BTP 1GE87 12.5% 

BTP 1LG86 13 5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 1OT0G 13 5% 

CASSA OP CP97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

CCT 86 EM 16% 

CCT AG86 INO 

CCT AGB6EM AG93IND 

CCT AGB8EMAGB3IND 

CCT AG91 IND 

CCT AP87 INO 

CCT APB8 1\D 

CCT A P 9 I I N O 

CCT D C 3 G I N O 

CCT D C B 7 I N O 

C C T DC90 mo 

CCTDC91 INO 

CCT EFIM AGB3 IMO 

CCT ENIAG8BIN0 

CCTFBB7IN0 

CCT FBB8IN0 

CCTFB91 INO 

CCT GÈ 86 IND 

CCTGEB7IND 

CCTGE8BIND 

CCT GE91 INO 

CCT GE92 INO 

CCT GNRG 16% 

CCT GN86 IND 

CCT GN87 IND 

CCT GrJG° INO 

CCT GN91 INO 

CCTLG86IND 

CCTLG86EMLG83 IND 

CCT LGB8 EM IG93 IND 

CCTLG91IND 

CCT MG86 IND 

CCT MG87 INO 

CCT MG88 INO 

CCT MG91 INO 

CCT MZB6 INO 

CCT MZ87 IND 

CCT MZBB IND 

CCT MZ91 INO 

CCT NV86 IND 

CCT NV37 IND 

CCT NVSO c M a 3 INO 

CCT N V I INO 

CCTOTBSIND 

CCT 0T36 EM OTB3 INO 

CCT OT83 EM OT83 IND 

CCTOT9I INO 

CCT ST86 IND 

C C T S T 8 6 E M S T 8 3 I N D 

C C T S T 8 8 E M S T 8 3 I S D 

CCTST91 IND 

EDSCOL 7 1 / 8 6 6% 

EDSCOL 7 2 / 8 7 6% 

£ 0 SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

Pretto 

97 95 

100 05 

97 7 

100 15 

9 8 9 

100 05 

98 3 

100 1 

91 8 

111.75 

113 

108 4 

108 

105 2 

86 5 

1 0 0 4 

101 

100 1 

102 75 

1 0 1 4 5 

1 0 1 8 

1 0 0 5 

1 0 2 2 5 

1 0 7 2 

1 0 1 

1 0 3 8 

1 0 0 4 

1 0 3 1 

1 0 2 6 

1 0 1 . 7 5 

1 0 1 . 1 5 

1 0 4 15 

1 0 0 2 

1 0 1 8 

1 0 0 4 

1 0 3 9 5 

I C O 

1 0 7 B 

1 0 0 8 5 

1 0 1 8 5 

1 0 0 5 

1 0 2 2 5 

1 0 0 8 

1 0 0 2 5 

1 0 2 B 

1 0 1 . 4 

1 0 0 . 7 

1 0 1 . 7 

1 0 0 2 5 

1 0 2 2 5 

1 0 0 , 7 

1 0 1 a 

1 0 0 5 

1 0 2 . 2 5 

1 0 1 , 3 5 

1 0 0 8 

1 0 4 0 5 

1 0 1 3 

1 0 1 3 5 

1 0 O . 4 S 

1 0 2 7 5 

1 0 1 7 

1 0 1 , 3 

1 0 0 1 5 

1 0 2 , 7 

1 0 1 4 

9 9 , 8 

9 3 3 

9 7 

9 3 , 2 

9 3 . 1 

9 5 7 

5 2 . 5 

Var. % 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 4 8 

- 0 30 

0 0 0 

- 0 22 

0 0 0 

0 0 9 

0 5 6 

- 0 7 5 

- 0 5 7 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 1 5 

- 0 15 

- 0 1 0 

0 7 9 

0 3 5 

- 0 14 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 I O 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 1 0 

- 0 2 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 1 0 

- 0 1 0 

- 0 1 5 

- 0 I O 

O O O 

0 1 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 1 5 

0 1 0 

0 2 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

Oro emonete; 
Oso aro 

O r o f i n o ( p a r g r ) 

A r g e n t o ( p o r k g ) 

S t e r l i n a v e 

S t a r i n e l e n t o " 7 3 1 

Siat i n e (post 731 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o i t a l * a n o 

M a r e n g o b e l g a 

M a r e n g o f r a n c e s e 

1 8 9 0 0 

3 6 4 0 0 0 

1 3 8 0 0 0 

1 3 9 0 0 0 

1 3 B O O O 

5 9 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 O O 

Mar eriga svizzero Ì130OO 

ì cBrt\biWtm&-^-
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

16/10 17/10 

D a l a r o U S A 

Marco tedesco 

Franco francese 

F o r n o olandese 

Eranca belo* 

Star ine nqfese 

Sfar ina ( l a n d a » 

Corona danese 

Dracma ojeca 

E cu 

Oolaro canadese 

Yen yappc tti» 

Franco i w r n r a 

Sceelno atStnfco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco ttiv-àn* 

Escudo porttigheìe 

1 6 0 8 7 5 

6 7 4 , 3 1 

2 2 1 , 2 2 5 

5 9 8 6 4 

3 3 3 3 3 

2 5 5 1 4 

2 0 3 8 8 

1 8 5 , 1 4 5 

1 1 5 1 5 

1 4 9 3 1 

1 3 1 9 15 

8 3 4 3 

6 2 1 6 2 5 

9 5 9 7 5 

2 2 5 8 9 5 

2 2 5 2 8 

3 1 4 5 5 5 

1 0 S S S 

1 7 9 9 , 1 2 5 

6 7 5 . 1 1 5 

2 2 1 1 3 5 

5 9 3 0 7 5 

3 3 4 0 2 

2 5 3 7 , 4 5 

2 0 9 4 8 0 

1 8 6 . 3 5 5 

11 5 4 7 

1 4 9 2 5 5 

1 3 0 9 7 5 

8 3 0 4 

8 2 2 . 5 0 

9 5 . 1 2 

2 2 5 9 7 5 

2 2 6 9 2 5 

3 1 4 5 2 5 

1 0 9 5 

Pate-j 
11076 

spagnola 
11072 

Indici : T2&~.th3"y?&*?*-i-

T i t o l o 

A e r e F i n 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B u t a n i 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C e b o ! M» C a n S I C v 1 3 % 

C a b o t M i C o n 8 3 C v 1 3 % 

C a t t e r ò 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C a r B o r g o 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

C a r O e M a d 8 4 C v 1 4 % 

C a s c a m i 8 2 / 8 7 C v 1 8 % 

O g a 8 1 / 9 1 C v o d 

O C v 1 3 % 

C o g a f a r B l / e f i C v 1 4 % 

E v o m o M 8 4 C > 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

Genera t i 8 8 C v 1 2 % 

G r f a r e a m a i C v 1 3 5 % 

I M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

D s s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

I T O Ce- 8 5 / 9 1 « x l 

fri S t a i 7 3 / 8 8 C v 7 % 

ItaSgas 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a g n M a r 9 I C » 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 u n 7 % 

M « o V * > F « r a 8 8 C v 7 % 

M « M Ficas C v 1 3 % 

M e O c b Sat-r» 8 2 S * 1 4 % 

M « * o £ > S=p 8 8 C v 7 % 

M e . * o b S o r 8 8 C v 7 % 

M e o V * > 8 8 C v 1 4 % 

M i a l a r v a 8 2 C v 1 4 % 

M - t t e t 8 2 / 8 9 C v 1 3 % 

M o n t a c i S a l m / M a t a 1 0 % 

M o n t e d k s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t a d s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

Ofcvatt i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P v e t a B a C v 1 3 5 % 

P i a » 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a t t a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a * * 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A I U T I C V 1 4 % 

T r o r o v i c h 8 9 C v 1 4 % 

U n - e e m 8 1 ' 8 7 C v 1 4 % 

Pitto 

I 9 0 

1 1 6 

1 7 2 

I T O 

4 6 8 

1 1 2 

2 0 1 

1 5 8 

1 6 6 

2 6 9 

3 8 8 

1 9 5 

1 0 4 

4 7 8 

S 9 0 

3 3 8 

1 1 0 

1 3 7 5 

1 6 6 5 

2 3 7 

3 9 4 

8 7 6 

9 4 

3 0 2 

2 0 0 

1 2 6 S 

3 8 0 

1 4 3 0 

S T I 

1 6 3 

1 3 9 5 

2 1 5 

2 1 5 S 

1 5 6 

2 9 5 

I S O 

2 0 O 

1 6 0 

1 9 5 

1 7 2 

1 4 0 

1 5 7 

Var % 

- 2 4 6 

- 1 2 8 

- 1 1 5 

- 6 0 8 

- 1 9 1 7 

- 9 6 8 

- 3 9 4 

- 0 6 3 

- 3 7 7 

- 3 2 4 

- 4 2 6 

- 5 1 6 

- 1 8 9 

- 0 6 2 

- 4 8 4 

- 6 1 1 

1 8 5 

- 6 1 4 

- 2 6 3 

- 1 8 6 

- 2 4 8 

O O O 

- 0 7 4 

- 3 9 7 

- 5 4 8 

- 3 4 4 

- 3 B O 

- 3 3 1 

-oeo 
- 1 8 2 

- 3 1 9 

- 9 6 3 

- 8 8 8 

- 7 1 4 

1 3 7 

- 5 7 6 

- 3 8 5 

- 2 4 4 

- 5 1 1 

- 4 1 8 

- 1 1 3 9 

- 7 3 7 

Incaci e laborat i da l C o m i t a t o dirett ivo dogli agent i di c a m 

bio dal la Borsa valori d i M i l a n o (basa 2 gonnaro 1 9 8 5 = 

I O O O ) . 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S l C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . EOIT . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L É T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

TESSIL I 

Va lore 

1 6 3 4 

1 4 2 2 

1 8 4 1 

1 4 1 1 

2 0 O 3 

1 6 1 7 

1 5 9 3 

1 6 9 6 

1 4 4 4 

1 5 1 7 

1 7 3 1 

1 7 0 0 

1 6 4 3 

1 4 8 9 

I S S O 

Proc. 

1 7 2 9 

1 4 7 3 

1 9 3 0 

1 5 1 1 

2 0 7 8 

1 6 9 1 

1 C 7 9 

1 8 2 3 

1 5 3 0 

1 6 4 1 

1 8 4 4 

1 8 1 1 

1 7 3 4 

1 5 1 6 

1 6 8 0 

Var . 94 

- 5 4 9 

- 3 4 6 

- 4 6 1 

- 6 6 2 
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Il «protocollo Iri» 
arriva anche 
aliaci I I I razione 
Sulla falsariga dell'accordo raggiunto con la controparte pub
blica un'altra intesa tra i sindacati e il movimento coop 

ROMA — Nei commenti qualcuno la chiama 
•premessa», altri «protocollo» (sul modello di 
quello raggiunto tra Iri e sindacati), ma la 
sostanza non cambia: tra Cgil-Cisl-Uil e mo
vimento cooperativo (Lega, Agcl, Cci) è stata 
raggiunta un'intesa che fissa nuove,.e più 
avanzate, relazioni sindacali. Nel documento 
c'è un impegno di tutte e due le parti a •lavo
rare per affrontare il problema centrale del
l'occupazione». Ovviamente, trattandosi di 
un accordo in cui la controparte è il movi
mento cooperativo, la creazione di nuovi po
sti di lavoro avverrà soprattutto «promuo
vendo l'imprenditorialità cooperativa» (una 
strada la suggerisce proprio il documento, 
con la creazione «di fondi di accumulazione 
gestiti dal lavoratori»). 

Ancora, nell'intesa c'è una parte che rego
la, la «conflittualità» tra imprese e dipenden
ti, certo non annullando il ruolo del sindaca
to, ma fornendogli nuovi strumenti per di
scutere, contrattare la strategia delle imprè
se. E c'è anche una parte sull'orario. Per 
sgombrare subito 11 campo dagli equivoci: 
non c'è un accordo dettagliato, che fissa una 
riduzione certa, che stabilisce le regole con 
cui si dovrà procedere alla creazione di nuovi 
regimi e cosi via. Si tratta di quello che i 
sindacati definiscono un «accordo cornice»: 
si tratta, insomma per ora di uno schema, 
che deve essere «tradotto poi dalla pratica 

contrattuale — per usare le parole di Fausto 
Bertinotti, uno del segretari della Cgll che ha 
seguito questo negoziato — ma fin d'ora si 
può osservare che in questo caso si indivi
duano criteri, modalità e sedi che vanno nel
la direzione giusta». Certo, su questo argo
mento problemi restano ancora aperti (per 
esemplo, sull'interpretazione della riduzione 
d'orario media) ma anche a giudizio del mo
vimento cooperativo le distanze non sono in
superabili: «Noi restiamo convinti — sono le 
parole di Roberto Malucelll, della presidenza 
della "Lega" — che, se si superano le Impo
stazioni ideologiche, sia possibile concreta
mente arrivare ad un'Intesa e slamo piena
mente disponibili ad individuare nel nuovi 
contratti di settore manovre sugli orari che 
siano realmente efficaci ai fini della difesa 
dell'occupazione». 

Tornando all'accordo, c'è anche un para
grafo in cui le parti concordano di promuo
vere una «finanziaria unica, per il settore, 
sotto forma di consorzio, secondo quanto 
previsto dalla legge Marcora». In più la defi
nizione di altre parti è stata rimandata pro
prio perché mancano alcune certezze che do
vrebbe dare 11 governo, a cominciare dal fi
sco. Ma più di tutti forse conta il significato 
•politico» dell'accordo: «Il suo valore si può 
valutare — sono ancora le parole di Roberto 
Malucelli — se si considera che è stato realiz
zato nel momento di massima frantumazio
ne del sistema di relazioni industriali». 

Montedison di Crotone 
bloccata la ferrovia 
I mille operai protestano contro i rischi di chiusura della fabbri
ca - Produce il fosforo che dovrebbe diminuire nei detersivi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Secondo 
giorno consecutivo di forti 
proteste degli operai della 
Montedison di Crotone che 
in assenza di interventi del 
governo rischiano di perdere 
11 posto di lavoro, dopo l'ap
provazione in Senato del de
creto che riduce all'I per 
cento il fosforo nei detersivi. 
Ieri mattina i mille operai 
della Montedison hanno 
scioperato per oltre due ore e 
In corteo hanno percorso — 
con iti solidarietà e !a presen
za attiva degli studenti — le 
vie della città. Poi hanno oc
cupato il municipio mentre 
in precedenza erano rimaste 
bloccate sia la ferrovia e la 
stazione che la statale jonica 
106 che collega Taranto a 
Reggio Calabria. Nella città 
Jonica la .tensione è molto 
forte perché la Montedison 
ha minacciato più volte la 
chiusura dello stabilimento 
nel caso di approvazione de
finitiva della nuova norma
tiva. Un insopportabile ri
catto, contrapponendo inte
ressi vitali come la difesa 
ambientale e il lavoro: a Cro
tone infatti si concentra la 
produzine del fosforo. 

Il problema è aperto ormai 
da oltre 7 anni: In realtà la 
Montedison sta trascinando 

la questione delle linee di 
produzione del fosforo per 
dare un colpo forse decisivo 
ad una fabbrica che presenta 
molti impianti obsoleti e che 
andrebbe riconvertita in 
molte delle sue linee produt
tive. I lavoratori ed i sinda
cati che hanno, messo in mo
to la dura protesta di questi 
giorni chiedono ora che si 
possa trovare un accordo che 
consenta di risolvere sia i 
problemi ambientali legati 
all'eccesso di fosforo nei de
tersivi {ron i rìnnni enormi 
già lamentati nel mare 
Adriatico) che i problemi oc
cupazionali della fabbrica 
calabrese, una delle poche 
ancora in piedi nella regione. 

•Noi vogliamo — dice Car
lo Mileto, giovane segretario 
della Cgil crotonese — che 
vengano approvati due 
emendamenti suggeriti dal 
movimento sindacale circa 
gli eventuali sostituti del fo
sforo nella lavorazione (e in 
questo ambito si possono uti
lizzare le competenze dell'I
stituto superiore della Sani
tà) e soprattutto su un piano 
di riconversione che salva
guardi gli attuali livelli oc
cupazionali». 

Da questo punto di vista 
c'è forse l'aspetto più serio e 
delicato dell'attuale verten

za di Crotone, che riporta in 
primo piano le gravissime 
responsabilità della Monte
dison in tutti questi anni. «È 
questione - dice Maurizio 
Mesoraca, segretario della 
federazione del Pei di Croto
ne — di una legge seria che 
garantisca il futuro occupa
zionale e produttivo di que
sta fabbrica*. Da questo pun
to di vista i senatori del Pei 
— primo firmatario Giusep
pe Guarsascio — avevano 
presentato a Palazzo Mada
ma un emendamento, re
spinto poi dalla maggioran
za, in cui si proponeva uno 
stanziamento di 50 miliardi 
a favore di quelle industrie 
interessate alla riduzione di 
fosfati ed in via di riconver
sione. 

•La verità — dice Mesora
ca — è che la Montedison di 
Crotone è una fabbrica ab
bandonata dalla dirigenza a 
se stessa, i cui prodotti ven-
gon continuamente messi in 
discussione. Del fosforo si 
parla da sette anni ma la 
Montedison non ha fatto 
niente; altri reparti sono via 
via andati sparendo e chiu
dendo, pezzo per volta la 
Montedison se ne sta insom
ma andando». 

Filippo Veltri 

Total decide di chiudere 
la raffineria di Trieste 
TRIESTE — La Total ha deciso di chiudere la raffinerìa Aquila di Zaule in attività da mezzo 
secolo. La multinazionale francese ha infatti reso noto che con il 31 dicembre prossimo 
intende interrompere il lavoro nei reparti di raffinazione del greggio riducendo così il princi
pale stabilimento della Zona Industriale — ed una delle poche residue realtà produttive della 
provincia — a semplice ruolo di deposito costiero. L'attuale organico dì 540 dipendenti 
verrebbe decapitato in quanto solamente una cinquantina di lavoratori potrebbero continua-

i re a svolgere la loro attività. 

Brevi 

Finanziaria: incontro Pci-sindacati 
ROMA — Un comune gmtìkrto critico sula fnan/iaria e la convergerli» sufa 
manovra e* politica tributaria proposta dal Po sono amarsi «eri nel corso di un 
incontro tra una delegazione di senatori comunisti a la segreteria di CgJ-Osl-

Le Sabaudia in Borsa 
ROMA — La Conscio ha deciso di ammettere m Borsa la attorti deRa Sabauda 
Ftnaruiana (gruppo De Benedetti). La società ha un capitale di 100 miliardi 
controllato per 4 75% dalla Cm a per * 25% in mano al pubblico. 

Sciopero alla Chrysler 
NEW YORK — 80.000 lavoratori deOe fabbriche Chrysler degli Stati Uniti e 
del Canada hanno scoparato «ari proprio mentre riprendevano i negoziati sul 
nuovo contratto. 

Uniti t produttori di latte 
ROMA — Cddretti. Confcortrvatori e Confederinone generala rWTagricoltu
ra ritengono necessaria la costituzione di un'unione nazionale unitaria delle 
associazioni de* produttori di latte anche par (aumentare «1 grado di rappre-
aarnatnnti ed * potere contrattuala degh allevatori itaf-arvt. 

Atsoseta: il vicepresidente ò cinese 
ROMA — Par la prima volta un cinese. Huang Jian-mo * stato nominato 
vicapras»danta dei Associazione internazionale deta seda che raggruppa i 
pnneipei paesi produttori a trasformaton di seta. Presidente è ritaliano Bosel-
f. 

Forte richiesta di Cct 
ROMA — Fona richiesta par i Cct quinquenna*: » ministro del Tesoro ha 
daciao cf aumentarne remissione a 1.500 mAardi (nspatto agli innia* 1 .000) 
dopo eh* la sottoscrizioni pervenuta hanno raggiunto quota 1.800 miliardi. 

Per gli altri verrebbero pre
visti prepensionamenti (un 
centinaio), la cassa integra
zione ed incentivi per far ac
cettar loro la estromissione 
dalla produzione. 

La notizia è stata diffusa 
in occasione di una breve 
puntata a Trieste dell'inge
gner Jean Pierre Laporte, 
amministratore delegato 
della Total e presidente della 
società triestina assorbita 
dalla multinazionale agli 
inìzi degli anni Sessanta. Le 
prime voci di un drastico ri
dimensionamento con la ri
duzione dell'Aquila a deposi
to costiero si erano avute già 
nel 1982. La Total, attraverso 
lo stesso ingegner Laporte le 
aveva smentite. 

La Giunta comunale di 
Muggia — sul cui territorio 
sorge l'Aquila — riunita in 
seduta straordinaria ha sot
tolineato in un documento 
che dopo la perdita di tutti f 
cantieri, la chiusura della 
raffineria rappresenterebbe 
un colpo mortale per la debo
le economia locale. Il Grup
po comunista alla Regione 
ha presentato una interroga
zione urgente, mentre in una 
nota la Federazione comuni
sta triestina nell'esprimere 
la solidarietà ai lavoratori ri
leva la necessità dell'unità di 
tutte le forze politiche per 
salvare la raffineria Aquila. 

A M S A 
AZIENDA MUNICIPALE SERVIZI AMBIENTALI 

Estratto di awlao di licitazione privata 
a norma della legge 30 mano 1981, n. 113 

L'Azienda Municipale Servizi Ambientali di Milano (Amsa) indice pub
blica gara di licitazione privala per l'aggiudicazione della fornitura, per 
il periodo 1 gennaio 1986 - 31 dicembre 1986. di sacchi a perdere 
condominiali per rifiuti nei termini ed alle condizioni previste nei 
Capitolali di appello, rispettivamente per le seguenti partite: 
1) • per n. 45 milioni di sacchi condominiali grigi; 
2) • per n. 2 milioni di sacchi condominiali grigi banda gialla; 
3) - per n. 4 milioni di sacchi condominiali grigio/verdi. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, dovranno 
pervenire all'Amsa di Milano - Segreteria di direzione, via Olgettina 
25. 20132 Milano, telefono (021 2589. telex 315203 AMSAMII -
entro e non olire il 4 novembre 1985. 
La fornitura dei sacchi di cui alla partita n. 1) è suddivisa in n. 2 lotti 
da 15.000.000 di pezzi ciascuno e in n. 3 lotti da 5.000.000 di pezzi 
ciascuno. Ogni concorrente potrà concorrere per l'aggiudicazione di 
un solo lotto, o da 15.000.000 di pezzi o da 5.000.000 di pezzi e 
pertanto dovrà precisare nell'offerta, a pena di esclusione dalla gara. 
per quale lotto intende concorrere. Le partite 2) e 3) verranno aggiu
dicate ciascuna per l'intero. 
Sono ammesse offerte per una. o per più, o per tutte le partite. 
I sacchi dovranno essere prodotti in polietilene e rispettare le prescri
zioni tecniche e le caratteristiche meccaniche specificate nei predetti 
Capitolati tecnici. Dovranno essere consegnati all'Arma in n. 11 lotti 
mensili a partire dal mese di gennaio 1986 al 31 dicembre 1986 con 
esclusione del mese di agosto. 
Sono ammesse a presentare offerte anche imprese appositamente e 
temporaneamente raggruppate, come previsto dall'art. 9. legge 13 
marzo 1981 n. 113. 
Le domande di partecipazione dovranno altresì essere corredate della 
seguente documentazione: 
a) • dichiarazione, autenticata ai sensi dell'art. 20 della legge 4 gen

naio 1968 n. 15 ovvero autenticata in base alla legislazione del 
paese di residenza, ovvero dichiarazione giurata con la quale 
l'impresa attesti, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi 
nelle condizioni di cui ai punti a), b). d). e), dell'art. 10. legge 30 
marzo 1981 n. 113. 

b) - dichiarazione in carta da bollo dalla quale risultino: 
iscriz. alla Cciaa o ad analogo reg. di Stato aderente alla Cee; 
importo globale delle forniture effettuate in ciascuno degli ultimi 
tre esercizi e delle forniture, analoghe a quelle previste nel pre
sente bando, effettuate nello stesso periodo: 

e) - idonee dichiarazioni bancarie in grado di attestare la capacità 
finanziaria ed economica dell'impresa; 

d) - bilanci dell'impresa degli ultimi tre esercizi: 
e) - elenco delle principali forniture effettuate durante gli ultimi tre 

anni con il rispettivo importo, data e destinatario; 
f) - descrizione dell'attrezzatura tecnica e dell'organico (tecnici ed 

organi tecnici) dell'impresa ed in particolare dei tecnici incaricati 
dei controlli circa la qualità dei prodotti. 

L'invito a presentare le offerte sarà spedito dall'Amsa entro ti 12 
novembre 1985. 
Copia integrale del presente bando è stata inviata in data 17 ottobre 
1985 per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità 
europee ed è consultabile, unitamente agli atti di gara, presso la 
Divisione approvvigionamenti dell'Amsa (tei. 02 /2589353) . 
I termini di cui sopra sono ridotti stante l'urgenza come consentito 
dall'art. 8 comma 7 legge 3 0 marzo 1981 n. 113. 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE GENERALE 
dr. fi. Paolo Col i» ! rir. Giovanni Panet t i 

®> 
Biblioteca di storia 

Mario G. Rossi 
Da Sturzo a De Gasperi 

Profilo storico del cattolicesimo politico nel Novecento 
Le caratteristiche peculiari dell'interclassismo cattolico m 

Italia e i rapporti na movimento cattolico, capitalismo 
Imanziano e 

moderatismo borghese 
Lue 20000 

Richard J. B. Bosworth 
La politica estera 

dell'Italia giolittiana 
Dana vigilia detta guerra di Libia alte trattative per l'entrata 

in guerra a danco deli Intesa, l'affermarsi di tendenze 
imperialistiche che sfoceranno neii'imperiatismo lasosta. 

l«e 33 000 

a giorni in libreria 

Jacques Ruffié. Jean-Charles Sournia 
Le epidemie nella storia 

Come ie grandi malattie hanno inliuilo sull'evoluzione 
dei popoli 

Editori Riuniti^ 

£ mancato all'affetto dei suoi cari 

GIOVANNI MIGLIORE 
(Nino) 

Ne danno il triste annuncio U mo
glie Antonietta Timi , i cognati, le 
cognate, i nipoti, i cugini e i parenti 
tutti. I funerali in forma civile 
avranno luogo ubato 19 alle ore 8 30 
dall'abitazione in via Issiglio 27. Non 
fiori ma eventuali offerte al Centro 
Tumori. La presente è partecipazio
ne e ringraziamento 

Torino. 18 ottobre 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI 
ZINGARIELLO 

la moglie, i figli e i nipoti Io ricorda
no con rimpianto e immutato affetto 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Genova. 18 ottobre 1933 

La segreteria regionale della Cgil e 
della FiIIea del Piemonte partecipa
no ron profonda commozione al do
lore che ha colpito i lavoratori e il 
popolo cileno per l'immatura scom
parsa del compagno 

HECTOR UGO QUEVAS 
presidente della Confederazione na
zionale dei lavoratori delle costru
zioni del Cile, deceduto dopo grave 
malattia a soli 48 anni Arrestato. 
torturato e sucresiivamente esiliato 
in Italia dal regime del golpista Pi-
nochet. prestigioso dirigente, fu tra 
l'altro protagonista di grandi mani
festazioni di solidarietà internazio
nale a Torino con i lavoratori pie
montesi 
Tonno. 18 ottobre 1983 

La Segreteria della Cgil regionale 
piemontese è vicina al dolore del 
compagno Giancarlo Montanaro per 
la scomparsa del suo caro 

PAPÀ 
Torino. 18 ottobre 1985 

I compagni del Comitato comunale 
del Pei di Alpignano commossi par
tecipano al dolore della famiglia 
Traficante per la scomparsa della 
cara mamma 

GEMMA SPERDUTO 
Alpignano ITO). 18 ottobre 1985 

li un mese che il caro 

ENEA LEPRE 
riposa accanto a suo padre. Lo ricor
da ai parenti, agli amici e ai compa
gni friulani la sorella Fernanda e 
sottoscrive per rVntti 
Aquileia. 18 ottobre 1985 

Nel 21 anniversario della scomparsa 
del compagno 

REMO POGGI 
la sorella Bruna nel ricordarlo con 
dolore e immutato affetto in sua me
moria sottoscrive 20 mila lire per 
(Unità 
Genova. 18 ottobre 1985 

I compagni della Zona Ovest del Pei 
profondamente addolorati per la 
scomparsa di 

GEMMA SPERDUTO 
(Zia Gemma) 

sono affettuosamente vicini alla fa
miglia Traficame. 
Collegno iTOl. 18 ottobre 1985 

Abbonatevi a 

l'Unità 
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Naturalmente anche quest'anno non mancheranno cori 
di polemiche sulla scelta di premiare col Nobel letterario il 
francese settantaduenne Claude Simon. Perché — si dirà 
— questo autore «difficile», in certe opere quasi 
•sperimentale'., e non, per restare in ambito francese, un 
Tournicr, un Char o una Yourcenar? In realtà, se 
consideriamo il lavoro e la vita di Simon, la scelta 
dell'Accademia svedese delle Scienze di laurearlo con 
l'ambito riconoscimento dopo Elias Canetti, Gabriel 
Garcia IMarquez, William Golding e Jaroslav Seifert (sono 
questi gli ultimi autori premiati) appare meno discutibile. 
Claude Simon nasce a Tananarive, nel Madagascar, nel 
1913 e trascorre la sua infanzia tra Perpignan e Parigi. 
Terminati gli studi, dopo il servizio militare visita la 
Germania, la Spagna repubblicana e l'Urss. Il 1940 è una 
data importante nella sua vita: fatto prigioniero dai 
tedeschi, riesce ad evadere e nello stesso anno inizia il suo 
«lavoro» di scrittore. E se in un primo tempo si interessa di 
pittura, ben presto si dedica al primo romanzo, che esce 
nel '46 col titolo «Le tricheur» («II baro») presso le Editions 
de Minutt; da loro poi pubblicherà tutte le sue opere. È un 
esordio paragonato, in Francia, allo «Straniero» di Camus. 
Diviso tra Parigi e il Roussillon, Simon lavora al suo 
secondo romanzo, «Le sacre du printemps», che uscirà nel 
'54, con cui lo scrittore inaugura un nuovo tipo di 
narrazione discontinua, opponendo tempo del racconto e 
vissuto del protagonista e dimostrandosi assai sensibile ai 
nuovi linguaggi narrativi e alla sperimentazione. 
È una tendenza che si conferma nel '57 e nel '58 con «Le 
vent» («Il vento») e «L'herbe» («L'erba», pubblicato in Italia 
da Einaudi nel '61), che segnano il suo definitivo 
avvicinamento ad Alain Robbe-Grillet e al -nouveau 
roman». 
Claude Simon tuttavia non perde interesse per la 
narrazione storica: nel '60 con «La route des Flandres» 
(«La strada delle Fiandre», Einaudi 1962) evoca la disfatta 
del '40 e ne «Le Palace», del '62 («Il Palazzo», Einaudi 1965) 
ricorda la Barcellona che aveva conosciuto durante la 
guerra civile. Ma è con «Histoire», premio IHedicis nel '6? 
(«Storia», Einaudi 1971) che lo scrittore fornisce, a detta 
dei critici, la miglior misura del suo talento. In «Storia», 
Simon concentra gli avvenimenti nello spazio di una 
giornata qualunque di un uomo qualunque, che va in 
banca, mangia al ristorante, vende mobili. Dietro la 
descrizione di questo mondo ordinato e banale si svela 
però tutta una saga familiare, i cui protagonisti appaiono 
e scompaiono attraverso la coscienza del narratore. Piani 
cronologici e procedimenti abituali del «mestiere» nel 
romanzo risultano sconvolti. 
Anche negli anni successivi la sperimentazione narrativa 
e il gioco delle scritture incrociate continuano ad avere un 
posto di rilievo nel lavoro dì Simon. Infatti con «La bataille 
de Pharsale» del '69 (il romanzo è in corso di traduzione 
sempre presso Einaudi) Simon affronta, come una 
possibile variante del titolo suggerisce, la «battaglia della 
frase». E ancora, in «Triptique-, del '73 («Trittico», Einaudi 
1975) analizza, incrociandoli, un libro, una stampa e un -
film, mostrando una scrittura capace di organizzare e 
assimilare gli apporti più diversi. 
Una tensione di ricerca ininterrotta porta infine Simon a 
esplorare lo spazio del linguaggio fuori dello spazio reale e 
del tempo misurabile: è «La lecon des choses- (1975), dove 
il «genio» di uno scrittore davvero inesauribile prova 

» accostamenti e costruzioni immaginarie che a molti 
I hanno ricordato l'arte di Joan Mirò. 

Premiato per la letteratura il 
francese Claude Simon, un 

autore tra i più rappresentativi 
della «scuola dello sguardo» 

Un occhio da Nobel 
Nell'ambito del .nuovo ro

manzo» francese, Claude Si
mon, se ha goduto sempre di 
una posizione di alto presti-
gio, se è apparso costante
mente come uno degli autori 
più necessari a definire quel 
movimento di rivolta contro 
il «romanzo ben fatto», è tut
tavia apparso piuttosto co
me una presenza obbligata 
per necessità di completezza 
domeumentaria che per pie
no consenso. A sostegno del
la sua scrittura non interve
nivano, come nel caso di 
Robbe-Grillet, un program
ma orientato, politicamente 
denso, di provocazione «an
tiumanistica», e non privo 
poi del soccorso di una impe
gnata attività filmica. E Si
mon non esibiva, come pote
va farlo Butor, quella col
ta ingegneria «strutturale». 
quella brama di sperimenta

zione, che si arricchiva di un 
discorso critico così straor-
dinamente penetrante e in
ventivo. 

Eppure, se è esistita una 
«scuola dello sguardo», nes
suno ha interpretato con al
trettanta lucidità la parte 
dell'occhio nella costruzione 
romanzesca. Né si trattava, 
nel suo caso, di una delibera
ta riduzione della soggettivi
tà, che poteva essere allego
rizzata, come fu sottilmente 
allegorizzata, quale veridico 
riflesso storico dell'aliena
zione e della reificazione 
dell'umano. Le radici di Si
mon, semmai, per quest'a
spetto, devono ricercarsi In 
una sua originarla Inclina
zione verso la pittura e la fo
tografia, in un radicale do
minio della visione. 

Il primo elemento caratte
ristico dei suoi teaii, hi éffet-

Pubblichiamo una pagina di «Storio», forse 
il romanzo più conosciuto di Claude Simon, 
edito dalle «Editions de Minuit» a Parigi nel 
'67 e tradotto da .Einaudi» nel '71. 

Alla fine parve risvegliarsi, ricordarsi della 
sua sigaretta, sollevandola fino alla bocca, dan
do una tirata, soffiando fuori, il fumo espan
dersi girando su se stesso, e quando raggiunse 
la striscia di sole accendersi di colpo, riempire 
la stanza di un chiarore diffuso, azzurrastro, 
mentre lo si poteva vedere torcersi, avvolgersi e 
svolgersi, come tra due lastre di vetro. Poi le 
ultime volute dileguarono e fu di nuovo come 
tagliato col coltello, cioè la lista diagonale di 
sole dello spessore presso a poco di un'asse ad
dentrarsi nella penombra rischiarata dalla 
lampadina elettrica punteggiata di escrementi 
di mosca, e la sua voce: «...voglio dire che tutto 
quello che puoi fare è provarti a mettere uno di 
seguito all'altro dei suoni che... Ti dispiace 
chiudere quell'imposta fai solo entrare il caldo 
e niente altro. Puoi anche stare lì a guardare 

3uel rubinetto per centosette anni e non scen-
era acqua per questo. 

comandavo suilaniu sé non lo «uOperava 

più nessuno. Tutto qui Un tempo si annaffiava
no le 

No nessuno lo adopera più Ma racconta an
cora: chi fu a sparare per primo?» 

ridiscendendo faticosamente la scala a pioli 
Fermalo! Quando si sentì ormai vicino a terra 
si lasciò scivolare cadde all'indietro sull'erba si 
rialzò subito se la diede a gambe Brutto moccio
so Moccioso! Correva nel viale In mezzo al ver
de delle foglie vedevo apparire e sparire le righe 
blu e bianche della sua maglietta Quando fu 
abbastanza lontano si voltò e gridò ancora Vac
ca! Ora anche la goccia di sangue cominciava a 
farsi più opaca a diventare marrone formando 
una... 

Ilo detto: «No è libera: la prenda pure». Ho 
detto: «Ma prego», la cacofonìa delle posate e 
dei piatti sbattuti riempirmi di nuovo le orec
chie mentre lui prendeva la sedia, scostava il 
tavolo perché lei potesse mettersi a sedere in un 
tintinnio di braccialetti, di collane, un fruscia
re di sete, potendo vedere ancora quella goccia 
di sangue seccato, pensando che anche lei dove
va avere raggiunto più o meno quella situazio
ne ormai... 

Claude Simon 

ti, può essere additato nella 
tendenziale dissoluzione di 
quella fondamentale opposi
zione di base che la narrato-
logia ci insegna a riconosce
re, tra descrizione e raccon
to. 

Se lo «sguardo» si innalza a 
principio strutturante, è per
ché nelle sue opere maggiori, 
almeno a partire dal Vento 
del '57, impianto romanze
sco e analisi rappresentativa 
vengono a fondersi nella pa
gine in un movimento unita
rio. E 11 vero evento, allora, 
non è depositato in una serie 
di accadimenti, ma nello 
slittamento eplfanico delle 
sezioni di realtà che uno 
«sguardo» che è proprio bi
lanciato tra quello umano 
del pittore e quello impassi
bilmente meccanico dell'o
biettivo, determina nello 
spazio e nel tempo. Conti
nuamente spostando e ri
prendendo le presenze, come 
In un processo definito di ag
giustamento rappresentati
vo, per addizioni infinitesi
mali, e dì alterna messa a 
tuoco e sfuocamento delle 
immagini, il racconto, infi
ne, è, In prima istanza, un 
fatto di scrittura, un'esigen
za di stile. La sfida Simon, 
per questo riguardo, appare 
in superfice, nel bene e nel 
male, come un'istanza retto-
rica. 

II flusso visuale, come im
pulso figurativo, si costrui
sce e si rispecchia sopra 11 
flusso verbale, sopra la sin
tassi e sopra il ritmo. Il di
scorso di Simon è, per eccel
lenza, fondato sopra un sen
timento di interminabilità. 
Che esso si esercita sopra lo 
sfaldarsi della frase in una 
sorta di srotolamento pro
gressivo, o In una maniacale 
attenzione miniaturizzante. 
o su una coazione elencato-
ria potenzialmente inesauri
bile, a integrazione, a ritoc
co, o in un eccesso di deter
minazioni aggiuntive, a ca
tena, in perpetuo rinvio e in 
perpetua ripresa, è un fatto 
di rilievo relativamente mi
nore, dinanzi alla costanza 
del procedimento dì base. E 
tuttavia non esiste, in Si
mon, alcuna maniera cri
stallizzata. alcun modulo ri
conoscibile. 

Nel flusso dello sguardo, 
come nel flusso della parola, 
ogni suo romanzo esibisce la 
propria carica antiromanze
sca, sperimentando una spe
cifica costruzione del perio
do, un suo ritmo differenzia
le, un'ottica particolare, 1 
suol mondi minuziosi, iper-
letterarlamente lavorati, si 
distinguono per una incon
fondibile scommessa orga
nizzativa, di volta In volta, In 
un flusso, se così vogliamo 
dire, di strategie supplemen
tari, in crescente complica
zione. La vera formula rias
suntiva può riconoscersi al
lora nell'epigrafe preposta a 
Storia (1967), e dedotta da 
Rilke: «Questo ci sommerge. 
Noi organizziamo. Questo 
cade a pezzi. Noi organizzia
mo dì nuovo, e cadiamo a 
pezzi noi stessi*. In altro mo
do, e per lasciare la parola a 
cimstn «i enn universo è sin 

da quella cartolina illustra
ta, un paesaggio con figure, 
In cui si discorre in apertura 
a Trittico (1973), con 11 suo 
mare «troppo azzurro». Ma 
«L'inchlostratura del diversi 
colori non coincide esatta
mente con i contorni di cia
scun oggetto, così che 11 ver
de crudo del palmizi che por
ta sull'azzurro del cielo, Il 
viola di una sciarpa o di un 
ombrello mordono sull'ocra 
del terreno o sul cobalto del 
mare». 

Nell'arte rettorlca di Si
mon, si percepisce costante
mente un'arte della sfasatu
ra, che è appunto un'arte del
lo slittamento, l'artificio di 
una deformazione meditata 
e rivelatrice. 

Lo sguardo e il flusso di Si
mon sono, finalmente, l mo
di percettivi di una realtà 
spezzata, di un cosmo fatto 
caos. Di un universo in 
frammento. È a pezzi la real
tà, che 11 soggetto cerca Inva
no di caricare di senso, onde 
l'antinarratività testimonia 
di una Impossibilità di desti
no, anzi proprio di «storia». E 
la realtà In frantumi si rivela 
come Invalicabile spettacolo 
di decomposizione, per una 
soggettività che, In se come 
fuori di se, è chiusa e lrricon-
ciliabile. Nel pezzi del mon
do, In quel suo essere Infran
to senza rimedio, sta la cor
retta proiezione dì un sog
getto diviso che non ritrova 
per se né fondamento né coe
renza, esattamente al modo 
in cui la forza delle cose divi
se, che preme oggettivamen
te, sa penetrare nella co
scienza, lacerandola. Il che 
avviene poi tanto più per
suasivamente, quanto me
glio 11 giuoco dello stile pare 
mimare gli effetti Illusori e 
ludici di un caleidoscopio 
ben temperato e ben orienta
to, di un mobile basalco, anzi 
di un gluco di pazienza. 

Articolando diverse stra
tegie, Simon ha scritto, me
glio che una serie di libri, un 
testo interminabile come la 
sua frase paradigmatica. E il 
suo realismo non riposa nel
la maniacale e allucinatoria 
analisi di oggetti e figure, 
ma In questo sentimento di 
sfacelo, che si riflette, come 
in ogni segmento della sua 
scrittura, così nel corpus glo
bale del suo ormai lungo la
voro di antiromanziere. Che 
oggi la sua opera venga ri
proposta all'attenzione di 
tutti può essere un fatto sa
lutare. Per tutti coloro che 
consumano, con effetti di 
rassicurazione e consolazio
ne. la trionfante, «narrativa 
ben fatta», nel libri come so
pra gli schermi, nelle narra
zioni di appendice del quoti
diani come nel seriali televi
sivi, questo riconoscimento, 
tardivo ma meritato, nel 
confronti di una scrittura 
problematica, è un'occasio
ne che sarebbe iniquo spre
care. 

Il vecchio e glorioso «nuo
vo romanzo», In figura di Si
mon, può riproporre con spe
ranza 11 suo messaggio anco
ra Intatto. 

Edoardo Sanguineti 

Trecento anni fa si chiu
deva una pagina quasi se
colare della storia di Fran
cia. Con l'editto di Fontai
nebleau del 17 ottobre 1685 
il re cristianissimo Luigi 
XIV revocava l'editto di 
Nantes del 1598, promul
gato dal suo avo Enrico IV, 
che garantiva ai sudditi 
protestanti la libertà di 
culto. La conseguenza di 
questo atto, con 11 quale la 
Francia s'inseriva piena
mente, sia pure con tonali
tà propria, nell'alveo rell-
f;loso e sociale della Con-
roriforma, fu lo scatenar

si, In pieno secolo XVII, di 
una crudele persecuzione 
che doveva durare tre 
quarti di secolo. 

Di fronte all'alternativa 
di obbedire alla propria co
scienza o di sottomettersi, 
si verificò un fenomeno 
storico ricorrente nella 
storia d'Europa: l'esilio, la 
fuga delle intelligenze e 
delle coscienze che non si 
piegano alla violenza e al
l'azione repressiva. Pochi 
mesi dopo la promulgazio
ne dell'editto di Fontaine
bleau i primi ugonotti pre
sero la via dell'esilio e il 
flusso migratorio andò in
tensificandosi man mano 
che si acuivano i provvedi
menti antìeretìcali. Oltre 
20.000 profughi trovarono 
rifugio a Ginevra e nei 
cantoni evangelici della 
Confederazione elvetica. 
Circa 30.000 in Germania, 
del quali 25.000 nel solo 
ducato di Brandeburgo 
sotto l'intelligente quanto 
interessata protezione del 
Grande Elettore Federico 
Guglielmo che saprà fon
dare sull'apporto tecnico e 
scientifico di quei profughi 
le successive fortune della 
sua casa. Più di 40.000 ugo
notti sì rifugiarono in In
ghilterra e in Irlanda e un 
Blccolo gruppo di 2.000 in 

Danimarca. Ma furono i 
Paesi Bassi la vera arca del 
rifugio ugonotto: furono 
oltre 60.000 quelli che vi sì 
stanziarono, mentre alcu
ne migliaia s'imbarcarono 
da li verso 11 Nuovo Mon
do: Carolina del Nord, 
Nuova Inghilterra, Africa 
australe. 

Quanto alle centinaia di 
migliaia di protestanti ri
masti in Francia, le condì» 
zlonl non potevano essere 
più dolorose: privati dei lo
ro pastori, dopo aver assi
stito alla distruzione del 
templi, furono obbligati a 

educare i figli nella religio
ne cattolica, fu vietato loro 
di tenere assemblee reli
giose sotto pena, per gli 
uomini, dì essere inviati 
come forzati a remare sul
le galere reali e, per le don
ne, di reclusione perpetua. 
Questi i punti principali, 
oltre alla confisca dei beni, 
di quella crudele legisla
zione sotto la quale visse
ro, in mezzo ad un terrore 
continuo, i resti delle chie
se protestanti di Francia, 
decimate dall'enorme flus
so migratorio, fino alla 
morte di Luigi XIV nel 
1715. Ma le persecuzioni, 
pur senza essere violente 
come ai tempi di Luigi 
XIV, ricominciarono sotto 
il regno di Luigi XV, spe
cialmente nel 1724 e poi nel 
1751, determinando nuove 
migrazioni di massa. Le 
assemblee religiose clan
destine furono attaccate e 
disperse, ì pastori impri
gionati e condannati a 
morte fino al 1762. Fu solo 
sotto il regno di Luigi XVI 
che furono accordate alcu
ne libertà alla minoranza 
protestante, con il cosid
detto «editto di tolleranza» 
del 1787. 

Le vicende del prote
stantesimo francese nel 
periodo tra la revoca del
l'editto di Nantes e l'editto 
di tolleranza sono state ri
costruite con competenza 
e precisione storica; ma so
no state anche consegnate 
alla nostra memoria con 
§rande perizia narrativa 

allo scrittore protestante 
francese Andre Chamson 
in due romanzi: La Super' 
be del 1967 e La Tour de 
Constance del 1970 di cui 
purtroppo non esiste anco
ra una traduzione italiana. 

La Superbe narra le vi
cende di Jean-Pierre 
Chamson, antenato del
l'autore, condannato a re
mare sulla galera reale La 
Superbe. Intorno a questa 
nave l'autore, sulla scorta 
di documenti in parte ine
diti e spesso di mirabile ra
rità linguìstica, dipinge un 
?,uadro della monarchia 
rancese divenuta una mo

narchia supermilltarista, 
intesse una parabola della 
lotta tra libertà di coscien
za e costrizione confessio
nale. In effetti, come nel 
Moby Dick ài Melville, do
ve il protagonista non è 11 
capitano Achab, ma la Ba
lena Bianca, nel La Super
be di Chamson 11 perso

ci* strage 

Trecento anni fa, con l'editto di Fontainebleau 
Luigi XIV revocava l'editto di Nantes. Cominciò 

così Fazione repressiva contro gli ugonotti 

1685, fuga 
dalla Francia 

naggio principale non è j 
Jean-Pierre, ma la galera 
reale. Questa efficacissima 
nave da battaglia vive co
me un essere umano: ha i 
suoi respiri, la sua voce, i 
suoi odori, i suoi ritmi di 
lavoro e di riposo. Ma ciò 
che la rende singolare è lo 
strano coacervo di passeg
geri così diversi tra loro 
eppure così indissolubil
mente legati: raffinati uffi
ciali reali e nobildonne, 
abili marinai e rudi soldati 
specializzati nella tattica 
d'abbordaggio sono co
stretti a convivere con i 260 
forzati della ciurma. Tra di 
essi vi sono delinquenti co
muni, assassini, detenuti 
politici, turchi e credenti 
ugonotti che il buon padre 
Bion, cappellano di bordo, 
definisce «agnelli in mezzo 
ai lupi». 

È certo che per Chamson 
questi ugonotti che canta
no i Salmi di Davide messi 
in rima francese da Clé-
ment Marot e Théodore de 
Bèze, che, appena possono, 
si riuniscono in un angolo 
della nave per pregare.leg-
gere la Bibbia di Olivetano 
e rievocare le gesta dei ca-
misardi sulle montagne 
delle Cevenne, sono il sim
bolo di una chiesa confes
sante che sa testimoniare 
nella storia. Ma sarebbe un 
errore vedere in quest'ope
ra una apologia del prote
stantesimo, ovvero soltan
to una cruda denunzia del
la repressione religiosa nel 
secolo XVII. La Superbe, 
non v'è dubbio, è un libro 
protestante, ma Chamson 
non scivola nell'errore di 
compilare un LiberMarty-
rom. Il carattere prote
stante di questo romanzo 
deriva dal tatto che l'auto
re riesce a tracciare con ef
ficacia i contorni di quella 
•teologia delle galere», così 
diversa da quella che re
gnava sul cadere del secolo 
XVII nel mondo riformato 
europeo. I *galérìens pour 
la fot», sia pure tra terribili 
contraddizioni, illumina
zioni e dubbi, non si ada
giano nelle placide sintesi 
scolastiche. Hanno una vi
sione dinamica della sto
ria. Guardano alle proprie 
sofferenze da una parte co
me la prova, 11 castigo che 
Dio manda al suo popolo 
per educarlo, ma dall'altra 
come anticipazione delle 

Srofezìe della caduta di 
abllonla, dell'inizio del 

Millennio, in cui gli eletti 
regneranno sulla terra. 

Se nella Superbe il pro
tagonista è la galera reale, 
nel La Tour de Constance 
la protagonista è una tor
re, visibile ancor oggi alle 
Acque Morte, nella regione 
della Linguadoca. Come 
nel La Superbe, anche nel 
La Tour ae Constance ciò 
che conferisce all'opera 
una singolare forza espres
siva è che non v'è alcuno 
spazio per l'apologetica 
confessionale, ma una de
scrizione tesa, appassiona
ta di una vicenda dram
matica: la prigionia di 
donne ugonotte recluse a 
motivo della loro apparte
nenza alla «Religione». 
Chamson ricostruisce la 
storia di questa prigionia 
sulla base di precisi studi 
storici ma senza sacrifica
re nulla all'espressione ar
tistica. È possibile sentire 
f;li odori, i rumori della 
orre, calcolare il cadenza

to trascorrere del tempo, 
osservare il lento degrado 
fisico delle prigioniere, 
scorgere le inevitabili ten
sioni che sorgono dalla co
mune convivenza in que
sto microcosmo del dolore. 
Al tempo stesso, quasi pa
rallela alla storia di questo 
universo carcerario, corre 
un'altra storia: quella vis
suta tra angoscia e speran
za dagli ugonotti francesi 
tra la revoca dell'editto di 

Nantes e la Rvoluzione. 
La Superbe è il simbolo 

di quella fragilità che ca
ratterizza il cammino della 
ecclesia viatorum nella 
storia, la Tour de Constan
ce è il simbolo di quello che 
gli antichi teologi riforma
ti chiamavano la perseve-
rantia sanctorum, la capa
cità della fede di resistere 
incrollabilmente alla pro
va e alla persecuzione. Me
ritatamente una delle pa
gine più celebri dell'opera 
e quella in cui Chamson ri
porta il dialogo delle prì-
fpioniere sul significato del-
a parola «resistente» inci

sa sul muro della cella: 
•Vuol dire, rispose Maria 
Durand, molto lentamen
te, scegliendo ogni parola, 
vuol dire che non bisogna 
mal cedere al persecutori 
[...] Vuol dire. Infine, che 
non dobbiamo mal abiura
re, anche se per questo do
vessimo restare mille anni 
in questo sepolcro». 

Sembra difficile non es
sere d'accordo con le paro
le con cui Chamson chiude 
l'opera: 'Abbiamo fatto del 
14 luglio e della presa della 
Bastiglia la nostra festa 
nazionale e la festa della li
bertà, ma per coloro che 
sanno ciò che è accaduto 
alle Acque-Morte, la vera 
Bastiglia era là». 

Emidio Campi 

GRATIS, 
anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica sovietica, 
dotata ói tutte le lunghezze d'onda! 

Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS (12 volumi) 
per ricevere completamente gratis 

una radio SELENA. 
Per maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 

TFTI, »U Nòe 23-20133 MILANO - Tel. 02-204.35.87 
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Nuove nomine 
al Luce-

Italnoleggio 
ROMA — Pierantonino Berte, 
ex-direttore generale della Rai 
dal '77 all'80, e Antonio Man* 
ca, già presidente di Cinecittà, 
sono rispettivamente il nuovo 
presidente e il nuovo direttore 
generale dell'Istituto Luce-
Italnoleggio, in sostituzione di 
Mario Santucci e Stefano Ro
lando, dimissionari. Con que
ste due nomine di casa demo
cristiana e socialista continua, 
insomma, il cambiamento dì 
vertici al Gruppo Cinemato
grafico Pubblico. Il neopresi
dente dell'Ente Cinema Ivo 

Grippo, intanto, ha esposto 
l'altroieri il suo programma 
per lo sviluppo triennale del
l'attività dell'Ente, alla com
missione Bicamerale. Dopo 
aver tratteggiato lo sfondo sul 
quale si muove il cinema pub
blico, fra guerra degli audiovi
sivi, crisi strutturale del cine
ma e speranze date dalla «leg
ge-madre» che ha fatto afflui
re nuovi capitali pubblici nel 
settore, Grippo ha esposto i 
suoi obiettivi. Riequilibrio 
economico dell'Ente, svolgi
mento dei compiti sociali, mi
glioramento dei livelli occupa
zionali, influenza positiva sul
la bilancia dei pagamenti, in
tegrazione armonica fra pro
duzione cinematografica e te
levisiva e altra collaborazione, 
fra industria privata e pubbli
ca. In praiica, nei prossimi tre 
anni servono 102 miliardi, per 
un totale di investimenti di 
169 miliardi. 

Un convegno 
a Roma su 

Gyorgy Lukacs 
ROMA — Si è aperto ieri, a 
Roma, all'Università «La Sa
pienza», il convegno intitolato 
a «Gvorgy Lukacs e la cultura 
europea»', organizzato dall'I
stituto Gramsci e dall'Accade
mia d'Ungheria in occasione 
del centenario della nascita 
del filosofo e presieduta da Ni
cola Badaloni, la seduta inau
gurale de) convegno ha visto 
gli interventi di Alberto Scar
poni che ha svolto una relazio
ne su «L'intellettuale europeo» 
e Giuseppe Bedeschi («Il pen
siero politico di Lukacs: il par
tito e la coscienza di classe»), 

Giuseppe Prestipino («Il mo
dello di un'arte verità»), Mi-
klos Almasi («L'approccio on
tologico all'estetica») e Laszlo 
Sziklai («Intorno a una esteti
ca divenuta possibile»). Nelle 
giornate di oggi e di sabato, 
sono previste, fra le altre, rela
zioni di Giuseppe Vacca, Nico-
lae Tertullian, Giacomo Mar
ramao e Aldo Zanardo. Il con
vegno romano riprende il di
scorso aperto quattro anni fa, 
in occasione del decennale 
della morte del filosofo, dal 
quale prese ulteriore sviluppo 
la rivisitazione e la rivaluta
zione dell'opera critica del 
pensatore ungherese. In que
sto senso dunque Tertullian e 
Vittoria Franco si dichiarano 
sostenitori di una rivalutazio
ne critica di tutto l'ultimo Lu
kacs. 

Venezia 
celebra 
Galuppi 

VENEZIA — In occasione del 
secondo centenario della mor
te, l'opera del grande musici
sta veneziano, Baldessarre 
Galuppi (contemporaneo ma 
meno fortunato di Vivaldi) 
verrà rivisitata in un comples
so insieme di manifestazioni 
musicali e di studio. Le cele
brazioni saranno aperte do
menica prossima alle 15 da 
una spettacolare messa in sce
na nell'isola di Durano, dove 
Galuppi nacque il 18 ottobre 
1706, alla quale lavoreranno 

200 artisti tra musicisti ed at
tori; una grande festa che 
coinvolgerà tutta l'isola a ri
cordo del ritorno a casa del 
compositore burancllo dalla 
corte degli zar dove Galuppi 
era stato inviato dalla Serenis
sima Repubblica. Da lunedi e 
fino a novembre, al Teatro La 
Fenice e alla Fondazione 
Giorgio Cini verranno esegui
te tutte le sonate per clavicem
balo mentre il 29 ottobre, alla 
Scuola grande di S. Teodoro, 
verrà presentata la prima par
te di un'iniziativa intitolata 
«Galuppi e l'opera del 700», un 
concerto di arie da opere scric 
(orchestra da camera di Vene
zia diretta da Nigcl Rodgers, 
soprano Marina Bolgan, teno
re Nigel Rodgers) composte 
dallo stesso Galuppi e da altri 
autori contemporanei: Scar

latti, Paisiello e Mozart. La se
conda parte si svolgerà nella 
stessa sala il giorno 8 novem
bre e sarà interamente dedica
ta alle arie da opere buffe (il 
compositore veneziano deve la 
sua fama soprattutto a queste 
ultime) sia di Galuppi che di 
Scarlatti e Mozart. L'orchestra 
da camera di Venezia verrà di
retta da Atonio Ballista, so
prano Marina Bolgan e tenore 
Jorio Zennaro. I.a terza sezio
ne è dedicata alla imponente 
produzione sacra di Galuppi e 
contiene un concerto di Nata
le con il Credo, il Gloria e la 
Annunciatio Festorum Bea-
tae Mariae Virginis ad vespe-
ram. Nei giorni 28,29 e 30 otto
bre si terrà nell'isola di S. 
Giorgio Maggiore il convegno 
internazionale di studi «Ga-
luppiana 1985 — Studi e ricer
che». 

f-Videoguida 
Raiuno, ore 12 

Rosaria, 
ufficiale 

sulla 
«Lauro» 

Rosaria Nuzzo, ufficiale di coperta dell'i Achille Lauro., è ospite 
oggi di Enrica Bonaccorti a Pronto chi gioca?, in onda su Raiuno a 
mezzogiorno. Rosaria Nuzzo, è la prima donna ad avere ottenuto il 
diploma all'istituto nautico ai Napoli con il massimo dei voti, ed è 
considerato un ufficiale molto efficiente e preparato, nonostante 
la giovane età (ha 24 anni). Capelli neri, occhi scuri, ha dedicato la 
sua vita al mare, anche se non rinuncia — essendo imbarcata su 
una nave passeggeri — a sfoggiare con gli ospiti della «Achille 
Lauro, le sue capacità di cantante napoletana, esibendosi in taran
telle in costume ed in duetti. Ma il 3 ottobre Rosaria e i suoi 
colleghi hanno dovuto dimenticare il loro «mestiere di crocieristi!, 
i sorrisi, la gentilezza, gli ordini dati sottovoce per non turbare 
l'atmosfera ovattata della «Achille Lauro.. Rosaria Nuzzo, ufficia
le di coperta, come i suoi colleghi, ha dovuto dimostrare tutta la 
sua preparazione e la sua efficienza per fronteggiare una situazio
ne così drammatica, che teneva col fiato sospeso mê t̂.> mondo. 
Quella divisa graduata verrà probabilmente indossata da Rosaria 
anche questa mattina, nel salotto «soft* di Enrica Bonaccorti, dove 
quel dramma del more arriva come un'eco. Rosaria Nuzzo, infatti, 
ha già annunciato che oggi, passata la tensione di quei giorni, di 
fronte alle telecamere si esibirà come fa per i suoi passeggeri, 
cantando le canzoni napoletane. E forse anche con quella tarantel
la che fa furore sulla «Achille Lauro, e strappa gli applausi degli 
ospiti stranieri. 

Canale 5: Cabrini cantante 
Come sono tristi queste passerelle di calciatori che vogliono toglie
re a Julio Iglesias il primato di calciatore-cantante: dopo Junior, 
venerdì scorso, stasera sarà Cabrini ad esibire l'ugola accanto a 
Johnny Dorelli a Premiatissima (Canale 5, 20.30). A dire il vero 
l'intera trasmissione è molto, molto triste: viene una nostalgia dei 
vecchia varietà, quelli fatti bene! Eppure anche qui lustrini, pail-
lettes e ospiti d'onore, non mancano. A prendere atto di presenza 
stasera verrà anche Eleonora Giorgi, per «imitare Mary Poppìns». 
Le canzoni in gara sono «Datemi un martello», «Goldfìnger., «Sa
marcanda» e «Io che non vivo». 

Raitre: arriva la Tosca 
Una delle migliori e più recenti edizioni della Tosca è secondo 
molti critici quella eseguita l'estate scorsa all'Arena di Verona, che 
rivedremo stasera su Raitre alle 20.30. L'opera pucciniana, andata 
in scena per la prima volta al Costanzi di Roma, ha compiuto 85 
anni lo scorso gennaio. Diretta dal maestro Daniel Oren, con la 
regia teatrale di Silvano Bussotti, la Tosca è interpretata da Eva 
Merton, Giacomo Aragall, Ingvar Wixell, Alfred^ Giacomotti. 
Giuseppe Zecchini, Orchestra e coro sono quelli dell'Arena di Ve
rona. 

Raitre: tutto Musco 
Raitre (il venerdì alle 23.20 replica il sabato alle 20.30) con un 
programma di Gianni Grimaldi dedicato in omaggio ad Angelo 
Musco. Il grande comico siciliano tra la fine del secolo scorso ed il 
primo trentennio del nostro ebbe il merito di portare, acclamato, il 
teatro siciliano sui palcoscenici di tutta Italia. In sei trasmissioni 
vengono presentati alcuni cavalli di battaglia di Musco, dal Re di 
denari (del '36) al Feroce Saladino (del 37). A condurre il pro
gramma sono Nuccio Costa e Gabriella Saitta, che sì avvalgono 
della partecipazione fissa di Michele Abruzzo, erede naturale di 
Musco. Altro ospite fìsso è l'ultimogenito di Musco, Vittorio, avvo
cato, che introduce nel mondo familiare del padre offrendo un 
contributo prezioso alla conoscenza dell'uomo, assieme alle sorelle 
Annamaria e Franca. 

Retequattro: W le donne 
Favorevoli o contrarie ad avere un figlio senza avere un marito? È 
questo il tema del dibattito proposto da Andrea Giordana e Aman
da Lear alle donne alle 20.30 su Retequattro. Ospiti Massimo 
Boldi e Giuliano Gemma. 

Scegli « 
il tuo film 

PAPILLON (Raidue. ore 20.30) 
Dio. l'ebrezza di questo «Doppio spettacolo», cioè del ciclo avviato 
da Raiuno con due filmoni consecutivi, che ricordano tanto quei 
cinemetti pulciosi di periferia (ora non esistono più. se non a luci 
rosse) dove sono cresciuti tanti cinefili. Si parte con questo Papil
lon, avventuroso interpretato alla grande da due volponi come 
Dustin Hoffman e il compianto Steve McQueen per la regia di 
Franklin Schaffner (1973). Alla base c'è il romanzo autobiografico 
di Henri Charrière, evaso irriducibile nei suoi tentativi di fuga. E 
qui passiamo la parola (o la penna?) al film successivo che si 
intitola appunto... 
IO SONO UN EVASO (Raiuno. ore 23) 
Per quelli che hanno occhi a tutta prova e non si stancano mai dj 
guardare cinema, ecco un titolo dei gloriosi anni Trenta. Regia di 
Merwn Le Roy. E un drammone interpretato da quel tipo tosto di 
Paul Muni che è un evaso redento dal lavoro, ma ricattato dalla 
padrona di casa. La sposa, ma ama un'altra. Le donne gelose sono 
terribili... 
NOTORIUS (Raidue. ore 23.40) 
E per finire in gloria, ecco Hitchcock alle prese nientemeno che 
con Cary Grant e Ingrid Bereman. Era l'anno 1946 e i nostri due 
eroi erano splendidi e splendenti quanto Hitch poteva desiderare 
per farli esibire nel bacio più lungo della storia del cinema (fino ad 
allora). La vicenda è spionistica e intricata: due agenti americani 
contro un nazista senza scrupoli. Ma già lo sapete. Un'ultima 
considerazione: con questi film nottambuli la Rai punta certamen
te a colpire la concorrenza in quel che ha di più caro: l'audience. 
strappando un orario defilato allo ascolto pubblicitario. Infatti 
anche le antenne private spesso mettono di notte i film migliori. 
Chi vincerà? 
SAPORE DI MARE 2 UN ANNO DOPO (Italia 1, ore 20,30) 
Stessa spiaggia stesso mare, riecco t giovanottini degli anni Ses
santa. Amori e bisticci vecchio stile per mostrare le grazie non 
certo trascurabli di Isabella Ferrari, Eleonora Giorgi e Massimo 
Ciavarro. Alla regia stavolta non c'è più Vanzina. che rimane auto
re delle sceneggiature ma passa la macchina da presa a Bruno 
Cortini. Viene presentato come un «superfilm» ma è un filmetto 
derivato da un filmetto. 
LA CALDA PREDA (Montecarlo, ore 21.30) 
Che titolaccio! Ma del resto il regista Roger Vadim non è mai 
andato troppo per il sottile. Gli si perdona molto perché ha portato 
alla gloria del cinema delle tipette come Brigitte Bardot e, in certo 
modo, anche Jane Fondarne è protagonista di questo filmastro. 
C'è anche Michel Piccoli. E tutto per raccontare di un matrimonio 
sbagliato e pericoloso. Una moglie troppo giovane fa innamorare il 
figliastro. Complicazioni a non finire che tirano al giallo. Ma nien
te a che vedere con il vecchio «Hitch» di cui sopra. 

Nos t ro servizio 
VENEZIA — Ormai alle sue ultime 
bat tute , la Biennale teatro ospita 
un nome di tut to riguardo, lo s ta tu
nitense Robert Wilson, con un 
frammento di quel grandioso pro
getto multinazionale, intitolato Ci-
vii wars, cioè Guerre civili, il cui ap
prodo complessivo dovevano essere 
le Olimpiadi di Los Angeles dello 
scorso anno. Gli organizzatori di 
queste, più sensibili alle urgenze 
della cassetta che a quelle dell 'arte, 
preferirono poi ritirarsi dalla com
binazione. Ma intanto, fra l'83 e 
1*84, avevano visto la luce le «sezio
ni» olandese, tedesco-occidentale, 
i tal iana e, appunto, americana del
l'ipotizzato mega-spettacolo in sei 
parti , al quale sarebbero mancat i 
invece definitivamente i contributi 
del Giappone e della Francia. 

Per meglio dire, la «sezione» ame
ricana avrebbe dovuto costituire 
una presenza diffusa in «Guerre ci
vili», in quanto formata da tredici 
siparietti destinati a intervallare i 
quindici atti dell 'insieme (tre per 
ciascuna delle cinque altre «sezio
ni»); e ciò anche allo scopo pratico 
di occupare il tempo necessario ai 
complicati cambiament i di scena (e 
di coprirne i rumori). 

I «siparietti», chiamati in origina
le Kneeplays (ovvero «Ginocchietti» 
o, più comprensibilmente, «Giuntu
re»), messi di seguito delineano per 
altro u n a rappresentazione a se 
s tante , un racconto plastico e dina
mico (e solo margina lmente verba
le) che riprende e sviluppa dal suo 
canto il t ema di Guerre civili, di
chiarato con più pertinenza nel sot
totitolo dell 'opera: Un albero si mi' 
sura meglio quando è abbattuto, un 
det to popolare d'oltre oceano, che il 
poeta Cari Sandburg riferì alla 
mor te di Lincoln, nella sua biogra
fia del grande presidente. 

All'inizio della «sezione» italiana, 
allestita a Roma nel marzo *84, e 
che nel disegno globale del lavoro si 
sarebbe collocata alla fine, c'era in 
effetti Lincoln nell 'aspetto d 'un al
bero d'alto fusto, dest inato a crolla
re crudelmente; m a il senso del ri
chiamo alla vita vegetale si coglie
va forse appieno nella sequenza 
conclusiva, che ci most rava un tr i
pudio di t u t t a la flora terrestre, 
quasi u n a rinascita della foresta 
primigenia, suggellando con qual
che nota di speranza ecologica l'e
vocazione di personaggi famosi del
la storia o del mito, generalmente 
implicati in vicende sanguinose, 
lungo il corso plurisecolare dell 'u
mani tà . 

In sostanza, a ispirare Robert 
Wilson non sono (o non erano) t an
to le «Guerre civili» (o le guerre, se
nz'altro) s tor icamente considerate, 
quanto il rapporto t ra l 'uomo e la 
na tura , nei suoi termini conflittua
li, ma anche di convivenza recipro
ca, oggi arrivati vicino al punto di 
:risi . La successione dei Kneeplays 
configura, in es t rema sintesi, la se
guente parabola: un albero viene 
abbat tu to , dall 'albero è ricavata 
u n a nave, e la nave, dopo varie vi
cissitudini affonda; recuperata, su 
di essa vengono scoperte e decifrate 
delle scritte, e da queste si crea u n 
libro, quindi, dal libro, cresce di 
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Una immagine di «Knee plays» e (sotto) Bob Wilson mentre prova lo spettacolo 

Biennale Teatro A Venezia «Knee plays», frammento di «Civii Wars» 
Una danza contro la guerra: ma il vero conflitto è fra l'uomo e l'ambiente 

Naturalmente Wilson 

Ecco il 
Kabuki 
del 2000 

Piccolina, massiccia, muscolosa la signorina 
Suzushi Hanayagi è una delle più grandi danza
trici classiche giapponesi e Bob Wilson l'ha scel
ta per coreografare e intepretare i tredici fram
menti di Knee plays presentati a Venezia. Sulla 
scena la sua presenza si impone sopra le altre e 
sprigiona una grande forza magnetica. Nel primo 
quadro, ricoperta da una lunga tunica marrone, 
Suzushi Hanayagi rappresenta simbolicamente 
un leone. Un leone accovacciato a terra che sem
bra un attore del Kabuki in atto di preghiera, ma 
il ritmo dei suoi movimenti è quello lento e assor
to del No. Non è facile vedere una donna che 
esegue questi movimenti. Dove li ha imparati e 
perché, signorina Hanayagi? 

«Studio it Kabuki da quando avevo tre anni e 
continuo a studiarlo anche ora. Non è difficile 
per le donne giapponesi entrare in una scuola di 
Kabuki. Tutte possono imparare le danze e le 
azioni di questo teatro e avvicinarsi, come ho 
fatto io. all'arte del No attraverso il Kabuki che 
ha rubato molti movimenti al No. Il fatto è che le 
donne, in scena, non possono che eseguire le dan
ze — maschili o femminili, non importa — del 
Kabuki: a noi, però, non è permesso recitare». 

— Forse in Giappone le donne si sentono 
frustrate perché non possono ancora inter
pretare per intero uno spettacolo di Kabuki... 
«Oh, no. Non è possibile contraddire le leggi 

della tradizione. Il teatro classico giapponese è e 
resterà sempre un teatro maschile soprattutto 
per predisposizione e attitudine fisica. Quello 
che può succedere, che è successo a me, è che le 
donne ricevano in segno di stima e di bravura il 
nome dei loro maestri uomini. Il mio ad esempio 
è un nome d'arte. Hanayagi significa discepolo di 
Han: è il nome di un maestro e di una scuola». 

— Per -Knee plays», lei ha potuto interferire 
con le scelte del regista? 

.«Sì. Quando lo spettacolo è stato preparato a 
Minneapolis, l'anno scorso. Bob Wilson ha la
sciato che procedessi con tutte le mie improvvi
sazioni. Poi lui e il compositore David Byrne mi 

hanno dato delle indicazioni. Devo dire che avrei 
voluto adottare dei movimenti più liberi, ma 
Wilson ha insistito per avere certe componenti 
della danza classica giapponese. Dal 1961 a oggi, 
io divido il mio tempo e il mio lavoro tra Tokyo e 
New York. A New York, negli anni Sessanta, ho 
partecipato a quel movimento di danza che allo
ra si chiamava avanguardia e adesso si definisce 
postmoderno. Cioè ho lavorato con quasi tutti i 
più imporatnti minimalisti, da Yvonne Reiner a 
Trisha Brown. Nel mio lavoro ho sempre cercato 
di mescolare la tradizione classica giapponese, 
soprattutto le danze astratte, alle scoperte ame
ricane. Non ci sono moltissime differenze, alme
no per quanto riguarda la qualità e la filosofia di 
certi movimenti». 

— «Knee plays» è un lavoro «semplice». Che 
tipo di semplicità cerca Bob Wilson nei gesti 
della danza? 
«Il signor Wilson è un costruttore, soprattutto. 

Non credo che la sua idea di danza abbia più 
qualcosa in comune con :! vecchio minimalismo 
americano. Qualcuno mi ha chiesto se il titolo 
Knee plays (dove "knee" significa ginocchia -
n.d.r.) allude per caso alla posizione piegata degli 
attori del No. Non è così. Qui "knee" sta per 
"articolazione" e "giuntura" perché i frammenti 
di questo spettacolo nella versione completa di 
CIDI/ Wars che sarà presentata nel settembre 
dell'anno prossimo in Texas, dovevano fungere 
da intermezzi. No, Wilson è anche molto lontano 
dalla tradizione giapponese. Gii interessa però 
confrontare diversi tipi di movimento. Per que
sto ha voluto che mettessi a fuoco tutto il raggio 
delle mie esperienze. Gli piace mescolare. E pia
ce anche a me. Nel Kabuki ci sono movimenti 
astratti e movimenti che significano delle cose, 
cioè movimenti simbolici come piangere, gioire, 
amare. Nel mio lavoro io non faccio più differen
za tra una camminata del Kabuki e un'improvvi
sazione di movimento. Ci si sente più liberi quan
do si mescolano le cose». 

Marinella Guattenti. 

Ci Raiuno 
10.30 QUELL'ANTICO AMORE - Con Giuseppe Pambieri e Lia Tan-

zi 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... • Vietnam 
15.00 P R I M I S S I M A - Settimanale a cura del Tgl 
15.30 DSE: LE TERRE DEL DRAGO - .Gli ultimi pastori di Jak. 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 A V V E N T U R E IN FONDO AL MARE - Telefilm .L'arma segre

ta. 
17.55 LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato «// segreto di Danny* 
18 20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 TAXI - Telefilm 'Louie investe una vecchia signorsì 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PAPILLON - Film. Regia di Franklin J. Schaffner 
23.00 IO SONO UN EVASO - Fi /m. Regia di Merxyn Le Roy 

0.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (310* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Sei programma: Super G. attualità 
16.00 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Aligi Sassu 
16.30 PANE E MARMELLATA - 7n studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Una famiglia sotto analisi 
18.05 SIMPATICHE CANAGLIE • Follie 1936 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE Ol SAN FRANCISCO 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE - SPORT 
20.30 VERDI - Regia di Renato Castellani 
21.55 8ERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm 
22.0S TG2-STASERA 
22.15 TRIBUNA POLITICA -Inchiesta sulla crisi di governo 
23.25 TG2-STANOTTE 
23.40 NOTORIUS - Film. Regia di Alfred Hitchcock 

D Raitre 
10.30 TELECRONACA DELLA VISITA DI GIOVANNI PAOLO R IN 

SARDEGNA 
14.20 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - / / francese 
14.60 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 
16.10 CENTO CITTA D'ITALIA: Como 

16.20 DSE: SCHEDE - Ecologia 
16.50 DA PESCARA: INCONTRO DI PALLANUOTO VALEVOLE PER 

LA COPPA DELLE COPPE 
17.20 DADAUMPA - .Za-bum, 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - 1 9 1 9 . 1 0 nazionale: 19.10-19.30 Tg regionali 
19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro 

di noi 
20.05 DSE: ANIMALI DA SALVARE - In marcia con gli elefanti 
20.30 TOSCA - Musica di Giacomo Puccini 
22.45 TG3 
23.20 TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 

D Canale 5 
10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.15 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiomo 
12.40 I L PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
18.30 C EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondaini 
20.30 PREMIATISSIMA - Spettacolo di varietà 
23.00 L'AQUILA DEL DESERTO - Fr/m 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 

10.00 IL MARITO £ MIO E L'AMMAZZO QUANDO MI PARE - Film 
con C. Spaak 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI • Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Tefcno\*la 
15.40 L'ORFANA SENZA SORRISO - Film con Greer Garson 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana e Amanda 

Lear 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY • Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
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18.00 
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23.00 
23.20 

0.20 

FANTASILANOIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
HELP - Gioco a quiz 
DEE JAY TELEVISION 
CARTONI ANIMATI 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
HAPPY DAYS - Telefilm 
I PUFFI - Cartoni animati 
SAPORE DI MARE 2 UN ANNO DOPO - Film 
I MIGLIORI: NILTON SANTOS 
PREMIERE 
CANNON - Telefilm 
STRIKE FORCE • Telefilm 

D Telemontecarlo 

nuovo un albero... Favola ott imisti
ca e gentile, per altro contraddetta 
da Immagini spesso sinistre, e da 
un testo parlato (lo pronuncia, fuori 
campo, la voce di un narratore) che 
mette capo a previsioni beffarda
mente apocalittiche sul nostro fu
turo. 

Ma i Kneeplays valgono soprat
tut to , ci sembra, come esposizione 
di tecniche ed esercizio di stile. L'al
bero, la nave, il libro sono sagome 
ora piatte, ora a tre dimensioni, 
composte d 'un certo numero di 
quadrat i , diversamente raggruppa
ti secondo le varie esigenze. Ma u n a 
simile stilizzazione si ritrova nella 
gestualità, nelle azioni mimiche e 
danzate, che impegnano dieci balle
rini (casacche e pantaloni bianchi) 
e, alla loro guida, la coreografa nip
ponica Suzushi Hanayaghi . Si av
verte, evidente e talora schiaccian
te, l'influenza dei teatri orientali 
(cinese e giapponese in particolare). 
Così, ad esempio, il mare sul quale 
viaggia e nel quale poi si perde la 
nave, viene effigiato da drappi di 
color azzurro, agitati mediante 
aste. Così, il fantoccio che fa un po' 
d a protagonista nelle prime scene 
assomiglia sì ad un manichino da 
pi t tura metafisica, m a è poi mosso 
a vista dai suoi manovratori , come 
nel Bunraku. E lo stesso accade con 
il bellissimo uccello tut to geometri
co, che rapirà il fantoccio dalla tol
d a della nave. 

Alla fine, del resto, il pupazzo si 
sa rà trasformato in una persona vi
va, però maschera ta e dalle moven
ze meccaniche, una sorta di bambo
lona tu t ta bianca, che fingerà di es
sere azionata da un 'a l t ra figura tu t 
t a in nero; dai piedi invisibili alla 
testa incappucciata. È il quadro, 
questo, forse più misterioso, ma an
che il più dotato di autent ica forza 
espressiva, e d 'un t imbro wilsonia-
no. Altrove, si sente a trat t i una cer
t a stanchezza dell'invenzione, u n a 
tendenza a ripetersi (al di là della 
voluta iterazione, e della lentezza 
programmat ica di determinat i 
svolgimenti). Si può anche osserva
re che, all 'uso dei modi e dei mezzi 
teatrali dell 'Estremo Oriente, Ro
bert Wilson non si è davvero appli
cato per primo, e che, ad esempio, 
u n episodio come quello del vendi
tore di canestr i e scope h a l'aria di 
u n a «cineseria» (o «giapponeseria») 
piuttosto di maniera , pur se magar i 
piacevole. 

A firmare gli Kneeplays è, con 
Wilson, David Byrne, autore delle 
«parole» e della musica, eseguita sul 
momento da otto s trumentist i (bra
vi, d i remmo, così come i danzatori). 
Del valore specifico della par t i tura 
non sapremmo giudicare: intessuta 
di motivi bandistici e jazzistici (co
m e ci è sembrata) , essa risulta di 
sicuro funzionale a l l 'andamento e 
al ritmo dello spettacolo che, prove
niente da Parigi, si è un tant ino al
largato di misura , approssimandosi 
adesso alle due ore. Una serata di 
teatro «freddo», a conti fatti, ma che 
h a scaldato il clima abbastanza t ie
pido del festival della prosa, affol
lando la sa la del Malibran d 'un 
pubblico a t ten to e plaudente (si re 
plica ancora oggi e domani) . 

Aggeo Savioli 

Radio 

18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni animati 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTI

NO 
19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palance, Dina Ousley 
20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coleby 
21.30 LA CALDA PREDA - Film di R. Vadim 

• Euro TV 
12.00 i NUOVI ROOCKIES - Telefilm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCINEMA • Rubrica cinematografica 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI • Telefilm 
16.00 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 QUATTRO MARMITTONI ALLE GRANDI MANOVRE - Film 

con Gianfranco D'Angelo e Sergio Leonardi 
22.30 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
0.30 WEEK-END 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. 
Onda verde: 6 05. 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Ratto an
ch '» '85 . 10.30 Cannoni nel tempo; 
11.30 La stanza dei rifai»; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.36 Master; 
15.03 Transatlantico; 16 n Pagtno-
ne: 18.30 Musica sera: 20 II paese 
di Cuccagna: 20.30 Zetda. una ge
neratone perduta: 21.03 Festival di 
Vienna 1985: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I para.; 8 45 Ma
tilde. 10 30Radodu«3131; 12.45 
Disfogarne tre: 15-18.30 Scusi, ria 
visto * pomeriggi?: 18.32-19.57 
Le ore deaa musica. 21 Radodue se
ra |3Zz:21.30Ra<*odue3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23.53. 6 Preludo: 
6 55-8.30-11 Concerto del matti
no. 7.30Primapagoa: lOOraD; 12 
Pomeriggio musicale. 15 30 Un cer
to discorso; 17-19 Sparo Tre: 
21.10 Haendel. * Teatro. * Mondo: 
22 35 Robert Schumann; 23 P |azr 
23 40 B racconto A mezzanotte. 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 NEMICO AMATO - Film con Merle Oberon 
16.30 ASPETTANDO • . DOMANI - Sceneggiato 
17.00 SUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 LA MORTE NON ESISTE • FiJm con George Hamilton 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI . Sceneggiato con Wayne Tippit 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 CON QUALE AMORE. CON QUANTO AMORE - Film con Ca

therine Spaak e Claude Rich. Regia di Pasquale Festa Cam
panile 

• méiM il»MKn» pufjCi«uuj«i « 

Conferenze 
TEMA-«Libertà unità fratellanza* 
sabato 19 ottobre ore 20.30 

TEMA-«Conferenza introduttiva 
* corsi di meditazione» . dome
nica 20 ottobre. 
Par Kifarmartoni oratum nvor-
oertr; 
ComunrfJ par la diffusione di 
VITA UNIVERSALE 
Casella Posish 1Ò068 
20100M*ano 
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pentacoli 

ti II tira 

Bypass per 
la Yourcenar 

(82 anni) 
BOSTON — Sono -buone» 
le condizioni di salute di 
Marguerite Yourcenar, sot
toposta nei giorni scorsi ad 
un intervento al cuore di 
doppio bypass coronarico 
presso il Massachussets Gè-
neral Hospital di Boston. 
La scrittrice da molti anni 
vive a Mount Desert lsland, 
un «eremitaggio» nel Mai* 
ne, dove, secondo i sanitari 
dell'ospedale di Boston, po
trà tornare fra breve. La 
Yourcenar, autrice fra l'al
tro, delle «Memorie di 
Adriano». 

Adriana Asti in «Giorni felici» e (sotto) Samuel Beckett 

Di scena La tragedia di una 
donna fuori dal tempo e 

dal mondo: Adriana Asti ha 
interpretato «Giorni felici» 
con la regìa di Missiroli 

Beckett 
chiuso 
in una 

clessidra 
GIORNI FELICI di Samuel 
Beckett, traduzione di Carlo 
Frutterò, scena e regìa di Ma-
rio Missiroli. Interpreti: 
Adriana Asti e Giancarlo Co
sentino. Roma, Teatro Valle. 

•Distesa d'erba inaridita 
che forma un monticello al 
centro della scena. Il pendio 
digrada dolcemente verso la 
ribalta e sui due lati: verso il 
fondo scende invece con un 
salto più brusco. Massima 
semplicità e simmetria. Luce 
violenta. Il fondale è un 
trompe-l'oeil molto pompier, 
che rappresenta una pianura 
ininterrotta e un cielo scon
finato convergenti verso il 
lontano orizzonte». Così Be
ckett descrive la scena di 
Giorni felici e, si sa, Beckett 
è uno che alle didascalie ci 
tiene in particolar modo; 
tanto più che la sua geome
tria poetica confina stretta
mente con quella scenica. 

Ora, non e futile operazio
ne citare Beckett così, all'ini
zio, prima di fare ogni altro 
discorso. Perché il maggior 
segno di riconoscimento di 
questo spettacolo sta proprio 
nella scenografia che — in 
qualche modo — coincide 
con la scelta di regìa operata 
da Missiroli. Permane il 
monticello al centro, ma ci si 
propone come il residuo sab
bioso di una grande clessidra 
che ha smesso di segnare il 
tempo e all'interno della 
quale Adriana Asti vive e di
ce le sue tragiche frivolezze. 
Questa clessidra, sia chiaro, 
ognuno se la interpreta come 
vuole, ma a noi e sembrata 
voler sottolineare l'atempo
ralità (nel senso che ogni 
tempo è finito) del teatro di 
Beckett. Una bella idea, pec
cato solo che la realizzazione 
tecnica di questo oggetto-
scena non sia proprio perfet
ta. In compenso i due tron
chi di cono sovrapposti gene
rano un effetto sonoro dav
vero inquietante: Wlnnle e 
Wlllie provengono da un al
tro mondo e lo schermo che 
li separa dal pubblico dà loro 
la possibilità di recitare co
me In assenza di pubblico 
(elemento particolarmente 
beckettlano. In via traslata), 
di non ascoltare I colpi di 
tosse della platea o I cigolìi 
delle poltrone. 

— -miei 

Tutto questo per dire che 
l'ambiente, per Beckett, ha 
un'importanza determinan
te. Il resto è teatro, nel senso 
più tradizionale, ancorché 
un bel po' stravagante. Non è 
detto, infatti, che Winnie e 
Willle siano le ultime due 
persone rimaste sulla terra: è 
certo, però, che Winnie se ne 
sta interrata fino alla vita 
(nel primo atto) e poi fino al 
collo; e che Willie vive in una 
sorta di buco sotterraneo dal 
quale ogni tanto esce per 
pronunciare parole caverno
se. E ancora più certo è che 
quel campanello che da fuori 
scena interviene per regolare 
l'equilibrio fra veglia e sonno 
del due personaggi è mano
vrato da qualcuno di cui non 
si conosce nulla se non la sua 
capacità di governare le cose 
della vita. Uno sconosciuto 
potente, insomma, mettia
mo Godot. 

Adriana Asti aveva detto 
di voler trattare Giorni felici 
come un vaudeville. Impresa 
un po' ardua, per la verità, 
ma tutto sommato plausibi
le, se si tiene conto del gusto 
per 11 comico che Beckett 

stesso ha dimostrato diri
gendo da dietro le quinte al
cuni suoi testi (compreso 
Aspettando Godot) due anni 
fa (quelle rappresentazioni, 
per altro, si videro anche in 
Italia, all'inizio della passata 
stagione). Diciamo, comun
que, che Winnie è una donna 
frivola, di quelle che hanno 
bisogno di parlare per vivere; 
parlare di tutto, pur di essere 
ascoltate. Ricorda un po' (e 
ne rappresenta la versione fi
losofica, beckettiana, ap
punto) quella squisita signo
ra Smith, inglese con abiti 
inglesi, con modo di fare in
glese, nien? d! «hitntlini in
glesi e sommersa da oggetti 
inglesi, inventata da Ionesco 
nella Cantatrice Calva. 

Quindi vada per Io stile da 
vaudeville, anche perché, per 
ammissione dell'autore, 
Winnie è una donna felice. 
Come si può dire? «Costi quel 
che costi». E Adriana Asti si 
prodiga lungo questa via tor
tuosa: ma Ce qualcosa che le 
manca per essere davvero 
comica (drammaticamente 
comica, d'accordo) e davvero 
felice. Le emozioni migliori 
le esprime mettendo in pri
mo piano il proprio volto: 
serrando le labbra e allun
gando il mento, deforman
dosi la bocca con uno spazzo
lino da denti, infilando un 
occhio in una lente d'ingran
dimento. Non paia ironico né 
offensivo: ne nascono effetti 
davvero sorprendenti, tea-
tralissimi. Tanto più quando 
questa recitazione di facce si 
rivolge direttamente alla 
platea dietro quello schermo 
onnipresente rappresentato 
dalla clessidra. E infatti 
Giorni felici è il quadretto 
ora triste ora gaio di un 
mondo — quel solito mondo 
— che non ha più stimoli 
umani per sopravvivere e 
che si adatta alla suprema
zia delle cose sulle parole. 
Così l'universo in «vecchio 
stile» di Winnie resta chiuso 
in una borsa nera, una specie 
di tasca magica di Età Beta 
che, adagiata alla sinistra 
della protagonista, sì lascia 
frugare dando continua
mente alla luce oggetti più o 
meno comuni con i quali 
Winnie organizza le sue di
scussioni «private» in pubbli
co. 

Non ci pare che Adriana 
Asti sia attrice particolar
mente beckettiana. benché il 
suo lavoro — autonomo, si 
direbbe, anche rispetto alla 
regìa — intorno a Giorni fe
lici appaia talvolta assai 
complesso. Beckett. del re
sto. ha un difetto notevole: è 
il nostro più grande autore 
vivente e il suo teatro lascia 
trasparire ad ogni gesto e ad 
ogni battuta l'immagine di 
un uomo che della vita e del
la rappresentazione della vi
ta ha capito praticamente 
tutto. Recitare i suoi testi 
comporta una doppia fatica: 
dare l'impressione di questa 
somma consapevolezza e al
lo stesso tempo non dare 
l'impressione di voler Indot
trinare il pubblico. Il teatro, 
in genere, serve anche a que
sto e Winnie con la sua bor
setta, con il suo cappellino e 
il suo trucco pesante è un es
sere umano che ci rappre
senta tutti. Stando lì alla ri
balta, Insomma, questo biso
gna farlo intendere: certo, 
anche a rischio di sembrare 
forzatamente simpatici. 

Nicola Fano 

L'opera A Savona torna in scena una partitura di Donizetti 
dedicata alla follia dell'autore della «Gerusalemme liberata» 

Tasso, pazzo 

ancor più pregnante dall'ele
mento letterario: l'artista 
amante, doppiamente colpi
to, è un simbolo attualissimo 
nella grande stagione ro
mantica del primo Ottocen
to. Il musicista lo sa bene e, 
infatti, il delirio poetico del 
Tasso e 1 duetti del disgrazia
ti amanti hanno tutto il colo
re e il calore della nuova 
scuola melodrammatica. 

Giunto a questo punto 11 
musicista, però, comincia ad 
esitare e guarda indietro, al 
teatro comico che, sulle or
me del Rossini, hli ha detta
to l'Elisir d'amore e le fortu
nate farse della giovinezza. 
Ed ecco appaiarsi al dram
ma la commedia di un buffo 
geloso, Il cortigiano Gherar
do, che snocciola filastroc
che e scioglilingua nello stile 
di Dulcamara. Non si tratta 
di una mescolanza di comico 
e tragico, come Verdi tenterà 
nella Forza del Destino; ma 
di un innesto di antiquati 
moduli farseschi sul tronco 
del dramma. Il bizzarro Don 
Gherardo non è un antieroe 
popolano, come il verdiano 
Fra Melltone, ma un caratte
rista uscito da una pagina 
rossiniana e infilato, senza 
neppure mutar d'abito, nella 
tragedia romantica. Piaceva 
agli ascoltatori che, nel 1833, 
continuavano a rimpiangere 
le grazie del Cimarosa e la 
vivacità del Rossini, e com-

Gluseppe Verdi, arrivato su
bito dopo, faticherà assai a 
districarsi dal lacci dell'in
superabile artigianato. 

AI contrario, ai giorni no
stri, si fatica a ritrovare lo 
stile donizettiano, con le sue 
ambiguità e le sue finezze, 
attraverso la potente grata 
calata a Verdi sulte strade 
precedenti. Certe ridondan
ze, certe enfasi sul palcosce
nico savonese e nella direzio
ne di Massimo De Bernart 
(autore, tra l'altro, di un'as
surda sinfonia costruita sui 
temi dell'opera) sembrano 
appartenere piuttosto agli 
•anni di galera» del successo
re. 

Tuttavia, senza formaliz
zarsi, è più giusto rilevare 
l'impegno con cui la piccola 
istituzione ha affrontato le 
difficoltà del lavoro, aggra
vate dal fatto che Donizetti 
scriveva per cantanti d'ecce
zione. Oggi si deve ammirare 
l'autorità con cui Simone 
Alaimo si cala nel panni di 
Tosso, ricreando un perso
naggio allucinato e poi trion
fante nella colossale scena 
del terzo atto, tagliata sulla 
misuradel Ronconi, il più ce;-
lebre baritono dell'epoca. 
Accanto a lui Luciana Serra 
dà ad Eleonora una voce leg
germente asprigna, ma svet
tante negli acuti e nelle ver
tiginose fioriture. Assai pre
gevoli Ernesto Palaclo nel 
panni di Roberto (il traditore 

musica 
Nostro servizio 

SAVONA — Le settanta ope
re scritte da Gaetano Doni
zetti tra il 1816 e il '43 sono 
una miniera inesauribile per 
gli organizzatori musicali in 
cerca di rarità d'antiquaria
to. Il «Teatro dell'Opera Gio
cosa», già apprezzato per ai-
tri gustosi ritrovamenti, non 
poteva sottrarsi alla regola: 
ed ecco apparire a Savona — 
prima tappa di un viaggio 
tra numerosi centri liguri — 
il Torquato Tasso, quaranta-
cinquesima partitura del 
profilo bergamasco, apparsa 
la prima volta a Roma nel 
1833. 

Non è, diciamolo subito, 

un capolavoro. Ma rappre
senta un momento significa
tivo nello sviluppo del melo
dramma. ancora incerto fra 
le eleganze rossiniane del 
passato e gli ardori romanti
ci dell'avvenire. L'incertezza, 
in effetti, comincia dal li
bretto che porta In scena gli 
amori e i dolori dell'autore 
della Gerusalemme liberata, 
colpito da follia mentre era 
ospite alla Corte di Ferrara e 
rinchiuso per sette anni in 
manicomio. 

I drammatici casi offriro
no materia a parecchi tea
tranti, da Goethe a Goldoni. 
E proprio a Goldoni si rifa il 
compositore in collaborazio

ne col librettista Jacopo Fer
retti: la follia del poeta è la 
passione, corrisposta, per 
Eleonora d'Este, sorella del 
Duca di Ferrara. Va da sé 
che i cortigiani, invidiosi e 
gelosi, si affrettano a denun
ciare Io scandalo al principe 
che, a sua volta, non esita a 
incarcerare l'incauto aspi
rante. 

A Donizetti la vicenda 
piacque moltissimo. Il tema 
coincide alla perfezione con 
la voga delle sfortunate pas
sioni regali inaugurata tre 
anni prima con l'Anna Bole-
na. Nel Tasso, poi, il contra
sto tra le ragioni del cuore e 
l'egoismo del potere è reso Due scene del «Torquato 

Tasso» di Donizetti 

pensava le rotture con la tra
dizione affioranti nel corso 
dell'opera. Basti ricordare lo 
sconcertante duetto in cui 
Tasso sogna d'amore e di 
poesia, mentre il suo nemico 
cova rabbia e tradimento. 

Così divisa tra l'ieri e II do
mani, l'opera riesce sconnes
sa e disuguale, incapace di 
raggiungere le folgoranti In
tuizioni della prossima Lu
cia (del '35, si badi). Ma costi
tuisce un esempio illumi
nante della accorta pruden
za con cui Donizetti accom
pagna il suo pubblico nel dif
ficile passaggio fra le strade 
del passato e quelle dell'av
venire. Con tanta abilità che 

immesso nell'Inconsueta 
tessitura del tenore leggero} 
e Roberto Coviello che quasi 
riesce a rendere sopportabC-
le, con la vivacità e l'intelli
genza, la figura del buffo Ge
rardo. Nicoletta Cilientò, 
Ambrogio Riva e Diego 
D'Auria completano degnai 
mente la compagnia. L'or
chestra e il coro fanno quel 
che possono nella cornice 
funzionale delle scene e dèi 
costumi di Ferruccio VillaJ-
grosi con una corretta regia 
di Filippo Crivelli. Tutto e 
tutti applauditissimi dal 
pubblico che ha dedicato un 
autentico trionfo ai cantanti. 

Rubens Tedeschi 

i 

Cavalli al galoppo, consumi domali. 

« 
l 
! 

50 Hp vuol dire più velocità. Hip ... hip _ 
lo nuovo f resto 50 benzina vioggia o 145 km/h. £ Fiesto 50 Diesel 
galoppo o 148 km/h. 
Più Hp vuol dite più km/ l t . Così le oltre outo si consumano 

di invidio. Hip ... hip ... 
Fiesto 50 benzina percorre con un litro o 90 km/h lo bellezzo di 
20.8 km. E Fiesto 50 Diesel addirittura 26,3 km. Non per niente è 

Compione Europeo di Economia. 
Fiesto 50. Un equipaggiamento ài serie esageroto (perfino lo 

5 : mordo)... tutto compreso e, quel che conto, tutto risparmiato. 

• Poggiatesta regolabili • Tergivetro posteriore • lunotto termico 
• Cinture di sicurezza inerziali • Fori alogeni • Orologio digifo-e 
• Sedie posteriore o rfohemento frazionato (Hi-Fi) • Conscie (Hi-Fi) 
• ftedfiposiztooe impionfo rooo con ontenno e 4 artoparionti (Hi-Fi) 
._ e poi ce Fiesto 50 Ghia, lo versione più equipaggiata che ci sia. 

Tre anni di garanzia: una lunga protezione e tante... rotture 

eliminate. 

Versioni: Super • Hi-fi - Ghia - XR2. Motori: Benzina e Diesel. 
Tur» !» rttve ivi K*3 <o;w» 4J4J gjijnjio 4 6 a.*» «or.no la ca.v5W.it peifa»zsit t 
8iW<«» * o*t VXX) puf* * «i«>o 

[ prezzi terrà. 
Nuovo Fjesto 50. Cavolli al galoppo. Consumi domati. E prezzi man

sueti, che rendono tutti feltri. 
m incluso So vfteda i pero iti» narri 
Finto SO Saper be>im è di l. 8543.000 
luna compie». ctan « meno. 

M « L i a . Ss 0ada 1 pena itli nano 
Firsto SO Hi Fi Diesel è d. L K) 591000 
Mia (offlcwo. iUm * ITOVI 

Per 1 occosione le Concessionarie Ford resteranno aperte Saboto 19 e Domenico 20. 

Ficwamenh foca" Credi t «suoni « Uevnj 

Tecnologia e temperamento. Oord, 

http://�or.no
http://ca.v5W.it
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Se, dopo la crisi, la finanziaria resterà. Il Pei avanza proposte concrete 

Per non rinunciare alla scuola 
Le dimissioni del governo hanno lasciata orfana la legge 

finanziaria. Ma per ora è questo il documento di politica 
economica del pentapartito e su questo si stanno confrontan
do migliaia e migliala di studenti, insegnanti, genitori. E su 
questo vogliamo ragionare. 

Se, dunque, la proposta del governo dovesse essere appro
vata dal Parlamento, iscrivere un figlio alla prima classe di 
una scuola secondarla superiore costerà 130.000 lire; al primo 
anno di Università 400.000 lire. Per gli studenti fuori corso, la 
dizione originaria della legge (solo parzialmente corretta da 
un preannunciato emendamento del ministro) prevedeva au
menti iniqui e grotteschi, da più parti denunciati. A queste 
cifre, poi, vanno aggiunti i contributi richiesti dalle singole 
scuole e Università e, soprattutto, le spese complessive che 
gravano sulle famiglie per i libri di testo, i trasporti, le mense, 
gli alloggi del figli che studiano. Ma torniamo alle tasse. 
Quanto Introiterebbe 11 bilancio dello Stato da questa opera
zione che penalizza così fortemente le famiglie italiane? La 
risposta è semplice: 450 miliardi. La stessa cifra, per fare un 
esempio, stanziata per l'avvio di un plano per l'informatica 
nelle scuole, di cui ha certamente bisogno la scuola italiana, 
ma che, cosi come è stato redatto, non da nessuna garanzia di 
serietà e qualità. Basti pensare che non è stato neppure sotto
posto, per la sua progettazione ed attuazione, al Cnr, né ha 
utilizzato importanti esperienze già attuate in Italia. 

Faccio questo solo esempio per mostrare come tutta que
sta operazione abbia ben altro segno da quello di un conteni
mento della spesa pubblica e tenda invece a colpire, nei fatti, 
il valore di grande Istituzione nazionale che è proprio della 
scuola pubblica. 

Non disconosciamo l'opportunità di un contenuto aumen
to delle tasse scolastiche, che sono ferme da alcuni anni, 
soprattutto nella scuola secondaria superiore. Ma siamo con
tro gli aumenti previsti dalla finanziaria, perché non ispirati 
a criteri di equità e perchè non finalizzati ad interventi di 
qualificazione della scuola e dell'Università. Chiederemo 
Inoltre che gii studenti dei primi due anni della scuola secon
darla superiore, che diventeranno obbligatori con la riforma 
oggi in discussione, non paghino nessuna tassa in aumento e 
su questa proposta è importante la dichiarata convergenza di 

Risparmiare 
e risanare 
è possibile 

Tasse e supertasse per pochi miliardi 
di introito - Dove è necessario tagliare 

altre forze politiche. 
Lavoreremo, poi, perché i soldi che i cittadini pagano per le 

tasse scolastiche ed universitarie, siano destinati esclusiva
mente alla istruzione pubblica. 

Detto questo, esaminiamo finalmente la questione essen
ziale: quanto spende lo Stato italiano per l'istruzione e la 
formazione dei giovani? Esattamente l'8% della spesa finale 
assestata. 

Nel 1965 il rapporto era del 19,6%. Il calo della spesa per 
l'istruzione è stato, in questi vent'annl, costante e molto pe
sante. Degli stanziamenti attuali per la pubblica istruzione, il 
91,6% è destinato agli stipendi per il personale. Tale spesa, 
certamente indispensabile, non e affiancata, però, da investi
menti per l'aggiornamento e per dare prospettive di qualifi
cata professionalità al personale docente e non docente. 

Un piano nazionale per l'aggiornamento per gli insegnanti 
della scuola elementare, media e superiore, sarà una propo
sta determinante per una modifica seria del bilancio della Pi. 
Esso si lega strettamente ad un Impegno complessivo per la 

qualificazione degli studi. 
È ormai chiaro a tutti che lo sviluppo scientifico e tecnolo

gico del Paese, le nuove domande di cultura e di professiona
lità dei giovani impongono una riforma profonda della scuo
la. 

Essa è regolata, in settori essenziali, da leggi vecchissime. 
Si dovrebbero applicare i nuovi programmi della scuola ele
mentare che presuppongono nuovi ordinamenti e strutture; 
la scuola secondaria superiore deve essere riformata da una 
legge il cui iter parlamentare è ancora lungo; le Università 
esplodono. 

Nonostante questa realtà, per l'edilizia scolastica il bilan
cio 1986 non prevede neppure una lira. Tutto ciò avviene da 
molti anni e, soprattutto nel Mezzogiorno, siamo ormai in 
presenza di doppi ed anche tripli turni che si protraggono da 
anni. 

I senatori comunisti presenteranno la proposta di un pia
no triennale per l'edilizia scolastica. Cosi come si chiederà 
che sia finalmente avviato ed opportunamente finanziato, il 
piano quadriennale di sviluppo e di programmazione per 
l'Università, che è anch'esso un impegno dei governi, disatte
so da anni. 

Non chiederemo soltanto più soldi per la scuola. Proporre
mo che una grande serie di interventi che il bilancio 1986 
prevede per la scuola privata, vengano rivisti e ridotti. Non è 
accettabile, ad esempio, che la scuola materna statale riceva 
40 miliardi, senza alcun aumento rispetto allo scorso anno, 
mentre la scuola materna privata riceve 61 miliardi, con un 
incremento rispetto al precedente bilancio. Oppure che un 
ente come l'Esmas, che in più bilanci successivi aveva ricevu
to fondi per lo scioglimento, quest'anno venga riflnanziato 
con 18 miliardi. Non c'è dubbio che il bilancio della pubblica 
istruzione per il 1986 si caratterizza in negativo anche per 
una accentuata tendenza privatistica. Non e questa la strada 
per realizzare un sistema formativo integrato, né flessibilità 
e serietà degli studi. Questi obiettivi sono raggiungibili solo 
con una scuola pubblica qualificata. Aumentare a dismisura 
le tasse scolastiche è anche un tentativo per non far discutere 
di tutto questo. 

Carla Nespolo 

Agenda 

• PACE E SVILUPPO. Il dipartimento di studi politici dell'u
niversità di Torino, con la collaborazione del Cidi, della 
Fnlsm e del Mfe, organizza nei giorni 28-30 ottobre un conve
gno sul tema «Una politica mondiale per la pace e lo sviluppo. 
Riflessioni teoriche e proposte didattiche». Il Convegno, che 
si svolgerà al Palazzo Nuovo delle facoltà umanistiche, Aula 
magna di Scienze politiche (via S. Ottavio 20), vedrà la parte
cipazione di N. Bobbio, S. Pistone, G. Bordino, L. Levi, C. 
Orua, C. Acciarini, A. Iozzo, R. Cagiano, G. Fumarco, L. 
Conti. Per informazioni: Cidi di Torino, Via G. Ferrari 1 (tei. 
011-830397). Per gli insegnanti esonero ministeriale dal servi
zio. 
• TESTO LETTERARIO. Presso la Casa della cultura di Ro
ma (Largo Arenula 26) il Cidi organizza per mercoledì 23 
ottobre, ore 17, un incontro sul tema «Scuola, letteratura, 
testo letterario». Partecipano: A. Asor Rosa, R. Mordenti, R. 
Antonelll, A. Cicchetti, G. Ragoni, S. Sapegno, autori della 
Letteratura italiana Einaudi. Introduce il dibattito F. Maria
ni. 

• BAMBINI DOWN. Si conclude oggi il seminario di studi 
promosso a Roma dall'Associazione bambini Down (Liceo 
classico G. Cesare). L'iniziativa per presentare i risultati di 
una ricerca su «Il bambino down a scuola». La sede dei"fAss>u-
clazlone è a Roma, viale delle Milizie n. 106, 00192 Roma (tei. 
06-317976). 
• STORIA DELLE SCIENZE. La facoltà di Scienze matemati
che fisiche e naturali dell'università di Roma «La Sapienza» 
ha attivato per l'anno accademico '85-'86 un «Corso di perfe
zionamento in Storia della Scienza», rivolto agli insegnanti 
delle scuole secondarie e ai neolaureati in materie scientifi
che. Per informazioni rivolgersi presso il Dipartimento di 
Fisica dell'università (sig.ra Cara, tei. 4957239) o presso il 
Dipartimento di matematica (prof. G. Israel, tei. 497871). 
• SECONDARIA: VECCHIO E NUOVO. Organizzato dalla 
rivista Riforma della scuola, si terrà il 25 ottobre, ore 17, 
presso la Casa della Cultura di Roma (Largo Arenula 26) un 
incontro sul tema «La scuola secondaria tra vecchio e nuovo: 
il vecchio da buttare e 11 nuovo da inventare». Coordina Tul
lio De Mauro, direttore di Riforma della scuola. Partecipano 
Aurellana Alberici (•Secondaria: perché rinnovare i contenu-
tl«). Pietro Folena («I saperi dei giovani»), Antonio Ruberti 
(«Nuove tecnologie, nuovi mestieri»), Duccio Tabet («La cul
tura ecologica.). 
• INFORMATICA A SCUOLA. A Napoli (Castel dell'Ovo) dal 
21 al 23 ottobre si svolge il Convegno sulle esperienze e sul 
software didattico («Informatica, scuola, sistemi formativi»), 
organizzato dal Cidi di Napoli e di Pisa. Segreteria: Cidi Na
poli. via Cisterna dell'olio. 5 - 80134 Napoli (tei. 081-324275). 
Quota di iscrizione: L. 25.000. 

Scuole chiuse, turni, quattro giorni di lezioni alla settimana 

«Qui ad A versa studiare è 
una scommessa. Molti perdono» 

«Aiuto». 
Giovanni Malomo, se

gretario della Cgil-scuola 
ai Aversa, in provincia di 
Caserta, ha telefonato al
l'Unità per denunciare lo 
sfascio del sistema scola
stico in quella città. Un ca
so limite? Non tanto, an
che se la provincia di Ca
serta è definita dal Censis 
«ad altissimo rischio edu
cativo». La scuola nel Sud è 
spesso questo intreccio di 
incuria, inefficienza, delu
sione. Da sempre. 

«Qui, oggi — dice Malo
mo — ci sono ancora due 
scuole chiuse, migliaia di 
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turni. Ma il 12 settembre le 
scuole erano chiuse per 
tutti. Qui l'anno scolastico 
è iniziato il 30 settembre: 
quindici giorni sono anda
ti perduti». 

Ma è cosi grave per tut
ti? 

«Ti faccio l'elenco. C'è un 
solo asilo nido ed è occupa
to dal 1980 dai terremotati. 
Il Comune, invece di asse-

f .nare le case a quella gen-
e e liberare la scuola, ha 

dato i pochi spazi rimasti 
alla chiesa evangelica. Co
sì i genitori che nanno bi
sogno dell'asilo debbono 
pagare 170.000 lire al mese 
di retta alle suore di San
t'Agostino. Loro l'asilo ce 
l 'hanno. Elementari: a 
parte il terreno espropriato 
anni fa e che è poi risultato 
più "corto" di 1000 mq 
(qualcuno li ha "mangia-
tP': così niente scuola nuo
va e i fondi sono tornati in

dietro), 3.500 bambini deb
bono fare i turni. Medie: 
c'è una sola scuola "vera". 
Il resto, locali di fortuna 
per migliaia di ragazzini. E 
centinaia debbono fare i 
turni . Nelle superiori ab
biamo l'istituto per geo
metri e il liceo artistico an
cora chiusi: 1500 studenti a 
spasso. Gli altri fanno qua-. 
si tutti i doppi turni. E poi, 
che turni! in realtà si va a 
scuola solo quattro giorni 

alla settimana». 
Ma, almeno, chi va a 

scuola trova qualche inno
vazione didattica, qualche 
sperimentazione? 

«Non scherziamo. Nelle 
scuole dell'obbligo non c'è 
la refezione. Che senso ha 
parlare allora di tempo 
prolungato? Difatti, or
mai, non si fa quasi più. 
Nelle superiori la speri
mentazione non si è mai 
fatta e non se ne parla. Qui 
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13 giorni per votare 
Mancano meno di due settimane alle elezioni dei rappre

sentanti nezzl Consigli di classe. I nuovi eletti usciranno da 
assemblee di classe la cui data di convocazione (comunque, 
entro il 31 ottobre) dovrebbe già essere stata fissata dai Con
sigli di istituto. 

Le elezioni che si svolgeranno presso un apposito seggio e 
dureranno non meno di due ore, devono essere precedute da 
un'assemblea aperta da una comunicazione tecnica del Pre
side o Direttore didattico o da un docente delegato. 

Ricordiamo che tra l'altro i compiti del Consiglio di classe 
(stabiliti dall'art. 3 del Dpr. n. 416 del 31-5-1974) prevedono 
che esso formuli al Collegio dei docenti proposte in ordine 
all'azione educativa e didattica e alle sperimentazioni. Inol
tre. agevola ed estende i rapporti reciproci fra maestri, geni
tori e alunni. 

Il Consiglio di classe nella scuola media superiore ha que
sta composizione: 2 genitori, 2 studenti, tutti gli insegnanti, 
preside. Nella scuola media si ha la stessa composizione, ma 
senza la presenza di alunni. Nella scuola elementare gli inse
gnanti e un genitore eletto per ciascuna classe formano il 
Consiglio di interclasse. 

si sperimenta solo la vio
lenza». 

Quale violenza? 
«Immagina una città do

ve arrivano migliaia di 
giovani da una zona va
stissima, le Terre di lavoro. 
Ecco, arrivano qui e deb
bono passarci la giornata. 
Ma a scuola vanno poco; i 
turni, i giorni di riposo... E 
poi tutti sanno che, dopo, il 
lavoro non c'è. Qui la di
soccupazione intellettuale 
è altissima, la Indesit e la 
Texas Instruments, grandi 
poli industriali, hanno 
chiuso. Ma non c'è nean
che l'alternativa culturale 
e ricreativa. Niente sale di 
lettura? niente iniziative, 
dibattiti, sport. I ragazzi 
che la scuola lascia a spas
so per ore e ore hanno solo 
i bar. E qui incontrano II 
boss camorristico che gli 
fa "fare qualcosa", gli dà 
non solo e non tanto soldi, 
ma un'occasione per usci
re dal t ran tran. La violen
za è l 'alternativa alla noia. 
La violenza e la droga». 

Ne gira molta? 
«Moltissima». 
Scusa la provocazione, 

ma come vedete la filosofia 
democristiana di «più mer
cato meno Stato» nell'i
struzione? 

«Qui il problema non esi
ste. Il mercato ha già vin
to. Quello legale delle scuo
le private che con presta
zioni normali fa concor
renza al pubblico, e quello 
illegale della droga, della 
camorra, della violenza po
litica». Romeo Bassoli 

Se si è contro il diritto all'ignoranza 
È tradizione considerare la scuola la più 

Importante Istituzione soclallzzatrlce dopo 
la famiglia. Socializzarsi, divenire adatti alla 
vita sociale significa anche apprendere Idee, 
principi, atteggiamenti, concezioni politiche 
e morali. Significa Imparare che cosa si può o 
si deve, che cosa non ai può fare nella vita 
sociale. (~) 

La acuoia è però, prima di tutto, un luogo 
dove afra a imparare. Socializzazione e ap~ 
prendimento sono In contrasto? Teorica-
mente no: non è concepibile una scuola che 
non socialisti, e non c'è nessuna contraddi' 
alone fra l'apprendere l contenuti delle sclen-
se, delle lettere, della storia, delle arti e ap
prendere I meccanismi del comportamento 
sociale. 

Nel fatti la contraddizione può esserci. La 
scuola non funziona prima di tutto perché 
non vi s'impara abbastanza: non vi si ap
prende il massimo che ciascuno può appren
dere In relazione alle sue possibilità, ni ti 
minimo necessario per rispondere alle esi
genze poste dalla vita sociale a chiunque, 
qualunque sia 11 suo lavoro e la sua colloca
zione sociale. (...) Probabilmente se la scuola 
fosse all'altezza del suol compiti curerebbe 
con uguale serietà l'apprendimento, la for
mazione culturale e la formazione sociale: e 
11 contrasto non vi sarebbe. 

Ma insegnare che cosa? Le persone motto 
per bene rimpiangono il 'nozionismo», l'ap
prendimento di nozioni già organizzate e co
municate d'autorità. Accusano perciò la 
scuola di faciloneria, di lassismo (e in effetti 
questo Ci stato); e l'accusano di spontanei
smo, che non si capisce bene che cosa sia. 
Come a'i detto nel capitolo precedente, im
porta la quantità delle conoscenze che s'ac
quisiscono, ma Importa di più che ci ala un 
apprendimento di processi di conoscenza. I 
bambini • I rogassi detono imparare delle 
cose e II modo come si fa a Impararle; devono 
Imparare a studiare, a Impostare problemi • 

«Il mestiere di genitore» di 
Giorgio Bini. Accompagna 
madri e padri a scoprire 
i problemi educativi 
che si pongono dai primi 
giorni di vita fino 
all'ingresso nella scuola 

Sarà • giorni in libraria il voiuma di Giorgio 
Bini, «n masfiara di genitora. Guida a una 
buona convhranza fra madri padri a figli» 
(pp. 162, L 7.600), pubblicato dagli Editori 
Riuniti natta collana «Libri di basa», diratta 
da Tullio Da Mauro. Il voiuma, attraverso 
dnqua capitoli (Estara padri, «•••»-• madri; 
Eaaara figli; Crmacmrm; lina parsoti* tutta in
tara; Bambini, ragazzi, acuoia), aspona a ra
giona augii intarrogativi in mataria di aduca-
ziona cho madri e padri ai pongono via via 
cha i figli craacono fino aU'ingraaao natia 
acuoia. Oal voiuma di G. Bini anticipiamo par 
i nostri «attori stralci dal capitolo «A cha sar-
va la scuola?». 

trovare soluzioni, cioè a pensare. 
A scuola si deve faticare? SI deve Impara

re, e se per imparare i necessario far fa tlca, ci 
vuole la fa tlca. Ma le persone molto per bene 
vogliono una scuola nella quale per una par
te degli alunni la fatica non venga premiata, 
l'apprendimento non ci sia: vogliono una 
scuola fdlttlcllei. Infatti, le persone molto 
per bene considerano uno scandalo che tutu 
radano a scuola, e pensano che la difficoltà 
della scuola dovrebbe bastare a fare una sa
na 'selezione' (dal latino sellgere, 'sceglie

re'). Questo accade già: solo, non si seleziona 
rendendo pochi ragazzi molto colti, come ac
cadeva nella vecchia scuola che sceglieva In 
base alle classi sociali. SI seleziona rendendo 
tutti molto Ignoranti e lasciando a casa un 
numero sempre maggiore di alunni. Quando 
poi si va a cerare lavoro, tolti 1 pochissimi 
veramente preparati i cui meriti talvolta 
vengono subito riconosciuti, che cosa succe
de? Per gli altri, preparati o no, Il lavoro Ci 
solo sedia raccomandazione (del prete, del 
personaggio politico, di chi ha potere). Il si

stema che (non) collega scuola e mercato del 
lavoro funziona perciò con l'Ignoranza, la 
corruzione e l'umiliazione. 

Tradizionalmente si pensava che la scuola 
secondaria servisse per Insegnare a lavorare, 
almeno a quelli che non proseguivano gli 
studi andando all'università, e una volta ciò 
era in parte vero. Oggi non lo i quasi più. 
Oggi II modo di lavorare o è così complesso 
che richiede l'università o i così semplice che 
lo studio non serve, o è così mutevole che 
serve soprattutto aver Imparato a risolvere 
problemi, ad affrontare situazioni nuove, a 
imparare ancora. Serve cioè essere persone 
moderne, adattabili a varie funzioni, intellet
tualmente vivaci, cólte. E slamo al punto: 
compito della scuola oggi più che mal i far 
apprendere molto, rendere l cittadini (tutti 1 
cittadini) cólti e capaci di ragionare. Inse
gnare direttamente a lavorare non è compito 
della scuola, ma semmai della formazione 
professionale, che è un'altra cosa. All'oriz
zonte appare così una prospettiva nuova: 
quella di formare cittadini còlti e razionali. 
meno soggetti a lasciarsi condizionare dal 
mass media, dalla stampa delle persone mol
to per bene, dal facitori di oroscopi e dagllm-
bonltort d'ogni genere. Per le persone molto 
per bene, questa è una prospettiva diabolica. 

Per avere una massa di cittadini cólti e 
razionali bisogna cominciare subito col 
bambini piccoli, soddisfare le loro curiosità e 
renderli sempre più curiosi. Bisogna spinger
li a Imparare e garantir loro la possibilità 
d'imparare facendo funzionare la scuola. Bi
sogna accertarsi che capiscano tutto, e, 
quando non capiscono, tornare indietro e ri
provare. Bisogna non perdere tempo in 
sciocchezze, ma lasciar spazio alla fan tasta, 
alla creatività, all'immaginario, all'espres
sione, al gioco oltre che alla comunicazione, 
all'apprendimento rigoroso e disciplinare. 
Bisogna rispettare, insomma, 1 bambini, le 
bambine, l ragazzi, le ragazze e i loro diritti 

EMIGRAZIONE 
Anche Losanna e Lussem

burgo hanno raggiunto e su
perato il 100 per cento degli 
iscritti, aggiungendosi cosi al
le organizzazioni di Partito del 
Belgio, Gran Bretagna, Olan
da e Svezia, che nelle ultime 
settimane avevano fatto il pie
no del tesseramento al Pei. 

Complessivamente alla da
ta del 26 settembre — quando 
manca circa un mese alla 
chiusura del tesseramento per 
l'anno in corso — il numero 
degli iscritti alle organizzazio
ni del Pei all'estero risultava 
di 13.429. pari al 95,50 per cen
to rispetto al totale degli iscrit
ti del precedente anno, man
cando, infatti, 632 iscritti per 
raggiungere il dato finale re
gistrato nel 1984. 

Nelle prossime settimane 
verrà profuso il massimo im
pegno per raggiungere ovun
que e, possibilmente, superare 
il numero degli iscrìtti al Par
tito nell'anno scorso. Vi è co
munque un elemento che 
emerge, anche dalla valuta
zione del dato parziale di cui 
disponiamo alla data odierna: 
è quello del reclutamento di 
nuovi iscritti che è, complessi
vamente, di 1.336, con una 
percentuale del 10 per cento, 
una tra le più elevate mai rag-
ginta. 

Se si considera che nono
stante che vi sia una percen
tuale cosi elevata di reclutati, 
siamo, anche se di poco, al di 
sotto rispetto alla cifra totale 
degli iscritti, si ha la riprova 
delgrave momento che sta vi
vendo la nostra emigrazione. 
Alludiamo al fatto che sempre 
più frequenti e numerosi sono 
ì rientri in patria a seguito del-

Anche Losanna e Lussemburgo al 100% 

13.429 gli iscrìtti 
del Pei all'estero 
(1336 i reclutati) 
la crisi che colpisce fortemen
te i nostri connazionali emi
grati. Per cui il rimpatrio for
zato di molti (si calcola che 
nella sola Rft in 6 mesi siano 
rimpatriati 8000 connazionali) 
insieme alla crescente mobili
tà da un paese all'altro, rendo
no ancora più difficoltoso il 
necessario contatto con i con
nazionali e tutta l'attività di 
organizzazione permanente 
del Partito all'estero. 

Ecco, comunque, il detta
glio delle diverse situazioni 
registrate — come abbiamo 
detto — alla data del 26 set
tembre: 

Belgio, iscritti 2.003 pari al 
105% (+ 101) con 274 reclutati 
e 265 donne; 

Losanna, iscritti 961 pari al 
100%, con 87 reclutati e 119 
donne; 

Lussemburgo, iscritti 884 
pari al 100.3% (+ 7) con 103 
reclutati e 119 donne; 

Gran Bretagna, iscritti 211 
pari al 107.6% (+ 34) con 30 
reclutati e 64 donne: 

Olanda, iscritti 171 pari al 
105% (+ 17) con 33 reclutati e 
64 donne; 

Svezia, iscritti 143 pari al 
100% (+ 2) con 6 reclutati; 

Zurigo, iscritti 3.617 pari al 
97,9% (— 31) con 241 reclutati 
e 271 donne; 

Basilea, iscritti 2.182 pari al 
94% (— 139) con 94 reclutati e 
240 donne; 

Colonia, iscritti 923 pari al 
88,7% (—105) con 194 reclutati 
e 68 donne; 

Stoccarda, iscritti 1.012 pari 
ai 79%, con 87 reclutati e 47 
donne; 

Francoforte, iscritti 865 pa
ri al 85,50% (— 88) con 168 re
clutati e 55 donne; 

Australia, iscritti 172 pari al 
60,13% (— 114) con 9 reclutati 
e 24 donne; 

Argentina, iscritti 125; 
Francia, 133; e vari altri tra i 

quali Grecia, Etiopia, Dani* 
marca, Giappone, Venezuela, 
Canada con 65 iscritti. 

Continua intanto l'impegno 
per la sottoscrizione al Partito 
che, per le organizzazioni al
l'estero. ha tempi diversi ri
spetto a quelli delle organizza
zioni del Partito in Italia, es
sendo ora in pieno svolgimen
to la campagna delle Feste 
dell'Unità mentre in Italia la 
campagna delle stampa è già 
conclusa. 

T.S. 

I periodi di lavoro subordi
nato all'estero, che non siano 
protetti agli effetti delle assi
curazioni interessate da preci
se convenzioni o accordi inter
nazionali di sicurezza sociale, 
sono esclusi dal computo dei 
cinque anni necessari per l'ac
certamento dei requisiti con
tributivi ai fini dell'accogli
mento delle domande di auto
rizzazione al versamento vo
lontario e di pensione di inva
lidità. 

Coloro che sono titolari di 
una anzianità contributiva 
«sufficiente» per maturare il 
diritto ad una prestazione ita
liana, lo mantengono anche 
se, per periodi più o meno lun
ghi, hanno lavorato in un pae
se non legato all'Italia da un 
accordo di sicurezza sociale. 
Se, al momento di lasciare l'I
talia, il lavoratore aveva la 
contribuzione richiesta per es
sere autorizzato alla prosecu
zione volontaria potrà richie
dere ed ottenere l'autorizza
zione anche se per i 20 anni 
successivi ha lavorato — e può 
documentarlo — per esempio 
in Australia, in Venezuela e in 
tanti altri paesi. 

La norma che introduce il 
principio della «neutralizza
zione» e che spesso è venuta in 
- : . . . . . : » , . . - _ ; „ _ _ - -
diuiu et idilli lavuidivn JJC» ac
quisire il diritto alle prestazio
ni suddette, è dettata dal Dpr 
26 aprile 1957 n. 818 che stabi
lisce le norme di attuazione e 
coordinamento della legge 4 
aprile 1952 n. 218. sul riordi
namento delle pensioni del
l'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti-

Purtroppo, benché siano 
passati tanti anni dall'entrata 
in vigore delle due leggi, la lo
ro applicazione non è mai stata 
facile né immediata, anzi, 
l'Inps. sulla base di una prassi 
consolidata e in assenza di una 
decisione degli Organi respon
sabili, non esita a respingere le 
domande di coloro che non 
siano cittadini italiani. Né, a 
nostro avviso, serve a chiarire 
la problematica un articolo 
apparso sul Lavoro, priodico 
dell'Ital-Uil, in cui viene af-

Un'altra ingiustizia 
sulle pensioni dei 
lavoratori all'estero 
fermato che l'Istituto assicura
tore non consente di ricorrere 
alla neutralizzazione dei pe
riodi di lavoro compiuti all'e
stero in Paesi ovviamente non 
legati all'Italia da accordi di 
sicurezza sociale a lavoratori 
assicurati che non siano o non 
siano più in possesso della cit
tadinanza italiana. Ciò avver
rebbe, secondo tale imposta
zione, in analogia con le dispo
sizioni dettate dall'art. 51, 2° 
comma della legge n. 153/69 
che limita la facoltà di «riscat
tare» determinati periodi la
vorativi ai soli cittadini di na
zionalità italiana. 
• A parte la evidente discri
minazione introdotta tra lavo
ratori che pure dovrebbero 
avere uguali doveri e diritti 
dalla norma della legge 153, 
non si capisce, in effetti, cosa 
c'entri questa legge, che al
l'art 51 stabilisce orientamen
ti per consentire ii «riscatto* 
dei periodi lavorativi all'este
ro. con il decreto 818 che, al
l'art 37, introduce, al contra
rio, la possibilità di non consi
derare in assoluto determinati 
periodi di lavoro all'estero. 

In altre parole, se con la pri
ma legge si vuole dare modo 
all'assicurato di «ricomporre» 
— tra l'altro a proprie spese — 
la sua posizione assicurativa 
come se tutti i periodi lavora
tivi fossero staU versati in Ita
lia. con il secondo si introduce 
proprio il principio opposto. 
ovvero la facoltà di escludere 
«in toto» i periodi lavorativi ef
fettuati in Paesi stranieri non 
legati all'Italia da accordi di 
sicurezza sociale. È quindi al
meno azzardato sostenere l'e
sistenza di analogie di sorta, a 
meno che non si voglia, in fon
do. colpire proprio quei nostri 
lavoratori che. per avere dirit

to a un posto di lavoro publico 
nel paese di occupazione o per 
sentirvisi più integrati, hanno 
optato per la naturalizzazione 
nel paese di residenza. 

K più prudente limitarsi a 
leggere quello che dice la leg
ge, e non quello che non dice. 
Ai fini dell'applicazione del 
principio della neutralizzazio
ne non sono previste distinzio
ni di sorta, né sì autorizzano 
interpretazioni restrittive. Il 
nostro Paese, che tanto ha da
to e tanto deve all'emigrazio
ne non può dimenticare fon
damentali criteri e regole di 
giustizia ed imparzialità. 

PAOLO ONESTI 

Incontro 
a Madrid 
sull'emigrazione 

Organizzata dal Partito 
comunista spagnolo avrà 
luogo a Madrid da oggi al 20 
ottobre un'importante ini
ziativa sui problemi dell'e
migrazione. Accogliendo 
l'invito rivolto dal Pce, il 
Partito comunista italiano 
partecipa ai lavori con una 
delegazione composta dal 
compagni Sergio Angelini, 
segretario della Federazione 
Pei del Belgio, e Gianni Fari
na, responsabile delle Fede
razioni Pei in Svizzera e 
membro del Comitato Cen
trale. La compagna on. 
Francesca Marinaro parteci
pa all'iniziativa di Madrid, in 
qualità di rappresentante del 
Gruppo parlamentare euro
peo. 

A Roma, presso la sede cen
trale. si è riunito il Comitato 
Direttivo della Filef per esa
minare il quadro della situa
zione socio-economica e politi
ca nella quale si pongono oggi, 
i problemi dei lavoratori mi
granti. 

La relazione del Segretario 
confederale. Dino Pelliccia, 
ha innanzitutto espresso una 
valutazione preoccupata per 
l'aggravarsi delle condizioni 
generali del mondo del lavo
ro, tuttora preso di mira da 
una poltica di governo che 
conferma l'incapacità di im
postare ed attuare efficaci pia
ni di sviluppo e di lotta alla 
disoccupazione. 

Questo indirizzo prospetta 
nuovi limiti ad una politica 
che affronti e risolva i proble
mi degli emigrati. Le stime 
più recenti rivelano una con
trazione dei movimenti mi
gratori dei lavoratori italiani, 
ma con una relativa crescita 
dei rimpatri. Inoltre, come è 
stato rilevato dall'indagine 

firomossa dal governo, in Ita-
ia vi è una forte crescita delle 

fasce di povertà. Questo feno
meno viene registrato anche 
negli altri Paesi industrializ
zati, in cui risiedono consisten
ti comunità italiane. Stati di 
vera e propria miseria investo
no, oggi, le nostre comunità 
all'estero, soprattutto gli an
ziani e le famiglie con un solo 
reddito, magari dimezzato. 

Si pone, perciò, l'urgenza di 
rivedere ed adeguare i prov
vedimenti e gli stanziamenti 
per l'assistenza, accelerare la 
soluzione delle questioni e 
delle vertenze pensionistiche. 
Tuttavia, ha precisato Pellic
cia. si prospetta una fase di 
movimento soprattutto per la 
prossima convocazione delle 
elezioni per i Comitati dell'e
migrazione italiana, per la ri-

Per i Comitati consolari 
la Filef propone liste 
comuni delle associazioni 
presa dell'iniziativa delle Re
gioni e perché anche nell'emi
grazione ci sono forze (anche 
nell'area governativa) che 
contrastano la tendenza a per
petuare l'immobilismo. 

AI riguardo si è sottolineato 
che U Pei, come principale 
partito di opposizione e come 

firimo partito italiano al Par
amento europeo, impegna per 

ouesti problemi i suoi massimi 
dirigenti. 

Dino Pelliccia ha ricordato 
la recente intervista dell'on. 
Natta sulla 2* Conferenza del
l'emigrazione, gli interventi 
del Presidente del Gruppo co
munista alla Camera, on. 
Giorgio Napolitano per avvia
re l'iter parlamentare della 
legge per regolarizzare Io sta
tus dei diritti degli immigrati 
in Italia e dell'on. Gianni Cer-
vetti. Presidente del Gruppo 
comunista al Parlamento eu
ropeo. all'incontro con gli 
emigrati organizzato alla Fe
sta dell'Unità a Ferrara. 

La relazione ha, inoltre, sot
tolineato due momenti che ac
centuano le apprensioni per il 
mondo dell'emigrazione. La 
gravità della situazione in 
Sud-Africa dove risiedono al
tri 50.000 nostri connazionali e 
l'attentato terroristico com
piuto in via Veneto che, ripor
ta al centro dell'attenzione la 
questione dei lavoratori stra
nieri immigrati nel nostro 
Paese, di cui, a maggior ragio
ne, si avverte la necessità di 
approvare una legge che fac

cia superare tostato di clande
stinità e affermi la tutela dei 
loro diritti. 

Circa l'attuazione della leg-

fe dei Comitati consolari (o 
eli'emigrazione) la Filef, ol

tre all'impegno delle sue orga
nizzazioni, alf iché non vi siano 
ritardi e lacune, sollecita e 
propone una forte impostazio
ne unitaria alle altre forze as
sociative in Italia e all'estero 
allo scopo di: a) approntare gli 
strumenti di attuazione della 
legge; b) giungere a liste co
muni di candidati; e) ottenere 
la più ampia partecipazione al 
voto. 

Nel dibattito che ha appro
vato e arricchito la relazione 
introduttiva sono intervenuti 
Alfredo Zolla, Adolfo Facchi
ni, Marco Martis, Domenico 
Rodolfo, Renato Bastianelli, 
Michele Parisi, Mario Bache-
rìni, Enzo Lanini, Mario Olia, 
Antonio Motta, Mario Guer
rieri, Giuseppe Castro, Giu
seppe Beluto. 

R.M. 

BRASILE — Llnca-CgiL che 
già è presente e opera in altri 
Paesi del continente latino
americano, ha ora aperto j suoi 
uffici anche a San Paolo del 
Brasile. L'indirizzo della nuo
va sede è il seguente: Inca -
Rua Bartolomeu Feio, 
248-04580 San Paolo S.P. / 
Brasile (telefono 533 8554). 
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Saranno finalmente comprati medicinali, aghi, siringhe e altri strumenti essenziali 

E ora i soldi saltano fuori 
Policlìnico, 
scongiurata 
in extremis 
la chiusura 

Il Policlinico non chiuderà 
I battenti. La clamorosa mi
naccia della direzione sani
taria dell'ospedale è rientra
ta ieri pomeriggio dopo un 
incontro nell'ufficio dell'as
sessore regionale alla Sanità, 
Rodolfo Gigli. Al termine 
della riunione l'assessore ha 
dichiarato che tra le pieghe 
del bilancio della Usi Riti 3 
sono stati scovati quel fondi 
necessari per poter risolvere 
II drammatico problema del
la mancanza di materiale sa
nitario (aghi, siringhe, Insu
lina, antibiotici ecc.) denun
ciato l'Uro giorno con un fo
nogramma inviato a tutte le 
autorità competenti. II diret
tore sanitario del Policlinico, 
il dott. Biagio la rossi ha 
spiegato che le misure decise 
nel corso della riunione con
sistono, in sostanza, nella 
«copertura» della decisione 
della Usi di stornare alcuni 
fondi destinati alle presta
zioni extra-specialistiche per 
Impiegarli nell'acquisto di 
materiale di consumo. «In 
questo modo — ha detto il 
dott. Iarossl — potremo tira
re avanti alla meno peggio 
per qualche tempo anche se 
il problema di fondo rimane 
Irrisolto». 

Seppur in maniera non 
esplicita l'assessore Gigli, 
uscendo dalla riunione di Ie
ri pomeriggio, ha lasciato In
tendere che forse l responsa
bili del Policlinico avevano 
In questa occasione fatto 
dell'allarmismo per forzare 
la mano. 

La direzione sanitaria in 
blocco, nel corso di una mat
tinata passa**» al Policlinico. 
ha insistito nel sottolineare 
la gravità della situazione in 
cui è stretto l'ospedale. È da 
poco passato mezzogiorno 
quando arriva un fonogram
ma firmato dal prof. Man-
dclll. Si tratta di un S.o.s. -Si 
richiede immediata fornitu
ra antibiotici per pazienti af
fetti da leucemia acuta... si 
declinano gravi responsabi
lità per eventuali danni agli 
ammalati: L'ultimo dram
matico messaggio va ad ag
giungersi al «dossier» che fi
no a qualche attimo prima 
aveva illustrato il vicediret
tore sanitario, il dotL Carmi
ne Cavallotti. Cinque fogli 
contengono l'elenco di una 
serie di 115 prodotti medici
nali di cui l'ospedale è sprov
visto. C'è poi la tragica colle
zione del fonogrammi invia
ti dai vari reparti ospedalieri 
e dalle cliniche universitarie. 
Al III padiglione di chirurgia 

non hanno sonde rettali e 
aghi eplcranicl che servono 
per la rianimazione. A1PVIII 
padiglione non hanno più 
guanti. Alla II divisione chi
rurgia sono sprovvisti di ca
teteri vesclcall. Al VI padi
glione addirittura non ci so
no i termometri. E poi man
cano I cerotti, le provette per 
l prelievi, gli aghi per le fle
bo. «Spesso il personale è co
stretto — dice il dott. Caval
lotti — ad usare, quando rie
scono a trovarli, quelli delle 
siringhe con il rischio, essen
do di un calibro maggiore, di 
rompere la vena del pazien
te. Forse qualcuno ritiene 
che si sia fatto troppo rumo
re, ma resta il fatto che le ca
renze sono tante e macrosco
piche». 

Lo stesso personale è co
stretto in taluni casi a rifiu
tarsi di fare il proprio lavoro 
perché mancano le cose più 
elementari. Ad esemplo I 
guanti necessari per pulire i 
pazienti che sono «inchioda
ti» al letto. E se martedì scor
so un infermiere è dovuto 
correre in un negozio vicino 
per comprare 11 filo di sutura 
necessario per portare a ter
mine un intervento operato
rio non è un caso sporadico 
che ai familiari dei malati 
venga detto di andare in far
macia per comprare le sirin
ghe. Il caso eclatante del pa
ziente in attesa del filo di su
tura è stato in parte ridimen
sionato, anche se quelli delle 
sale operatorie sono da sem
pre 1 misteri più Impenetra
bili. La versione ufficiale è 
questa: il paziente, una don
na di 50 anni, è arrivata al 
Policlinico in condizioni gra
vissime. Perforazione del co
lon e peritonite c'è scritto 
nella cartella clinica. La 
donna è stata trasportata in 
camera operatoria. Prima di 
iniziare l'intervento lo staff 
chirurgico si è accorto che 
mancava un particolare tipo 
di filo per la sutura: il «cu-
tcat». A questo punto è parti
ta la richiesta, rivelatasi inu
tile. alla farmacia interna ed 
è stato successivamente spe
dito un infermiere nel nego
zio all'angolo. La donna è 
stata poi operata con succes
so. «Non ha corso alcun peri
colo — dicono i medici — in 
quel caso ci sono sei ore di 
tempo. Per la ricerca del filo 
ne è stata impiegata una». 
Tutto si è risolto per il me
glio, ma la vita di un pazien
te può diventare una scom
messa? 

Ronaldo Pergolini 

La clamorosa minaccia della direzione sanitaria 
è rientrata ieri pomeriggio dopo un incontro 
nell'ufficio dell'assessore regionale: scovati 

fondi nelle pieghe del bilancio della Usi Rm3 
«La vita dei pazienti era diventata una scommessa» 

HPci: 
colpa delle 
non-scelte 
del penta

partito 
regionale 
Il «caso Policlinico» hn 

provocato una serie di prese 
di posizione da parte di forze 
politiche, sindacali ed asso
ciazioni mediche. «Quello 
che sta accadendo al Policli
nico Umberto I è la conse
guenza naturale e obbligata 
del disordine amministrati
vo In cui il pentapartito re
gionale ha condotto la sanità 
di Roma e del Lazio». Lo af
fermano 1 consiglieri regio
nali del Pei, Luigi Cancrinl e 
Giorgio Tecce in una dichia
razione congiunta. «A di
stanza di un anno e mezzo 
dalla scadenza della conven
zione fra Regione e Universi
tà — prosegue la nota — 1 
contrasti Interni alla mag
gioranza ne hanno impedito 
il rinnovo. I consiglieri re
gionali del Pei e del gruppo 
della Sinistra indipendente 
— conclude la nota — chie
dono alla maggioranza di as
sumersi tutte le responsabi
lità aprendo un dibattito im
mediato in consiglio». 

Il compagno Franco Tri
podi, responsabile regionale 
per la sanità del Pel nel 
preannunciare Interrogazio
ni urgenti del gruppi comu
nisti in consiglio regionale e 
comunale sollecita anche 

una Inchiesta del ministero 
della Sanità. «La pubblica 
opinione — sottolinea Tripo
di — deve poter conoscere se 
i fatti, cosi come sono stati 
riportati dalla stampa, corri
spondono a verità. Nel qual 
caso una gravissima respon
sabilità ricadrebbe anche 
sulla équipe chirurgica e sul
la direzione sanitaria. O si 
tratta — aggiunge Tripodi 
— di episodi "gonfiati" per 
sottolineare la pessima si
tuazione finanziaria della 
Usi Km 3 e per ottenere 
quindi maggiori finanzia
menti regionali? In questo 
caso — secondo Tripodi — 
esisterebbe una responsabi
lità egualmente grave: quel
la di avere allarmato l'opi
nione pubblica e determina
to un grave discredito di tut
te le strutture sanitarie pub
bliche». 

Il consigliere comunale 
del Pei, Teresa Andreoll tor
na a sottolineare la necessita 
di convocare urgentemente 
l'assemblea delle Usi e pro
pone che, subito, a livello co
munale si faccia un'analisi 
ed una valutazione dei mec
canismi di spesa di tutte le 
Usi. In questa situazione — 
sottolinea la compagna An
dreoll — non è consentito al
la Regione decidere unilate
ralmente quali capitoli di 
spesa ripianare e a quali Usi 
dare il ripiano. 

Rino Giuliani della Cgll 
mette sotto accusa l'attuale 
gestione e organizzazione 
delle Usi e denuncia il tenta
tivo, in atto da tempo, di de
pauperare le risorse pubbli
che per finanziare le struttu
re private. L'Ordine dei me
dici di Roma afferma l'ur
genza di dare al Policlinico, 
ma anche agli altri ospedali, 
una certezza di programma
zione sanitaria. Per Carlo 
Fiordaliso della Uil dallo 
stato di improvvisazione 
programmatica e di emer
genza si può uscire solo con 
la totale riforma delle Usi. 

• > • * 

La gestione tutta all'Università: 
una soluzione diventata miraqqio 

Si dice che anche all'assessorato alla 
sanità lo chiamano ospedale «di giorno» 
(che non ha niente a che fare con ii day 
hospital), nel senso che funziona al mas
simo fino alle 13. Dopo quest'ora al Po
liclinico è il deserto. E per gli universi
tari (salvo lodevoli eccezioni) questo è 
uno dei tanti privilegi a cui non si vuole 
rinunciare. La tanto famosa Convenzio
ne, scaduta da un anno e mezzo, che 
dovrebbe regolare i rapporti tra Univer
sità e Regione e che non riesce a vedere 
la luce, dovrà risolvere anche questo 
«piccolo» problema. Sono ormai sei mesi 
che le trattative tra Università e Regio
ne sono a un punto morto e oggi che i 
nodi sono arrivati al pettine, ognuno è 
obbligato ad assumersi Je proprie re
sponsabilità. 

Le difficoltà e i contrasti sono innan
zitutto di ordine politico all'interno del 
pentapartito regionale, ma strettamen
te collegati a ostacoli «tecnici» e struttu
rali che vanno decisamente affrontati e 
risolti. L'obiettivo è quello di creare un 
Policlinico efficiente, funzionale e ri
spondente da una parte alle esigenze 
della città e dall'altra a quelle della ri
cerca e della didattica. 

Cominciamo allora dal numero dei 
posti Ietto: 2100 di occupazione media. 
dato «obiettivo», rilevato all'interno 

dell'ospedale; 2600 la stima regionale; 
3200 la ricettività teorica che corrispon
de alia piuposìa universitaria. E la pri
ma non sottovalutabile difficoltà. Se
conda questione: il destino degli ospe
dalieri che attualmente lavorano al
l'Umberto I. Giustamente i medici chie
dono il diritto di opzione e comunque la 
possibilità di trasferirsi in «team». L'o
spedale di Ostia è privo di organico, così 
come il nuovo Sant'Eugenio, ma qui 
sembra che debba essere sistemato l'or
ganico del vecchio, per accogliere gli 
universitari di Tor Vergata. Comunque 
se tutti gli ospedalieri lasciassero all'im
provviso il Policlinico, questo non riu
scirebbe a fornire la stessa assistenza 
con le sue sole forze. 

Altro capitolo è quello delia cosiddet
ta «strutturazione»: i posti (di primario, 
aiuto, assistente) sono stati assegnati 
con una logica tutta universitaria che 
non coincide con il «bisogno» di assisten
za della città. Finora si e ovviato con un 
gran numero di «servizi» (presidi cioè 
senza posti letto, retti magari solo da un 
primario), alcuni utili, altri inventati 
per «accontentare» qualche professore. I 
«servizi» sorti inoltre all'interno di di
versi istituti, sono qualche volta «doppi» 
o tripli e sicuramente la Regione non è 
disposta a riconoscerli tutti. Ma se il 

Policlinico è ricco di primari e aiuti, 
scarseggia di assistenti e quindi per «co
prire» ""«ti buchi sì dovrebbe ricorrere 
ai «comando* da parte della Usi Rm 3 
per gli ospedalieri. Anche sulla questio
ne «direzione sanitaria» c'è una contro
versia: tocca anch'essa all'Università o 
deve restare alla Unità sanitaria? 

Infine lo «scoglio» maggiore: l'accetta
zione. Come si sa è attualmente affidata 
agli ospedalieri con i due reparti di 
astanteria stracolmi e indecenti. Oggi 
chi si sente male e approda in questo 
girone infernale, attende, come minimo, 
fino all'indomani, perché un «consulen
te» universitario venga a visitarlo e deci
da in quale clinica trasferirlo. Ma le cli
niche intanto continuano a prenotare e 
a ricoverare per fatti loro, cosicché il 
malcapitato spesso resta per lunghi in
sopportabili giorni in un letto dell'a
stanteria. con gravi conseguenze per la 
sua salute e per l'intero reparto etema-
mente sovraffollato. 

E veniamo ai nodi politici che si ricol
legano naturalmente a quelli «tecnici». Il 
Psi nel rinnovare la convenzione non 
vorrebbe eliminare del tutto la «parte* 
ospedaliera e vorrebbe lasciare la Dire
zione sanitaria alla Usi. La De (e il Pei 
dall'opposizione) sono per un assetto 
definitivo e quindi per il passaggio al

l'Università di tutto il complesso. Ma a 
questa ipotesi una componente univer; 
sitaria, la più retriva, si oppone perché 
dovrebbe riorganizzare liniera struttu
ra in tempi e modi del tutto diversi (e 
quindi assoggettarsi a turni, notti, festi
vi lavorativi). Quanto alla Direzione sa
nitaria e al problema delle forniture per 
decine di miliardi (oggi di competenza 
della Usi), «corposi» interessi tendono a 
lasciare le cose come stanno. Con la ge
stione universitaria diretta, infatti, bu
starelle e tangenti sarebbero indirizzati 
altrove. 

I comunisti — ed è del 24 settembre 
scorso un'interpellanza dei senatori 
Chiaromonte. Berlinguer e Ranalli al 
ministero della Pubblica Istruzione e 
della Sanità — sono per affidare la con
duzione univoca e unitaria del comples
so all'Università. In tal senso il Pei ha 
preparato un piano (già sperimentato 
elei resto al Gemelli) che prevede un Di
partimento di pronto intervento (al po
sto dell'accettazione) con la presenza 
degli specialisti nel servizio stesso e la 
responsabilizzazione di questi per il ri
covero o l'intervento ambulatoriale; co
me dire che in ogni momento del giorno 
o della notte, in ospedale, c'è chi decide 
se e dove trasferire il malato, oppure se 
rimandarlo a casa. 

Anna Morelli 

Stasera a Piazza Navona manifestazione organizzata dalia federazione unitaria 

Gli sfrattati di nuovo in piazza 
Tornano di nuovo In piaz

za. I «senza casa» manifesta
no stasera (alle 17) in piazza 
Navona insieme al sindacati 
degli inquilini alla federazio
ne unitaria Cgil-CIsl-UU e ai 
lavoratoli edili. All'appunta-
mento ha aderito anche il 
Movimento Federativo De
mocratico. SI vedranno sta
volta a piazza Navona dopo 
essersi incontrati al Campi
doglio e poi al Pantheon. 
Obiettivo? Rinnovo dei con
tratti scaduti per finita loca
zione perlomeno di due anni. 

•Questa e non inutili pro
roghe è la strada da percor

rere se da un lato si vogliono 
dare risposte all'emergenza 
abitativa e dall'altro realiz
zare una nuova politica del 
settore delle abitazioni che 
veda al centro le irrimanda-
bili riforme dell'equo cano
ne. del regime dei suoli, del 
catasto, del fisco, dell'Iacp». 
Così si legge nel comunicato 
stampa diffuso ieri dalle or
ganizzazioni sindacali pro-
motrici della manifestazione 
che sarà conclusa da Dona
tella Turtura. dirigente na
zionale della federazine uni
taria. 

La situazione degli sfratti 
diventa intanto sempre più 

grave. Roma è fra le città 
d'Italia più colpite dal feno
meno. Ottomila famiglie 
hanno ricevuto il provvedi
mento esecutivo appena fi
nite le vacanze, altre ottomi
la due settimane fa. Il 30 no
vembre un altro pezzo di cit
tà (ormai gli sfratti hanno 
queste dimensioni) sarà co
stretto a fare le valigie e così 
fino al prossimo gennaio 
quando il numero delle fa
miglie che dovrà lasciare 
l'appartamento sarà di al
meno -iOmila. La circoscri
zione più colpita è l'VIII do
ve il fenomeno dell'abusivi-

smo-condono si mescola con 
effetti disastrosi a quello de
gli sfratti. Qui infatti quelli 
che erano i proprietari di ap
partamenti «illegali» una 
volta pronti a riconquistare 
la legalità attraverso il con
dono pensano bene di disfar
si del vecchi inquilini per po
ter meglio profittare le bene-
casa. E già accaduto e acca
drà ancora — sostengono I 
sindacati. Bisognerà tenerne 
conto anche ai fini di inseri
re nuovi controlli utili per 
evitare più gravi e ingiuste 
speculazioni. 

La crisi di governo ha in-

Proteste 
dei «senza 

casa»: 
occupato 

l'Enasarco 

tanto aperto incognite sulla 
risoluzione del problema-
sfratti. Finora non c'era sta
ta nessuna posizione in me
rito alla questione. Veniva 
ventilata tuttavia l'ipotesi di 
chiudere la fase delle proro
ghe e di procedere con agli 
sfratti comunque. Perché — 
si diceva nel governo — il 
problema riguarda solo una 
minima parte della società. 
Negli ultimi dieci anni un ro
mano su tre ha perso la casa: 
si tratta di un problema irri
levante? 

m. t. 
Sgomb«ro • Tor Bella Monaca e sotto la manifestazione 

Giornata «calda- sul fronte casa. Un centi
naio di persone in rappresentanza di altrettan
te famiglie che in questi giorni hanno subito 
sfratto hanno occupato ieri mattina la sede del
la direzione deil'Enasarco, sulla Cristoforo Co
lombo, per chiedere un incontro urgente con il 
sindaco di Roma e con i responsabili degli Enti 
proprietari di stabili per cercare una soluzione 
ai problemi dei senza casa. Un'altra protesta e 
stata effettuata nei locali del quotidiano «Paese 
Sera- dove una rappresentante del comitato di 
quartiere di Tor Bella Monaca si è incatenala 
ad un termosifone. La donna, Tiziana Bolcnint, 
ha spiegato che il suo atto non era diretto con
tro il giornale, «ma per chiedere l'attenzione 
della stampa e delle autorità su quanto sta av
venendo nella borgata dove dall'altro giorno la 
polizia sta sgombrando circa 500 appartamenti 

occupati*. La donna ha anche affermato che 
nel maggio scorso si era raggiunto un accordo 
con la giunta comunale affinché venissero 
sfrattati solo coloro che occupavano un'abita
zione senza avere i requisiti per ottenere rasse
gnazione di una casa popolare. 

La protesta di Tiziana Bolchini si è conclusa 
a meta pomerìggio quando la donna è stata 
allontanata dalla polizia che ha provveduto a 
tagliare la catena con la quale si era legata a un 
termosifone. Oltre alla polizia t intervenuta 
anche un'ambulanza della Croce Rossa poiché 
la donna ha accusato un malore. La manifesta
zione di protesta e stata decisa anche per ri
chiamare l'attenzione sulle difficolta nelle qua
li si trova il comitato di quartiere costretto a 
mediare tra la polizia che procede agli sfratti e 
gli occupanti alcuni dei quali sono determinati 
a resistere all'interno degli appartamenti. 

Iniziativa dell'Ispettorato del lavoro 

Cantieri 
«fuorilegge» 
arrestati 4 

imprenditori 
Il provvedimento contro i titolari di im
prese che eludevano misure di sicurezza 

La legge esisteva da tem
po, ma nessuno l'aveva mai 
messa in pratica: chi non ri
spetta le misure di sicurezza 
nel cantieri può finire in pri
gione anche se non si è ve
rificato alcun Incidente. 
Quattro costruttori, Salvato
re Giorgi, di Velletrl, Filippo 
Angelonl e Guglielmo Mar-
cone di Ciampino e Ulderico 
Masarelli di Roma sono stati 
i primi a pagare di persona 
per non avere adeguato t loro 
cantieri alle misure più ele
mentari. Un quinto impren
ditore, Vincenzo Lorenzetti 
di Genzano, è sparito proprio 
durante il sopralluogo ed è 
stato denunciato a piede li
bero; e quasi certamente nei 
prossimi giorni altri subi
ranno la stessa sorte. 

L'Ispettorato del lavoro di 
Roma ha iniziato un'azione 
a largo raggio per la preven
zione degli incidenti nel pic
coli e piccolissimi cantieri 
che popolano le immediate 
vicinanze della Capitale. È 
proprio qui Infatti, nelle pic
cole Imprese che aprono e 
chiudono in pochi giorni, nel 
cantieri con pochissimi ope
rai dove il sindacato non ha 
rappresentanti, che avviene 
la grande maggioranza degli 
incidenti sul lavoro. «In mi
gliaia di cantieri — dice 
Nunzio Messina, l'ispettore 
che ha condotto l'inchiesta 
— si lavora in condizioni da 
Terzo mondo, senza le più 
rudimentali cautele, né più 
né meno che ai tempi delle 
palafitte*. Una esagerazio
ne? Basta guardare i pochi 
dati disponibili in proposito 
per rendersi conto che in 
questo campo siamo tornati 
agli anni 50, quando i «pa
droncini* facevano il bello e 
il cattivo tempo. Soltanto a 
Roma, dove i controlli sono 
molto più rigidi, nei primi 
cinque mesi dell'85 sono stati 
segnalati 160 incidenti nei 
cantieri. 

Dal 1981 al 1983, quando i 
pretori della IX sezione pe
nale sequestrarono i cantieri 
che non volevano mettersi in 
regola con le norme di sicu
rezza, gli incidenti, almeno 
nell'edilizia, calarono drasti
camente, ma in questi ultimi 
anni il fenomeno delle «mor
ti bianche* è ripreso e con 
medie impressionanti. 

II primo segnale è stato 
lanciato dalla Procura di 
Velletrl che al termine di 
un'inchiesta sulla pericolosi
tà dei cantieri, ha ratto arre
stare il titolare di una picco
la impresa, Salvatore Giorgi. 
Rinviato a giudizio per diret
tissima è stato condannato a 
sei mesi di reclusione. A ruo
ta sono seguiti gli arresti de

gli altri tre titolari di cantie
ri. 

•Siamo stati costretti a ri
correre agli arresti (previsti 
dall'articolo 437 del codice 
penale) — spiega ancora 
Nunzio Messina — perché la 
normativa speciale prevede, 
per la mancata tutela dei la
voratori, delle contravven
zioni ridicole». In altre paro
le costa molto di più mettere 
a norma un cantiere che non 
pagare di tanto in tanto una 
multa che nella peggiore del
le ipotesi non supera un mi
lione e mezzo. A questo pro
posito basterà ricordare la 
vicenda giudiziaria di Enrico 
Giammarinl, il titolare di 
un'azienda condannato nel 
maggio scorso per non aver 
protetto i ponteggi dai quali 
cadde un suo operaio che ri
mase paralizzato. Al termine 
dell'udienza dichiarò che 
non aveva la minima Inten
zione di mettere a regola 11 
suo cantiere. Per fargli ri
spettare la legge il pretore è 
stato costretto a sequestrare 
di nuovo il cantiere. Pur
troppo di imprenditori come 
Giammarinl ce ne sono an
cora tantissimi. 

Carla Chelo 

In manette 
quattro 

commercianti 
«evasori» 

Quattro arresti per reati di 
frode fiscale, di cui tre in fla
granza di reato; circa 300 con
trolli il 45% dei quali si sono 
conclusi con l'accertamento di 
irregolarità (mancata emissio
ne della ricevuta fiscale o dello 
scontrino fiscale, mancata con
segna della ricevuta al cliente, 
ecc.): questi alcuni dei risultati 
dell'attività negli ultimi giorni 
del nucleo della polizia tributa
ria della Guardia di Finanza di 
Roma. In seguito agli interven
ti nelle zone commerciali di al
cuni quartieri della capitale — 
in particolare Eur, Ferratella e 
Cecchignola — sono state an
che aperte numerose verifiche 
fiscali e saranno trasmesse al
cune decine di rapporti penali 
per svariate ed analoghe viola
zioni. Le persone tratte in arre
sto sono: Avelio Saltalippi. ge
store della «Pizzeria dei Mille* 
in via della Scala; Gaetano Sar-
nella, amministratore unico 
della s.r.l. «Universa] 83» e ge
store dell'omonimo albergo; 
Marisa Casali, gestrice del ri
storante «Romolo*; Liliana Ric
ci, titolare di una tintoria, con 
sede in via Cassia. 

Domenica all'Asteria con Macaluso 

Manifestazione 
del Pei sulla 

crisi di governo 
Si svolgerà domenica 

prossima, al cinema Asto
ria, una manifestazione 
per illustrare e discutere la 
posizione e l'iniziativa del 
Pei di fronte alla crisi del 
pentapartito. Interverrà il 
senatore Emanuele Maca
luso, direttore dell'Unità e 
membro della Direzione 
comunista. L'incontro di 
domenica 20 nel cinema 
della Garbatella era già 
stato annunciato nei gior
ni scorsi: una manifesta
zione cittadina sulla legge 
finanziaria e sui problemi 
dell'occupazione e dello 
sviluppo. Ma la crisi del 
governo Craxi «viene ora 
sancita — afferma una no
ta della federazione comu
nista romana — dall'emer-
gere di altre grandi que
stioni, più volte poste dal 
Pel» sulle quali è necessa
ria una attenta ed imme
diata riflessione. La crisi di 
governo riporta all'atten

zione i temi dell'autono
mia e dell'indipendenza 
dell'Italia, la pace e la sicu
rezza in un Mediterraneo 
sempre più infuocato, la 
soluzione della questione 
palestinese. 

Sono, una per una, bat
taglie che il Pei ha condot
to strenuamente in questi 
anni. Ed il fatto che, pro
prio di fronte a tali que
stioni, «si dimostri palese
mente la precarietà e l'ina
deguatezza dell'alleanza 
pentapartltica — prosegue 
il comunicato — pone a 
tutto il paese la necessità 
di una svolta politica*. 

«Tenendo conto di questi 
nuovi avvenimenti — con
clude la nota della federa
zione comunista romana 
— la manifestazione di do
menica prossima, alle orc
io al cinema Astoria, e l'in
tervento del senatore Ma
caluso verteranno sui temi 
della posizione e dell'ini
ziativa del Pei di fronte al
la crisi del pentapartito*. 
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Appuntamenti 

• CORSO 01 FOTOGRA
FIA. Si terrà presso i locali del-
l'associazione culturale «Versa-
crum», via Garibaldi 22, un cor
so di fotografia per principianti. 
Per informazioni telefonare ai 
numeri 6233012 - 532631 . 

• UNIVERSITÀ. Nell'ambi
to della mostra «Gli artisti nel
l'Università e la questione della 
pittura murale» per tutto il me
se di ottobre (nei giorni di lune
dì, mercoledì, venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Stona del
l'Arte medioevale e moderna. 
Orario visite: lunedì (9-12): 
mercoledì (16-18); venerdì 
(9-12). Per prenotazioni telefo
nare al 493827. 

• NATALE E CAPODAN

NO IN CINA. Sono ancora di
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall'Associa
zione Italia-Cina, via del Semi
nario n. 87 (telefono 
6797090-6790408) . Il viag
gio, che partirà il giorno 18 di
cembre, ha il seguente itinera
rio: Beijing, Shanghai, Guilin, 
Guangzhou, Haikou, Guan-
gzhou. Hong Kong, per la dura
ta complessiva di 18 giorni. 
• TORRE DI BABELE. Coo
perativa linguistico-culturale. 
riprende i corsi regolari di ingle
se, tedesco, francese, spagno
lo e quello di italiano per gli 
stranieri. Per la stagione 
1985-86 si tiene anche un cor
so di francese drammatizzato. 
Per informazioni e iscrizioni ri
volgersi alla sede di Via dei Tau

rini, 27 -Telef. 4952831 . 

• CORSO DI INFORMATI
CA. Prosegue il corso di infor
matica «la programmazione in 
Basic aplle-soft» presso la se
zione del Pei di Monteverde 
Nuovo in via Tarquimo Vipera 
5. Per prenotazioni e informa
zioni telefonare al 539550. 

• ROMA CITTA DELL'IN
FORMAZIONE. È la rassegna 
cho si apre oggi al Palazzo dello 
Sport (Eur) e che si propone 
come laboratorio di ricerca, 
luogo per immaginare e proget
tare una città resa diversa dal
l'incontro delle alte tecnologie 
con la storia, la cultura e l'ar
chitettura di Roma. All'inaugu
razione interverranno il sindaco 
Signorello e il ministro delle 
Partecipazioni Statali Clelio Da-
nda. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico" 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 

490663 (giorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2 3 -
Farmacie di turno' zona centro 
1921. Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923. Eur 1924: Aurelio Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5 7 5 4 3 1 5 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termotdraulico 
6564950- 6569198 

Lutto 
É morta nei giorni scorsi la madre 
della compagna Osvalda Ugolini Ad 
Osvalda giungano le condoglianze 
piti sincere da parte di tutti i compa
gni della Sezione A Morelli di Casal 
Oo Pazzi, della Zona Tiburtina. della 
Federazione Romana e de I Unità. 

Il partito 

Il Pei sul progetto per Montalto di Castro 

Centrale, no al raddoppio 
«Garantire la sicurezza» 
Non si può chiedere l'ampliamento senza avere rispettato impegni assunti nel '76 sulla 
sicurezza degli impianti-Problemi del mercato del lavoro- Conferenza stampa con Zorzoli 

«Chiedono il raddoppio della centrale 
elettronucleare di Montalto ma non 
hanno ancora rispettato gli impegni 
presi nel '76 all'apertura dell'attuale 
cantiere. Ci sembra un'operazione pro
pagandistica ed illusoria. A tutto que
sto i comunisti si opporranno!. La posi
zione del Pel sul progetto di portare la 
centrale da 2.000 a 4.000 megawatt è 
stata presentata ieri mattina in una co-
ferenza stampa a cui hanno partecipato 
Giovan Battista Zorzoli, responsabile 
della commissione energia della dire
zione. Angelo Fredda, della segreteria 
regionale e Quarto Trabacchini, segre
tario della federazione di Viterbo. «Que
st'ipotesi non può essere neppure seria
mente formulata — hanno dichiarato 
— se prima non si fa quanto era stato 
stabilito alla partenza dei lavori». 

Quali sono questi impegni che gover
no, Regione Lazio, Enel ed Enea hanno 
lasciato cadere? Quelli per la sicurezza 

dei lavoratori prima di tutto. «Nel can
tiere sono concentrati molti uomini e 
mezzi meccanici — hanno detto I co
munisti — ma c'è una forte carenza di 
professionalità specifiche nel tecnici e 
negli operatori incaricati della sicurez
za (tranne lodevoli eccezioni). Ma come 
si può realizzare un impianto ad alto 
rischio senza pensare alla formazione 
di questi tecnici?». È necessario allora 
mettere mano ad un vero e proprio 
«progetto sicurezza», per i lavoratori e le 
popolazioni. 

La Regione Lazio non ha finora nep
pure avviato una sene indagine epide
miologica nella zona; aveva promesso 
un rafforzamento dei servizi sanitari a 
Montalto e nei Comuni della Maremma 
(dove sono arrivati circa 2.000 lavorato
ri trasferitisi con le loro famiglie) ma 
ancora non si è visto niente. 160 miliar
di stanziati sono rimasti nel cassetto. I 
comunisti hanno chiesto inoltre la ela
borazione di un piano di emergenza 

esterna (da gestire democraticamente) 
una discussione approfondita sui depo
siti delle scorie radioattive. 

L'ultimo punto riguarda un controllo 
attento del mercato del lavoro nel com
prensorio. L'assenza di un piano di for
mazione professionale per l lavoratori 
locali ha portato alla presenza di un nu
mero molto alto di operai e tecnici arri
vati da altre regioni, con una crescita 
•drogata» delle attività commerciali e il 
rialzo degli affitti. All'alto numero dei 
disoccupati della zona il lavoro può ar
rivare da uno sviluppo basato, secondo 
Il Pel, «sull'agricoltura, Il turismo, le at
tività artigianali e naturalmente sul
l'indotto legato alla centrale. Ma non è 
pensabile che nuova occupazione possa 
derivare dalla pura e semplice costru
zione "a schiera" di centrali in un'area 
dove è già concentrata la produzione .di 
4.250 megawatt». 

I.fo. 

ASSEMBLEE SULLA FINANZIA
RIA IN TIBURTINA: continuano le 
assemblee sulla finanziaria organiz
zate nelle Sezioni dalla Zona Tiburti-
na con il Gruppo dei Parlamentari del 
Lazio. Sono previsti per oggi i se
guenti appuntamenti S BASILIO, al
le ore 18 con Giovanni Ranalli. OPE
RAIA TIBURTINA. alle ore 18 presso 
la Sezione Settecamim. con Famiano 
Crucianelli. M0RANINO. alle ore 18 
con Paolo do l i ; TIBURTINA GRAM
SCI. alle ore 18 con Franco Ferri: 
PIETRALATA, alle ore 18 con Loren
zo Ciocci. MARIO ALICATA. alle ore 
18 
ASSEMBLEE: SAN LORENZO, alle 
ore 18 30 assemblea sulla Finanzia
ria con la compagna Laura Forti. 
PONTE MILVIO. alle ore 19 30 as
semblea con il compagno Francesco 
Granone. STATALI, alle ore 17 in via 
Gotto assemblea su «Proposta di 
legge sui concorsi nel Pubblico Im
piego» con i compagni Capone e 
Giorgio Fusco. INPS. alle ore 18 
presso la Sezione Ostia Centro riu
nione dei Comitati Direttivi delle Cel
lule INPS Ostia e ATAC-Deposito. 
PORTO FLUVIALE, alle ore 18 30 
assemblea sulla Finanziaria con il 
compagno Stefano Cmgolam 
# Oggi alle ore 18 30 alla Sezione 
Vescovio assemblea pubblica sulla 
legge finanziaria. Interverrà Vincenzo 

Visco della Sinistra indipendente 
INIZIATIVA SUL TESSERAMEN
TO: CASETTA MATTEI con il com
pagno Olia 
ZONA: CENTRO, alle ore 17 ad Enti 
Locali riunione del Gruppo Sport 
(Cianci-Cipriam). 
AVVISO ALLE ZONE: le Zone de
vono ritirare in Federazione il mate
riate di propaganda della manifesta
zione di domenica 20 ottobre al cine
ma Astoria con il compagno Macalu-
so sulla crisi di Governo. 
SEMINARIO: oggi (con inizio alle 
ore 17) e domani (dalle 9.30 in poi) 
si svolgere a Frattocchie un Semina
no. articolato in due relazioni: 1) «Il 
ruolo e il rinnovamento e i compiti 
del partito di massa a Roma nella 
attuale fase politica* Relatore Ser
gio Gentili; 2) «Linee e proposte per 
la campagna di tesseramento '86 
nel quadro del rinnovamento e dello 
sviluppo del partito di massa. Rela
tore Mauro Sarrecchia. Ai lavori par
teciperanno il compagno Sandro 
Morelli e i compagni della segreteria 
della federazione. Concluderà il com
pagno Angelo Oainotto. responsabi
le del Dipartimento problemi del par
tito. 

• • • 
É convocato per oggi alle 16 presso 
il C. Regionale la riunione del Diparti
mento Economico. O.d.g : Iniziative 

sulla Finanziaria e Occupazione. (A. 
Fredda). 

• • • 
CASTELLI: presso l'Aula Magna 
deli istituto Professionale di Genoa
no (Piazza Tommaso Frasconi) ore 
17.30 attivo di Federazione. O.d g : 
«Crisi di governo e iniziative imme
diate del partito». (Cervi-Ferrara). 
CIVITAVECCHIA: CIVITAVECCHIA 
ore 18 gruppo comunale, presidenti 
e capigruppo Circ ni (De Angeds-
Anastasi). ALLUMIERE ore 18 Cd 
(Tìdei). 
FROSINONE: CASSINO CENTRO 
ore 18.30 ass. delle sezioni di Cassi
no Centro. Cassino-Caro e Cassino 
S. Angelo (Vona). 
LATINA: Consiglio Provinciale della 
Fgci (F. Masocco) 
VITERBO: VALENTANO riunioni sul 
tesseramento* ore 20 50 (Barbieri): 
TARQUINIA ore 20 30 (Sposetti). 
TIVOLI: GUIDONIA ore 16 diparti
menti servizi (Gasbarn): SAN GRE
GORIO ore 20.30 Ass. (Gasbarn): 
Federazione ore 15 riunione studenti 
medi su iniziative contro la finanzia
ria (Cipriam): TIVOLI CENTRO ore 18 
attivo (Di Bianca). 

• • • 
È convocato per domani l'attivo pro
vinciale della FGCI su tesseramento 
e rifondanone (Piero Mancini segre
tario reg le della FGCI). 

E arrivato ieri, dal consi
gliere anziano della XV 
Circoscrizione il primo 
esposto sul tavolo del pre
fetto per chiedere un inter
vento straordinario «se
condo i poteri e le funzioni 
dell'ufficio cui è preposto» 
nella assurda paralisi delle 
circoscrizioni. Tutto è fer
mo ormai da cinque mesi, 
con conseguenze, a questo 
punto, gravissime per i cit
tadini che vedono rimane
re fermi alcuni importanti 
servizi sociali. Una situa
zione imposta dai proble
mi di spartizione interni al 
pentapartito (la maggio
ranza proprio ieri sera ha 
avuto un ennesimo incon
tro del quale non si cono
scono gii esiti) e che il Pei 
ha denunciato con forza. 

Ma a questo si aggiunge 

Dal «consigliere anziano» della XV 

Esposto al prefetto: 
le Circoscrizioni 

ormai all'illegalità 
anche una paradossale si
tuazione giuridico-ammi-
nistrativa, sottolineata 
nell'esposto del consigliere 
anziano Sergio Micucci: 
«Per il mancato conferi
mento da parte del sindaco 
della delega ai presidenti 
del Consigli circoscriziona
li uscenti — scrive infatti 
Micucci — molti di questi 
(eletti in altre assemblee o 

non più eletti in alcuna as
semblea) assumono atti 
amministrativi che non gli 
competerebbero». Come ri
solvere il problema? Una 
richiesta venne avanzata 
dai consiglieri anziani in 
due riunioni dei giorni 
scorsi nelle quali — dice 
ancora Micucci — «questa 
situazione era stata ripor
tata al sindaco chiedendo 

un intervento risolutivo 
che, fino ad oggi, non si è 
verificato». 

Si attendono ora le deci
sioni del prefetto, mentre il 
caos rimane totale e si 
giunge al limite del ridico
lo (se non si trattasse di ir
responsabilità politica): ie
ri, proprio nella XV Circo
scrizione, il pentapartito 
ha mandato deserta per la 
quarta volta di seguito la 
seduta del consiglio convo
cata per eleggere il presi
dente. Analoga situazione 
ha voluto denunciare il 
gruppo comunista dell'XI 
Circoscrizione che ha oc
cupato l'aula insieme a 
quello di Democrazia pro
letaria per protestare con
tro un ulteriore rinvio del
la seduta di quindici giorni 
imposto dal pentapartito. 

abbonatevi a 

JL u i u i a 

Con le bottiglie oltre 4 miliardi al Comune 
La vertenza immondizia lanciata qual

che settimana fa dalla Lega ambiente ha 
avuto una grande eco. Ora gli ecologisti 
vanno oltre, utilizzando l'arma della diffi
da al Comune per gli scarichi abusivi nel 
parco della Caffarella. E stato il mensile 
legato alla Lega, .La nuova ecologia», a pre
sentare Sa diffida che ieri mattina ìa Lega 
ambiente ha illustrato alla stampa romana. 
Gianni Squitierì, segretario regionale della 
Lega, dal canto suo ha rilanciato la propo
sta per la raccolta selezionata dei rifiuti di 
vetro. In vari punti si possono vedere alcu
ne campane — una cinquantina — rigurgi

tanti quasi sempre di bottiglie. Ma cin
quanta campane non fanno un progetto: la 
raccolta selezionata del vetro, cioè, non 
può essere un fatto sporadico — tanto che 
il vetro delle campane oggi viene abbando
nato nelle discariche senza essere riutiliz
zato. Ma perché la raccolte del vetro a Ro
ma? Perché ogni anno se ne buttano 68mi-
la tonnellate che potrebbero invece essere 
riutilizzate. A seconda della purezza del 
materiale la vendita di questi rifiuti parti
colari alle aziende che lo producono frutte
rebbe alle casse comunali un introito di cir
ca 4 miliardi e mezzo. Ma l'utile si realizze
rebbe, dicono alla Lega, anche attraverso 

altre forme. Ogni anno il Comune versa alla 
Sogein, la società che smaltisce i rifiuti, 
circa 2 miliardi solo per il vetro che con la 
raccolta selezionata sarebbero risparmiati; 
in più se ne avvantaggerebbe anche il costo 
dei trasporti dei rifiuti, e la lavorazione 
dell'immondizia selezionata, costerebbe 
meno. L'intera operazione, propone la Le-
ea. potrebbe essere così organizzata. Agen
zie pubblicitane acquistano ìe campane 
(costano tra le 400 e le 750mila lire ognuna) 
e le collocano nei punti stabiliti dal Comu
ne. In cambio ne gestiscono gli spazi. Poi la 
Sogein o l'Amnu provvedono a raccogliere 
il vetro e a rivenderlo alle industrie, co
prendo così le proprie spese. 

«Roma città dell'informazione» 
in mostra al Palasport 

Tutte le tecnologie e le produzioni Informatiche della capita
le sono esposte da Ieri al pubblico al Palasport dell'Eur. L'oc
casione è offerta dalla mostra «Roma città dell'informazio
ne», organizzata dalla Federlazio. Alla rassegna sono presen
ti 69 espositori, in gran parte piccole e medie aziende. Fino a 
domenica ci saranno dibattili, filmati, dimostrazioni delle 
più moderne innovazioni informatiche. La mostra è aperta 
dalle 10 alle 22. 

Teatro dell'Opera allo sbando 
La CgiI: intervenga Signorello 

Un rapido intervento del sindaco di Roma Nicola Signorello, 
nella sua veste di presidente dell'Ente autonomo Teatro del
l'Opera «per il ripristino del funzionamento democratico del
la vita del Teatro», è stato sollecitato dall'attivo del lavoratori 
Filis-Cgil. «Il consiglio di amministrazione (scaduto) — sot
tolinea una nota del sindacato — non viene riunito dall'epo
ca delle elezioni amministrative e il sovrintendente (anch'es
so scaduto) opera senza supporto collegiale del consiglio di 
amministrazione». Non sono stati banditi i concorsi per mas
se artistiche e ruoli dirigenziali: «In questo stato di cose — 
aggiunge l'organizzazione sindacale — non è credibile la pos
sibilità di inaugurare una nuova stagione lirica della quale, 
peraltro, non si conoscono cartellone, organizzazione della 
produzione, esigenze di organico». 

Omicidio Furci, assolto 
Laudovino De Santis 

Condannato all'ergastolo per l'omicidio di Giuseppe Furci, 
direttore del centro clinico di Regina Coelì, Laudovino De 
Santis, il noto pregiudicato pluriomicida è stato assolto In 
sede di appello per insufficienza di prove. L'omicidio di Furci, 
avvenuto nel dicembre '84, in un primo momento era stato 
rivendicato dalle Brigate rosse. Successivamente Laudovino 
De Santis confessò dì essere uno degli autori dell'attentato. 
Al processo di appello il pregiudicato ha ritrattato la confes
sione. «Lallo lo zoppo», comunque, non lascia 11 carcere in 
quanto deve scontare quattro ergastoli e più 30 anni di reclu
sione. 

Incidente stradale 
Quattro morti a Tuscania 

Quattro giovani sono morti la scorsa notte in un incidente 
stradale avvenuto al chilometro 21 della provinciale Tusca-
nese, alla periferia dell'abitato di Tuscania. Sono Valentino 
Barghinl, di 23 anni, Nazzareno Fapperdue, di 24 anni e 
Gianni Crescini, anch'egli di 24 anni, tutti di Viterbo. Il quar
to giovane non è stato ancora identificato, poiché era privo di 
documenti. I quattro viaggiavano a bordo di una «Renault 4» 
che, per cause in corso di accertamento, si è scontrata fron
talmente con un camion «Fiat 160» adibito a trasporto auto
vetture che procedeva in senso contrario. 

Domenica congresso provinciale 
dei venditori ambulanti 

Domenica 20 ottobre alle ore 9 presso l'hotel Princess si svol
gerà il XII Congresso provinciale dell'Associazione provin
ciale venditori ambulanti e dettaglianti. L'Associazione, che 
raccoglie tra i propri associati la maggioranza degli operato
ri ittici romani e diverse centinaia di piccoli e medi detta
glianti dei settori carni ed abbigliamento, giunta al quaran
tesimo anno di vita, intende discutere quei problemi del com
mercio romano che da troppi anni vengono disattesi. 

Parrucchieri romani 
in Unione Sovietica 

Una qualificata rappresentanza degli acconciatori della Ca
pitale e del Lazio è in partenza per rurss. A Leningrado e poi 
a Mosca per una settimana (dal 20 al 27 ottobre) i parrucchie
ri per uomo e signora si esibiranno con l'obiettivo di consoli
dare e sviluppare gli interscambi culturali con l'Unione So
vietica. Della delegazione fanno parte molti del più noti ac
conciatori della Capitale. 

Contro il razzismo, corteo 
degli studenti della zona Sud 

Domani gli studenti della VII circoscrizione sfileranno fino 
in piazza~dei Gerani per protestare contro ^apartheid ed ti 
regime sudafricano. ÀI termine della manifestazione si uni
ranno al presidio organizzato dalle scuole della zona Sud 
sotto la sede della Rai in viale Mazzini per chiedere che non 
vengano trasmesse le immagini del Gran premio automobili
stico di Formula Uno. 

Pensa al riscaldamento 
Per non pensarci più 

Il metano è pulito,ecotwmico,non-stoii. 

la fiamma azzurra tei metano. 
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AI «Music Inn » Adams 
PulJen e Richmond, 

i discepoli di Mingus 
Music Inn, anno quattordice

simo. Il primo, ti più importante 
e il più prestigioso club di musi
ca jazz apre la stagione 
1985-86. fa quattordicesima, 
appunto. E l'apre alla grande, 
come sempre. Giovedì 24 otto
bre alle 21.30 nella cantina di 
Largo dei Fiorentini, modificata 
e abbellita nelle sue strutture, 
scendono in campo quattro 
musicisti, tre dei quali discepoli 
del grande Charles Mingus: so
no George Adams al sax. Don 
Pullen al piano e Danny Ri
chmond alla batteria; al basso il 
bianco Cameron Brown. Un 
concerto di prim'ordine, uomini 
della linea alta del jazz moder
no. Un concerto da non manca
re, assolutamente. A caldo, per 
venerdì 25 e sabato 26 Picchi 
Pignalelh e i suoi fedelissimi 
collaboratori hanno ideato un 

«Omaggio a Bill Evans» con 
una esibizione di Enrico Piera-
nunzi al piano e la proiezione di 
filmati inediti in Italia: si tratta 
di un concerto di Evans con 
Mark Johnson e Joe la Barbera 
a Molde, Norvegia, nel 1980 e 
ancora con Johnson e Philly 
Joe Jones a Montreaux nel 
1978. Il regalo finale di queste 
due serate offre poi un prezioso 
filmato del 1958 con Miles Da
vis, John Coltrane. Gii Evans e 
altri musicisti. L'omaggio a Bill 
Evans si conclude domenica 
27 con un concerto dello «Spa
ce Jazz Trio» di Enrico Piera-
nunzi, con Enzo Pietropaoti al 
basso e Fabrizio Sferra alla bat
teria. Seguirà poi, tra le altre 
cose in programma, il gruppo 
«Lingomania» di Giammarco e 
quello monkiano «Sphere» di 
Charlie Rouse. Il club offrirà 
quest'anno alcune serate con 
ingresso gratuito per i soci. 

dal 18 
al 24 ottobre 

19 

• UN PALASPORT ripulito con tanto di posti numerati e mo
quette nel backstage per ospitare lunedì 21 alle ore 21.30 l'esibi
zione di Diana Ross, la superstar della canzone americana, per la 
prima volta in tournée in Italia, venuta a presentare il suo nuovo 
album «Eaten Alive». Un palco lungo venti metri e completato da 
due scalinate laterali accoglierà la cantante ed il suo gruppo forma
to da dodici elementi più una corista. 

Per dar maggior risalto teatrale alla figura della Ross il palco sarà 
chiuso sullo sfondo da dei drappi neri di velluto, e sul retro verrà 
allestito uno speciale spogliatoio completo di armadi, specchi, 
tavolo, moquette, dal momento che la diva ha l'abitudine di cam
biare spesso «mise» durante i suoi spettacoli. In linea con la classe 
che la caratterizza ed il suo status di star, fa Ross ha preteso che 
il personale del servizio d'ordine vesta rigorosamente di nero. 
Tutta questa pompa magna non tragga però in inganno; come 
tutti i grandi della musica nera anche Diana Ross quando sale sul 
palco dà il meglio dì sé senza formalismi, con calore, partecipazio
ne, professionalità e fa sua, naturalmente, splendida voce. Chi 
volesse acquistare i biglietti in prevendita può rivolgersi alla Orbis, 
piazza Esquilino 37 , telefono 4744776.1 posti di platea e tribuna 
numerata costano 45.000; i posti in tribuna distinta 30.000; i 
posti in galleria costeranno invece 20.000. 
# MARTEDÌ 2 2 alle ore 21 presso il Teatro Tenda di piazza 
Mancini avrà luogo un concerto del chitarrista John MacLaughlin. 
nell'ambito detta rassegna di teatro, dama e musica «Eurasia». 
Apprezzato chitarrista di formazione jazz, MacLaughlin ha una 
funga storia alfe spaffe di frequentazioni dei territorio della musica 

George 
Adams, 

Diana Ross. 
nel tondo, 

e a sinistra 
Don Pullen 

orientale. dell'India in particolare. Una passione sfociata nel misti
cismo all'epoca della sua collaborazione Tcon un altro celebre chi
tarrista, di estrazione rock, Carlos Santana. Lo accompagnano in 
questo concerto Hariprasad Chaurasia al flauto, Zakir Hussain alle 
tabla e Alessio Alba alla tampura. Costo del biglietto lire 12.000. 
• SEMPRE martedì 22 presso il Tenda Pianeta, viale De Cou-
bertìn, debutto romano per i Marillion, una formazione rock anglo
sassone descritta dalla stampa specializzata come «i nuovi Gene-
sis», giudizio avvalorato oltre che dalla loro formula musicale 
anche dagli atteggiamenti del cantante. Fish, il cui gusto per il 
trucco facciale ricorda parecchio Peter Gabriel. 
• OGGI alle 22.30 secondo appuntamento con il nuovo corso 
delia discoteca Blackout, in via Saturnia 18. «Night's Gloove», 
questo il nome dato alle serate dagli ideatori e di Roberto Agostini, 
Emanuele Luzzi. Sandro Cocchi e Gianni Delle Mura; molto soul e 
funky, spazio alle arti visuali, come la computer graphic, feste a 
tema e concerti rock e jazz. Stasera si esibirà una formazione 
romana, gli Illogico; suonano funky mediterraneo. 
• DOMENICA 20 riapre una discoteca storica della capitale, il 
Much More, in via Luciani 52 . Una nuova immagine ed anche un 
nuovo nome per il locale: ora si chiamerà Acropolis. Ancora dome
nica 20 al Piper, via Tagliamento 9 , la Art Production riprende la 
sua attività caratterizzata da interventi creativi in discoteca, moda, 
video, performance. Ingresso gratuito. 
• UN NUOVO spazio per i nottambuli romani, Tuxedo. presso la 
discoteca New Life, Via XX Settembre 90 , tutti i mercoledì, con la 
musica del dj Prince Faster. 

Alba Soìaro 

New York: 
iruderi 

sui 
dipinti di 

Frankfurter 
• Jack Frankfurter — Gal
leria «Ca' d'Oro», via Codotti 6-
a: fino al 26 ottobre; ore ÌO-13 
e 17-20. 

La scena americana e la sce
na romana sono per il pittore 
Frankfurter come la trama e 
l'ordito di un tessuto la cui im
magine finale è sempre un as
semblaggio di frammenti piut
tosto kitsch per le immagini 
americane e visionarie incanta
te per i frammenti romani d'u
na nostalgica classicità. E tut
to, figure e ambienti, come se 
componessero la scenografia 
di un mondo rovinato e perce
pibile per frammenti. Nelle sue 
visioni Frankfurter è un pittore 
amorosamente analitico ma 
non illusionista del vero: piutto
sto vuol rendere credibile le 
scene urbane più immaginifi
che. Certi sogni di città hanno 
qualche affinità metafisica con i 
miraggi di città sospese che di
pingeva Fabrizio Clerici. Nel co
lore e nel disegno il pittore ani
ma le figure e le situazioni più 
spettrali con molta ironia e gra
zia d'occhio e di mano. Gli as
semblaggi di frammenti urbani 
americani sono davvero «pazzi» 
e parla per tutti quel piccolo ca
polavoro, col ritratto di Marilyn 
e i due ragazzi che si riposano 
poggiati all'aquila americana, 
che è «Symbols». La nostra 
preferenza va a dipinti come 
quelli con le insegne luminose, 
al bellissimo ipermalinconico 
quadro della little Italy con la 
famiglia e la macchina dal foto
grafo. e ancora a quel quadro 
desolato di sfacelo urbano col 
ragazzo che spinge la carrozzel
la: immagine spettrale e di 
un'angoscia indicibile, dipinta 
senza una sbavatura sentimen
tale. 

Dario Micacchi 

Con Angeli 
la carta 
bianca 
diventa 

cielo-mare 
• FRANCO ANGELI — 
Stamperia «Grafica dei Greci», 
via dei Greci 33; fino al 31 otto
bre; ore 16,30/19,30. 

Accompagnati, in catalogo, 
da una poesia di Cesare Vivaldi 
dove le parole sono lievi e vo
lanti come le cose che passano 
in cielo. Franco Angeli espone 
un gran numero di fogli dise
gnati e dipinti con fantastica 
rapidità e nei quali immagina
zione e tecnica sono in totale 
armonia per fissare moti e voli 
della fantasia giocosa sulla 
bianchezza della carta. Piccoli 
formati ma dipinti vivacissimi, 
freschi, sempre di bella armo
nia nel dominio della materia 
del colore. Frammenti e ritagli 
di visioni, quasi di sogni di fan
ciullo. Case e piramidi (il ri
mando architettonico va però a 
Malevìc e al supretnatismo), al
beri, velieri, aeroplani che ca
dono nel mare, pupazzi gioche
relloni, stelle, uccelli e, poi, un 
dripping come fuoco d'artificio 
dei colori. Immaginazione feli
ce e mano sicura. È curioso co
me Franco Angeli, che in que
sto periodo ha realizzato dipin
ti di grande formato, sia così 
felice in questi piccoli fogli che 
sono tra le cose migliori da lui 
mai fatte. Non saprei dire come 
sia accaduto, ma l'impressione 
è che il pittore si sia liberato 
dalla costrizione mentale del 
quadro sempre emblematico 
per significati e segnali. Ora lo 
sguardo corre veloce, va via sul 
mare e per il cielo, gìuoca con 
l'onda e con le nuvole. C'è stato 
un grande perìodo felice della 
poesia che Maiakowskii guar
dava le nuvole e le vedeva in 
pantaloni. Chissà che Franco 
Angeli non ne incontri una. 

d. m. 
Nella foto in alto: un dipinto di 
Franco Angeli 

• HANNAH HOCH — Galleria Giulia, via Giulia 148; da oggi alfa 
ore 18 fino al 14 novembre; ore 10/13 e 16/20. 

La mostra, organizzata in collaborazione con il Goethe Institut di 
Roma presenta circa cinquanta collages dell'artista dada tedesca 
Hannah Hòch (1889-1978) la cui attività pittorica d'avanguardia 
si sviluppò dopo la prima guerra mondiale. Amica di Raoul Hau-
smann e di Kurt Schwitters, attraverso il collage e il fotomontag
gio e con alcune anticipazioni sul Pop Arte, presto divenne una 
delle figure di punta del dadaismo. Messa al bando dai nazisti non 
si piegò ed ha continuato felicemente a produrre fino all'ultimo. 
• FORMA. LA CITTA ANTICA E IL SUO AVVENIRE — Curia 
del Foro Romano; dal 24 ottobre al 24 novembre; ore 9/un'ora 
prima del tramonto. 

Mostra che pone al centro i problemi del rapporto tra città e 
monumenti archeologici particolarmente a Roma e in alcuna città 
francesi ed è divìsa in una sezione storica e in una attuale. Largo 
spazio è dato ai programmi d'una gestione moderna dei resti 
archeologici nella città. In primo piano il progetto di Roma archeo
logica e la proposta di riassetto del centro storico redatta da 
Leonardo Benevolo. Parimenti gli scavi a Lione. Marsiglia e al 
Louvre di Parigi. 

• JIRl ANDERLE — Galleria «Don Chisciotte», via Brunetti 2 la; 
fino al 15 novembre; ore 10/13 e 17/20. 

Dalla grande e stupefacente pianta del surrealismo cecoslovac
co giungono sempre novità e in particolare con l'acquaforte. An-
derle ha una tecnica magica e una immagine che conosce tanti 
meandri della storia e dell'animo umano. 
• MARIO RADICE — Galleria «L'Isola», via Gregoriana 5: fino al 
15 novembre: ore 10/13 e 17/20. 

Tra i rari pittori astratti cui tocchi il titolo di maestro e di 
scopritore di strade poi battute caoticamente da tanti, é certo 
Mario Radice, pittore puro ed essenziale, vero dominatore della 
qualità/quantità del colore, del rapporto colore-luce e dell'armonia 
del progetto. Questa bella antologia dal 1924 al 1984 è la confer
ma assoluta di un pittore coerente e intransigente poeticamente. 
• CARLO SCARPARI — Galleria «La Margherita», via Giulia 
108; dal 19 ottobre al 13 novembre. 

Al centro di questa sorprendente mostra del veneziano Carlo 
Scarpari stanno due dipinti grandi. «Al bar» e «In giardino», che 
sono un po' la somma poetica di tutti gli sguardi acuti gettati sul 
quotidiano e spesso così nascostamente di lato da generare degli 
affascinanti scorci di un'esistenza enigmatica tra noia e piccoli 
eroismi. 

d. m. 
• ALESSANDRO MONTI — Galleria «L'Arca», via dei Cappucci
ni, 2 8 ; da oggi al 2 novembre; ore 10 /12 .30 e 17 /20 . Ventisei 
lavori in olio su tela e tecnica mista di un giovane pittore romano 
che tenta l'omologazione sulla tela di due tendenze opposte come 
il figurativo e l'astratto. 

Il gabbiano, il sofà 
e (tra l'altro) il 

gustoso «Cottimisti» Una scena di «Cottimisti» di Remondi e Caporossi 

• IL GABBIANO di Anton Ce-
chov. Regia di Mario Maranza-
na. Interpreti: Ileana Ghione, 
Mario Maranzana, Aurora 
Trampus, Sandro Pellegrini, 
Edoardo Sìravo, Roberto Ac-
cornero. Michele Discuoio, 
Giovanna Carcasci, Nino Ber
nardini. Roberto Santi, Gioia 
Martelli. TEATRO GHIONE da 
martedì 22 ottobre. 
Quando il dramma di Cechov 
(1696) fu rappresentato per fa 
prima volta al Teatro di Pietro
burgo fu un clamoroso fiasco. 
Oggi è forse considerato il ca
polavoro del drammaturgo rus

so. L'interpretazione di Mario 
Maranzana tende a sottolineare 
gli aspetti «teatrali» del testo, 
assumendo il teatro come pa
rafrasi della vita e partendo dal
la casa sul lago e dai suoi abi
tanti. per allargare l'orizzonte 
verso tutto il mondo. 
• IL SOFÀ di Crebìllon Fila. 
Regia di Marco Parodi. Inter
preti: Adriana Martino, Vittorio 
Cengia. Rodolfo Traversa, Cri
stina Giordana, Luca Alcini, 
Alessandro Giglio, Fatima 
Sciafdone. TEATRO BELLI da 
oggi-
Scritto nel 1742. Il Sofà è una 

garbata e sottile presa in giro 
della filosofia libertina che si re
spirava a Parigi sotto il regno di 
Luigi XV e della nota in tutto il 
mondo Madame Pompadour. 
Un sultano, votandosi alla reli
gione brahamanica e al credo 
della reincarnazione, viene tra
sformato in un sofà, su cui suc
cedono «molte cose»... 
• MOBY DISCK testo di Lu
ciano Nettino e Antonio Catala
no. Regia di Luciano Nettino. 
Interpreti: Antonio Catalano, 
Armando Boano. Luigi OJum-
bnello. Musiche di Paolo Con
te. Compagnia Magopovero-

Teatro Mediterraneo. TEA
TRO AURORA-ETI Ragazzi 
— da lunedì 22 a sabato 2 6 
ottobre alle ore 10. Nell'ambito 
della rassegna teatro ragazzi «A 
oriente della Luna...», questo 
spettacofo merita attenzione 
anche da parte del pubblico più 
adulto che ancora aspira alla 
comprensione di un mondo che 
sia oltre la realtà, alla ricerca, 
all'avventura. 
• RICCARDO '85 di Cristiano 
Censi. Teatro Azione. ANFI
TRIONE da martedì 22 otto
bre. 
Lavoro collettivo, nato da ma

teriali espressi dagli stessi in
terpreti. tutti partecipanti alla 
Scuola di teatro diretta da Cri
stiano Censì e Isabella Del 
Bianco. 
• COTTIMISTI di Remondi e 
Caporossi alla Sala Borromini 
da giovedì 24. Prosegue la 
«maratona» di Claudio Remon
di e Riccardo Caporossi. Que
sta volta i due teatranti ripro
pongono un loro gustosissimo 
lavoro del 1977 che diventò 
— all'epoca — quasi un og
getto di culto per il pubblico più 
fedele al teatro delle cantine ro
mane. 

Al Grauco «Lettere 
altrui» e western 

comici con la Canova 
• AZZURRO SCIP10NI (via degli Scipion.). Oggi: affé 18 «Paris. 
Texas» di Wim Wenders, «Reuben Reuben» di R. Miller con Tom 
Conti e «La barca è piena» dì Inhoof. Per doman* segnaliamo atie 
19 «Tradimenti» di D. Jones. «Another Country» di Kamewska 
con Rupert Everett, «I misteri del giardino di Compton House» di 
P. Greenway. Domenica 20: «Mephisto» di I. Szabo alle 18.30; 
«Ti ricordi di Dolly Bell?» ane 20.30. Lunedì alle 17 lo splendido 

Nastassja Kinsky in «Paris. 
Texas» 

«Francisco» dì Manoel De Olivera. Martedì 22 afte 16.30 l'edizio
ne integrale del «Ludwig» dì Visconti. Mercoledì affé 18.30 «Yof» 
dì Guney, «Paris, Texas» e «Una domenica in campagna» di Taver-
nier. Giovedì due film di Resnais, «Mon onde d'Amerique» e «La 
vita é un romanzo». 

• LABIRINTO (via Pompeo Magno 27). Alla sala A oggi si 
proietta «Partitura incompiuta per una pianola meccanica» di Mi-
khafcov. Alla sala B dello stesso regista «Amico tra » nemici. 
nemico tra gli amici». Sabato e domenica e martedì affa sala A «» 
senso della vita» dei Monty Phyton. atta sala S si replica «Partitura 
incompiuta...». Mercoledì e giovedì alla sala A «I banditi del tem
po» dì Terry Gittian. Ma sala B «Il fascino discreto della borghesia» 
di Bunuel. 

• GRAUCO CINECLUB (via Perugia. 34). Oggi afle 20.30 per la 
rassegna sul cinema defl'Urss-Autori degfi anni 70: «Lettere al
trui» di Mia Averbak. ovvero: dove finisce lo spirito di affermazione 
e ha inizio l'egoismo?. Sabato e domenica aUe 18.30 per Cine-
club-raoazzi: «Oklahoma Annie» di Springsteen con Judy Canova, 
attrice comica degli anni 4 0 che ha filmato decine di parodie 
stravaganti, qui è nel ruolo di una sceriffa in uno dei primi western 
comici. Alle 20.30 per il odo «Ai margini»: «Il sapore dell'acqua» 
di O. Seunke. Giovedì 24 alle 20 .30 per la rassegna «Ricerca sul 
cinema ungherese-Zoltan Febri»: «Il professore HanmbaJ», diretto 
da Fabrì nel ' 56 . Gran Premio Kartovy'Vary. 
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La «Missa Solemnis»: 
fu un vero Beethoven? 
A Giulini la risposta 

Si inaugura domenica 
(17.30 Auditorio di via della 
Conciliazione) la stagione sin
fonica di Santa Cecilia. Grande 
attesa per il direttore. Carlo 
Maria Giulini. e per la musica in 
programma: la Missa Solemnis 
di Beethoven: una pagina (si fa 
per dire, perché è un formidabi
le monumento alla musica) non 
così eseguita come la Nona (e 
lo più frequenti esecuzioni han
no fatto via via cadere le criti
che insinuanti riserve sulla vali
dità di questa Sinfonia) e che 
mantiene, in alcuni studiosi, un 

atteggiamento di distacco. 
Theodor Wiesegrund Ador

no, ad esempio, distruttore di 
miti, ce l'ha con questa com
posizione. Prima di andare al 
concerto, rileggetevi il saggio 
adorniano, che conclude il libro 
intitolato Dissonanze e intitola
to Straniamento di un capo
lavoro. 

Il capolavoro è la Missa. ma 
tanto più ambiziosa appare la 
critica adorniana mirante, ap
punto, a sminuire il capolavo
ro. Dice l'Adorno che questa 
musica è lontana dalle altre di 

Carlo Maria Giulini 

Beethoven e «radicalmente di
versa da ciò che si intende per 
stile beethoven/ano». Rileva 
che non c'è una melodia canta
bile, «cosa invece normale per 
tutte fé Sinfonie e per il Fidelio» 
(e grazie tante: è un'opera lirica 
e sarebbe un disastro se la me
lodia cantabile mancasse an
che fi). Eppure Beethoven, in 
cima al Kyrie scrive: «Von Her-
zen rnoge es zu Herzen gehen» 
(Dal cuore possa andare ai cuo
ri). Insomma, a oltre centoses
santa anni dalla prima a San 
Pietroburgo (6 aprile 1824 poi 

la Missa, accantonata, fu ripre
sa a Vienna nel 1845) abbia
mo ancora una musica canti
ca» che i moderni non hanno 
del tutto decifrato. 

All'orchestra e al coro di 
Santa Cecilia si aggiungono 
quattro eccellenti cantanti: He-
len Donath, Doris Soffel, Josef 
Protschka e Hans Sotin (sopra
no, mezzosoprano, tenore e 
basso). Il concerto si replica lu
nedi atle 2 1 e martedì alfe 
19.30. 

e. v. 

• UN GIOVANISSIMO AL 
S A N LEONE MAGNO — in 
tema di inaugurazioni, ricordia
mo che domani (17.30 - S. 
Leone Magno), l'Istituzione 
universitaria avvia il quarantu
nesimo anno di attività con un 
concerto del pianista Dimitris 
Sgouros. proveniente dai suc
cessi a Londra e negli Stati 
Uniti. Sgouros, con tutto lo 
slancio dei suoi sedici anni, af
fronta musiche di Bach. Bee
thoven. Chopm e Schumann. 

• DALLA FINLANDIA AL 
GIANICOLO — Il lungo viag
gio è stato compiuto dall'orga
nista finlandese Maija Letho-
nen, che suona domani a Villa 
Lante (ore 21) — Passeggiata 
del Gianicolo n. 10 • Pagine di 
Mendefssohn, Reger. Bossi, 
Franck e Messiaen. 

| • RINNOVAMENTO ORGA-

NARIO — C'è una ripresa or
ganistica nella nostra città che 
offre, nella Chiesa di S. Galla 
alfa Circonvallazione Ostiense. 
un ciclo di concerti per dare un 
benvenuto ad un nuovissimo 
organo tutto costruito a mano 
e funzionante all'antica. È ope
ra dì Bartolomeo Formentelli. 
Suona, domenica, l'illustre or
ganista Alessandro Licata (mu
siche di Bach). 

• VITALITÀ 01 NUOVA 
CONSONANZA — Il pianista 
argentino Luis Bacatov ha ieri 
sera «sgomentato» il pubblico 
con la sua illuminante bravura. 
Ha fatto centro con la Terza 
Sonata di Boulez. seguita dalle 
4 Illustrazioni di Giacinto Scel
si, Cinque Variazioni dì Berio e 
Musica Ricercata di Ligeti. Gio
vedì (sempre alle 19 e sempre 
a Palazzo Taverna) il Gruppo 

«Oltre» farà ascoltare novità dì 
Taglietti. Tutino, Solbiati. Defli 
Pizzi. Arca, Laganà e Luca 
Lombardi {Sisifo Felice, in «pri
ma» assoluta). 

• L'AUTUNNO DI CASTEL 
SANT'ANGELO — Un giova
nissimo violinista danese, Jo
hannes Soe Hansen — ven-
t'anni — emerso dal Concorso 
«Cari Nielsen» di Odense, suo
na domani (17.30) musiche di 
Bach, Brahms. Nieteen e Ra-
veJ. accompagnato al pianofor
te da Esther Lund Madsen. 

• ACCAOEMIA CONTEM
PORANEA — In S. Agnese in 
Agone, ancora risonante del 
bel concerto del pianista 
Eduardo Hubert (musiche 
pressoché tutte dedicate alla 
memoria di Bach), suona lune
dì il Musicus Concentus (Berg. 
Berio, Stravinski, Ligeti e De

bussy), mentre mercoledì 
(sempre alle 21 ) c'è una serata 
straordinaria, con musiche di 
Bussotti suonate dall'autore, 
anche in «Duo» con Roberto 
Fabbridani (flauto e, anzi, fida
ti). 

• PASOUNI E IL BAROCCO 
A VILLA MEDICI — L'Acca
demia (fi Francia, proseguendo 
nell'Omaggio a Pasolini, pre
senta stasera a Villa Medici 
(ora 21) Les chansons da BiR-
ris. «fi Debussy e Una disperata 
vitalità, di Pasolini, con Laura 
Betti e i Sofisti di Como. Par 
domani e domenica, è già 
pronto lo spettacolo barocco 
La RueOe du dh/in Amour, repli
cato fl 22 in San Luigi dei Fran
cesi. è i) risultato d'una ricerca 
sul barocco francese, compiu
ta da Eugene Green, ideatore e 
regista dello spettacolo. 

* * 
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O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avven
turose dei «Guerrieri della not
te». di «48 ore», di «Strade di 
fuoco». Walter Hill approda alla 
commedia con la complicità di 
Richard Pryor. il più popolare 
comico di colore statunitense. 
E lo fa raccontandoci le penpe-
2ie di Monly Brewster, spianta
to giocatore di baseball co
stretto a sperperare in un mese 
30 milioni di dollari per intasca
re un eredità ancora più cospi
cua. Sembra facile, ma veden
do il film vi convincerete del 
contrario. 

ARCHIMEDE 

O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car
ne»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri
ma. su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista 
è Lewis Teague. esperto del 
genere per avere diretto l'az
zeccato «Alligator» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

GIOIELLO 
INDUNO 

O La gabbia 
Erotismo d'autore firmato Giu
seppe Patroni Griffi che torna 
alla regia cinematografica dopo 
nove anni di silenzio. Ma il risul
tato è piuttosto scadente. La 
gabbia di cui parla il titolo è una 
lussuosa stanza da letto nella 
quale sarà imprigionato — co
me un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La car
nefice è Laura Antonelli, così 
innamorata dell'uomo (ma in lei 
c'è anche un ramo di pazzia) da 
volerlo ridotto in catene. 

CAPITOL 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe di
retto dall'inglese Neil Jordan e 
sceneggiato dalla scrittrice di 
romanzi gotici Angela Carter. 
Potrebbe essere addirittura let
to come la risposta britannica 
all'orrore spettacolare di marca 
hollywoodiana. Mischiando 
Freud e Cocteau. Cappuccetto 
Rosso e Lon Chaney. Jordan ci 
racconta il lungo incubo di una 
ragazzina inglese dei nostri 
giorni che. alla fine del film (è 
sogno o realtà?), si trasformerà 
in una libera e crudele lupetto. 
i OT65ic •uSSurcQgiwfit! rico
struite in studio, faccia da Set
tecento-inglese. trucchi mira
bolanti (c'è una mutazione da 
uomo a lupo «in diretta») e co
stumi scintillanti per un film 
che in Inghilterra ha fatto grida
re al miracolo. 

ALCIONE 

D Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
na. Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si r incontrano. Però... 

QUIRINETTA 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la stona di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Gumess e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

FIAMMA A 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Adam Schaff 
Il prossimo 

Duemila 
Rapporto a l Club di Roma 
sulle conseguenze sociali 
della seconda rivoluzione 

industriale 
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Prime visioni 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L. 7.000 Madmai-Oltre la sfera del tuono con M. 
Tel. 322153 Gibson e T. Turner • A (16.30-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sdami 

L. 4.000 
Tel. 63801787 

Chiuso 

AIRONE 
Via Ir ta. 44 

L 3 500 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Tel. 7827193 (16.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesma. 39 

L. 5.000 
Tel 83B0930 

In compagnia dei lupi di N. Jordan - A 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Momebeflo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10 11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE L. 5.000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

Madmsx - Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

L 5 000 Scuola di polizia N. 2 * H. Wilson - C 
Tel. 5816168 < «6-22.30) 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

ARIST0N II 
Galleria Cotenna 

L. 7 000 
Tel. 353230 

L'onore dei Prizzi • Prima (15.30-22.30) 

L 7 000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
Tel. 6793267 (VM18) • E (16-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

AZZURRO 
V degli Sctpioni 84 

L. 5000 
Tel 655455 

I favoriti della luna di 0. Josseiiam - SA 
(16 30-22.30) 

SCIPIONI 
Tel. 3581094 

Ore 18 30 Paris Texas 
Ore 20.30 Reuben Reuben 
Ore 22.30 La barca è piena 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna • BR (16.30-22.301 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

L'amore e il sangue di Paul Verhoeven • E 
(15.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Starnila, 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 6 000 Witness il testimone con A. Ford • DR 
Tel. 735255 (16.30-22.30) 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

La gabbia di G. Patroni Griffi - DR (VM18) 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 

Colpo di spugna con P. No'ret e I. Huppert 
. G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957_ 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi
chael Palm - BR (16.30-22.30) 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
BR (16-22.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piar» Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A ( 15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Flem-
Tel. 295606 mmg con R. Moore - A 

EDEN L. 6.000 
P.H3 Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7 000 Demoni di Lamberto Bava - H 
Tel. 870245 (16 30-22.30) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita 

L 7 000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
29 T. 857719 - E (VM18) (16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L. 4.000 
Tel 582884 

Tex e il signore degli abissi con Giuliano 
Gemma - A 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 
(16.30-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6797556 Herbert Ross - BR (16-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Ritorno si futuro • Prima (15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Itaha. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Ritorno al futuro - Prima (15.30-22.30) 

FIAMMA 
Tel. 4751100 

GARDEN 
Viale Trastevere 

Via Brssolati 51 SALA A: Passaggio in India di D. Lean - A 
(15.50-22.10) 

SALA B: Dietro la maschera di P. Bogda-
novich (16.10-22.30) 

L 4.500 
Tel. 582848 

La miglior difesa è la fuga con Dudtev 
Moore - C (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Tex e il signore degli abissi con Grubano 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Gemma - A (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati ; DR: Drammati
co ; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

L'occhio del gatto di S. King - H 
(16.30-22.30) 

GOLDEN L. 5 000 Scuola di polizia N. 2 A H. Wilson - C 
Via Taranto. 36 Tel 7596602 (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi 
Tel. 380600 (VM18) • E (16.30-22.30) 

H0LIDAY 
Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel 858326 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna • BR (16-22.30) 

INDUNO 
Via G Induno 

L. 5000 
Tel. 582495 

Legend di Ridley Scott A 
(16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 mmg con R. Moore - A (15.30-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 6 000 
Tel. 786086 

Demoni di Lamberto Bava • H 
(16.30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel 6794908 

In compagnia dei lupi, di N. Jordan - A 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4 000 Porkys 3 la rivincita di James Komack • 
Tel. 6090243 BR (VM18) 120.40-22.45) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Ritorno al futuro • Prima (15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.3016-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
ViaCave Tel. 7810271 IVM18) • E (16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Scuola di Polizia n. 2 di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 7596568 donna • BR (16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoh. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Vìdeo Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 4743119 donna • BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grand 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Vìa M. Minghetti. 4 

L. 6.000 Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
Tel. 679Ó012 (16.30-22.30) 

REALE L. 5.000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
Piazza Sonnino. 6 Tel. 5810234 (VM18) - E (1630-22.30) 

REX L. 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
BR (16.30-22.30) 

R1TZ L. 6.000 Madmax-Oltre la sfera del tuono con M. 
Viale Somaha, 1Q9 Tel. 837481 Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Coca cola Kid con Eric Roberti e Greta 
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 Scacchi • BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 6.000 Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson - BR 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 (16.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calcia
v a E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5 000 Perf ect di J. Bridge, con J. Travolta - M 
Tel. 865023 (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Ritorno al futuro • Prima (15.30-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Via Bari. 18 Tel. 856030 donna - BR (16.30-22.30) 

ADMfflAL 
Piazza Verbano. 5 

L'onore di Prizzi • Prima (15.30-22.30) 
Tel. 851195 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Chiuso 

Visioni successive 

ACHIA Film per adulti 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Frutto adolescente 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Calda 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via da Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 RtP°s° 

ELDORADO 
Viale dell Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Cristiana F. di U. Eden - (VM 14) DR 

MISSOURI 
V. BombeHi. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 4.000 Birdy le ali della libertà di Alan Parker-DR 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 Starman di John Carpenter - F 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

Frfm per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vìa Volturno. 37) 

L 3.000 (VM18) Leccami Lacky e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ARENA ESEDRA L 6000 Riposo 
Via del Viminale. 9 Tel. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Chi più spende più guadagna dì W. Hifl -
BR (16.30-22.30) 

ASTRA L 3.5000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 BR (16-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 

FARNESE L 4.000 II mistero del cadavere scomparso di 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 CarIReiner-G (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Le seduzioni del poterà con M. Streep e 
A. Aide 

N0VOCINE D'ESSAI L 3.000 
ViaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 

Blow up di D. Hemmings - DR (VM 14) 

KURSAAL 
ViaPaisiello. 24b 

Chiuso 
Tel. 664210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

ViaTiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

T1BUR 
TeL 495776 

Via degli Etruschi. 40 Bianca di Nanni Moretti - C 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Ore 20.30: Lettere altrui di Uva Averbak 

IL LABIRINTO S a l a A : Partitura incompiuta per pianola 
Via Pompeo Magno. 27 Te). 312283 meccanica (18.30-22.30) 

Sala B: Amico tra i nemici, nemico tra gli 
amici (18.30-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Strade di fuoco di W. Hill - A 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

/Arene! 
NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottini 

CUCCIOLO) Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
L 5 000 m , n9 con Roger Moore - (A) 

Tel. 6603186 (15.30-22.30) 

SISTO L. 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calcia
vo dei Romagnoli Tel. 5610750 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (16-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Manna. 44 Tel. 5604076 

Miranda d Tinto Brass con Serena Grand -
E(VM 18) (16-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Pop corn e patatine con N. D'Angelo e R. 
Olivieri * M 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F , l m P» a d u , t l 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

FRASCATI 

POLITEAMA Demoni d Lamberto Bove • H 
Tel. 9420479 L. 6.000 (16-22.30) 

SUPERCINEMA Mamma Ebe d Carlo Lizzani • DR 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - (BR) 

VENERI Tel. 9457151 Scuola di polizia N. 2 d H. Wilson con S. 
Gutenberg e K. Kottrall - C (16-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere dei Melimi. 

3 3 / A - Tel. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Ore 2 2 . Baby Budd. Con Giam
paolo Innocentini e Gianluca De 
Wgiiis. Regia d Graffo. 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 
33 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Cianico-
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 1 
Ora 2 1 . Anteprima. R iccardo ' 8 5 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Attori del teatro Azione. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 1 
Riposo 

A U T - A U T (Via degli Zingari. 5 2 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G.C. Ben.. 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. I l / a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 2 1 . 1 5 - Prima I I e o f * . con 
Adriana Martino. Vittoria Congia. 
Regia di Marco Parodi 

B E R N I N I (Piazza G L. Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . D o n Des ider io d i -
a p a r a t o par accesso d i b u o n 
c u o r a con Aìfierd Alfieri. Una Gre
co. Pompaci Cellucc». 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (V.a Iside. 2 -
Te» 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Ore 17 - Fiorì f i n t i • n u v o l a d i 
c a r t a da e con Bianca M . Morti. 
Ore 2 1 - U n a d o n n a p a r t 'ac-
c o p p i a m a n t o di e con Franco 
Venturini 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 Fiatano P i a r . Con 
Marco Messeri, silvana De Santis e 
Loris Brosca 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 - Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Aperte le iscnzow per il Laborato
rio Teatrale su La) c o m m a d i a 
d a t T A r t a . Informazioni tei. 
6 7 8 7 4 7 2 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 5 8 9 1 8 7 7 ) 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

OELLE A R T I (Via Sofca 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1 9 8 5 - 8 6 Prenotazioni e vendite 
tei. 4 7 5 8 5 9 8 . Orario 1 0 - 1 3 • 
1 6 - 1 9 . 

D E L P R A D O (Via Seva. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . D i m m i c h a m i « m i , 
J u n t e M o o n ragù di Giuseppa 
Rossi Borghesano. 

DE S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

E . T . I . - A U R O R A (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 • Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Ore IO . n Teatro deRe Briciole di 
Parma oreenta P a a r G v n t . 

E . T . I . - Q U I R I N O (Via Marco Mm-
ghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ore 2 0 . 4 5 . Replica. Vestire* g l i 
ignudi di Luigi Pirandello, con Lui
gi Dibeni e Mariangela Melato. 

E .T . I . -SALA U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ore 2 1 . Prima. Leopoldo Mastello-
ni m O t t a v i a o v v e r o i n d i f f e r e n 
t e m e n t e . 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Tea
tro Vaile 23 -a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 2 1 . Giorni fat ic i , con Adriana 
Asti. Regia di Mario Misstroti. 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via eh 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 2 1 . D ' A m o r a ai m u o r e ed G. 
Patroni Griffi - con Edwige Fenech. 
Fabrizio Bentrvoglio 

G R A U C O (Teatro - Via Perugia 3 4 -
Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Ore IO . Spettacoli di animazione 
per le scuole su prenotazione: La 
bancarel la da l r igat t ie re . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . V a n g o da l N igh t con 
Dino Sarti: e Violetta Chiarini in 
S ta l l a , St i l la a Post i l la . 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzom. 
4 9 - 5 1 -Te l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Saia A- ore 2 1 . i l cava f ia r * a z 
zurro. Musiche di Gino Castaldo. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via delta Stel
letta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tei. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
U n m u r o una t igra di Angiola Ja-
rvgro e Fernando Toma 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocch.. 
15) 
Ore 2 0 4 5 - Rac i ta p a r Garcia 
Lorca a N e w York e L a m e n t o 
p a r Ignecio Senchaz M a j a * 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via G Borsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Ore 2 1 - Prima • V a r i a t a con Mas
simo Ranieri e Marisa Merhm 

P O L I T E C N I C O - S A L A A (Via 
GB.Tiepolo 1 3 / a - T e l 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Ore 2 1 . Anfeclown «i M a n d r a k a 
• 3 Tra in ing p a r i l successo di e 
con G Cederne e M. Dan. Regia di 
M Prosperi 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (Via Pars * * ) . 3 9 -
Tel 8 5 7 8 7 9 ) 
Domande di ammissioni aperte ai 
corsi per attori e registi 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Ore 2 1 • Prima - U r t a t i s i con Vir
ginio Gazzolo e Pino M c o l . Regia 
di M . Castri 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Ore 2 1 . V a r d i coll ina di Lisa Na
toli. Informazioni tei. 5 7 5 6 2 1 1 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Fori. 
4 3 • Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Ore 2 1 . 1 5 L'Allegra Bnqata pre
senta Swparcalrfragfl iet icnaepi-
l a B d f i o n o i . Di Cmfofa. Insegno a 
&ngue 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 2 2 . 1 5 
G r a n c a f f è I ta l ia , con Alessandra 
Casella. Rosario Galli. Regia di M i 
chele Mirabella. 
SALA ORFEO: Riposo 

S A L A T E A T R O S . M . R . M . (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) - Tel. 
2 6 3 7 9 8 
Riposo 

T E A T R O E U S E O (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 2 0 . 4 5 . Enrico I V di Luigi Pi
randello con Salvo Bandone e M a 
ria teresa Bax. 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Ore 17. n m a n d a r i n o m e r a v i 
gl ioso con Paolo Graziosi e Anna 
Bonaruti. Regia di U. Gregoretti. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
RIPOSO 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli. 
3 7 ) 
Ore 2 1 . 1 nan i di H. Pmter. con M . 
Fardo e B. Game*. 

T E A T R O S T U D I O M . T . M . (Via 
Garibaldi, 3 0 - Tel. 5 8 9 1 4 4 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al semina
rio di danza africana che si terra 
Imo al 2 5 ottobre. 

T E A T R O P I C C O L O E U S E O (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 1 • Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) Ore 9 . Matt i 
nate per le scuole. Fard ìnandaa 
regia di Dora Zaoari. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 2 1 . A i u t o . . . s o n o una d o n 
n a d ì successo. Con Ombretta 
Colh. Regja et Giorgio Gaber. 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 5 - Tel. 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Manco-» -
Tel 3960471) 
Aperta campagna abbonamenti 
per la l'Rassegna del Teatro S a 
ltano. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 
RaXISO 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (V>a M u r o 
Scevoia. 1011 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (Vil
la Borghese - Tei. 8 5 5 1 1 8 ) 
Ramoso 

V I L L A M E D I C I (Viale T r n t l dei 
Monti . 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

Per ragazzi ; 
CENTRO SOCIOCULTURALE 

REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni, 13) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Orcon-
variazione Giarucotense. 10) 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Mentana. 243) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Faen
ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Le conferme degli abbonamenti 
avranno luogo dal 2 4 al 2 8 otto
bre- II 3 1 ottobre, saranno accet
tati nuovi abbonamenti su eventua
li posti residui disponibili. 

A R A COEL1 (Piazza Ara Coeu. 1) 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apoltoni. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Ore 2 1 - c /o Chiesa S. Agnese in 
Agone (Piazza Navona) musiche di 
Casella. Malipiero. Nonegger 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Monti . 101) 
Ore 2 1 - c /o Chiesa SS. Trinità (via 
Condotti). Integrale delle sonate 
per clavicembalo di Domenico 
Scarlatti. 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A. Frigge». 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A - L O N G O (Via 
Spwovales. 4 4 - Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trinità dei Monti . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) . 
Ore 2 1 . Concerti di chitarra c /o 
Palazzo desa Cancelleria Prezzo L-
1 0 0 0 0 

A S S O C I A Z I O N E IL T O R C H I O 
(Via E. Morosini. 16 - Tel. 
5 8 2 0 4 0 ) 
Tutti i gorra spettacoli didattici di 
Aldo Gìóvannetti per scuole mater
ne. elementari e medie. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Fiamma. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel 3 2 8 5 0 8 8 ) 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A (Via Napoli. 5 8 • Tel. 
4 6 3 3 3 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
M C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L HINDErVHTH 
(Viale dei Satovam. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Rposo 
A R C U M (Piazza Epeo.12) 

Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M , S A R A C E N I (Via 
Basserione. 3 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro Da Bosis) 
Ramoso 

B A S I L I C A S A N T A F R A N C E S C A 
R O M A N A (Piazza Santa France
sca Romana) 
Domani: ora 2 0 . 3 0 • Concerti Per 
Un Domani. Mus<r-e di Albana. 
Sor. Tarrega. 

B A S I L I C A uì » . nìrCOLA ne 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcello) 

Riposo 
C E N T R O A . R . C . L M A L A F R O N -

T E (Via Monti di Pie vaiata. 16) 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4 5 1 4 0 5 2 - 4 5 1 4 0 4 7 . Ore 1 6 - 1 9 
lunedì e venerdì. 

C E N T R O M U S I C A L E D I F F U S I O 
N E D E L L A P O L I F O N I A (Via Pao
lo Buzzi. 7 9 - Tel. 5 0 0 0 7 7 9 ) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni al coro po
lifonico e coro da camera. Tutti i 
lunedi ore 18 c/o la chiesa valdese 
via M . Dionigi, 5 9 (Piazza Cavour). 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S 
S I C H E V A L E R I A L O M B A R D I 
(Vìa S. Nicola De' Cesarmi. 3 - Tel. 
6 5 4 8 4 5 4 ) 
Sono aparte le iscrizioni. Informa
zioni Tel. 6 5 4 8 4 5 4 . 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I 
T A R R A (Via Aranula 16 - Tel. 
6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di chitarra, solfeggio e armo
nia. Aparta la iscrizioni. Ora 
1 2 - 2 0 . 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 - Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O 
Riposo 

C O R O P O U F O N 1 C O V A L U C E L -
U A N O (Via Francesco D'Ovrcko. 
I O - Tei. 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A 
LE 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A M S I E M E (Via 
della Borgata deOa Magbana. 117) 

Riposo 
GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Valle Aureka. 100. Tel. 
6385391) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMSER 
ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - FormeBo • Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
eta. 15 - Tel. 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 • Tel. 3610051) 
Domani ore 17.30 - c/o Audito
rium San Leone Magno (via Bolza
no. 38). Concerto inaugurale del 
pianista Dimitris Sgouros. 

MONUMENTA MUSICES (Via Co
modo. 95 - Tel. 8123055) 
Ore 21.15: C/o Arobasibca et S. 
Giovanni in Laterano. V Festival di 
Musica Sacra 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 

OLIMPICO 
Ore 2 1 . Carmina Burana di Cari 
Orff. Musica sua"acqua di G.F. 
Haendel «La notte trasfigurata» di 
A Schoenberg 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Confatane 32/A - Tel. 
6SS952I 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 • Tel. 6795903) 
Ore 21.30. Remondi e Caporossi 
presentano Richiamo. 

nume: r t a n v N L (via VeTiaruio 
Fortunato. 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Melimi. 7 -Tei. 3612077) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ora 2 1 . 3 0 . Concerto Jazz-Samba 
con 4 trio di Giovanna Marinuzzi. 

A U D I T O R I U M D U E P I N I (Largo 
Zandonai. 2 - Tel 4 5 1 4 0 5 2 ) 
Riposo 

Bt tX IE H O U D A Y J A Z Z C L U B 
(Via degb Orti di Trastevere. 4 3 -
Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Enrico Pieranunzi (piano). 

B I G M A M A (VJo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . S 8 2 5 5 1 ) 
Ora 2 1 - Concerto con Rita Marco-
tulli (piano). Pietro Tortolo (sax te
nore). 

C I R C O L O G I A N N I S O S I O (Via dei 
Sabefb. - Tel. 4 9 2 6 1 0 
Iscrizioni aperta ai corsi di stru
menti tradunonah e classici e di 
danza. Informazioni tei 4 9 2 6 1 0 . 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tniussa. 4 1 Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 - C o n c e r t o Jazz deOaBe 
Bop Machine di Massimo Urbani 
Ore 2 4 - Musica Afro Latinoanwi-
cana D. J . Ousti. 

F O L K S T U D f O (Via G. Sacchi. 3 -
Tal. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Ora 2 1 . 3 0 . Concerto di musica »-
landesa con il gruppo «Rocs*i Dubh 
Doc». 

G R I G I O N O T T E (Via dei Frenarob. 
3 0 / B ) 
Ora 2 0 . 3 0 • «Ray Charles-live*. 
Ora 2 1 . 3 0 - «Stop Mafcmg Sense-
Takfcng Heads». 
Ore 2 3 • Cartoni animati, d» W 
Disney 

L A P O E T E C A (V-cok» rf« Soldati 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Folk. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 . (Tom i giorni). 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Ore 2 0 . 3 0 . «New Sound Quinte» . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S J A Z Z S C H O O L • 
(Via dell'Angeletto. 7 - Tel. 
4 6 4 4 4 6 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è aperra dal
le 16 alle 2 0 da lunedì a venerdì 

S C U O L A D I M U S I C A L A B . 2 (Ar
co degli Acetari. 4 0 - Tel. 
6 5 7 2 3 4 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D E L T E S T A C C I O - (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V I L L A G O R D I A N I (Via Pi-
srno. 2 4 ) 
Riposo 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D O N N A O L I M P I A t v i d Don
na olimpia. 3 0 - Tel. 5 3 1 2 3 6 9 ) 
Corsi gratuiti di violoncello e trom
bone e di coro. Per informazioni 
tei. 5 3 1 2 3 6 9 da lunedi a venerdì 
1 6 - 2 0 . 

S T U O I O M U S I C A L E M U G l (Viale 
delle Milizie. 15 - Tel 3 5 8 3 0 3 3 ) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di tutti 
gli strumenti. Informazioni tei. 
3 5 8 3 0 3 3 . 

T U S I T A L A - A S S O C I A Z I O N E 
C U L T U R A L E (Via dei Neofiti. 
1 3 / c - T e l . 6 7 8 3 2 3 7 . 
Ore 2 2 - Jazz e Poesia: Incontro 
con Vito Riviello (Il comico in poe
sia). 

Cabaret 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu
rificazione. 43 - Tel. 465951 -
4758915) 
Riposo 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6 7 9 7 0 7 5 ) 
Riposo 

G I A R D I N O P A S S I (Corso d'Italia. 
4 5 ) 
Alle 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche R a v i v s l s . 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 
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Aderente alla L N C e M 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA. 172 
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CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 
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Ieri sul circuito sudafricano circondato dalla polizia Rosberg primo nelle prove 

Il Gran Premio della paura 
Formula 1 a Kyalami 
Domani si covre ma... 

Sempre presente il timore di attentati - Le Ferrari di Alboreto e 
Johansson hanno ancora deluso - Lenta anche la McLaren di Prost 

KYALAMI — Piloti e scude
rie che vivono in un centro 
residenziale trasformato in 
un bunker; Alboreto e Jo
hansson protetti da una 
scorta armata; la Formula 1 
In apprensione per la paura 
di attentati dopo che oggi 
verrà impiccato nel carcere 
di Pretoria 11 poeta guerri
gliero Benjamin Moloise, ac
cusato di aver partecipato 
due anni fa all'uccisione di 
un poliziotto. Questa è la si
tuazione alla vigilia del Gran 
premio del Sudafrica che si 
correrà domani a Kyalami. 
Ancora incerta la trasmis
sione in diretta della corsa. 
Democrazia proletaria ha 
chiesto al presidente della 
Rai, Sergio Zavoli, di spe
gnere le antenne sulla corsa 
sudafricana per protestare 
contro l'impiccagione di 
Benjamin Moloise. Anche 11 
presidente della Commissio
ne di vigilanza della Rai ha 
chiesto al dirigenti dell'Ente 
televisivo di valutare l'op
portunità di non trasmettere 
Il Gran premio. Insomma le 
polemiche sul Gran premio 
sudafricano continuano. 
L'impiccagione del poeta po
trebbe scatenare un'altra 
ondata di violenza coinvol
gendo anche la sicurezza del 
«circo» della Formula 1. 

Ieri le prime prove di qua
lificazione si sono svolte nel
la normalità. Come sono ri
sultati •normali» i due secon
di che Keke Rosberg, miglior 
tempo in prova, ha rifilato 
alla Ferrari di Alboreto e Jo
hansson. Il finlandese ha ot
tenuto il record della pista, 
ma anche Mansell, Piquet, 

Senna e De Angells hanno 
abbassato il primato del 
tracciato che apparteneva a 
Piquet (l'04"87l ottenuto lo 
scorso anno alla media di 
227,750 chilometri orari). 
Non fa troppo caldo, ma la 
pista è molto sporca. Oggi i 
tempi potrebbero scendere 
ancora e le velocità massime 
al termine del rettilineo han
no ormai avvicinato i 340 al
l'ora (Piquet si è fermato, ie
ri, a 336,355 chilometri ora
ri). 

Due secondi da Rosberg, 
migliore prestazione della 
McLaren, le Ferrari non so
no ancora uscite dalla crisi 
che ormai le attanaglia da 
alcuni mesi. Alboreto, infat
ti, ha rotto su una macchina 
una turbina e su quella di 
scorta uno scarico oppure il 
motore, le cause non sono 
ancora state accertate. Jo
hansson si lamenta di un fe
roce sottoster2o e, in genera
le, l'assetto della Ferrari non 
registra alcun miglioramen
to rispetto al Gran premio di 
Brands Hatch. Come dire, è 
crisi nera. Anche alla McLa
ren non stanno meglio: Lau
da e Prost sono dietro alla 
Ferrari. Comunque le vettu
re inglesi in prova non sono 
quasi mai state dei fulmini 
di guerra. All'austriaco sono 
capitati i guai di sempre: ha 
avuto ancora problemi elet
trici per colpa della centrali
na della Bosch. Prost ha ac
cusato una netta mancanza 
di pressione delle turbine a 
bassi regimi. E questo è un 
guaio serio: Kyalami si trova 
su un altopiano a circa 1.700 
metri d'altezza e l'aria rare
fatta richiede tarature molto 
particolari del sistema di ali
mentazione della vettura. 
Vedremo subito oggi se la 
McLaren saprà ricorrere at 

Keke Rosberg (a sinistra); sopra, poliziotti controllano un'auto 

La pista, un circuito di 4 km 
con ingressi super-presidiati 

Kyalami è un centro a 40 chilometri circa da Johannesburg. 
Prende il nome da un fiume che lo costeggia. Il circuito è sul 
dorso di una collina e misura quattro chilometri. Per arrivarci 
bisogna percorrere l'autostrada che da Johannesburg porta a 
Pretoria. A meta strada c'è Sovveto, cittadina abitata solo da 
neri, isolata però dalle grandi vìe di comunicazione. 

Sono ipotizzabili manifestazioni o incidenti nel circuito? A 
prima vista no. L'entrata feriale, un cancello di modeste dimen
sioni, è facilmente controllabile. La domenica viene aperto un 
grande ingresso ai piedi della collina per il posteggio delle rou* 
lottes e dei campers. Qui la sorveglianza è più difficile. Però un 
fatto è certo: il Gran premio del Sudafrica è una corsa riservata 
in realtà ai soli bianchi, sia perché le gare automobilistiche non 
interessano ì neri sia perché il costo del biglietto è comunque 
elevato per la popolazione di colore. 

Manifestazioni contro l'apartheid sarebbero possibili nelle vi
cinanze dell'autostrada. Le vie d'accesso da Soweto alla più im
portante via di comunicazione del Paese sono però tutte presi
diate dalla polizia. Insomma dal ghetto nero e difficile uscire 
durante i giorni del Gran premio. I piloti e le scuderie, intanto, 
vivono rinchiusi in un centro residenziale trasformato in un 
bunker e super-presidiato da dove è possibile raggiungere a 
piedi la pista. 

Cosi nelle prove 
1) Rosberg (Fin/Williams Honda) in 

l'03"073 alla media oraria di km 234.243; 2) 
Mansell (Gbr/Williams Honda) l'03"188; 3) Pi
quet (Bra/Brabham Bmw) l'03'844; 4) Senna 
(Bra/Lotus) l'04"517; 5) De Angelis (Ita/Lotus) 
l'04"611; 6) Boutsen (Bel/Arrows Bmw) 
l'05"079; 7) Alboreto (Ita/Ferrari) l'05"268; 8) 
Lauda (Aut McLaren Tag) l'05"557; 9) Johan
sson (Sve/Ferrari) l'05"406; 10) Surer 
(Svi/Brabam Bmw) l'05"411; 11) Prost 

(Fra/McLaren l'05"757; 

j . U J *«JJ , i o / v iui i i£ .**m ( I t a / T o l t i t i t a n i j . u t ovu, 
19) Streiff (Fra/T\rrel) l'07"935; 20) Rothen-
gatter (Ola/Osella) 1*09"904; 21) Martini 
(Ita/Minardi) l'10"025. 

ripari. In caso contrario 
Prost, fresco campione del 
mondo, non avrà alcuna 
possibilità di lottare per la 
vittoria e nemmeno di dare 
spettacolo come aveva pro
messo alla vigilia del Gran 
premio. 

Le prove sono state segui
te da un pubblico scarsissi
mo. In pista solo 21 macchi
ne al posto delle solite 27 a 
causa della defezione di Re
nault e Ligler — obbligate a 
rimanere in Francia per or
dine del governo — della 
Ram e della Zakspeed per 
mancanza di soldi. L'altra 
novità è il ritorno in pista di 
Niki Lauda dopo l'incidente 
in prova in Belgio. E l'au

striaco nella giornata delle 
Williams si è preso la soddi
sfazione di mettere subito al
le spalle il compagno di 
squadra, il campione Alain 
Prost. 

È stato definito un Gran 
premio di routine. Con il tito
lo già assegnato, i piloti han
no l'aria di correre solo per
ché costretti da un contratto. 
Molti — come Rosberg e Pi
quet, De Angelis e Patrese — 
stanno già pensando alla 
prossima stagione dovendo 
cambiare scuderia. L'unico 
motivo di interesse sportivo 
è la lotta per 11 secondo posto 
sia nel mondiale piloti che in 
quello costruttori. È Senna 
che può insidiare Alboreto 

per la seconda piazza: il bra
siliano ha ora 15 punti di di
stacco dal pilota della Ferra
ri. Un altro ritiro per le «ros
se» di Maranello e un'altra 
salita sul podio di Senna di
minuirebbero di molto il 
vantaggio che poi potrebbe 
essere definitivamente rosic
chiato nell'ultima corsa, ad 
Adelaide. Ma è nel mondiale 
costruttori che la Ferrari ri
schia di più: la Lotus, infatti, 
è a soli sei punti dalla scude
ria modenese. E già domani 
la Ferrari potrebbe essere 
costretta a cedere il passo al 
team inglese. 

a. w. 

Ancora guai per Paolo Rossi, ma a Cesenatico un suo omonimo... 
Brevi 

alcio 
Dal nostro inviato 

CARNAGO — «La storia di 
un calciatore è legata molto 
spesso a delle combinazioni. 
Ci sono momenti di grande 
fortuna e altri proprio sfor
tunati; non c'è dubbio che 
ora non mi trovo nel primo 
periodo». Il sorriso non è 
cambiato e anche ieri Paolo 
Rossi ha parlato con grande 
passione della grande voglia 
che gli brucia dentro, la vo
glia di tornare a giocare. 

Però proprio mentre pare
va che potesse allungare il 
passo per salire 
sulP«Espresso Milan» c*è sta
to un nuovo alt. La caviglia 
fa ancora male e giusto l'al
tro pomeriggio una improv
visa scossa nella coscia sini
stra lo ha bloccato a metà di 
uno scatto. 

«La mia voglia di entare in 
campo era grande, resta 
grande. Credevo di essere or
mai vicino al giorno fatidico, 
invece ho capito che ci vuole 
calma. Forse ho affrettato 
un po' troppo i tempi di rie
ducazione nei primi giorni, 
adesso mi sono convinto che 
è meglio attendere una setti
mana in più piuttosto che ri
schiare un infortunio che 
potrebbe bloccarmi per dei 
mesi». 

Dietro a quel suo sorriso 
accattivante non si capisce 
sempre se prevale il Rossi 
che il mondo ha osannato, la 
fredda macchina da gol e da 
miliardi, oppure un uomo 
che fa I conti con delusioni e 
paure. Con il Milan che ha 
trovato un ritmo da «media 
scudetto» potrebbe essere ov
via la preoccupazione di non 
riuscire più a inserirsi o, an
cora peggio, la paura che la 
carriera sia ad una svolta. 

«Questo Milan è cresciuto 
senza affanni — Rossi ne 
parla con gli occhi che brilla
no — è partito con grande 
tranquillità e francamente 
nessuno può dire dove può 
arrivare. Sarebbe un errore 

Una sottile paura, quella 
dì non essere più Pablìto 
sognare troppo, devono esse
re ancora affrontate tutte le 
squadre più forti. Vedo però 
un Milan da spettacolo col 
suo gioco così «sudamerica
no» dove sento che mi trove
rei bene. Paura di rimanere 
per strada, mai. E non sono 

certo meravigliato per que
sta seconda posizione dietro 
alla Juventus anche se, ripe
to, non è tempo per dare giu
dizi definitivi». 

Se Rossi non ha mal avuto 
paura di restare indietro ha 
forse immaginato tante vol

te il Milan con lui a fianco di 
Hateley e Virdis. In questo 
sogno legittimo cosa salta 
fuori? 

•Uno non può anticipare 
mai quello che succederà in 
campo quindi io non posso 
dire cosa farei o cosa avrei 

Fa tanti gol, sognando 
l'eroe del «mundial » 

Dal nostro inviato 
CESENATICO — Mentre il Paolo Rossi milani
sta deve ancora fare il suo debutto stagionale in 
campionato, in Romagna è balzato alla ribalta un 
giocatore omonimo della «stella mundial»: Paolo 
Rossi, 19 anni, cervese, centravanti del Cesenati
co (serie C2) sta proponendosi all'attenzione ge
nerale segnando gol a grappoli: 4 reti in altret
tante partite di campionato (domenica scorsa 
una doppietta) e altre 8 in € incontri di Coppa 
Italia; una media di oltre un gol a partita. Senza 
contare che nelle ultime due stagioni giocate nel 
Cervia («Promozione») ne ha realizzate comples
sivamente 31. 

I ricorsi storici non sono sempre proponibili 
nel calcio, ma resta il fatto che nella stagione '82-
*83 da Cesenatico ha preso il volo nientemeno 
che Giuseppe Lorenzo, ora «bomber* della Sam-
pdoria. 

Per adesso a Cesenatico e Cervia (dove abita) 
gli appassionati di calcio coccolano il loro gioiello 
fatto in casa e sì beano dei suoi gol mentre l'inte
ressato pensa a mettere dei pallini in rete senza 
preoccuparsi del nome che «porta addosso». 

•Io penso a divertirmi col calcio — spiega Pao
lo Rossi che. oltre a giocare, ha avuto anche il 
tempo di diplomarsi perito agrario — alla fama 
del mio nome, purtroppo, pensano ogni domeni-

E 
ca • miei avversari che mi marcano in due o tre 

r potersi vantare di aver "annullato" Paolo 
ossi». 
Paolo Rossi ha iniziato a tirar calci a 7 anni nel 

Cervia dove ha percorso tutta la trafila del setto
re giovanile. .Da quest'anno — racconta — sono 
a Cesenatico: non mi chieda dove voglio arrivare 
perché non Io so: la mia unica aspirazione è quel
la di poter giocare in una categoria che possa 
darmi la possibilità di esprimermi al meglio. Se 
questa dovesse essere la A, tanto meglio, tocche
rei il cielo con un dito». 

Ambidestro, buon colpitore di testa, veloce. 
scaltro, il Paolo Rossi romagnolo è quel che si 
dice un opportunista dell'area di rigore, un gio
catore che sa trovarsi al momento giusto nel po
sto giusto per infilare il pallone in rete. «Non so 
se è fortuna o abilità — commenta — sta di fatto 
che riesco abbastanza facilmente a segnare. Non 
mi ispiro ad alcun centravanti anche se. devo 
dirlo, ammiro molto il Paolo Rossi mundial. Ma. 
per carità, niente paragoni». Niente paragoni ma 
intanto Germano Chierici allenatore del Cesena
tico .modella» orgogliosamente il suo gioiellino e 
molti osservatori dì serie A e B iniziano a fre
quentare lo stadio di Cesenatico per ammirarne 
le prodezze. C'è chi giura d'aver visto fra il pub
blico anche qualche emissario del Milan... 

w. g. 

potuto fare. Certo in questo 
i t i t m i * p u u c i U I * I . I U I I U I , »«̂ » " 
nare a segnare. Di questo so
no convinto. La squadra di 
Liedholm col suo gioco mi 
può offrire tante possibilità. 
E una squadra che può esse
re paragonata al Brasile, al
l'Argentina, a quelle forma
zioni che seguono la scuola 
della «zona* totale, quella 
che piace a Liedholm». 

Quindi un Rossi più tran
quillo che mai; eppure i me
dici hanno deciso che dovrà 
portare, probabilmente per 
sempre, un plantare per so
stenere una caviglia che 
«normale» non lo sarà più. A 
voler essere cattivi si potreb
be addirittura ipotizzare che 
da questo infortunio (i medi
ci avevano parlato di due 
mesi per il rientro indicando 
la data del 21 ottobre ma ieri 
il dott. Scotti ha detto: «rien
trerà il 21 ma non si sa di 
quale mese!» non uscirà più 
il Rossi di prima. Eppure Pa-
blito non fa una piega e parla 
con tranquilla certezza di 
rientro. Quasi la stessa fred
dezza con la quale dice di 
aver vissuto i mitici tre gol al 
Brasile: «Un esempio classi
co di momento fortunato. 
Però quel giorno, uscendo 
dal campo, non avevo certo 
la sensazione di aver smosso 
la Storia. Mi pareva una cosa 
normale, sentivo solo di aver 
fatto il mio dovere*. 

Quanto era lontano dall'I
talia dove si impazziva! Pao
lo Rossi è dunque, nel bene e 
nel male, solo e sempre un 
freddo concentrato di pro
fessionalità? Forse spesso 
riesce ad esserlo, ma quel 
monumento ha delle crepe. 
Ieri pomeriggio, quando lo 
ha avvicinato Maldini (certo 
anche Bearzot è in ansia) e 
gli ha messo una mano sulla 
spalla dal viso di Pablito è 
scomparso il solito sorriso e, 
in un attimo, si è vista tutta 
l'amarezza che gli pesa nel 
petto. Questi, per Rossi, sono 
proprio i giorni della sfortu
na. 

Gianni Piva 

Torneo «Quattro Nazioni» 
Belgio e Olanda hanno pareggiato ieri 1-1 nella seconda giornata del torneo 
cQuattro nazioni» Under 18 di Alassio. Con questo risultato le due nazionali 
s, 5CT.C pravamente nrw-lncA la vittoria finale. 

Presentata la Mobilgirgì Caserta 
cVerntce» per la Juventus Caserta di basket, che quest'anno sarà targata 
Mobilgugi. marchio reso famoso dal basket varesino. Gli sponsor hanno 
spiegato cb aver scelto Caserta, per la necessità di divulgare il marchio anche 
nell'Italia del sud. 

Dona in prestito al Catanzaro 
Il centrocampista del Verona Dario Dona di 24 anni è stato ceduto in prestito 
per un anno al Catanzaro. 

La schedina del 27 ottobre 
Queste tn ordine le partite: Venezia-Mantova; Verona-Milan; Udinese-Juven
tus; Torino-Napoli: Rimmi-Prato: Pisa-Sampdoria: Perugia-Triestina; Inter-
Roma: Genoa-Cesena: Catania-Vicenza: Atalanta-Fiorentina: Bari-Lecce; 
Avellino-Como. 

Marinoni vince tappa Rally Faraoni 
L'italiano Marinoni su moto Aprilia ha vinto l'ottava tappa del Rally dei Faraoni 
in svolgimento in Egitto. Nel settore auto il successo è andato al qatanano Ajri 
su Porche. 

L'Uefa ha decìso: 
anche l'Inghilterra 
ai prossimi europei 

VIENNA — L'Inghilterra 
prenderà parte regolarmen
te ai campionati europei '88. 
i cui gironi di qualificazione 
inizieranno nel prossimo an
no. La decisione è stata presa 
ieri dalla giunta esecutiva 
dell'Uefa, che si è riunita in 
un grande albergo di Vienna. 
Nello stesso tempo la giunta, 
che si è riunita a porte chiu
se, ha invitato la federazione 
di calcio inglese a prendere 
gli adeguati provvedimenti e 
le adeguate contromisure, 
affinché non avvengano epi
sodi di violenza durante le 
partite della nazionale. 

Si tratta di una decisione 
scontata. Infatti era nell'aria 
che le sanzioni severe adot
tate nei confronti delle squa
dre di club inglesi, dopo i tra
gici ratti di Bruxelles, non 
pesassero anche sulla rap

presentativa nazionale. 
Quella presa è una decisione 
importante, tesa a riavvici
nare il calcio inglese alle 
competizioni internazionali. 

Durante la seduta non si è 
parlato delia eventuale 
riammissione delle società 
inglesi alle coppe europee.. 
Ricordando la tragedia del-
l'Meysel. i dieci membri del 
comitato esecutivo hanno 
imposto alla Uefa di solleci
tare le autorità di governo a 
farsi carico della azione di 
prevenzione con tutta una 
serie di misure, che investo
no gli spostamenti e l'Identi
ficazione dei tifosi e la vendi
ta dei biglietti, anche nei casi 
in cui la nazionale gioca al
l'estero. Infine a Berna II 
giudice sportivo dell'Uefa ha 
comunicato la lista dei gio
catori squalificati. In questa 
c'è anche il milanista leardi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Potrà divulgare il messaggio dell'Unicef in tutte 
le manifestazioni, ufficiali e non, alle quali sarà invitato a 
partecipare. Diego Armando Maradona da ieri sera è amba
sciatore dell'Unicef; la nomina gli è stata conferita dal segre
tario nazionale dell'organizzazione mondiale di solidarietà. 
Arnoldo Farina. Il nome del fuoriclasse argentino va così ad 
affiancarsi a quelli prestigiosi dei nuovi «colleghi»: Peter 
Ustlnov, Llv UUman, Danny Kaye, Giulietta Masina, tanto 
per citarne alcuni. 

La nomina durante la presentazione di un libro sulla fame 
nel mondo preparato dalla scuola Moscati di Secondlgllano. 
uno del quartieri più popolosi ed emarginati della città. Ma
radona era stato invitato dagli organizzatori della manife
stazione perché lì ricavato della vendita dell'opera è destina
to al bambini poveri argentini. Con slancio il campione ha 

Maradona 
ambasciatore 

Unicef 
«honoris 
causa» 

aderito all'invito e puntualissimo si è presentato al Circolo 
della stampa sede della presentazione. 

Il fuoriclasse argentino, un po' sorpreso per il gratificante 
invito, ha accettato la nomina non senza qualche imbarazzo. 
Ha sussurrato qualche frase di ringraziamento e si è detto 
disponibile a qualsiasi iniziativa di carattere umanitario. 
Maradona non ama far conoscere in giro i suol sentimenti, la 
sua immagine intende pubblicizzarla sostanzialmente sul 
rettangolo di gioco Qualcosa di analogo accadde quando 
l'anno scorso si recò in visita al carcere minorile Filangeri. 
Voleva trattenersi senza clamori tra gli sfortunati ragazzi 
che seguivano attraverso le radioline, dalle sbarre, le sue 
imprese. Si mostrò rammaricato per la folla di cronisti che 
trovò ad attenderlo all'ingresso dell'istituto di rieducazione. 
Un modo, in definitiva, d'essere campioni anche fuori del 
campo. 

m. in. 

Da lunedì (per 3 giorni) a Milano 
calcio-mercato «autunnale» 

ROMA — Da lunedì prossimo e sino al giovedì successivo resterà 
aperto il «mercatino autunnale» per l'acquisto e la cessione dei 
giocatori di calcio. Le trattative si svolgeranno ad Assago nei salo
ni di Milanofiorì, dove di solito si svolge il più rinomato mercato 
estivo. Sarà l'ultima edizione del calcio-mercato vecchio stile, in 
quanto da marzo '86 andrà in vigore la nuova legge sul regime di 
svincolo, per cui i calciatori professionisti potranno trattare il 
proprio trasferimento personalmente e durante tutta la stagione. 
Per l'appuntamento di lunedì tutto è pronto a Milanofiorì dal 
punto di vista organizzativo: 2 posti telefonici pubblici. 15 cabine 
ricetrasmittenti e una sala stampa attrezzata, sono già state predi
sposti per gli addetti ai lavori. 

Durissimo match europeo 

Dopo l'ospedale 
De Leva a casa 

Gli esami: nessun 
danno al cervello 
Sottoposto anche alla Tac - Ora un lungo 
perìodo di riposo - Polemiche sul verdetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La prognosi dei sa
nitari del Cardarelli, l'ospedale 
napoletano presso il quale è 
stato ricoverato Ciro De Leva 
subito dopo il match, è di quin
dici giorni. La diagnosi emessa: 
trauma cranico. Il campione 
europeo dei pesi gallo che mer
coledì sera ha dovuto stringere 
i denti per difendere la corona 
dall'assalto del francese Lima-
rola, sembra essersi ripreso. E 
passata, dunque, la grande 
paura calata subito dopo il 
match. Stremato, assente, dopo 
il verdetto, De Leva a fatica si 
reggeva in piedi. Pare che per 
qualche secondo abbia perduto 
conoscenza. Immediato è scat
tato l'allarme. Sistemato sul
l'autoambulanza di servizio, su 
consiglio del sanitario di riu
nione, il pugile è stato traspor
tato al Cardarelli di Napoli. In 
un primo momento si era pen
sato di ricoverare De Leva 
presso l'ospedale di Eboli, ma 
poi il quadro generale delle sue 
condizioni ne avevano consi
gliato il trasferimento. Il pugile 
nella mattinata di ieri è rien
trato nella propria abitazione 
dove ha riabbracciato la moglie 
Annamaria e il figlio. Nel po
meriggio è stato sottoposto ad 
una tomografia assiale compu
terizzata che ha dato esito ras
sicurante. 

•Qualche colpo di incontro 
incassato male — ha spiegato il 
pugile napoletano — e la gran
de fatica sono state le cause del 
mio malore. Ho sofferto molto. 
Quel Limarola era davvero una 
furia». 

Il verdetto, due a uno a favo
re di De Leva, non ha mancato 
di suscitare qualche polemica a 
bordo ring. Inviperito Rocco 
Agostino verso il giudice che 
aveva assegnato quattro punti 
di vantaggio allo sfidante tran

salpino. «Quel giudice è un im
becille», ha tuonato il manager 
genovese. Di umore nerissimo 
lo sfidante transalpino. «Non 
meritavo di perdere — ha com
mentato —, ho dominato De 
Leva e all'undicesima ripresa 
l'ho anche atterrato. Non e giu
sto...». E' stato senz'altro il 
match più duro della carriera 
dell'Ercolino della Sanità — 
così viene affettuosamente 
chiamato Ciro De Leva — che 
ora avrà bisogno di un lungo 
periodo di riposo per smaltire 
le conseguenze di dodici spieta
te riprese. 

Marino Marquardt 

Londra, polizia 
vuol annullare 
incontro per 

motivi razziali 
LONDRA — La polizia ha 
chiesto l'annullamento del 
match tra il pugile bianco 
Mark Kaylor e 11 nero Errol 
Christle.per timore di di
sordini razziali.I due avreb
bero dovuto incontrarsi 11 5 
novembre all'Arena Wem-
bley per la semifinale del 
campionato brittanico dei 
pesi medi. Una conferenza 
stampa per presentare il 
match, era finita alcuni gior
ni fa in una rissa: i due atleti 
si erano presi all'improvviso 
a pugni davanti a giornalisti 
e fotografi. I funzionarldl po
lizia, alla luce di tutto ciò, e 
della tensione razziale esi
stente In, Inghilterra, hanno 
chiesto agli organizzatori di 
annullare 11 match. I pugili 
hanno protestato. 

È idoneo per i medici 

Minchillo può 
tornare sul ring 

«Non sono finito» 
Luigi Minchillo il generoso 

«guerriero» del pugilato di ca
sa nostra può tornare sul 
ring. Ieri sera la commissione 
medica della Federazione pu
gilistica italiana ha dato il re
sponso dì idoneità dopo le ri
tuali visite mediche alle quali 
è stato sottoposto come avvie
ne per ogni pugile che pro
venga da una sconfitta prima 
del limite (Minchillo il 1* di
cembre del 1984 «abbandonò» 
alla 14* ripresa del match con 
McCallum valevole per il tito
lo mondiale dei pesi -super-
welter-L 

Dar nostro inviato 
PESARO — Luigi Minchillo 
ha atteso il responso della 
commissione medica lavo
rando tranquillamente nel 
suo negozio di articoli spor
tivi che gestisce nel centro di 
Pesaro. Trent'anni, di origini 
pugliesi, Minchillo è un atle
ta che ha dato molto alla bo
xe Italiana. Oltre al match 
con McCallum tutti gli ap
passionati italiani di boxe 
hanno ancora negli occhi le 
immagini dello stoico attac
co alla cintura mondiale dei 
pesi superwelter (Wbc) di 
Tommy Hearns che il pugile 
di Branchinl fallì ma con 
grande onore e fra l'ammira
zione generale. 

Dopo la sconfìtta con 
McCallum a più riprese in 
questi mesi è circolata la no
tizia del possibile ritiro dal
l'attività di Minchillo. Noti
zia peraltro smentita dall'In
teressato. Appena appreso II 
responso della commissione 
medica Minchillo ha confer
mato entusiasticamente la 
prosecuzione della carriera. 
•Diciamo che non ho mai 
smesso col pugilato — attac
ca — anche In questi mesi di 
sosta ho sempre fatto foo
ting e mi sono mantenuto in 
forma. Quindi continuo, ec
come». 

— Con quali obiettivi? 
•Ho svolto questa attività 

sportiva sempre con serietà 
convinzione e passione. Sono 
arrivato anche ad alti livelli; 
mi manca solo la laurea (Il 
titolo mondiale — ndr). Ecco 
vorrei arrivare a quella. Ho 
30 anni. Il fisico è Integro; 
non ho mai subito dure pu
nizioni pur avendo incrocia-' 
to i guantoni con campioni 
come McCallum, Duran e 
Heams. Nella carriera ho so
stenuto 49 match, con sole 4 
sconfitte: con McCallum, 

Duran, Hearns e Scarpelli. 
Un bel curriculum. Bene, ora 
la voglio migliorare*. 

— Cosa vuoi dimostrare? 
«Che non sono affatto fini

to come qualcuno ha fatto 
intendere. Poi, diciamolo 
francamente, m'è rimasta 
sul gozzo la sconfitta con 
McCallum. Non sono con
vinto di non poterlo battere. 
Vorrei solo riprovare». 

— Cos'ha rappresentato 
per te il match americano 
con Hearns? 
«La mia consacrazione». 
— E quello con McCallum? 
«La più grossa delusione». 
— Cosa rappresenta per te 
il pugilato? 
•La mia professione: quin

di l'ho sempre fatta con co
scienza, scrupolo, massima 
determinazione e tanta pas
sione». 

— Cosa ti ha dato fino ad 
ora la boxe? 
•Tanto, soddisfazioni, po

polarità e anche denaro, ma 
anch'io ho dato tanto al pu
gilato». 

— Cosa ti hanno detto i ti
fosi in questi mesi? 
«Di non smettere». 
— E tua moglie? 
«Credo rimarrebbe delusa 

se lo abbandonassi la boxe». 
— Hai sempre avuto un 
rapporto difficile coi gior
nalisti. Perché? 
•I giornalisti sono bravi, 

ma quando vogliono, e lo vo
gliono spesso, sono cattivi. 
Un allenatore mi diceva: de
vi avere paura più delle 
"penne" che degli avversari 
sul ring. Io non ho avuto 
paura del giornalisti, ma so
no sempre stato guardingo. I 
giornali non m'hanno mal 
trattato come meritava la 
mia carriera. E pensare che 
io ho affrontato pugili di va
lore mondiale come pochi 
miei colleghi italiani hanno 
fatto. Eppure di me s'è parla
to sempre poco. Ma non mi 
arrabbio per questo». 

— Comunque c'è ancora 
tempo per parlare di Min
chillo... 
•Certo, perché 11 "guerrie

ro" torna a guerreggiare. So
no già quasi pronto. Mi man
ca solo di fare un po' di 
guanti. Poi sono a posto». 

E probabile che Minchillo 
torni sul ring l'8 novembre a 
Rlmlnl nella riunione del 
mondiale di Stecca. 

Walter Gusgneli 
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Firenze espone 500 anni di lenti 

/ 

La Stona con 
occhiali 

/ 
, < * - * — 

Modelli d'oro 
e di ferro, 

a snodo 
e da tiro, 

montature e 
astucci, ma 

anche quadri 
da Rembrandt 

a Picasso: 
ecco l'omaggio 
a questa bella 

invenzione 
organizzato 
con la Zeiss 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — CI sono mostre che ci fanno 
vedere oggetti altrimenti cela ti o difficilmen
te raggiungibili e ci sono mostre che ci fanno 
notare cose di tutti I giorni che abbiamo sem
pre sotto gli occhi ma che non sapremmo 
pensare in contesti e dimensioni fuori da 
quelli quotidiani. A quest'ultima categoria 
appartiene la mostra Occhiali da vedere: ar
te, scienza e costume attraverso gli occhiali, 
allestita al Museo della Scienza di Firenze 
(che la ha organizzata insieme a un colosso 
dell'ottica come la Cari Zeiss Stiftung di Je~ 
na), che ci permette di -scoprire' questa for
tunata protesi, questa benedetta invenzione 
che ha effettivamente mutato il destino di 
non pochi esseri umani. Provate a Immagi
nare un mondo senza occhiali; non potrà non 
assomigliare alla scena desolata della para
bola del ciechi, il celebre quadro di Bruegel. 

Invece, meno male che ci sono stati, ed 
eccoli di ogni foggia e di ogni secolo nelle 
bacheche della mostra fiorentina: occhiali a 
ribattino, a stringinaso, a stanghetta, a sno
do, da tiro, a forbice, a scatto, a lorgnette 
(con li manico, cioè), in ferro, in cuoio, in 
osso, in corno, in ottone, in argento, In osso 
di balena, In tartaruga, In filo di rame. In oro 
doublé, In nickel. E accanto, gli astucci di 
robusto legno anti-caduta, di infrangibile 
corno, di scintillante madreperla o di bianco 
avorio o, semplicemente, di stoffa ma impre
ziosita da ricami. Una raccolta eccezionale 
che si deve alla maniacale e ossessiva cura di 
un oculista di Dresda, il professor Albert von 
Pflugk, che nel corso di tre decenni diede 
corpo a una bizzarra collezione di opere di 
grafica (dal '400 all' '800). di libri, di docu
menti e di numerosi occhiali di vari paesi ed 
epoche. 

Circa cinquantanni fa la Cari Zeiss entrò 
In possesso del patrimonio messo insieme 
dal professor von Pflugk e diede vita a un'ap
posita sezione del suo museo di ottica di Je
na, che ora per la prima volta In assoluto 
viene esposta al pubblico. 

La storia degli occhiali, così come si può 
comodamente ricostruire visitando la mo
stra fiorentina, presenta subito un punto 
oscuro: la data di nascita. Le Ipotesi storiche 
più accreditate fanno risalire l'invenzione 
degli occhiali intorno al 1286, quando un 
anonimo vetraio di Pisa ne montò un primo 
palo che aveva la strana caratteristica di 
avere lenti convesse e non concave (per que
ste bisognerà aspettare la metà del Quattro
cento). 'In età medievale — scrive nel catalo
go della mostra 11 professor Turner del Mu
seo distorta della scienza di Oxford -, l'ottica 
era una delle scienze matematiche più alta
mente sviluppate. La vista era Infatti consi
derata come il più nobile del sensi dell'uomo. 
Ma 1 filosofi che scrissero su questo soggetto, 
da Alhazen a Ruggero Bacone, si occuparono 
più di metafisica della luce che di tecnologìa 
pratica: 

La spìnta alla costruzione e produzione de
gli occhiali venne invece da forti e precise 
richieste di ordine economico e sociale: •// 
pubblico del lettori cresceva — osserva anco
ra Turner — eia rapida espansione del com
mercio mondiale Imponeva che numerose 
persone si occupassero di contabilità, la pos
sibilità di leggere più nitidamente la pagina 
scritta fini per assumere una reale importan
za commerciale». 

DI duecento anni fa è. Invece. l'Invenzione, 
pare da parte di Benjamin Franklin, degli 
occhiali rdoppl; le lenti bifocali che servono 
a vedere meglio sia da vicino che da lontano. 
Per quanto riguarda la materia prima. Il ve
tro, va ricordato che all'inizio furono I vene-

* " " % Lorgnette a 
scatto (1850) 
in alto, il 
martirio del 
Beato Simone 
(incisione) 

zlanl a dominare il merca to mondiale ma che 
un decisivo miglioramento tecnologico ven
ne da uno svizzero della fine del 100, Pierre 
Louis Gulnand, che trasferitosi In Germania 
inaugurò una tradizione che finì per Identifi
carsi nelle industrie Zeiss. 

La storia della tecnica si Intreccia a quella 
del costume quando si passa al capitolo ri
guardante le montature; qui entrano In gioco 
altre componenti forse di maggior fascino: il 
disegno, la moda, il difficile rapporto tra la 
personalità di chi porta gli occhiali e il tipo di 
protesi adottata. Un campo molto delicato 
come testimoniano parecchi esempi letterari 
a partire da quel romanzo di Arthur Miller 
nel quale il protagonista, costretto dalla mio
pia a portare gli occhiali, finisce per assomi
gliare a un ebreo, cosa che nell'ambiente an
tisemita in cui vive e lavora finisce per cam
biare la sua esistenza. 

Un caso limite, una metafora, ma anche 
senza arrivare alle estreme conseguenze de
scritte da Miller l'adozione degli occhiali co
stituisce sempre un piccolo grande trauma, 
un segno comunque particolare, un muta
mento fisiognomico. Segno di distinzione in
tellettuale, certo, ma anche di «ma/afi/a», di 
fragilità. Soccorre ancora un esempio lette
rario: Harold Pinter nella sua commedia II 
compleanno sceglie come simbolo della capi
tolazione finale del protagonista la scena in 
cui brutalmente due misteriosi individui gli 
rompono gli occhiali. 

Nella mostra è naturalmente documenta
ta la vicenda materiale della nascita e dello 
sviluppo della montatura (dai lacci di cuoio 
da annodare attorno alla testa all'asola vo
lante da passare sopra le orecchie, fino agli 
occhiali da tempia, con le prime stanghette 
rigide laterali, la cui invenzione è abbastanza 
tarda a opera dell'ottico londinese Edward 
Scarlett nel 1730 circa). Ma la parte più bella 
delta mostra fiorentina è l'inedito viaggio 
nella storia dell'arte alla ricerca degli occhia
li raffigurati e dipinti dai maestri di ogni 
tempo da van Eyck a Durer. da Rembrandt a 
Picasso. 

*La raffigurazione degli occhiali nell'arte 
— ha scritto in catalogo Claus Baumann —• 
presenta tre caratteristiche dominanti: l'e
satta rappresentazione degli occhiali nella 
loro vera forma e uso, l'uso degli occhiali 
come metafora di una vista acuta, cioè di 
una acuta osservazione scientifica di sapere 
e di scienza, e, infine, come oggetto privile
giato per satire e caricature destinate a ren
dere ridicole e grottesche le due precedenti 
caratteristiche*. 

Occhiali di tutti i tipi: da quelli da chirurgo 
portati in una incisione quattrocentesca da 
uno del boia che martirizzano il Beato Simo
ne, a quelli fatuamente Indossati da unputti-
no nel frontespizio di un libro cinquecente
sco, a quelli subacquei dei pesca tori di coralli 
ritratti da Cornelis Galle, tino a quelli delle 
tante stampe giapponesi esposte in mostra, 
dove gli occhiali li portano anche l fantasmi. 

Forse ha una sola pecca la mostra di Fi
renze, quella di non ospitare in una bacheca 
un esemplare di quegli occhiali da 007 che si 
vedono reclamizzati sulla piccola pubblicità 
di tanti giornali, quegli occhiali «a raggi x: 
come assicurano gli in ven tori del portentoso 
strumento, che servono a vedere attraverso i 
muri, che regalano a chi li usa la super-vista 
di un Superman. Sono poveri e normali oc
chiali dalla montatura di cartone, attraverso 
I quali non solo non si vede a lira verso 1 muri 
ma non si vede e basta. Un piccolo Imbroglio 
che sarebbe placlu toal professor von Pflugk. 

Antonio D'Orrico 

Craxi dimettendosi rivela 
di sperare che «una crisi dif
ficile, abbia una soluzione 
semplice», cioè un nuovo 
pentapartito Craxi. Ma è im
probabile che lo stesso segre
tario de vi faccia sul serio af
fidamento. 

' Il congedo che Craxi ha 
pronunciato ieri mattina di
nanzi alla Camera ha occu
pato formalmente solo le ul
time 18 righe delle sue lun
ghe comunicazioni: 18 righe 
molto secche, che erano però 
largamente sostenute da 
tutte le argomentazioni svol
te in precedenza. Nelle frasi 
conclusive il presidente del 
Consiglio ha ammesso una 
possibilità — ma appunto, 
solo una possibilità — di er
rore in una carenza di colle
gialità delle decisioni prese: 
offrendo la «verità dei fatti», 
ha detto infatti che «ciò non 
significa che non possono es
serci state delle carenze me
ritevoli di critica» nell'opera
to del governo. Ma Craxi ha 
tenuto a sottolineare che del
la crisi egli comunque non 
porta alcuna responsabilità. 

«Mi dispiace molto — ha 
sottolineato — che i dissensi 
non siano stati ritenuti ri
componibili da parte degli 
amici repubblicani. Ieri — 
ha proseguito Craxi — ho ri
cevuto le dimissioni dei mi
nistri Mammi, Spadolini e 
Visentin! a seguito di una 
decisione della Direzione re
pubblicana, che ha determi

nato una crisi nel rapporti 
della coalizione e comporta 
quindi le dimissioni del go
verno». Come si vede, nulla 
di diverso da una doverosa 
informazione al Parlamento, 
che basta però ad addossare 
unicamente sulle spalle re
pubblicane la responsabilità 
della rottura dell'alleanza. 
Se a questo si aggiunge la ri
velazione che Spadolini era 
in realtà a conoscenza delle 
determinazioni del governo 
circa il rilascio di Abbas, è 
facile capire come in questo 
momento la disposizione 
d'animo del Pri verso il pre
sidente dimissionario sia 
tutt'altro che amichevole. 

Ieri sera infatti il segreta
rio repubblicano ha tirato le 
somme della giornata e non 
ha mancato di far sapere che 
ne trae auspici infausti: «Ri
teniamo che complessiva
mente la giornata di oggi 
non abbia segnato un punto 
a favore per la ricomposizio
ne del tessuto necessario per 
l'intesa democratica», leggi 
pentapartito. E infine un'ul
tima stilettata contro Craxi: 
«Tutto ciò mi conferma che 
tra sabato e martedì è stato 
sprecato un margine che esi
steva da parte del presidente 
del Consiglio per evitare la 
crisi». 

Di questa specie di singo
iar tenzone tra i due ex co-
protagonisti del «polo laico», 
la De approfitta per proporsi 

sulla scena in veste di me
diatrice. Si tratta in realtà di 
una finzione, che è stata in
franta già ieri sera, sin dalla 
prima riunione della Dire
zione democristiana dopo 
l'apertura della crisi. Tutti 
sanno infatti che nel mirino 
del «partito americano» non 
c'è solo Craxi, ma anche il 
democristiano Andreottl; e 
che certamente la caduta 
della sua testa potrebbe co
stituire per i repubblicani (e i 
loro alleati palesi e occulti) 
una soluzione ottimale della 
crisi. Questo è apparso subi
to evidente dall'attacco che 
gli ex •preambolisti» della De 
hanno sferrato ieri contro ii 
ministro degli Esteri. 

Nella riunione della Dire
zione Donat Cattin è partito 
all'attacco lamentando le 
•ambiguità» e i «protagoni
smi» della politica estera ita
liana. L'imputazione di «pro
tagonismo» è stata quindi 
avallata dal parere dell'ex 
ministro degli Esteri, Co
lombo. E infine Sandro Fon
tana, «vice» di De Mita in no
me e per conto dei settori 
dell'ex minoranza, ha conse
gnato una lettera di dimis
sioni che è anche un attacco 
frontale, a De Mita e An-
dreotti. È dovuto intervenire 
Arnaldo Forlani, per convin
cerlo a fare marcia indietro. 

Alla fine della riunione la 
Direzione si è ovviamente 
pronunciata per la riedizione 

GENOVA — «.'«Achille Lauro» ò partita ieri sera per una nuova crociera 

del pentapartito, ma l'indi
cazione aveva un sapore for
temente rituale. Lo stesso De 
Mita ha oscuramente alluso 
a motivazioni della crisi «ri
conducibili alia competizio
ne interna» tra i cinque: e 
questo certo non agevola la 
soluzione. Sul «Popolo» di og
gi Galloni dichiara che la De 
assicurerà il suo appoggio «a 
chi, superando le attuali dif
ficoltà, sarà in grado di rac
cogliere intorno a sé tutte le 
forze indispensabili del pen

tapartito per un governo sta
bile del Paese». E un'indica
zione autenticamente sibilli
na, come si vede: dal mo
mento che l'espressione 
«raccogliere intorno a sé» la
scia nel vago la formula di 
governo realizzabile pure in 
uno schema di alleanza a 
cinque. 

Le ultime ore della giorna
ta di ieri sono state in effetti 
impiegate in varie elucubra
zioni sulle possibili varianti 
offerte dalla situazione: un 
quadripartito senza i repub
blicani, un pentapartito sen

za Craxi (o senza Andreottl), 
un monocolore democristia
no con l'appoggio esterno 
degli ex alleati (e le elezioni 
anticipate come probabile 
traguardo). Una congerie di 
scenari, i più disparati, che 
basta da sola a sottolineare 
la complessità e le incertezze 
della situazione. La sola Ipo
tesi che nessuno realistica
mente si sente di fare è una 
riedizione del pentapartito 
Craxi. 

Antonio Caprarica 

invece la sensibilità, che in 
altre occasioni aveva mo
strato, di rispettare il ruolo 
di un'istituzione fondamen
tale come il Parlamento, 
portando li la propria versio
ne dei fatti e le motivazioni 
della propria scelta di rottu
ra col governo». 

— In realtà, dietro la cosid
detta questione istituziona
le c'erano per i repubblica
ni motivi politici sostanzia
li di dissenso... 
«Intanto, ci sono stati in 

questi anni ben altri strappi 
istituzionali e forzature sul 
piano dei metodi di governo 
su cut 1 repubblicani avreb
bero avuto più comprensibili 
ragioni per separare le loro 
responsabilità. E poi — lo di
co con il rispetto che abbia
mo per il Pri, e tenendo ben 
presenti le convergenze che 
con esso abbiamo realizzato 
su questioni significative — 
non è stato serio dare nel gi
ro di pochi giorni le motiva
zioni più diverse per una 
scelta di dissociazione e infi
ne di rottura della coalizione 
governativa. Non c'è dubbio 
che gli atteggiamenti pole
mici assunti dal sen. Spado
lini a più riprc-àe, a pafiìie 
dal momento della condan
na per l'incursione israelia
na su Tunisi, abbiano mani-

Napolitano: 
le ragioni 
restato differenze di non po
co conto per quel che riguar
da la visione del problema 
palestinese e dell'intera si
tuazione mediorientale e 
mediterranea, questioni di 
indirizzo della politica estera 
e di gestione dei rapporti in
ternazionali dell'Italia, pro
blemi di concezione della no
stra presenza nell'Alleanza 
atlantica e della nostra so
vranità e autonomia*. 

— Spadolini ha sollevato 
anche il tema della fermez
za nei confronti del terrori
smo... 
•Il nostro atteggiamento e 

11 nostro impegno a favore 
del metodo del negoziato e 
della ricerca di soluzioni pa
cifiche per l problemi aperti 
in qualsiasi regione del mon
do, contro il dilagare del ter
rorismo e della violenza, so
no ben chiari e netti. Natu
ralmente ci sembrano gros-
àumùé 6 strumentali certe 
equiparazioni tra i termini in 
cui si è presentata la questio
ne del terrorismo in Italia e 

la complessa, drammatica 
realtà dì conflitti come quel
lo che oppone Israele e il po
polo palestinese senza pa
tria. Siamo per combattere il 
terrorismo nel rispetto delle 
leggi italiane, del diritto in
ternazionale e della sovrani
tà di ciascuno Stato. E vor
remmo che il Pri si ritrovas
se su una linea di fermezza 
anche nel difendere la nostra 
sovranità nazionale». 

— Come pensa il Pei di svi
luppare la sua azione di 
fronte ad una situazione 
allarmante come quella 
che si è venuta a determi
nare nel mediterraneo? 
«Si tratta di tentare in ogni 

modo di ricreare le condizio
ni per il superamento della 
spirale degli atti di forza e 
delle violenze, e per l'avvio di 
un negoziato di pace. Fare
mo la nostra parte, anche e 
in modo particolare nel Par-
» , i ^ ~ . . . 

nendo iniziative che possano 
fare assolvere alla Comunità 
un ruolo attivo per l'avvici

namento delle parti in con
flitto. Non è vero che questa 
strada sia ormai chiusa sol 
perché nei giorni scorsi si è 
distrutto parte di quel che si 
stava costruendo. Certo, non 
si può volere una soluzione 
pacifica che garantisca una 
patria per i palestinesi e la 
sicurezza per Israele e per 
tutti gli Stati della regione 
senza riconoscere un interlo
cutore come l'Olp e il suo 
leader Arafat e invece ope
rando per screditarli e demo
nizzarli. Lo diciamo anche a 
quei democratici preoccupa
ti per il futuro di Israele e per 
i perìcoli cui sono esposti cit
tadini ebraici, perché sì ren
dano conto della cecità di 
una campagna distruttiva 
contro Arafat e degli orien
tamenti prevalsi nel governo 
israeliano». 

— Su tutto l'insieme delle 
questioni che sono emerse 
da questa vicenda e che tu 
hai ricordato pensi che si 
possano raggiungere inte
se anche nel corso della ri
cerca di soluzioni alla crisi 
del governo Craxi? 
•Il comunicato della dire

zione del Pei ha già indicato 
noi attribuiamo, più che 
mai, alle questioni relative 
alla pace, alla politica estera, 

all'autonomia del nostro 
paese. Avremo modo di rap
presentare questo nostro 
punto di vista al presidente 
della Repubblica nel corso 
delle consultazioni. La storia 
della politica internazionale 
dell'Italia è stata segnata, 
specie nell'ultimo decennio, 
da divergenze anche acute 
ma insieme da importanti 
punti e momenti di conver
genza. Se si fosse svolto il di
battito alla Camera si sareb
be potuto probabilmente re
gistrare un assai largo con
senso sull'operato del gover
no nella vicenda 
deH"'Achille Lauro" e ciò 
avrebbe certamente contri
buito al decoro e al prestigio 
del paese. Il fatto che la De 
non lo abbia voluto getta 
un'ombra sul suo atteggia
mento rispetto ad una linea 
di condotta che pure ha avu
to nel ministro Andreotti un 
protagonista essenziale. Ma 
noi continuiamo a ritenere 
possìbile e ad auspicare che 
si realizzino le più ampie 
convergenze non solo tra Pei 
e Psi, ma tra tutte le forze 
democratiche nel perseguire 
una politica rivolta ad accre
scere I3 capacità d*!nìzi3tìu3 
dell'Italia non solo per la pa
ce nel Medio Oriente e nel 
Mediterraneo ma in genera

le per la distensione e 11 di
sarmo». 

— Ma dal Pri e da altri set
tori vengono polemiche su 
un pericolo di spostamento 
della collocazione interna
zionale dell'Italia. 
«La nostra collocazione 

occidentale, il nostro impe
gno nella Nato, la nostra al
leanza e amicizia con gli Sta
ti Uniti sono fuori discussio
ne. Non si faccia, per carità, 
della retorica su un presunto 
oscillare dell'Italia tra... le 
Alpi e il Mediterraneo. Non 

f>ossiamo nasconderci però 
a gravità delle ferite che so

no state infette nel giorni 
scorsi — per inammissìbili 
iniziative e reazioni dell'am
ministrazione americana, 
com'è risultato dall'esposi
zione dèll'on. Craxi — alla 
nostra dignità e sovranità 
nazionale. Non possiamo na
sconderci la serietà dei pro
blemi da sollevare, come 
problemi interni all'Alleanza 
atlantica, per quel che ri
guarda indirizzi dell'ammi
nistrazione Reagan, strate
gia della Nato, uso di basi 
Nato come quella di Sigonel-
la, pieno rispetto della sovra
nità di ciascun paese e della 
sua autonomia di giudizio e 
di iniziativa». 

Giorgio Frasca Polara 

tava soltanto, e senza om
bra di dubbio, il ruolo da lui 
avuto nell'opera di dissua
sione nei confronti dei ter
roristi». 

— Ma gli americani cita
no le trascrizioni dei collo
qui fra Abbas e i terroristi 
come prova di una qual
che collusione possibile. 
Parlano di tono di fami
liarità e di alcune frasi so
spette... 
«Rimettiamo le cose a po

sto. Quando Arafat, all'ini
zio dei fatti, ci assicurò la 
totale estraneità dell'Olp 
nel sequestro della nave e si 
offrì di aiutarci a trovare 
qualche via di contatto per 
un'opera di mediazione, ci 
parlo anche di Abbas come 
possibile emissario. Que
sto, ci precisò, non perchè i 

Parla 
il diplomatico 
quattro terroristi potessero 
essere uomini di parte di 
Abbas, uomini "suoi", ma 
solo perché riteneva che 
quest'ultimo potesse gode
re ancora dì qualche presti
gio nelle file della diaspora 
del vecchio Fronte di libe
razione della Palestina 
(Flp). E il prestigio ha di
mostrato di averlo, visto 
che il ruolo che ha giocato è 
stato decisivo in quei mo
menti». 

— Ma ci sono le famose 
trascrizioni dei colloqui di 

Abbas con i terroristi sul
la nave. 
«Noi le conosciamo bene, 

Jiueste trascrizioni, e con-
ermano una sola cosa: che 

Abbas usava un tono di fa
miliarità con i quattro, 
esattamente come ci aspet
tavamo che facesse. Ha det
to anche la frase "l'obietti
vo vero non era la nave", 
ma è una prova di più dello 
sforzo di dissuasione che 
stava compiendo. Forse 
non ci si rende abbastanza 
conto ora dello stato in cui 

erano quei quattro sulla 
nave: erano "groggy", si 
sentivano isolati e dispera
ti, esposti e in preda al pa
nico. E Abbas li ha convin
ti: significa che parlava 
giusto. Del resto la stessa 
presenza di Abbas sull'ae
reo egiziano insieme ai ter
roristi, significava che lui si 
sentiva investito di questa 
missione diplomatica di 
mediatore e che si esponeva 
al fine di condurla bene fi
no in fondo». 

— Come era Abbas quan
do lei Io ha incontrato? 
Spaventato, allarmato, 
furioso? 
•Era molto sereno. Ha 

detto che accettava il collo
quio proprio perché aveva 
carattere politico, e non in
quisitorio. £ del resto non 

poteva essere diversamen
te: sulla base di cosa pote
vamo inquisire Abbas? Era 
un uomo calmo, forse un 
po' umiliato e ferito nella 
dignità per la quale gli ara
bi hanno una fortissima 
sensibilità. Nessun timore 
particolare, l'atteggiamen
to di gente abituata all'idea 
di poter morire. E invece 
era* teso e allarmato l'am
basciatore egiziano. Si può 
ben capire. Continuavamo 
a tenere questo aereo con
tro ogni regola...». 

— Ma perché quello spo
stamento da Sigonella a 
Ciampino, se ormai non 
c'erano ostacoli a far par
tire l'aereo? 
•È comprensibile che il 

presidente Craxi volesse 
prendere ancora tempo per 

tenere conto della richiesta 
americana. E così si è fatto. 
Ma poi dagli Usa non è ve
nuto proprio nulla di pro
bante e la nostra situazione 
nei confronti dell'Egitto, 
nei confronti di Abbas, è di
ventata insostenibile. Ab
biamo proposto di farli ri
partire, e gli egiziani hanno 
esposto il loro diverso pia
no che prevedeva l'imbarco 
sull'aereo jugoslavo». 

A questo punto Badini ha 
detto le cose che riferivamo 
all'inizio. «Non.c'è un'om
bra nel comportamento ita
liano», conclude Badini. 
«Non avevamo la minima 
base giurìdica per agire di
versamente». 

Ugo Baduel 

— è questa la sorpresa prin
cipale — ci sono anche i «fra
telli maggiori» dell'Universi
tà. Gli striscioni aiutano a 
individuarne le facoltà: Eco
nomia e commercio, Agra
ria, Architettura, Ingegneria 
(successivamente occupata 
per qualche ora nel pomerìg
gio). Sulle note di «Banana 
boat' intonano uno slogan 
che farebbe andare in bestia 
Spadolini: «Se i tagli volete 
fare, fateli sulle spese milita
ri». E poi, a ribadire lo spirito 
della manifestazione: «Vo
gliamo pace, vogliamo lavo
rare; ci danno solo tasse da 
pagare»; «Tasse no, riforme 
sì*. Intanto, molti insegnanti 
e, addirittura, alcuni presidi 
prendevano posizione a fa
vore delle loro richieste. 

Anche a Napoli 
manifestano 

Gli studenti hanno invaso 
la città cogliendola di sor
presa. Lo stesso cronista non 
sa nascondere un pizzico di 
meraviglia nel descrivere 
questo nuovo, per certi versi 
inaspettato, movimento gio
vanile. Accade quasi sempre 
cosi quando c'è qualcosa che 
si agita in quel mondo che 
viene indicato, al massimo, 
per etichette: punk, panina-
ri, metallari, ecc. 

«Abbiamo lavorato sodo in 

questi giorni con assemblee 
puntigliose scuola per scuo
la, facoltà per facoltà» rac
contano con un pizzico di 
giusta soddisfazione i com
pagni della Fgci. Sono i pri
mi comunque ad ammettere 
che la partecipazione alla 
manifestazione di ieri va ben 
oltre la loro sfera di influen
za. «C'erano in piazza centi
naia di studenti di istituti nel 
quali non siamo per nulla 
presenti* dicono. All'appello 

hanno risposto sia le scuole 
del capoluogo che quelle del
la provincia. Ufficialmente 
la giornata di protesta è sta
ta indetta dall'Associazione 
degli studenti medi e da 
quella degli studenti univer-
sìtri, due organismi autono
mi che raggruppano giovani 
di vario orientamento. AI 
Prefetto Agatino Neri hanno 
consegnato un documento 
nel quale sono racchiuse le 
loro richieste; tra l'altro, si 
legge: «Chiediamo che si av
vìi subito la conclusione del 
dibattito sulla riforma, di
battito che si deve vedere 
protagonisti non solo i parti
ti ma le organizzazioni e le 
associazioni degli studenti e 
dei docenti*. Più sotto, al ca
pitolo «lavoro», si auspica 

•una forma democratica di 
salario minimo ai giovani in 
cerca di prima occupazione». 

Una manifestazione pa
cifica e serena nella quale 
uno sparuto gruppetto di 
•autonomi* è rimasto co
stantemente ai margini. In 
primo piano, dunque, i pro
blemi veri della scuola. Così 
si scopre che tra Napoli e 
provincia 115 aule sono an
cora occupate dai terremota
ti del 1980. Che 1 due terzi de
gli istituti superiori non 
hanno una sede propria ma 
sono ospitati — a caro prezzo 
— in inadatti locali presi in 
affìtto dall'amministrazione 
pubblica (in testa la Provin
cia). Che nell'era del compu
ter e dell'informatica le co

stose apparecchiature elet
troniche — accade nell'isti
tuto tecnico industriale «Ga-
liani» — rimangano imballa
te per anni nei sottoscala per 
impenetrabili questioni bu
rocratiche. Ed ora c'è chi 
vorrebbe aumentare le tasse 
scolastiche per perpetrare 
questi sprechi. La protesta 
degli studenti sembra però 
una risposta molto più forte 
del previsto. Accanto alle 
manifestazioni di Milano e 
Napoli in queste settimane 
sono centinaia le scuole e le 
università che si sono mobi
litate: dai castelli romani a 
Pisa, Torino, Siena, Bologna. 
E, sembra, siamo solo all'ini
zio. 

Luigi Vicinanza 

no (Anc) e questo ha senza 
dubbio aggravato la sua situa
zione. Del delitto di Sepele si è 
sempre proclamato innocente 
fino a un mese fa, quando ha 
ammesso di aver partecipato 
all'organizzazione dell'aggres
sione del poliziotto, ma di non 
esser stato fisicamente presen
te al momento della sua morte. 
Un'ammissione fatta forse nel
la speranza di ottenere la gra
zia, che fino a tarda notte il 
presidente sudafricano non in
tendeva lontanamente conce
dergli. Per il regime dell'apar
theid, infatti, graziare Moloise 
in Questo momento significhe
rebbe non tanto tenere in vita 
un accusato di omicidio quanto 
mostrarsi debole o «disponici-

«Non impiccate 
Moloise» 
le* nei confronti del nemico n. 1 
del paese, l'Anc. In quest'ottica 
è significativo che Pretoria ri
corra oggi alla pena di morte, 
quando dal 1983 non applicava 
più la pena capitale. 

La stessa durezza e totale 
chiusura al dialogo col princi
pale movimento d'opposizione 
de) paese è stata confermata ie
ri dal ritiro dei passaporti effet
tuato dal ministero degli Inter

ni a otto studenti bianchi afri-
kaner dell'Un»%-ersità di Stel-
lenbosch che volevano recarsi 
in Zambia ad incontrare una 
rappresentanza dell'Arie, come 
hanno già fatto gli industriali 
progressisti bianchi e il princi
pale partito d'opposizione 
bianco in Sudafrica, il Partito 
federale progressista. 

Per salvare Moloise dall'im
piccagione, anche ieri nel mon

do si sono mobilitati in molti. 
Hanno chiesto la grazia per lui 
il presidente della Repubblica 
italiana Francesco Cossiga, il 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar, il cancelliere 
della Germania federale Khol, 
la Cee, l'Ufficio intemazionale 
del Lavoro per bocca del suo 
direttore generale Francis 
Blanchard, il presidente del 
Parlamento europeo Pierre 
Pflimlin e i] presidente dell'as
semblea nazionale francese 
Louis Mermaz. 

Dal canto suo il Congresso 
nazionale africano ha ribadito 
dai suoi uffici di Lusaka e Ro
ma che Moloise non è colpevole 
della morte del poliziotto e che 

la sua impiccagione «non sarà 
altro che un assassinio a sangue 
freddo di cui le autorità di Pre
toria porteranno per intero la 
responsabilità». 

Sull'esecuzione ha preso po
sizione con un comunicato an
che il Coordinamento naziona
le italiano contro l'apartheid 
che ha chiesto a tutti gli organi 
di stampa di adottare una for
ma di protesta «passiva* verso 
Pretoria rinunciando a garanti
re la copertura giornalistica del 
Gran Premio di formula 1 in 
programma domani sul circuito 
di Kyalami in Sudafrica. Un'a
naloga richiesta è stata avanza
ta al presidente della Rai Zavo-
)i da alcuni deputati demopro
letari. 
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